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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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I A pagina 3 il testo 
I del rapporto 


PSICOSI d'allarme I Ha ragione Moro: «la DG è sempre la stessa» I dellaFederconsorzi 


N OI comprendiamo bene come di fronte alla dram¬ 
matica crisi che sta scuotendo il MEC e la stessa 
NATO, i redattori del Popolo e i dirigenti della D.C., 
come i redattori della Voce Repubblicana e i diri¬ 
genti del PRI, siano caduti in quello stato che i cli¬ 
nici chiamano « psicosi d’allarme ». E poiché la 
« psicosi d’allarme » è una malattia vera e propria, e 
noi siamo uomini civili, avremmo desiderato di po¬ 
ter considerare quegli agglomerati di parole e di 
idee incomposte che sono il corsivo di ieri mattina 
del Popolo e purtroppo anche l’editoriale di ieri 
sera della Voce come una manifestazione clini¬ 
ca della malattia, commiserare, e non risponder 
parola. Ma benché affetti da psicosi d’allarme, i 
redattori del Popolo e i dirigenti della D.C., co¬ 
sì come i redattori della Voce Repubblicana e i di¬ 
rigenti del PRI, continuano ad esercitare una 
certa influenza sulla politica estera del nostro pae¬ 
se, che deve anzi prendere subito decisioni impor¬ 
tanti negli incontri con il premier inglese Mac 
Millan. E perciò, nonostante che il loro stato renda 
tale compito arduo, non possiamo esimerci dal ten¬ 
tativo di riportare una certa compostezza nelle loro 
parole e soprattutto nelle loro idee. 
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Primo viaggio del premier in 


o là crisi di Bruxelles 




XjA NOSTRA posizione nei confronti di quanto 
sta oggi accadendo nel MEC e nella NATO è assai 
semplice. In primo luogo, noi sottolineiamo che lo 
scoppio di contraddizioni che sta provocando così 
profonde lacerazioni in seno al cosiddetto Occi¬ 
dente, costituisce un pietoso e clamoroso fallimento 
della politica sostenuta e perseguita per armi, non 
certo da noi, ma dalla D.C., dal PRI, e, più in gene¬ 
rale, dalle vecchie classi dirigenti italiane e dai 
partiti che la loro politica non hanno saputo o vo¬ 
luto dissociare dagli interessi e dalla volontà di 
queste vecchie classi dirigenti. Possono negare D.C. 
e PRI ciò? No, visto che lo stesso Popolo è costretto 
ad ammettere la necessità di «ricominciare a tes¬ 
sere la tela strappata». % 

In secondo luogo, noi sosteniamo che il soprav¬ 
vento nel MEC delle forze più aggressivamente 
reazionarie oggi esistenti nello schieramento impe¬ 
rialista — quelle della Francia e della Germania 
di Bonn — non è « un incidente »: è il logico corol¬ 
lario di tutta la politica « europeista » e « occiden¬ 
tale» che, fondata sull’anticomunismo e sulla di¬ 
fesa accanita degli interessi del grande capitalismo 
monopolistico, non poteva non evocare dal suo 
seno i più sfrenati fantasmi del revanscismo, dello 
scovinismo, del militarismo e perfino (oh Franco!) 
del fascismo. Orbene, possono 11 Popolo e La Voce 
Repubblicana negare che, quale che fosse il valore 
di « correttivo » che si potesse attribuire o non 
attribuire ’ all’ingresso dell’Inghilterra nel MEC 
(questo è un discorso a parte), ciò che ha prevalso 
a Bruxelles è la volontà delle forze più aggressiva¬ 
mente reazionarie esistenti oggi nello schieramento 
occidentale? Possono negare che l’Italia è oggi le¬ 
gata mani e piedi a queste forze, che hanno già 
cominciato a stringere legami mostruosi : perfino 
con Franco, fino al punto che per' stringere questi 
legami mostruosi i governanti francesi si sarebbero 
già impegnati a prestar mano al tirannello del 
Prado nei più bassi servizi di polizia contro l’anti¬ 
fascismo spagnolo — onore e gloria di tutta l’Europa 
e il mondo civile ? 


ricerca 


De Canile vende a Franco 


gli esuli antifascisti 



Franco 


E’ stato confermato 
a Parigi che le autori- 
£■ tà goillste .hanno pro¬ 
messo al dittatore Fran¬ 
co che verranno adotta¬ 
te misure liberticide 
(che potrebbero giunge¬ 
re fino all'estradizione 
e all’espulsione) contro 
gli ■ antifascisti spagnoli * 
emigrati • in Francia, 
molti dei quali lottarono 
nell’ultima guerra con¬ 
tro la Germania hitle¬ 
riana per la salvezza 
: delia Francla.‘-La> grave 
notizia ha aùicltato in¬ 
dignazione e proteste 
negli ambienti democrà¬ 
tici parigini. ; / . ■ 
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De Gaulle 
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Solidarietà coi metallurgici 


Venerdì R sciopero 


(4HE cosa mai dunque vogliono da noi II Popolo 
e La Voce Repubblicana? Perché, invece di scom¬ 
parire nel ridicolo accusandoci addirittura di con¬ 
nivenza con il generale De Gaulle, non cominciano 
a farsi l’autocritica (o a recitare il « mea culpa ») 
per il vicolo cieco in cui hanno gettato la demo¬ 
crazia europea? E perchè La Voce Repubblicana, 
invece di continuare a sputar sentenze sul nostro 
« infantilismo rivoluzionario », non ne trae occa¬ 
sione per giudicare qual è stata, in tutta questa 
faccenda, la reale posizione dei suoi compagni di 
strada dorotei e non si convince che sotto la «ege¬ 
monia» di costoro niente di limpido ne può venire 
nè in politica estera nè (oh Bonomi, oh Feder¬ 
consorzi, oh inchiesta anti-trust!) in politica in¬ 
terna? E la smettano anche D.C. e PRI di dire che 
noi non abbiamo «una prospettiva», che noi non 
proponiamo « alternative ». 3 Prospettive non han¬ 
no, « alternative » non propongono loro,' quando 
indicano soltanto la necessità di «ricominciare a 
tessere» la stessa vecchia tela, con lo stesso filo, 
lo stesso ordito, e alla luce delle stesse lampade 
«ideali» di prima — insomma col materiale che 
ci ha portato a così bei risultati. 

* — JSi convincano invece che è-venuto il tempo 
d’una svolta‘radicale in tutta la politica intema¬ 
zionale, (anche economica, militare, ecc.) dell’Italia, 
e in questo quadro di elaborare una nuova poli¬ 
tica europea, non. « europeista » alla vecchia ma¬ 
niera, delle forze operaie e democratiche, secondo 
quanto non da oggi noi proponiamo. Ma ci consen¬ 
tano anche d’afTermare a tutte lettere che per que¬ 
sto occorre una svolta generale a sinistra nella vita 
italiana, una svolta da realizzarsi battendo in primo 
luogo coloro che sono i responsabili di tanti falli¬ 
menti, coloro che hanno spinto l’Italia nel vicolo 
cieco dal fondo del quale ci guardano, sogghignando, 
De Gaulle, Adenauer e Franco ! 

Mario Alleata 


IT industri 


La decisione presa ieri dalle tre confederazioni sindacali 


Tutta rindustria si- ferme¬ 
rà. dalle ore 14 alle ore 18, 
venerdì, prossimo, .8 .febbraio, 
in solidarietà con. la dura lot¬ 
ta dei _ metallurgici, 'per. de'cì- 
siòne'unitaria delle tre confe¬ 
derazióni sindacali CGIL, 
CISL é UIL Le organizzaziòn’ 
dèi lavoratori hanno inóltre 
preso in' esame l’iniziativa del 
presidente del Consiglio per 
un nuovo intervento mediato¬ 
re del governo nella vertenza, 
e ' rimangono in attesa' degli 
sviluppi dell’intervento stesso, 
pronte a considerare — affer¬ 
ma un comunicato congiunto 
— gli eventuali • risultati ~ e 
trarne le conseguenze. 

■Lo sciopero generale deli’in* 
dustrìa ha un doppio valore: te¬ 
stimonierà l’appoggio di milio¬ 
ni di lavoratori con i loro com¬ 
pagni in lotta e sosterrà con 
grande forza obiettivi di prin¬ 
cipio comuni a tutti. - . - . 

Un limgo applauso ha saiu¬ 
tato ieri a Milano l’annuncio del 
prossimo sciopero, durante la 
forte dimostrazione unitaria dei 
lavoratori delle fabbriche del 
rione Solari (fra cui la Bor-: 
letti, presidiata dalla * polizia, 
forse perchè dei vicepresidente 
della Conflndustria), che rien¬ 
tra del programma unitario di 
scioperi articolari. Sono com¬ 
parsi a Milano i falò degli ope¬ 
rai, mentre si. sta decidendo di 
presidiare in permanenza piaz. 
za del Duomo. 


A. Br escia u wfi impelante di 


Dopo le nostre 


rivelazioni 


La TETI (naturale) 
ha smentito 
Partecipazioni tacciono 
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mostrazione per le vie cittadi¬ 
ne ha avuto luogo durante un 
ennesimo sciopero - a sorpre¬ 
sa-: il corteo dei metallurgici 
si è concluso con un comizio 
unitario. A Temi, una vibrante 
manifestazione ha avuto luogo 
durante lo sciopero della Bosco. 
A Napoli, lo sciopero ha coin¬ 
volto anche ieri parecchie fab¬ 
briche. . - - 

Il comune di Sesto San Gio¬ 
vanni ha stanziato due milioni 
per il «Fondo di resistenza » 
lanciato dai sindacati per i me. 
tallurgici. Intanto la Conflndu¬ 



stria ha nuovamente minacciato TERNI Gli «Iterai della Bosco, dorante lo sciopero 

la fine del contratto nazionale. ■ , _ u:_ .. . , . .... _ . 

unitario, sfilano; per. le vie della citta ■ con numerosi 


(A png. 12 altre notizie) 1 cartelli che ribadiscono le rivendicazioni. 
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da DC 


Moro conferma la freddezza e la cau¬ 
tela di Colombo verso l’Inghilterra 
Fanfani non andrà a Parigi - Le ele¬ 
zioni il 5 o il 12 maggio? 






str 


Oggi arriverà a Roma il pri¬ 
mo ministro inglese, Macmil¬ 
lan. 11 viaggio del premier 
inglese, organizzato prima del¬ 
ia crisi dì Bruxelles, cade tut¬ 
tavia nei pieno , dell’eco, di¬ 
sordinata e confusa, creata dal 
veto francese all’ingresso del¬ 
la Gràn Bretagna nel MEC. 
Sotto questo aspetto, questa 
prima visita all’estero del 
premier britannico,. potrebbe 
essere interessànte. Ma ieri, 
dopo una serie » di incontri 
«preparatori» tra Fanfani, Pic¬ 
cioni; .Moro,- Saragat e Reale, 
l’opinione prevalente era dhè, 
da parte italiana, le eventuali 
proposte di Macmillan tese a 
rinforzare la posizione ingle¬ 
se per la ripresa'dei negozia¬ 
ti saranno accolte «con cor¬ 
tese riserbo ». Alcuni porta¬ 
voce ufficiosi affermavano ad¬ 
dirittura che la visita di Mac¬ 
millan ’ è « prematura » giun¬ 
gendo troppo a ridosso della 
crisi di Bruxelles di cui il 
premier inglese, invece, è in¬ 
tenzionato a parlare a lungo, 
come dimostra il fatto che al 
suo séguito, contrariamente al 
previsto, arriva anche il tri¬ 
ste protagonista del fallimen¬ 
to di Bruxelles, Lord Heat 
Il calendario del soggiorno 
romani di Macmillan è fitto 
di visite. Egli incontrerà Fan¬ 
fani, e avrà udienza anche da 
Giovanni XXIIL Anche se uffi¬ 
cialmente non prenderanno 
parte ai colloqui italo-inglesi, 
è certo che i veri : dirigenti 
della * politica « europeista » 
dell’Italia, Colombo e Rumor, 
avranno modo, incontrandosi 
con Lord Heat di far sentire 
il peso della - loro estrema 
« cautela » nel trattare il tema 
della crisi di Bruxelles. - , 
Negli ambienti politici ro¬ 
mani, ieri, nel tracciare qual¬ 
che previsione sull’esito pra¬ 
tico della visita di Macmillan, 
si faceva osservare che appa¬ 
re assai improbabile che, dato 
l’orientamento « doroteo » im¬ 
perante nella nostra politica 
europeista, il premier possa 
ottenere dai governanti italia¬ 
ni qualcosa di più che delle 
« sentite condoglianze >. Non 
va dimenticato infatti, come 
del resto nota il testo di una 
interpellanza comunista . pre¬ 
sentata al Senato, il caratte¬ 
re contraddittorio fra le pa¬ 
role esulcerate dei giornali 
della maggioranza (che hanno 
scoperto, da un giorno all’al¬ 
tro, il « pericolo » dell’asse 
Parigi-Bonn . fin qui . difeso 
come « storico » anche da au¬ 
torevoli scritti e dichiarazio¬ 
ni della DC e del Popolo) e 
il reale comportamento della 
« delegazione Colombo » a 
Bruxelles. In sostanza, Mac¬ 
millan potrà verificare a Roma 
ciò che Heat ha verificato a 
Bruxelles: e cioè che proprio 
la delegazione italiana ha fa¬ 
cilitato il giuoco francese. Fu 
proprio il capo « doroteo » e 
ministro dell’industria Colom¬ 
bo infatti, airindomani delia 
prima sospensione della con¬ 
ferenza di Bruxelles, a sotto¬ 
lineare pesantemente su Di¬ 
scussione (organo - della se¬ 
greteria de) che i precedenti 
inglesi nei confronti del MEC' 
autorizzavano ancora a rite¬ 
nere che la Gran Bretagna fos¬ 
se poco matura per entrare 
nella Comunità. Il che, con pa¬ 
role diverse, è stato l’argomen¬ 
to su cui De Gaulle ha fon- 
fato il suo «veto» osteggiato 
a parole - ma subito nei fatti 
dalla delegazione italiana. TI 
carattere contraddittorio della 
posizione italiana — che pe¬ 
serà indubbiamente sui collo¬ 
qui con Macmillan — emerge 
anche dal fatto (confermato 


da un articolo della rivista 
Esteri, che recava larghi se¬ 
gni dell’ispirazione « doro- 
tea ») che in sostanza, le at¬ 
tività italiane tendenti a ri¬ 
prendere i negoziati appaiono 
largamente velleitarie, • visto 
l’abbarbicamento italiano a di¬ 
fendere ad ogni costo (anche 
contro la Gran Bretagna) le 


Dichiarazioni di Natoli e Lombardi 
Orlandi si dimette da vice presidente 
della commissione antitrust 


contro la Gran Bretagna) le Democristiani,. missini e di un incidente sollevato dai 
attuali strutture del MEC. Tale monarchici hanno bloccato d.c. e dal monarchico Co¬ 
difesa oltranzista della attua- I nchiesta sulla Federconsor- velli, spalleggiato dal missi¬ 
le conformazione « chiusa » e ZJ * * eu do dell on. Bonomi no De Marzi. Si sosteneva 
« rigida » del MEC mal sì con- e V ao dei principali stru- la necessità di 'accertare ia 
cilia, con i propositi (peraltro d * p ?^ ere . d . e I la D - c - fl ^ a di notizie relative ai 

finora solo verbàlirffiieòtfaar- , fc lavòfl^élìa commissione e 

re una battaglia politica in- ? ó . al ? Sa conclusione del-la loro piibblicazione. In. 
ternazionale . per isolare ' t>è \ a f lum °ne tenuta ieri sera particolare veniva sollevato 
Gaulle. • -. " ■ dalla commissione parlamen- un problema: negli atti del- 

' Malgrado, quindi, le calde e tare per l’inchiesta sui mo- la commissione non compare 
confortanti parole che Mae- n °P° li - Ecco come sono an- una lettera che l’onorevole 
millan troverà al suo arrivo, da ^.A. fat ^’ . • • d.c. '• Schiratti — dirigente 

è molto probabile che egli do- A11 inm ° della riunione la della FATA, una dejl e col- 
vrà costatare che Tambi^ìiità Commissione che doveva legate alla Federconsorzi — 
dei governanti italiani coliti- Procedere all’interrogatorio aveva indirizzato al presiden- 

f del direttore della Feder- te della commissione stessa, 
• consorzi, rag. Mizzi, uno dei per protestare contro il do- 
/c._, . i,. - i Più intimi collaboratori di cumento del professor Rossi 

( e gite in ultima pagina) Bonomi, si è invece occupata Doria, nel quale — tra le 
; '• si... tante accuse — si documen- 


ii, - - ; 

.< i* 


' ■* V" 

*.*":■ f.V 


— — ... ta quella relativa a oltre 1000 

| miliardi dei fondi degli am- 
massi dei quali non è mai 
. I stato dato il rendiconto. La 

I lettera di Schiratti, tuttavia, 
— era stata pubblicata dal- 

milira | l’Espresso. Chi aveva dato 

I questa lettera alla stampa ? 
, . , ' I compagni Natoli (PCI) 

lassismo morale? Certo. Ma I e Giolitti (PSI) hanno soste- 
la questione non è solo mo- I nuto che anche in questo ca¬ 
role, né le responsabilità so doveva essere tutelata la 
sono solo penali. La vera I libertà d’informazione della 
origine del moltiplicarsi dei stampa e che avendo il rap- 
poco innocenti Bonaventu - porto del professor Manlio 
ra d.c. e politica. La Feder- I Rossi Doria carattere infor- 
consorzt è matrice di colos- , mativo, al massimo si può 
sali scandali perchè è uno ■ narlar*» di indiscrezioni 


I nuovi 

i . ■ 

Bonaventura 


A bordo della navicella 
democristiana non regna la 
calma. C* si rende infatti 
conto che l’indimenticabile 
signor Bonaventura (che 
da ogni innocente avventu¬ 
ra usciva sempre col suo 
bravo milione) è stato or¬ 
mai soppiantato — nella 


lassismo morale? Certo. Ma 
la questione non è solo mo¬ 
rale, nè le responsabilità 


— neua san scanaan perone e Uno . nari a re di indiscrezioni fot- 

I & lana stampa. TuUavi/'i 


. dai più moderni e origina- 

I li gerarchi e amici fedeli 
della DC, che dalle loro 
non proprio innocenti av- 

I venture escono (i tempi so¬ 
no cambiati) non più con 
un milione ma con un mi- 

Ì liardo e perfino con mille 
miliardi. - 

' E’ bastato che uno stu- 

I dioso — il prof. Manlio 
Rossi Doria — fosse invi¬ 
tato a riferire alla Commis¬ 
sione parlamentare anti- 

I fruste quanto sapeva sulla 
Federconsorzi , perchè uno 
- scandalo di ■ proponimi 

I enormi, già numerose volte 
denunciato dai comunisti 

I nel passato, venisse defini¬ 
tivamente alla luce con da¬ 
ti e cifre precise: mille mi- 
- liardi ( Fon. Bonomi: ecco 
I un nuovo Bonaventura del- 
, la DC) sono scomparsi nel - 

I le pieghe dei cmti della 
Federconsorzi relativi a un 
decennio di gestirne < del- 

I rammasso del grano per 
conto dello Stato. E subito, 
com’era da attendersi, si 
sono messi in movimento 

I fascisti, monarchici e moro- 
dorotei per impedire che la 
inchiesta sulla Federcm- 

I sdrzi segua il suo corso as¬ 
sieme a quella siri monopo- 
- li farmaceutici e del ce- 
• mento, arriva n do fino al 
I punto di mettere una pie¬ 
tra tombale, in pratica, sul- 

I la commissione anti trust. 
Ma la storia dei Bonaven¬ 
tura non si ferma qui. An - 
| che a tacere del noto Ma- 
* strella — quella particolare 
. specie di « doganiere » ter- 
I rumo, , cólto col suo bravo 
miliardo sotto il braccio, e 

( con potenti amici nel sot¬ 
togoverno — ieri puntual¬ 
mente altri personaggi del 

I miracolo hanno fatto capo¬ 
lino dietro i veli di un nuo¬ 
vo scandalo: ■ quello della 

I TETI. E ancora una volta 
si tratta di amici o diri- 
t genti d.c. ' " • 

! Disonestà, : malcostume, 


gruppi monopolistici e de¬ 
gli agrari nelle campagne. 
E lo è perchè la DC con¬ 
sente che lo sia, dal mo- 


commissari del PCI hanno 
affermato che.se per accer¬ 
tare come fossero uscite le 
notizie la maggioranza aves- 


mento che essa ìja scelto I se voluto procedere ad un 
nelle campagne la linea dei I intprrnaafnrm Ha; 


nelle camparte la linea aei . interrogatorio dei giomali- 
monopoh e degli agran. ess j 

non si sarebbero 

Che importa se le attrez- I opposti. 
zature della Federconsor- 1 II dibattito si c fatto acce- 
zi potrebbero diventare un ■ sissimo. Il d.c. Merenda, spal- 
efficace strumento contro | leggiato da Covelli e dal mis¬ 
ti. carovita? Utilizzato ì smo Marzi ha proposto 
democraticamente, questo * che l’accertamento sulla fu- 
strumento farebbe abbassa- , £ a delle notizie venisse fatto 
re i prezzi ma colpirebbe I dal presidente della commis- 
al tempo stesso l’interesse sione Dosi. La proposta è sta- 
dei monopoli e degli agra- i ta accolta con la massima 
ri. Ma questo non rientra I opposizione da parte di comu- 
affatto nella linea moroso- ” ,st * e socialisti. Il compagno 
rotea. Dunque, la Federam- I Nat °h h a posto al presidente 
sorzi non si tocca. Bonomi ■ Un problema di moralità: dal 
continui a regnare, continui momento che lui stesso pote¬ 


ri. Ma questo non rientra I °PP° s, zione da parte di comu- 
affatto nella linea moroso- ” ,st * e socialisti. Il compagno 
rotea. Dunque, la Federam- I Nat °h h a posto al presidente 
sorzi non si tocca. Bonomi ■ Un problema di moralità: dal 
continui a regnare, continui momento che lui stesso pote- 
a mandare, come ricorda \ va es sere sospettato, come 
l’Espresso, i suoi « regali 1 poteva fare l’inchiesta? 
natalizi » a quattromila . Si è giunti al voto: d.c., 
grossi personaggi. | monarchici e fascisti hanno 

Quanto alto scandalo del- votato per affidare al Dosi 
la TETI, anch’esso, fin dalle i l’accertamento 'sulle notizie 
prime notizie, può essere I pubblicate dalla stampa. Ma. 
messo in relazione ai man- | la manovra era cosi giunta 
coti controlli del Parlamen- * solo alla prima parte. Subito 
to sull’IRl, di cui la TETI . dopo il voto le sinistre hanno 
fa parte, al fatto che la I chiesto che la commissione 
« formula IR1 » non si deve 1 fissasse il suo calendario di 
toccare. Quante volte tali ■ lavori riprendendo gli inter- 


toccare. Quante volte tali ■ wvuu nprenucnao gu jnier* 
controlli sono stati indicati | rogatoli sulla Federconsorzi. 


e richiesti dai comunisti? / Si è levato di nuove Covelli 
documenti del convegno del ■ il quale ha invece proposto 
Brancaccio del PCI, svolto | che la commissione attendes- 
nel giugno scorso parlano se l’esito dell’accertamento 
chiaro. E parlano chiaro — I del presidente prima di con- 
in questo stesso senso — le I tinuare tutta la sua attività. 


richieste recenti formulate Le sinistre sono insorte: 


da uno studioso cattolico, I «Volete in questo modo in- 
i{ prof. Lombardim, al con- 1 sabbiare tutto il lavoro del- 
vegno su « Impresa pubbli- . j a commissione », hanno af- 


,—... , a commissione», nanno ai- 

cae programmatone ». Ma I fermato Natoli e Giolitti, 

menlre » compagno Lombar- 

r^onedrtiifnr’nliV I di abband onava l’aula, « Sie- 

» te i commessi della Federcon- 
rar l . sorzi e di Pesenti! » hanno 

I p!ù vo,tc fidato i commissa 
Moro, il tipo ideale di inter- | _i j-iia T maavin 


vento pubblico nell’econo- 


ri delle sinistre. La maggio» 
ranza, formata dalla DC, dal 


n lanca, luimaia UiUlc* uri 

ri è wrW» di a»’ I anarchici « dai fascisti han. 


I telefoni si è parlato di au¬ 
menti tariffari... 

... K * . 


d. I. 


I wavftvoirv . . . . . . M ■ * ry • 

^ — — _ . __ I (Segue a pagina 3) 
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// PCS: ridurre la ferma 


Un comunicato 

• » 

della Segreteria 

t 

regionale del PCI 


TRIESTE, 31. 

La Segreteria regionale del 
PCI, riunita in occasione del 
\oto conclusivo al Senato 
sullo Statuto speciale istitu¬ 
tivo della Regione autono¬ 
ma Friuli-Venezia Giulia, ha 
sottolinealo la porlatu sto¬ 
rica di questo evento per 
ravvenirc delle popolazioni 
della nostra terra e, richia¬ 
mandosi alla lunga lotta con- 
dotta in questi dieci anni per 
la conquista ^dcU’aulonomia 
regionale, ha rivòlto* un ca¬ 
loroso saluto agli operai, ai 
contadini, agli artigiani, ai 
ceti medi operosi della Re¬ 
gione, clic si sono prodigati 
nell’azione regionalistici cul¬ 
minata in azioni unitarie po¬ 
polari e in scioperi. 

« La Segreteria regionale 
— dice fra l’altro il comu¬ 
nicato — ha rivolto un plau¬ 
so alle Federazioni, alle se¬ 
zioni, alle cellule, ai parla¬ 
mentari, ai sindnei, ai consi¬ 
glieri comunali e provincia¬ 
li comunisti che in tutti que¬ 
sti anni hanno dato, nelle 
prime file, assieme alle al¬ 
tre forze politiche, sindaca¬ 
li, democratiche sinceramen¬ 
te regionaliste, il proprio de¬ 
cisivo contributo di pensie¬ 
ro e di azione politica per 
la conquista dcH’auiononiia 
regionale. ‘ * 

« L’attuazione della Ragio¬ 
ne a Statuto speciale può c 
deve aprire la via al rinno¬ 
vamento democratico e allo 
sviluppo economico del Friu¬ 
li-Venezia Giulia, allargan¬ 
do la partecipazione delle 
masse popolari alla direzio¬ 
ne della cosa pubblica e rea¬ 
lizzando una programmazio¬ 
ne democratica dcireconomia 
regionale, modificando l’at¬ 
tuale politica del grande mo¬ 
nopolio che, battuto sul pia¬ 
no della istituzione dcll’.ui- 
tonomia regionale, vorrebbe 
precostituirsi posizioni e strn. 
menti che servono a snatu¬ 
rare il compilo e i potori del¬ 
la Regione ». ■ ■ ' • 

La Segreteria regionale. 


— prosegue il comunicato — 
« ha richiamato perciò l’at- 
tenzione delle popolazioni e 
dei lavoratori sulla duplice 
esigenza attuale di continua¬ 
re razione unitaria per otte¬ 
nere al più presto la legge 
elettorale regionale onde con- 
sentire l’elezione del primo 
Consiglio regionale entro il 
1%3, e per la istituzione rii 
un organismo regionale per 
la programmazione economi¬ 
ca democratica con la parte¬ 
cipazione degli enti s locali, 
delle Organizzazioni dei la¬ 
voratori, degli - operai e dei 
contadini, degli artigiani, del 
movimento cooperativo, de¬ 
gli operatori economici poi¬ 
ché questa è la nuova fase di 
azione elio si apre dopo il 
decisivo voto del Senato ». 

Il Comitato regionale del 
PCI è convocato per lune¬ 
di 4 febbraio per prendere 
in esame la nuova situazione 
e i compiti che ne derivano. 
I” stato dato mandato, inol¬ 
tre, ai gruppi consiliari, pro¬ 
vinciali c comunali del PCI 
di chiedere che la nascita 
della Regione possa essere al 
più presto celebrata dalle as¬ 
semblee eleni* c cosi come c 
auspicabile che l’evento sia 
solennizzato negli uffici, nel¬ 
le scuole, nelle fabbriche. 

La Segreteria regionale ha 
a questo proposito nuova¬ 
mente proposto alla sede 
RAI-TV di Trieste di indire 
una serie di conversazioni 
radiofoniche sullo Statuto re¬ 
gionale; e ha indirizzato una 
lettera al presidente della 
provincia proponendo di riu¬ 
nire immediatamente il Con¬ 
siglio per relehrare la istitu¬ 
zione della Regione. Ila chie¬ 
sto poi al Presidente di ri¬ 
volgersi al Provveditore agli 
Studi, affinché stabilisca un 
giorno di vacanza nelle scuo¬ 
le e l’illustrazione agli alun¬ 
ni del significato dcIFaweni- 
menio. Infine ha proposto la 
stampa e la diffusione in 
massa del testo dello Statuto 
regionale. 


per la nascita 
della Regione 

Vivo consenso all'azione decisiva del nostro partilo - Irritazione 
delle destre e della Confinduslria - Varare subito la legge elettorale 




a 


mesi 


. • < -1 * 
V' v*. 


Emendaménti ctl disegno di legge 

Anche il P.SJ^per questo limite 

* ' • ’ ! * 

Il Senato ha ieri discusso 1Q63; b) di 16 mesi 'per t 
con procedura urgentissima militari incorporati nel ’64; 
il disegno di legge che ridu- c) di 15 mesi per i militari 
ce la ferma di leva: da 18 a incorporati nel 1965 e negli 
15 mesi per l’esercito e l’ae- anni successivi, 
ronautica e da 28 a 24 mesi Nella Marina, la ferma du. 


La notizia 


parlare 


|°“[ mezzo, Federico ‘Rifiardi, ri- 


tre anni sarà completata 
riduzione del servizio mi- 


mentata acme personalità dentro il governo, e non re- Regione. • I vrèsident&ìfclln rifósentattfc lift. d§l ' 1958, con II compagno PALERMO ha 
politiche in tono di entusia- s t ar ono inerti nel combattè- Provìnce ,'Luìai - Bhrtitìn a l.^quale 7 jh flsàpvp- la durata criticato il grave ritardo con 
smo o di deprecazione, con - r e la volontà popolare. E’una Udine. Bruno Chi ne taf-oli a d *U a forma di''” leva a 12 il quale il governo si è fi¬ 
lmati ad essere il grande av- vittoria di cui i comunisti Gorizia, dottor Delise a Trie- mes *- r.almente deciso ad adottare 

Z en " n J n nunL IX u.ttn In P°? s ? ao a ragione rallegrarsi ste , confermano la < portata Secondo il disegno di leg- tale misura, proprio allo sca- 

iUtupucMità _ ronzio poiché essi furono sempre storica» dell'avvenimento ge governativo l a riduzione aere della legislatura ed in 

. . . , : _ n ^ a tasta della latta assie- s ,* fl p er j c future prospettive del servizio militare avver- periodo pre-elettorale. Fin 

i-nmimicti no! rn- T ? e 01 listi e alle forze sta p Cr t nuovi legami che rà per gradi. Nell'esercito e da l 1958. quando i comunisti 
tn & unii > nmvinre han dcm ? crfltlc * l p* E una vitto- vengono a stringere i tre cn- nell’aeronautica In ferma presentarono la loro proposta 

2? * d ? ™° vim t ento Popolare. po i UO ghi assieme a Perde- avrà la durata: a) di 17 mesi di legge sarebbe stato inve- 
"° ^ ZZhrntn con ia mas- ?• l ? dubl ? 10 c,le . se ,‘ durante none. - • - per i militari attualmente in ee possibile ridurre la d.ira- 

Smn snlehìità afUnchètut- dieci anni, non si fosse scar- p . ' servizio e per quelli incor- ta del servizio militare sen- 

,n n f S c i dlrl( ! tn Vl0le i C P \ n Rubens Tedeschi porali fìno 1J J 3 ^ dicembie za recar alcun danno alle 

ta la popolazione sta cma porta chiusa, nessun gover- * H nostre 'orzo armate. Dopo 

mata a partecipare alla yit- n0> di centro sinistra o di ___ aver rilevato i gravi limiti 

i? rl LÌV2? a £ K Z.% r nnJÌ ■ del provvedimento governa- 


IN BREVE 


Verona: sciopero alla SETAF 

I lavoratori veronesi della SETAF hanno iniziato ieri 
mattina uno sciopero di 24 ore. Tre sono i motivi fonda- 
mentali che stanno alla base della lotta: 1) adeguare 1 sa¬ 
lari a quelli dei lavoratori tedeschi, francesi e inglesi i 
quali, nei rispettivi paesi, godono di un trattamento note¬ 
volmente migliore; 2) disancorare i salari da quelle quote 
stabilite ancora nel 1958; 3) stipulare un regolare contratto 
il quale, esplicitamente, faccia riferimento alle leggi italiane. 

, Fino ad oggi il salario dei lavoratori veronesi, come 
quello degli altri lavoratori italiani, è infatti subordinato 
esclusivamente alle disposizioni del comando americano 

Al Senato la legge sul cinema 

ì senatori Busoni (PSI), Gianquinto (PCI) e Lami Star¬ 
nuti (PSDI) hanno ieri imposto il rinvio all’esame dell’Aula 
del Senato, della legge sulle provvidenze a favore della cine¬ 
matografia che era stata recentemente approvata v dalla 
Camera e che il ministro Folchl pretendeva fosse esami¬ 
nata a tambur battente dalla prima commissione senato¬ 
riale. Il provvedimento verrà pertanto discusso in Aula 
nella prossima settimana. 

Troppi generali per la P.S. 

La Commissione Interni della Camera, riunita in sede le¬ 
gislativa. ha approvato nel testo del Senato il d.d 1. che reca 
modifiche alle norme sullo stato giuridico, l'avanzamento e 
l'arruolamento degli ufficiali dei Corpo della Pubblica sicu- 


/nata a partecipare alla yit- n0> di centro sinistra o di 
• torio democratica per cui si qualsiasi genere, avrebbe po- 
è battuta in tutti questi t u t a oggi superare le ultime 
anni. resistenze e aprire il varco 

l cittadini di Trieste, di c ^ e j e destre tenevano 
Udine, di Gorizia, di Porde- chiuso. 

none, i contadini delle valli. j^ a soddisfazione con cui 
tutti sanno come la regione oggi le varie personalità del- 
non sia giunta da sola come j fl Regione salutano il vo- 
un dono munifico del gover- f 0 del Senato va accolta co¬ 
no. Oggi gli artigiani, i com- me un augurio per il futu- 
mercianti, gli operai posso- r0i c /, e necessita più che mai 
no ricordare gli scioperi, le dell’unità dello schieramen- 
manifestazioni, che hanno t 0 democratico Vi è da oo-* 
punteggiato la vita politica f are j a legge elettorale, sen- 
della zona e in cui costan- za CU j Regione rimane sul- 
temente, di fronte alla sor- j a carta, vi è da stabilire 
dità delle autorità romane, quale politica economica e 
si chiedeva l’attuazione del- sociale sarà fatta, 
la Costituzione per il Friuli Non s i tratta di problemi 
e la Venezia Giulia. marginali. Al contrario. Lo 

Le forze di destra che si confermano i sindaci delle 
sono coerentemente battute c ittà interessate con le loro 
sullta opposta sponda ap- odierne dichiarazioni. Affer- 
paiono francamente irritate ma Bruno Cadetto, sindaco 
oggi: i liberali, i missini, la di Udine: « Udine, centro e 
confindustria non ne fanno cuore del Friuli, ha accolto 
mistero . « La regione ce e l'annuncio della definitiva 


Camera 


Approvato ieri 
l'aumento della 

l A 

congrua al clero 


oggi: i liberali, t missini, la d i Udine: « Udine, centro e * Il — 1 Assemblea di Palazzo Ma- Il provvedimento sulla indennità di carica e sul nm- 

confindustria non ne fanno del FriuU , ha accolto ■■ VOTO COVlfrariO Gei COVnUVIIStl dama aveva ■ discusso t ren. borso spese agli amministratori comunali e provinciali e 

mistero « La regione c’è e l’annuncio della definitiva ,* * - .. . , diconti consuntivi dell’am- diventato legge Esso e stato infatti approvato ieri in sede 

bisogna tenerla », commenta approvazione ■ con la! solidi- '■ - : hi:: " • * - ' mini^trdzione dello Stato e ?f C evutrìua1ch e a seSan 

con evidente disappunto s fazione di chi riteneva,"co- Entr0 la prosstipq settima- citati alcuni!* pensione agli delle/aziende autonome sta- u quai ne setumana la t approvazione dalla Camera. 

l’ing. Bertoli, vicepresidente me uncora oggi ritiene, che na verrà discussa a Monteci- invalidi civili, ai. combatten- tal» P^r l’anno finanziario 

dell’associazione industriali it nuovo istituto sarà urfin- torio la mozione comunista ti per la guerra 1915-18, alle 1955-56. Il socialista ROTA TKnmMM,. n ca » «il fncinÀ 

e inuita quindi a battersi dispensabile ed efficace pe- (un’altra analoga è stata pre- medaglie d’oro,, assegno vi-e i compagni BERTOLI e IMUIIIIIIIU. 11 al •• Ul VUalllU 
perché i « tecnici» (indù- dana di lancio verso il prò- sentata anche dai- liberali) talizio ai Vècchi lavoratori FORTUNATI avevano rile- La Corte d| Cassazione ha accolto n ricorso dell-. Società 
striali) si oppongano alle gresso della regione. Ora che chiede una regolamenta- sprovvisti, di pensione, pen- vato che, ancora una volta, «Zagara- di Taormina contro il provvedimento del Procu- 

follie pianificatrici dei <po- sta a n oi, sta soprattutto ai ztone dei servizi della RAI- sione alle casalinghe. Non il governo ha presentato con ratorc . Generale della Corte d’AppeUo di Messina, che, il 9 

litici». Il segretario liberale friulani, dare corso a una TV particolarmente in pe- sarebbe piu. opportuno rin- ritardo di anni il consuntivo novembre scorso, dispose la chiusura della casa da gioco. Il 7 

gli fa eco augurandosi che istituzione che si trasformi nodo elettorale, per garan- via re quindi il provvedi- dj un esercizio ormai lonta- novembre, data in cui il Casinò iniziò la sua atticità, il pretore 

ora, a cose fatte, « si riesca j n v \ Vo ed efficace strumen- Urne la necessaria obbietti- m ®” to di aumento al clero? no. vanificando una delle di Taormina ne sequestrò le attrezzature, dando, però, il per- 

a trarre da un male un be - to d i progresso in ordine al- vita. Ma elezioni urgono evi- funzioni più importanti del messo alla società - Zagara» di far continuare il gioco. Il 9 

ne »: il male è la regione, il i e secolari aspirazioni del Questa rassicurazione che uentemente e la maggioran- controllo oa ria menta re. novembre il Procuratore Generale della Corte d Appello, avo- 

bene sarebbe la regione nel- FriuU> intese a USCÌTe daIIa è stata fornita dal pre siclen. i a . dc h . a . fr ? tta: alatore Tra l’altro, questo rendi- da gÌ ° C °- 

,e mani delle destre. No, __ te BUCCI ARELLt DUCCI al Siena ^ ° f?'S S °! ,OPOS, ° a !' ’aSfiFSe&S SS&FSJÌ ."voe, 0 .!^^ 

stiamo a citare i ™' s $lm i compagno on. LAJOLO che g g e ! Annesto mm 1 esame del Senato senza al. Marsico, Ungaro e Reina e ha annullato sia il provvedimento 

quali si vantano di aver fat- ieri ha chiesto venisse fissa- I - 1- Questo pun- cuna documentazione. Lo di chiusura che quello di sequestro 

to il possìbile per bloccare Genova ta la data precisa della di- l°, Sl e inserita la polemica ste&so re i atorG d.c. DE LUCA 

la legge, tentando anche lo - . „ scussione. , rf 1 |°eiahsta Ferri: contro ba potuto leggere la relazio- . . . 

ostruzionismo in Parlamen- - In p rece denza, la Camera ^ a " c JJ* es Jj a ne de,,a Corte doi Conti non SCUOlOj OUITieiltO Cattedre TUOlO 

to. fi loro richtamo. può tut- * SCI0D8r0 - aveva esaminato e votato la cordn l n , Iri rtot ancora stampata ma soltanto 

tavia servire a ripor tare al- r legge che aumenta nella mi- 30 % m» r e«inui> ! In in bozze.-E da questa rela- Con provvedimento firmato dal ministro della Fi e in 

la memoria di quanti vanta- m| AUrfi^TN . . SUra de i 30 %^la vcongnia^el zione emergono fittissime cri- corso di registraz'one. il numero delle cattedre per l’assun- 

no ora la regione come una WlllMliAU clero Nel cor<ài di ùte^tà ai a P' re j a to re , Rie- t j cbe riserve della Corte zione nei ruoli ai sensi della legge 28 luglio 1961 n. 831 è 

vittoria del centrosinistra, ’ .. fi., scussione sT^alvut?o § in' I** 0 ™'?* dem ?- dei Conti al7ammin?strazio- stato Pomato da 18.564 a 24.546. Contemporaneamente, il mi- 

un significativo • episodio: OllO tOCOlta ' r m cristiani che sottolineano le “** d eHo Stato Per esemn o nislro ha firmato ! decreti di a PProvazione di un primo gruppo 

audio della seduta della Ca- .. . C . he . bat ‘ lbe t 9 co , l . ra d ' c * e m j s : «benemerenze > acquistate ^ Ih- di Sr ad « a torie l'assunzione in ruolo ai sensi della predetta 

mera in cui i comunisti riu- di medlClVlfl s,n *. * d, st»n„uo * dei dal clero pei confronti dello ne a ..P a te che riguar la gli legge n. 831. in cattedre di istruzione secondaria. Tali gradua- 

”1 ?™*”„ ?LLn^ tn JLctis ■ «■ meaicina , socialisti. Approvata infine stato ituliàno. « Votiamo ma ap P alt1 ’ la Corte dei Conti torie diverranno definitive dopo la registrazione da parte della 

scirono a imporre la ntscus ppmova ti con 250 voti favorevoli e 126 dissociando da quella la no- ha non soIta nto denunziato Corte del Conti. 

T?L de JlZJ^?n e tn ani daali • Per protestare conti j prò- contrari (hanno votato con- stra pòsizfone > qU<? ° ”° l’illegalità della loro conres-| 

Zelino d ? ett0 governativo di riforma '-ro soltanto i comunisti) es- * Battibecohi con i missini ^°ne a trattativa privata, ma f . 

avversari come un « coipo ut ospedaliera ^ FacoIt à di medi- sa comporterà per- !o Stato si sono avuti'quando il d.c. rivela che il versamento del- Norme trOSteriltieiltO IflCieStri 
mano aet comunisti ». cina deU'Università di Genova una nuov a spesa aimna dr Gagliartti- ha sostenuto che. la cauzione dovuto dagli ao- 

- ura. pasta guarnare u cu- ha deciso di sospendere a lem- c j rca un miliardo e meÉzd. * pèr essere' dalla parte dei paltatori è stato quasi sem- Il ministero della PI. ha diramato l’ordinanza relativa ai 

lendarto per rendersi conto po indeterminato ogni attività secondo i comunisti lil preti, « bisogna avere le ma- pre formale; eppure sulla trasferimenti su domanda, per l'anno scolastico 1963-'64, degli 

che senza questo * colpo di didattica comprese le lezioni, co _ Dagn TOGNONI aveva ni pulite è' ndn avere incen cauzione non versata, gli insegnanti elementari del ruolo normale. 

mano» la legge, approvata gli esami della sessione di feb- fS a 5"° d \ JJK?°LrZ ' ,^ disposizioni saranno pubblicate, in ciascuna provincia. 


ta del servizio militare sen- a ... 

za recar alcun danno alle Assegno ai segretari comunali 

nostre forze armate. Dopo T ^ 

aver rilevato ; pravi limiti La Commissione Interni, alla Camera, ha approvato il 

del nrovvedimèntn Poverna d dl ' per l’attribuzione di u n assegno mensile ai segretari 

dei pio\ vedimento governa- comunali La leg! , e che ora pa3ea al Senato per la definitiva 

tivo, i aiermo ha quinci. approvazione, stabilisco che con effetto dal 1 luglio 1962 ai 
preannunciato la presenta- segretari comunali e provinciali viene attribuito un assegno 

zione di emendamenti ten- mensile, non pensionabile, pari a 70 lire per ogni punto di 

denti a fissare la durata del- coefficiente di stipendio. La legge, inoltre, fissa che. per di- 
la ferma a 12 mesi e ad at- ritti di segreteria. ì segretari comunali e provinciali non pos- 

tuare immediatamente la ri- s °uo avere una quota superiore al 35 per cento dello stipendio 

duzione e deg b af6e Sni per 1 carichi di famiglia percepiti in un anno. 

I socialisti TOLLOY e IO 

u 1 ie £ n "é 10 a neh’e s n h atfrì o Milano: sciopero della fame dei t.b.c. 

preannunciato modifiche al L a maggior parte dei ricoverati dell’ospedale sanatoriale 
testo governativo. « Luigi Sacco » di Vialba, si sono rifiutati oggi di mangiare, 

I relatori dc. IANNUZZI e allo scopo di richiamare l'attenzione delle autorità compe- 
MILITERNI. hanno invece to n .h sui problemi connessi all’assistenza ai tubercolotici, e 

parlato a favore del progetto, emù: aumento dei sussidi, mantenimento dei posti di lavoro 

rosi nnm’è I a diciMission.- sa- a degenza ultimata e assistenza dell'INAM 

««Tri Sfetr, Una delegazione di ricoverati ha depositato in Prefettura 
A a •M C T^SIirv^mT gg, da - un P ro 'tnemoria, nel quale sono ribadite le principati esi- 

ANDREOTTI e quindi 1 As- gen ze dei tubercolotici, 
semblea dì Palazzo Madama 

passerà alla votazione degli _ # # # 

u r a 1 ri n fz icf gl d e n a " d set^u t a ! SiimIocis in vigore le nuove indennità 

l’Assemblea di Palazzo Ma- Il provvedimento sulla indennità di carica e sul rim- 

dama aveva ’ discusso i ren. borso spese agli amministratori comunali e provinciali è 
diconti consuntivi dell’am- diventato legge. Esso è stato infatti approvato ieri in sede 


Sindaci: in vigore le nuove indennità 


bisogna tenerla», commenta approvazione ■ con la * solidi- _ ■»-.*•.*» ‘no * •. . ■ - *;• m:: - . • >• mini^trazion 

con evidente disappunto s fazione di chi ritenéva,"co- Entro la prossiiqa settima-.citati alpunit* pensione agli delle'.'aziend 

l’ing. Bertoli, vicepresidente me UTlC ora oqgi ritiene, che na verrà discussa a Monteci- invalidi civili, ai. combatten- tal» Pbr l’i 


Ad iniziativa del PCI 


ylree; dibattito 

1 

chiarificatore 
sulla legge 



La decisione del gruppo co¬ 
munista di presentare una re¬ 
lazione di minoranza alla legge 
sulle aree fabbricabili, appro¬ 
vata ieri l’altro dalla maggio¬ 
ranza della Commissione Fi¬ 
nanze e Tesoro della Camera 
(DC e destre) con l’astensione 
dei socialisti, ha suscitato lar¬ 
ga eco sulla stampa e nell’o¬ 
pinione pubblica. 

I comunisti, con la loro ini¬ 
ziativa. intendono, avvalendo¬ 
si di un diritto sancito dal re¬ 
golamento. chiarire di fronte 
al Paese questa vicenda parla¬ 
mentare, con cui la DC e il 
governo Intendono imporre a 
una maggioranza di centro- 
sinistra un provvedimento di 
ispirazione liberale, di eviden¬ 
te contenuto conservatore. 

II ministro delle Finanze — 
come è noto, irritato per que¬ 
sta iniziativa, ha avuto allora 
la faccia tosta di accusare i 
parlamentari del PCI di «per¬ 
mettere la continua speculazio¬ 
ne sulle aree». Il fatto è. in¬ 
vece, che i comunisti voglio¬ 
no che si faccia una buona 
legge, capace di stroncare ef¬ 
fettivamente la speculazione, e 


Niente 

vaccinazione 

antitetmuta 

obbligatoria 

l.a commissione Igiene e Sa- 
nità della Camera ha respinto 
la norma, contenuta nella pro¬ 
posta di legge del sen Alberti 
del PSI e approvata dal Se¬ 
nato. che fissava l'obbligatorie¬ 
tà della vaccinazione antiteta¬ 
nica per tutti i bambini 

Le norme che regolano la 
vaccinazione antitetanica per » 
lavoratori verranno esaminate 
m un'altra seduta 
Sempre in sede legislativa, 
la commissione Igiene e Sanità 
ha approvato la proposta d. 
legge, che fissa 1 pr ncipi fon¬ 
damentali di • organizzazione 
della Lega italiana per la lotta 
contro i tumori e. in partico¬ 
lare. le norme per l'elezione 
del presidente del Comitato 
centrale t delle sezioni pro- 

viMiali- 


[si battono con coerenza perchè 
sia possibile giungere a questo 
risultato. 

La legge approvata in Com¬ 
missione non risponde davve¬ 
ro. neppure in minima par¬ 
te. a questa esigenza. Su questo, 
non dovrebbero esserci dubbi 
per nessuno Basterà ricordare 
quanto dichiarò, il 19 dicembre 
*61, alla Camera a nome del 
gruppo del PSI. il compagno 
on. Paolo Angelino, m occa¬ 
sione del primo dibattito par¬ 
lamentare: « Il gruppo del PSI 
si è battuto per il ripristino del 
Titolo I del DDL del governo 
relativo all'imposta annuale 
sulle aree fabbricabili Purtrop¬ 
po la nostra azione non ha avu¬ 
to esito favorevole Non con¬ 
sideriamo chiusa la partita: l'al¬ 
tro ramo del Parlamento potrà 
migliorare il testo approvato da 
questo ramo Nel caso che non 
venissero portate le modifiche 
che auspichiamo, ci riserviamo 
di riproporre l'istituzione della 
imposta annuale sulle aree fab¬ 
bricabili. Siamo consci che il 
DDL. così com'è , non risolverà 
il problema ■ della repressione 
della speculazione sulle aree e 
non rappresenterà una solleci¬ 
tazione alla vendita delle aree, 
per cui il mercato non ne sarà 
minimamente influenzato; nè 
esso risolverà il problema del¬ 
le spese relative al finanzia¬ 
mento dell'edilizia popolare ». - 

Comunisti, socialisti e repub¬ 
blicani. che si differenziarono 
dagli altri «convergenti» (DC. 
PLI e PSDI). votarono contro 

Al Senato i 'comunisti nprc- 
sentarono gli emendamenti mi¬ 
gliorativi. ma la legge non po¬ 
tè essere mutata. 

Questi i fatti. 

Stupisce. dunque, che ieri 
mattina l'« Acanti? - si sia al¬ 
lineato sulla tesi del ministro 
Trabucchi ed abbia tentato di 
giustificare l'astensione dei com¬ 
missari del PSI parlando di un 
- primo passo - in funzione an- 
t'speculativa Ma di quale passo 
si può parlare, se ;1 testo della 
legge è Io stesso che suscitò le 
giuste, ferme critiche del grup¬ 
po socialista nel '61 e che è 
stato invece sostenuto con tanta 
convinzione dalla destra inter¬ 
na ed esterna alla DC? A de¬ 
terminare l’astensione dei de¬ 
putati del PSI hanno concorso, 
è chiaro tutt'altre ragioni In¬ 
gomma. per puntellare ad ogni 
costo una « formula - pohLca 
generale, si è nccettato di ren¬ 
dere un servigio agli speculato¬ 
ri e ai « pirati aell'edilìzia », 
deludendo le attese dei lavora¬ 
tori e delle popolazioni. 


stiamo a citare i missini i 
quali si vantano di aver fat¬ 
to il possibile per bloccare 
la legge, tentando anche lo 
ostruzionismo in Parlamen¬ 
to. Il loro richiamo, può tut¬ 
tavia servire a riportare al¬ 
la memoria di quanti vanta¬ 
no ora la regione come una 
vittoria del centrosinistra, 
un significativo ' episodio: 
quello della seduta della Ca¬ 
mera in cui i comunisti riu¬ 
scirono a imporre la discus¬ 
sione della legge, azione che 
venne denunciata qui dagli 


Genova 


Sciopero 
ad oltranza 
alla facoltà 
di medicina 


cando a sé il processo, dispose la chiusura della casa da gioco. 
La Cassazione h.a accolto con formula piena il ricorso pre¬ 
sentato a nome della società taorminese dagli avvocati De 
Marsico, Ungaro e Reina e ha annullato sia il provvedimento 
di chiusura che quello di sequestro. 

Scuola: aumento cattedre ruolo 

Con provvedimento firmato dal ministro della Pi e in 
corso di registraz'one, il numero delle cattedre per l’assun¬ 
zione nei ruoli ai sensi della legge 28 luglio 1961 n. 831 è 
stato portato da 18.564 a 24.546. Contemporaneamente, il mi¬ 
nistro ha firmato i decreti di approvazione di un primo gruppo 
di graduatorie per l'assunzione in ruolo ai sensi della predetta 


Norme trasferimento maestri 


vigilia 


*0 votazioni inaispensaoin. ta che sono costretti a prendere : ~ .v, ** no , -Sono riSùonate in mila 1 

E’ ciò che rende ridicola una decisione così grave affino- jH ra . dl un0 dei provvedimen- ..invettive rii « RnfTnnpt Ja r aa ^ pIoranza dernocn- 
la oretesa di qualche espo- candosi affa lotta intrapresa I» che ancora attemlon 9 .4®‘-ASXSSKS» st,ana ha a PP rova to il con- 
nen^TocialdemoZotico ni dagli assistenti universitari che essere discussi ed appcov^.l e 


nente socialdemocratico di 
presentare la votazione co¬ 
me una * vittoria del centro¬ 
sinistra ». Ora, • tutti sanno 
qui che il partito socialde¬ 
mocratico, in quanto tale, 
non ebbe mai iniziative pro¬ 
prie per far progredire la 
idea regionale, e quindi, se 
la vittoria è arrivata, non è 
certo grazie ai suoi sforzi, nè 
dentro, né fuori il centrosi¬ 
nistra. Del pari, è ben noto 
che l’altro autorevole mem¬ 
bro dello schieramento go¬ 
vernativo, la Democrazia 
Cristiana, mantenne a Roma 
un atteggiamento ben diver¬ 
so da quello che manteneva 
a Udine o a Trieste. Qui la 
DC era regionalista. A Ra¬ 
ima, invece, essa nicchiava n 
addirittura faceva il sabo¬ 
taggio: lo dichiarò, un paio 
d'anni fa, il democristiano 
sen. Tessitori in una inter- 
I pista aii'Unità che fece tnol- 


da sabato scorso hanno sospeso che hanno un carattere di 
~ ogni attività didattica. particolare urgenza.- -Ne ha 


bertr’ è EecHsj pei confron- 


suntivo. 


Compatto lo 

* V 

sciopero 
a Camp Darby 


particolare urgenza.- -Ne h® i'ìI-ù'a * - Delfino ha 
-, - - litigato; ’ - 

' . X7Npi t non andiamo a chie- 

dérè T voti nelle sacrestie! » 
m (Il che non è del tutto vero). 

h "iÌVAmfV ' Se ci andate vi cacciano 
MTviiiw via!» ha replicato il depn* 

-:-■. tato democristiano. 

Ccfmunqqe, il*battibecco è 
m B ■ terminato .senza che si rin- 

scisse a definire chi dei dvc 
A AttO Itttt , gruppi — depiocristiano o 

missino,-— avesse più diritto 
-, -, , di difendere i preti. 

: *' - La posizióde dei comunisti 

m stata‘illustrata nel merito 

QttSr tttt ’ «Lai compagno GUIDI il qua- 

. . Ié‘ha - propósto* un emenda- 

.' mento per limitare l’aumen- 
_ r to dèlia congrua ai soli par- 

. rocL-e .’vicéparroci. L’attuale 

I ■ li B9 II disciplina dèlia congrua 1 — 

w W0^Mm WW W * * egli ha detto — ne altera la 


La 

direzione 

nazionale 

della 

FGCI è 

convocata 

per 

martedì 5 

febbraio 

alle ore 9. *. • • 

- 


Il ministero della PI. ha diramato l’ordinanza relativa ai 
trasferimenti su domanda, per l’anno scolastico 1963-*64, degli 
insegnanti elementari del ruolo normale. 

Le disposizioni saranno pubblicate, in ciascuna provincia, 
dal provveditore agli studi entro il 20 febbraio 1963 

Gli interessati potranno inviare le relative domande, ai 
provveditori agli studi da cui dipendono, entro il 22 marzo 1963. 

Insegnanti: indennità di studio 

La Commissione P. I. della Camera ha approvato ieri, in 
sede deliberante, la concessione della indennità di studio a 
tutti gli insegnanti a partire dal 1 gennaio 1963. nella misura 
di 70 lire per ogni coefficiente attualmente goduto. La coper¬ 
tura è assicurata sino al 30 giugno ’63: per il periodo suc¬ 
cessivo. i] governo si è impegnato con un o d g. a provvedere 
con una variazione di bilancio al maggiore onere. Ugualmente 
è stata approvata la concessione di un assegno graduabile a 
tutti gli insegnanti (compresi gli universitari) a partire dal 
1° maggio del *63. 


Al C.N.R. 


Aosta 


d» difendere 1 preti. _ 

è stata'illustrata nel merito 4 miliardi e mezzo 

rial compagno GUIDI il qua¬ 
le" ha* propósto* un «'menda- • ■ • 

mento peV limitare l’aunicn- nAT NfATfltA CIlfITIml 
to dèlia congrua ai soli par- IICI I llUllllU ttUtlZJIIII 

rocì r e .vicéparroci. L’attuale ■ ■ „ 

disciplina dèlia congrua 1 — 

egli ha detto ne altera la Un contributo di 4500 milioni di lire al 
fisionomia. .‘La . congrua in- Consiglio Nazionale delle Ricerche per l'at- 


fatti si deve'configurare. se 
cohdó Farticolo 30 del Con 


tiiarìoru» ri* un programma di ricerche spr. 
ziali, già approvato dal Senato, è stato ra- 


-- - • - — — — • 1 — | . | P■ . VW..« U . «■ ..v.-iu uu .. W 1 / w - MOII, gin D1<PJU<<UU USI uciuiu. c 3taiu la- 

to clamore proprio per la Dal nostro corrispondente „ 6oa ®f‘v, ,i in cordato, -'come ' un sussidio tificato ieri anche dalla competente com- 

{rnnnhp?zn mn rni il disscn -1 ! n * zatl P. r4 ^° 1 c iL rc ? 111 fll n 'Iassicurato ai parroci che non miss : one della Camera. 


greseo di Camp Darby. 


In mattinata, i dipendenti dijppdonOj di benefìci sufficienti. 


franchezza con cui il disscn- - r Tunnvn ai ereseo di Canto Darby 1 ’ assicurato ai parroci che non 

so fra le posizioni locali e lavoratori impiegati’ a In mattinata, i dipendenti di godono di benefici sufficienti. 

quelle romane veniva ma- cg* Darby 1» base' mKtare Camp Darby hanno tenuto una Da partp delja maggiornn- 
ni festato. Da questo contra- usa di Tombolo fra Livorno e affolJa ta assemblea per discu- za invece.il prpblema viene 
sto. il regionalismo della DC pjg a hanno effettuato og<>i un *ore i loro problemi P r»3ffer; esaminato in modo che s: 
friulana e giuliana veniva * t , sciopcro dl 24 ” ore mare > legittimità delle'ipro finìsce,tQl considerare i oar- 
cosfretto a strane ed equi- ^ Sciopero. ch e è il primo rivendicazioni Nel corso della , rQci quasi alla strog ua rii 
voche capriole , mentre gli dalla installazione della b; « e Sto rti -f unz « onar « dello Stato! Ogg!. 

scontri interni tra i due americana, avvenuta nel 1951 r S at0 al presidente del Con* in fine questo’.provvedimento 
aruppi democristiani di Udì- ha tratto origine da due rven. a ;„iin Fanfani - appare* come una mancia 


Il programma in questione — come ha 
ricordato il relatore — prevede il lancio di 


ra. cosi da sembrare fermo in un punto 
del cielo. 

Il programma denominato « San Marco » 
— verrà svolto in collaborazione con la 


gruppi democristiani di Udì- ha tratto origine da due rven- s |b1 i0 Fanfani ' * * *' * appare* come una mancia — verrà svolto in collaborazione con la 

ne e di Trieste hanno contri- dicazionl fondamentali: una di K Successivamente è stata no* preventiva’ per servizi elet- NASA d’ente spaziale degli Stati Uniti) e 

buito non poco a ritardare carattere salariale e normativo m j nata una delegazione cófripo- ìorali. * < .? ,f or ? iare un P rim o nucleo di spe- 

s ìssss ssa è chc”» B P t i sz de"- z&sss? ss*ssasi ^ 

energico putativo ver mnn- ? lp '; o n ' a i , 1 g ao rh 5e!ra Ve Mb%r i !*ha SP dShV a r d »?o C che U 

fiozLsvssvrz. n^&j^tss^ssrs. «o« ,o n n » — egu ssesu^ 4 .mst. ix, 

latore democristiano, onore- litari americane. . u t ti 1 dipendenti del SETAF viene compresa del resto e U n lancio suborbitale in territorio americano 

vole Rocchetti, il quale in- l 0 sciopero si è svolto in in Italia 0 riconoscimento dei riconosciuta nell ambito del- e. infine sarà lanciato verso la sua orbita 

uocd la clausole del memo- un’atmoefera di grande termez- diritti pubblici.,, Ito stesso mondo cattolico*, equatoriale nei primi mesi del 1954. 
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Union Vnldotaine: 
tre dimissionari 


AOSTA. 31- 

Tre consiglieri regionali dell'Union Val- 
dotair. Si sono c««messi u.u iuru p.miio e ne 
hanno creato uno nuovo, la Lingue Valdo- 
tain I dimiss.onarì sono Vincenzo Trcves. 
Luigi Lucat e Mario Macheti un quarto con- 
sigl : ere regionale. Felice Guglielminetti, che 
con gli altri tre formerà il direttorio della 
« Lingue », aveva da tempo rassegnato le 
dimissioni dall'Union Valdotain. 

Nelle eiezioni amministrative, che si svol¬ 
sero in Val d'Aosta nel 196] i quattro con¬ 
siglieri regionali non presero parte attiva 
alle battaglie della Union c in alcuni casi 
operarono chiaramente per favorire la DC. 
Le dimissioni dei quattro, dunque, erano 
scontate ed è ridicolo che oggi essi le ab¬ 
biano date e motivate con il fatto che l’Union 
Valdotain. dopo essere stata umiliata ripe¬ 
tutamente dai clericali, non si allei con la 
DC. La costituzione del nuovo gruppo è per 
converso tini manovra attuata dalla DC in 
vista delle prossime elezioni: la DC vuole 
cioè ricomporre il blocco di centro-destra 
che nel 1959 fu battuto da socialisti, co¬ 
munisti o Union Valdotain 
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« La D.C. ha ventanni »: Bonomi abbraccia il ministro dell'agricoltura Rumor 
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Svelati i misteri della Federconsorzi 


La parte più interessan¬ 
te del rapporto che il prof. 
Manlio Rossi Doria ha pre¬ 
sentato alla Commissione 
anti-trust sulle attività del¬ 
la Federconsorzi riguarda 
la struttura e le attività del 
feudo dell’on. Bonomi. So¬ 
no sopratutto le cose affer¬ 
mate in questa parte del 
rapporto che hanno messo 
in allarme tutto l’apparato 
democristiano, il quale, in 
alleanza con le destre, è 
ricorso ad ogni manovra 
pur di giungere a insab¬ 
biare l’inchiesta. Diamo 
qui la sintesi e larghi 
stralci integrali di questa 
parte della relazione del 
prof. Manlio Rossi Doria. 

Premessa 

Le molteplici attività che 
la Federconsorzi esercita 
appartengono — com’è no¬ 
to — a sfere di interessi tra 
di loro profondamente di¬ 
stinti: 1) interessi coope¬ 
rativi dei consorzi federati 
e quindi degli agricoltori 
consorziati; 2) interessi 
dello Stato ad essa diretta- 
mente affidati come le co¬ 
sidette gestioni spciali: 3) 
interessi di politica agraria 
serviti per suo tramite in 
in applicazione di partico¬ 
lari leggi: 4) interessi di 
politica agraria e di politi¬ 
ca economica direttamente 
investiti dalla Federconsor¬ 
zi in conseguenza dell'ec¬ 
cezionale posizione che es- : 
sa occupa nell’agricoltura 
nazionale e dei requisiti di 
alcune sue attività. ' 

Lo schema 
organizzativo 

La Federconsorzi si arti¬ 
cola in uffici e servizi che 
appartengono a tre diversi 
gruppi: 1) gestioni per 
conto dello Stato; 2) atti¬ 
vità ordinarie di istituto; 

3) coordinamento e finan¬ 
ziamento di tutte le atti¬ 
vità dell’organizzazione. 

Del primo gruppo face¬ 
vano parte, almeno fino a 
qualche anno fa: • • 

1) il servizio alimentari 
di importazione; 

2) il servizio distribuzio¬ 
ne cereali, farina e paste 
(CEFAPA); 

3) il servizio ammassi; 

4) l’ufficio franco-mo- 

lino; 1 

5) l’ufficio olii, grassi e 
semi-oleosi. 

Del secondo gruppo fan¬ 
no parte: . • 

1) il servizio approvvi¬ 
gionamento materie utili 
all’agricoltura; 

2) il servizio macchine 
agricole; 

3) il servizio piante e se¬ 
mi nti; 

4) il servizio zootecnico; 

5) il servizio vendite col¬ 
lettive dei prodotti agri¬ 
coli . 

Del terzo gruppo, infine, 
fanno parte: 1) i servizi 
amministrativi; 2) i servi¬ 
zi studi stampa e propa¬ 
ganda (Ramo editoriale 
degli agricoltori. Osserva¬ 
torio Tecnico-economico, 
Ufficio Stampa, Ufficio 
Propaganda); 3) il servizio 
organizzazione; 4) il servi¬ 
zio finanziario; 5) il servi¬ 
zio tecnico-industriale; 61 
il servizio trasporti e assi¬ 
curazioni. 

Il rapporto prosegue spe- 

* f*__ .1 _ *_-i: 
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scuno di questi servizi. 

Gestioni 
speciali 
per lo Stato 

Sin al ’52 all’incirca, 
le questioni di generi ali¬ 
mentari e di altri prodotti 
di provenienza alleata, in 
base ai programmi UNRRA 
e simili, hanno avuto una 
notevolissima importanza. 
Ancora nel 1950 il loro am¬ 
montare complessivo era 
di 280 miliardi l’anno e nel 
complesso ' dei sette-otto 


anni, durante i quali tali 
aiuti internazionali sono 
stati accordati, la Feder¬ 
consorzi dove aver gestito, 
a questo titolo, qualche co¬ 
sa come duemila miliardi 
di lire di 'prodotti. E’ sto¬ 
ria passata e conclusa, che 
a noi importa ricordare so¬ 
lo perchè è attraverso que¬ 
sta attività che la Feder¬ 
consorzi ha potuto in parte 
costituire il proprio patri¬ 
monio finanziario e di im¬ 
pianti. 

Di molto maggiore rilie¬ 
vo sono state le gestioni 
speciali riguardanti ram¬ 
masso. l’importazione, il 
deposito e la distribuzio¬ 
ne « franco molino * del 
grano. Nei 16 anni, che 
che vanno dal 1945 al 1961 

— ultimo anno nel quale è 
restata in vigore la legi¬ 
slazione degli ammassi, so¬ 
stituita oggi da quella sta¬ 
bilita in sede di regolazio¬ 
ne europea per i cereali — 
sono passati attraverso gli 
ammassi obbligatori e per 
contingente, oltre 240 mi¬ 
lioni di quintali di grano. 
Nello stesso periodo, le im¬ 
portazioni complessive in 
base al commercio di Sta¬ 
to — anch’esso affidato al¬ 
la Federconsorzi — hanno 
riguardato circa centoqua¬ 
ranta milioni di quintali 
di grano. 

I costo complessivo delle 
operazioni di ammasso, im- 
magazinamento e trasporto, 
sia del grano di ammasso 
che di quello importato, do¬ 
vrebbe essere pari alla 
somma delle seguenti vo¬ 
ci: 1) utile differenziale per 
il minor prezzo pagato al 
conferente all’ammasso ri¬ 
spetto a quello di cessione 
franco-molino; 2) utile dif¬ 
ferenziale per il minor prez¬ 
zo pagato per il grano al¬ 
l’acquisto all’estero rispetto 
a quello di cessione; 3) spe¬ 
se al netto di questi utili 
sostenute dalla Federcon¬ 
sorzi e addebitate allo Stato. 

In base a questi elementi 
si può tentare il seguente 
conteggio, in attesa che da 
parte di chi dispone dei dati 
esatti vengano fornite più 
precise notizie: 

1) mancata riscossione, 
da parte dello Stato, delle 
differenze tra i prezzi pa¬ 
gati ai conferitori e quelli 
ricevuti dagli industriali per 
il grano d'ammasso: nella 
ipotesi di un utile medio, 
nei quindici anni, di 350 li¬ 
re a quintale, per i 240 mi¬ 
lioni di quintali, una som¬ 
ma pari a 70 miliardi; 

2) mancata 1 riscossione, 
da parte dello Stato, delle 
differenze tra i prezzi pa¬ 
gati per gli acquisti all’este¬ 
ro per il grano importato e 
quelli ricevuti alla cessione 
dagli industriali molitori: 
nella ipotesi di un utile me¬ 
dio, nei qunidici anni, tra 
grano tenero e duro, di lire 
1500 a quintale per i 140 
milioni di quintali, una som¬ 
ma pari a 250 miliardi; 

3) per il pagamento, da 
parte dello Stato alla Fe¬ 
derconsorzi, in- acconto dei 
suoi crediti, nel complesso 
lire 206, 5 miliardi; 

4) credito scoperto presso 
la Banca d'Italia per le ope¬ 
razioni di ammasso, al 31 
dicembre 1961, pari a 63,4 
miliardi. -• -• 

Complessivamente, per¬ 
ciò, il costo della politica 
granaria attuata col siste¬ 
ma degli ammassi, in quin¬ 
dici anni e fino al 31 di¬ 
cembre 1961, è stato di 
1.047,1 miliardi pari a 2755 
iire per quintale entrato, 
vuoi nei canali dell’am¬ 
masso, vuoi in quelli del 
commercio di Stato. - 

L’operosità della cifra 

— che condanna senza ri¬ 
medio la politica granaria 
del quindicennio, dato che 
qualunque altra politica 
che si fosse posta gli .-tessi 
obiettivi li avrebbe potuti 
raggiungere a costi più 
bassi — non è di per sé im¬ 
putabile alla Federconsor¬ 
zi, ma come sottrarsi alla 

legittima supposizione: 

1) che un ammontare 
di tale entità ha degli utili 
mo to cospicui: ■ 

2 ) che la continuazione 
della politica degli ammas¬ 
si sìa stata dalla Federcon- 


sorzi direttamente inco¬ 
raggiata; 

3) che, attorno ad essa, 
la Federconsorzi sia stata 
indotta a dar corpo e con¬ 
sistenza ad una serie di 
impianti e di attività pro¬ 
prie, che le consentivano 
di sfruttare a proprio van¬ 
taggio la eccezionale situa¬ 
zione di privilegio in cui 
le gestioni speciali del gra¬ 
no venivano a porla. 

' Sul primo punto non 
posso dir nulla, — scrive 
Rossi Doria — se non ri¬ 
petere quanto in Parla¬ 
mento è stato più volte 
detto, ossia che mal depo¬ 
ne il fatto che i conteggi 
non siano mai stati consi¬ 
derati soddisfacenti dalla 
commissione Finanza e Te¬ 
soro. 

Sul secondo punto, il di¬ 
scorso potrebbe essere 
molto lungo. Bisognereb¬ 
be, infatti, ricostruire le 
vicende della, nostra poli¬ 
tica granaria dalle discus¬ 
sioni che essa ha provocato 
nel tempo. Si vedrebbe, 
allora, come ogni tentativo 
di revisione in fatto di am¬ 
massi ha trovato sempre la 
opposizione della Feder¬ 
consorzi che l’ha esercita¬ 
ta, vuoi direttamente. vuoi 
' attraverso la propria stam¬ 
pa o campagne politiche 
guidate su suggerimento 
della Confederazione dèi 
coltivatori diretti, cui face¬ 
va ec ola Confederazione 
degli Agricoltori. 

Sul terzo punto, pochi 
dati bastano ad illustrare 
quale sia .stata; sin dall’ini- 
zio, la politica della Fe¬ 
derconsorzi. Ancora prima 
del 1948, ma con ritmo in¬ 
tensissimo subito dopo, la 
Federconsorzi ha condotto 
un’azione sistematica per 
portare sotto il proprio di¬ 
retto controllo tutte le ope¬ 
razioni attinenti all’am- 
masso del grano. Pertanto 
ha moltiplicato i magazzi¬ 
ni e i depositi anche a ri¬ 
schio di creare, come si è 
creata, un’eccedenza di ca¬ 
pienza dei magazzini, e an¬ 
che a costo di sottrarli ai 
consorzi provinciali, che 
talvolta li avevano costrui¬ 
ti, ma sono poi. stati co¬ 
stretti a cederli alla Fe¬ 
derconsorzi, che a sua vol¬ 
ta, spesso, li riaffitta loro. 

La Federconsorzi ha 
inoltre dato vita al fondo, 
assicurativo tra gli agrieoi-. 
tori (FATA), una delle cui 
principali operazioni ' è 
sempre stata quella della 
assicurazione sul grano am¬ 
massato, con la certezza di 
potere addebitare allo Sta¬ 
to-cliente le tariffe che 
avesse voluto, con quanto 
rispetto delle leggi della 
concorrenza ognuno può 
giudicare. 

Federconsorzi 
e ammassi 

La Federconsorzi ha, in¬ 
fine, attraverso gli ammas¬ 
si, messo le fondamenta al 
proprio. edificio finanzia¬ 
rio, legandosi ad una gran 
parte delle banche vicine 
alla agricoltura (Banca Na¬ 
zionale dell ’ Agricoltura, 
Banca Nazionale del Lavo¬ 
ro, Consorzio per il Credi¬ 
to Agrario di Migliora¬ 
mento, Banca del Fuci¬ 
no, ecc.) alle quali ha po¬ 
tuto offrire le facili e si¬ 
cure operazioni di finan¬ 
ziamento degli ammassi, 
con la certezza della loro - 
naie assunzione da parte 
della Banca d’Italia e col i 
vHiitaggìu dì ottenerne in 
ricambio altri benefici. 

Organizza¬ 

zione 

finanziaria 

La prova dei cospicui 
guadagni realizzati ' dalla 
Federconsorzi — attraver. 
so le gestioni speciali per 
conto dello Stato e in par¬ 
ticolare attraverso quelle 
dell’ammasso e delle im¬ 
portazione del grano — è 
rappresentata dall’impo¬ 
nente sviluppo delle sue 
consistenze patrimoniali, 


verificatesi appunto negli 
anni nei quali più larghe 
sono state le attività nel 
settore delle gestioni spe¬ 
ciali, mentre ancora relati¬ 
vamente ristrette erano 
quelle che abbiamo conve¬ 
nuto di ' chiamare attività 
ordinarie di istituto. 

Una lista degli impianti 
e delle attrezzature fu.p’re. 
sentata dal rag. Nizzi, con¬ 
sigliere delegato dalla Fe¬ 
derconsorzi, alla Conferen¬ 
za del Mondo rurale della 
agricoltura in sede di III 
Commissione. Non si cono¬ 
sce il valore di stima degli 
impianti e la loro costru¬ 
zione. C’è tuttavia ragione 
di credère che il loro valo¬ 
re complessivo superi 1 250 
miliardi^ di lire e che, in 
massima. parte, essi siano 
sorti negli anni fra il 1947. 
e il 1955. Una classifica¬ 
zione desìi impianti in re. 
lazione alla loro natura è 
destinazione è la seguente: 
magazzini cereali in .nu¬ 
mero di 3253: essicatoi 5)5: 
stabilimenti di macinazio¬ 
ne 40; stabilimenti di mo¬ 
litura e pastifici 3; officine 
meccaniche 119; stabili-, 
menti di molitura e pa¬ 
stifici 3: officine meccani¬ 
che 119: stabilimenti - per 
la fabbricazione dei conci¬ 
mi 14: fabbrica di prodot. 
ti antiparassitari 1: stabi¬ 
limenti per la produzione 
maneimi: ' complessi 40; 
stabilimenti per la sele¬ 
zione delle sementi 114; 
essicatoi di sementi 1; sta¬ 
bilimenti per là produzio¬ 
ne di imballaggi 2; cana¬ 
pifici 2: vetreria 1; deposi¬ 
ti di distribuzione del car. 
burante 1405: aziende agri¬ 
cole sperimentali 21: sta¬ 
bilimenti vivaistici 11; sta¬ 


bilimenti stazione di mon¬ 
ta 1; stabilimenti per la 
fecondazione artificiale 1; 
centri avicoli 23; stabili- 
menti lattiero-caseari 18; 
stabilimenti per la stagio. 
natura dei formaggi 9: sta¬ 
bilimenti per la produzio¬ 
ne di salumi; stabilimenti 
per la lavorazione delle 
carni 1; stabilimenti per 
conserve e succhi di frut¬ 
ta 4; • stabilimenti per la 
sbucciatura delle mandor¬ 
le 3: essicatoi di tabacco 
17; essicatoi di bozzoli 11; 
sgrantura cotone 1: distil¬ 
leria di alcool 1; magazzi¬ 
ni merci; 4175;! magazzini 
generali 61: mercati per il 
bestiame 68: attrezzature 
ortofrutticole 35: centrali 
frigofere 18; stabilimenti 
per la ■- produzione del 
ghiaccio 5; gabinetti di 
nalisi 56: spacci alimen. 
tari 574; stabilimento ti¬ 
pografico 1. 

Si può calcolare che la 
Federconsorzi possieda in 
•proprio il 70% del valore 
degl iimpiànti mentre il 20 
per cento snetta ai consor¬ 
zi e il 10% alle Società 
cóllegaet. - - 

' Per quanto riguarda le 
società collegate un elen¬ 
co completo e sicuro man¬ 
ca. Da vari elenchi che 
hanno circolato in questi 
anni, è scaturito un elen¬ 
co che riporta il nome di 
54 società con un capitale 
sociale complessivo di 12 
miliardi di lire. 

' Dalla classifica che se ne 
è tentata, si deduce che: 

a) 17 società, con un ca¬ 
pitale di 1370 milioni 
(11,2% del totale), riguar¬ 
dano la produzione dei 
mezzi tecnici per l’agri¬ 
coltura; . 


b) 24 società, con un ca- 1 
pitale complessivo di 3600 
milioni (29’7% del totale), 
riguardano la trasforma¬ 
zione e la commercializza¬ 
zione dei prodotti agricoli; 

c) 14 società, con un ca¬ 
pitale di 7214 milioni 
(59,1%), hanno carattere 
di società finanziarie. 

Per quanto riguarda, in¬ 
fine, le partecipazioni azio¬ 
narie e i crediti bancari 
mancano del tutto notizie, 
nè si saprebbe dove attin¬ 
gerle. Tuttavia è noto che 
la posizione della Feder¬ 
consorzi è molto forte sul 
mercato finanziario e cre¬ 
ditizio, che la maggior par¬ 
te delle operazioni di cre¬ 
dito agrario, che interes¬ 
sano molte delle sue atti¬ 
vità, sono fatte con capi- 
. tali propri e che, d’altra 
parte, scorrendo i nomina¬ 
tivi dei Consiglio di am¬ 
ministrazione di molte 
banche, di società finanzia¬ 
rie e immobiliari e socie¬ 
tà industriali, si incontra¬ 
no frequentemente i nomi 
dei dirigenti della Feder¬ 
consorzi o dei loro uomi¬ 
ni di fiducia. 

Una potenza 
finanziaria 

Non è certo possibile som¬ 
mare tra loro valore degli 
impianti, ammontare del 
capitale sociale delle socie¬ 
tà collegate, ammontare del¬ 
le ignote partecipazioni a- 
zionarie o dei crediti ban- 
stenza patrimoniale della 
organizzazione che prende 
il nome di Federconsorzi. 
Tale consistenza sarà quel 
che sarà, ma certo si mi- 


Le società collegate 

— GRUPPO PRODUZIONE MEZZI TECNICI PER L’AGRICOLTURA 
a) FERTILIZZANTI 


Prodotti chimici Superafosfati, Vercelli 
Intersone. Marchigiana Concimi Chimici 
Fertilizzanti Naturali Italia 
8oc. fabbrica Perfosfati 
Industrie Chimiche Adriatiche ICASA 
Intersone. Concimi Chimici Campania 
Cooperat. Cremonese Concimi Chimici 
Fabb. Mantovana Concimi Chimici 


b) ANTIPARASSITARI 

SIAPA, Italo-Americana, prodotti antiparassitari 

c) ALTRE 

SA SA, Saccherie Agricole 
Imballaggi FILI 
Agromèccanìca. Benevento 
Polesana Produttori Sementi 
• Soc. Carlo Fina 
Soc, «La Foraggera»: sementi 
Soc. Mangimistica Industriale SMIA 
Soc. Italiana Sementi SIS 


2. —GRUPPO INDUSTRIE ALIMENTARI 

• Inte(“consorziale Moiini Agro Pontino MAP. 
Esportazione Polenghi Lombardo 
Polenghi Laziale 

Soc. Produttori Latte, Vigevano - 
. Soc. Invecchiamento Formaggi 
Centrale Latte Taranto 
Centrale Latte Catania 
Masealombarda. Conserve 

Soc. Induotr. Comm. Prodotti Agricoli, Ravenna 
. OLCA, Oleifici calabresi 

SEOVA, Toscana Olii Vegetali 
SISSOL, Spremiture Semi Oleosi . > 

. Santarelli, vinicola 
Centrale Vinicola Piemontese, Torino 
Enologica Vaiteliinese, Sondrio 
Centrale Vinicola Triestina, Trieste 
. Enopolio di Poggibonsi . ... 

Vinotea d’Arnbo 

SIVVIS, valorizzazione vini siciliani 
8ACOS, Centrali Ortofrutticole siciliane 
' f SEGIT, Esportazione ortofrutticola Egitto 
FEDERFRUTTA, Roma 
. FEDERFRUTTA, Bologna 


• Milioni 
di lire 
Cap. Soc. 
153 
150 
180 
< 30.6 
60 
35 
20 ’ 
20 

648.6 


120.0 

50,0 

10.0 

60.0 

36.0 

35.0 

250.0 

40,0 


140.0 
1.485.0 
25.0 
20.0 
30.0 
72.0 
; 60.0 
36.0 
570.0 
500.0 
10.0 
' 39.5 
! 240.0 
10.0 
10.0 
10.0 
. 60.0 
20.0 
20.0 
200.0 
50.0 
3.0 
10.0 


3.620.5 3.620.5 

GRUPPO SOCIETÀ* FINANZIARIE, ASSICURATIVE, IMMOBILIARI 
. FATA, Fende Assicurative Agricoltori 750.0 

Soe, del Linoleum 928.0 

SAIM, Agricola Immobiliare Mezzogiorno 1.600.0 

Indipendenza, Soc. Immobiliare 2.250.0 

IMSA, Industria Mineraria 125.0 

8AGRIM, Agraria Immobiliare 850.0 

AGRIDOMUS, Acquisto conduz. Az. Agricole 500.0 

AID, Agricola Immobiliare Danna 77.4 

Immobiliare Isella 15.0 

A. De Pretto 30.0 • 

■ Basilicanova 45.0 

'. » Villa York 23.0 

~ ^ » Marchigiana 10.0 

ALCEA, costruzioni edili agrarie 10.0 

. 7.213.7 7.213.7 

12.203.8 


sura a decine di miliardi. 

Tale consistenza — come 
si è detto — ha certamen¬ 
te tratto origine' in massi¬ 
ma parte dagli utili delle 
gestioni speciali tenute dal¬ 
la Federconsorzi per conto 
dello Stato. 

Se si’dovesse infatti ne¬ 
gare questa origine, il ra¬ 
pido sviluppo delle sue con¬ 
sistenze patrimoniali diver¬ 
rebbe del tutto inspiegabile, 
data la relativa debolezza, 
in quel tempo, delle altre 
attività gestite dalla Feder¬ 
consorzi e la notoria, nega¬ 
tiva gestione di molte del¬ 
le società collegate al mo¬ 
mento in cui furono rile¬ 
vate. Per quanto riguarda 
gli investimenti della Fe¬ 
derconsorzi, i maggiori dub¬ 
bi sorgono considerando la 
funzione che per una orga¬ 
nizzazione cooperativa pos¬ 
sono avere parecchi degli 
impianti descritti e molti 
degli investimenti nelle so¬ 
cietà collegate, particolar¬ 
mente per quelle del set¬ 
tore immobiliare. 

Purtroppo, gli uni e gli 
altri sembrano avere il so¬ 
pravvento, cosicché sem¬ 
bra trovare conferma l’im- : 
pressione che, trovatisi a 
disporre di un cospicuo pa¬ 
trimonio in rapido accresci¬ 
mento, gli amministratori, 
anzicchè porsi il problema • 
di un allargamento e poten¬ 
ziamento della organizza¬ 
zione cooperativa, estenden¬ 
do il suo campo di azione 
e migliorando i servizi re- : 
lativi, siano stati indotti ad 
amministrare un tal patri¬ 
monio con criteri prevalen¬ 
temente privatistici, iden¬ 
tici a quelli di una qualun- 
que società in cerca di lu¬ 
cro e di maggior potere nel 
mondo degli affari. 

I rapporti con 
la Montecatini 

L’ammontare complessi¬ 
vo del fatturato della Fe¬ 
derconsorzi, per le varie 
voci di vendita, è pari a 245 
miliardi annui. La cifra è 
imponente, risultando infe¬ 
riore — se i confronti han¬ 
no il senso — solo a quello 
della FIAT (546 miliardi), 
della Finsider (434 miliar¬ 
di) e dell’ENI, ma superio¬ 
re al fatturato della Monte- 
catini, che nel 1960 è stato 
di 167 miliardi, e della Fin¬ 
meccanica che nel 1960 è 
stato di 154 miliardi. 

Per quanto riguarda gli . 
acquisti di mezzi tecnici 
per l’agricoltura essi sono 
fatti in base a due accordi 
di esclusiva. 

1) -L’accordo Montecati¬ 
ni - Federconsorzi. Esso ha 
subito una serie di straor¬ 
dinarie vicende, negli ulti¬ 
mi anni, - in • conseguenza 
delle immissioni sul merca¬ 
to di produzione dei ferti¬ 
lizzanti azotati di nuovi co¬ 
lossali offerenti (ANICA e 
EDISON). 

2) L’ accordo FIAT - Fe¬ 
derconsorzi per i trattori. 

E’ interessante notare 
che, sia l’uno che l’altro ac¬ 
cordo, hanno avuto origine 
negli anni fra il 1949 e il 
1952, appena ? conclusa la 
prima fase di ricostruzione 
della agricoltura, appena 
stabilizzata la nuova situa¬ 
zione politico-organizzativa 
della Federconsorzi e ap- 
pana andata in vigore la 
nuova legislazione per l’a- 
ricoltura. Data l’importan¬ 
za di questi temi per i la¬ 
vori della Commissione, 
conviene indugiare con un 
certo dettaglio nell’asame 
di tali accordi. - ■ • 

Le vicende degli accordi 
nel settore dej fertilizzanti 
sono state diverse con rife¬ 
rimento, da un lato a iper- 
fosfati minerali, e dall’al¬ 
tro • ai concimi azotati e 
complessi. 

Per i primi, ■ la Feder¬ 
consorzi, che è produttrice 
in • proprio (impianti pro¬ 
pri e di società collegate 
per quantitativi valutati 
attorno al 25-30 per cento 
della produzione naziona¬ 
le), ha stretto con la Mon¬ 
tecatini un accordo che è 
rimasto in vigore, malgra- r 
do le tempeste nell’altro 


settore, per oltre 10 anni. I 
In base a quest’accordo 
venivano concordati certi 
rapporti di prezzi e insie¬ 
me una ripartizione del 
mercato. Ignoti i termini 
dell’accordo per i prezzi, 
sembra che l’accordo di ri¬ 
parto del mercato preve¬ 
desse l’assegnazione di un 
terzo del mercato alla re¬ 
te commerciale e dei due 
terzi alla -Federconsorzi, 
la quale avrebbe così ga¬ 
rantito, oltre che il collo¬ 
camento della propria pro¬ 
duzione, il collocamento, 
attraverso i suoi canali, di 
una notevole parte della 
stessa produzione Monte- 
catini. 

Gli accordi 
per i concimi 

Per quanto riguarda gli 
azotati e . i concimi com¬ 
piessi, le vicende — come 
già si è detto — sono state 
: molto complicate e violen- 
! te e possono essere così 
riassunte. • 

, * Un contratto come quel- 
. lo per i fosfati, per gli. 
azotati esisteva nei primi 
anni dopo il 1950 tra Fe- 
: derconsorzi, Montecatini e 
forse altri. Esso, tuttavia, 
fu sconvolto e annullato 
dal comparire sul mercato 
dei nuovi produttori e par¬ 
ticolarmente dell’ANIC do¬ 
po il 1956-57. Durante due 
anni il mercato dei conci¬ 
mi = rimase ' caratterizzato 
da un andamento caotico. 
Di fronte alle offerte del-, 
l’ANIC i prezzi e altre 
condizioni molto più van¬ 
taggiose, la Federconsorzi 
fu indotta a stipulare con 
l’ANIC, nel giugno 1958, 
un accordo che, pur . la¬ 
sciandole notevoli libertà 
di manovra sui mercati, 

1 ’ impegnava a ritirare, 
sembra, i due terzi della 
produzione di azotati Anic, 
coinvolgendola in una du¬ 
ra guerra commerciale. La 
situazione determinatasi in 
tal modo, infatti, era mol¬ 
to più grave della prece¬ 
dente e indeboliva di fatto 
la posizione della Feder¬ 
consorzi, costretta ad ac¬ 
cettare una concorrenza 
sempre più dura del com¬ 
mercio privato, rifornito 
talvolta sottocosto dalle 
industrie escluse dall’ac¬ 
cordo delle produttrici di 
azotati e di concimi com¬ 
plessi. 

La crisi, acutissima a 
causa di molte perdite per 
ciascuno, creava le condi¬ 
zioni per un nuovo accor¬ 
do. Questo fu dapprima 
raggiunto (giugno 1960) 
! tra i quattro gruppi del¬ 
l’industria privata (Monte- 
catini-Vetro Coke, Edison, 
Caffaro e Rumianca) che 
insieme decisero la trasfor¬ 
mazione • della società 
SEIF, la quale avrebbe po¬ 
tuto mettere in serie dif- 
• ficoltà sia l’ANIC che la 
Federconsorzi. Si giunse 
cosi ad un nuovo accordo 
nel settembre del 1960 tra 
la SELVA-ANIC e la Fe¬ 
derconsorzi, corretto suc¬ 
cessivamente nell’agosto 
1961 e nel gennaio 1962. 

La convenzione si fon¬ 
dava — sembra — su que¬ 
ste clausole fondamentali: 

.1) ripartizione del mer¬ 
cato per quote provinciali 
in modo da assicurare al¬ 
la Federconsorzi la distri¬ 
buzione del 70% dei con¬ 
cimi azotati e del perfo¬ 
sfato minerale; 

2) impegno dell’indu¬ 
stria di Stato e dell’indu¬ 
stria privata di non an¬ 
dare in nessun caso diret¬ 
tamente al consumo, senza 
l’intermediazione della Fe¬ 
derconsorzi, neppure me¬ 
diante forniture a coope¬ 
rative agricole; 

3) larga partecipazione 
dell’industria privata alle 
forniture di concimi azo- 

*tati, attraverso la Feder¬ 
consorzi; 

4) impegno del rispetto 
dei prezzi di listino da par¬ 
te dei Consorzi agrari, con 
conseguente accantona¬ 
mento della cosiddetta 
clautola di competitività; 


5) garanzia reciproca del 
pieno rispetto della stabi¬ 
lità del mercato. 

Intimazioni 
del C./.P. 

Una tale convenzione — 
se realmente i suoi termi¬ 
ni fossero quelli indicati — 
, avrebbe di conseguenza in¬ 
franto le regole ancora più 
duramente di quanto lo 
avessero fatto le preceden¬ 
ti. Due richiami del Co¬ 
mitato Interministeriale 
Prezzi, l’uno del, gennaio 
e l’altro del febbraio 1961, 
sembrano confermare il ca¬ 
rattere descritto della con¬ 
venzione; il primo, infatti, 
intimava all’ANIC e alla 
SEIFA di fare forniture 
alle cooperative agricole 
alle stesse condizioni che 
il listino del CIP riserva ai 
venditori; il secondo, chie¬ 
deva assicurazioni circa la 
continuità delle forniture 
di concimi ai commercian¬ 
ti, secondo le normali esi¬ 
genze del mercato. 

In conseguenza di que¬ 
sti richiami del CIP e della 
stessa dimostrata impossi¬ 
bilità .dell’organizzazione 
Federcorisortile distribuire 
i quantitativi di fertilizzan¬ 
ti ad essa riservati (la Fe¬ 
derconsorzi è riuscita a col¬ 
locare appena il 52 per 
cento dei concimi consuma¬ 
ti dall’agricoltura italiana), 
si è stati perciò costretti a 
rivedere, ai primi del 1962, 
la convenzione fissando si¬ 
stemi più elastici. • 

L'accordo 
con la FIAT 

Il rapporto poi descrive 
l’accordo tra la FIAT e la 
Federconsorzi. La conven¬ 
zione sarebbe articolata nel 
seguente modo: 

1) la FIAT concede alla 
Federconsorzi le condizioni 
di una commissionaria ge¬ 
nerale per il mercato na¬ 
zionale dei trattori, con uno 
sconto di commissione, sui 
prezzi di listino pari al 25 
per cento; 

2) la FIAT si assume Io 
onere della pubblicità sul 
piano nazionale; ^ 

3) la . Federconsorzi si 
assume quello di alimenta¬ 
re il mercato di rinnovo dei 
trattori mediante la crea¬ 
zione di un’apposita socie¬ 
tà commerciale; 

4) la Federconsorzi, a sua 
volta, concede ai consorzi 
agrari provinciali uno scon¬ 
to variabile dall’ll al 15 
per cento, a seconda dei 
tipi di macchina e delle 
zone. - • 

Se si tiene conto del fat¬ 
to che in questi anni una 
gran parte • dei trattori 
acquistati dagli agricoltori 
lo è stata tramite i crediti 
accordati con le varie leg¬ 
gi — dal Fondo di rotazio¬ 
ne al Piano Verde — non 
fa meraviglia che la con¬ 
venzione FIAT-Federcon- 
sorzi abbia avuto pieno 
successo, e riducendo la 
vendita di trattori stranie¬ 
ri e riducendo, nello stesso 
tempo, l’aliquota di parte¬ 
cipazione ai . mercato del 
commercio privato delle 
altre marche di produzione 
italiana. E* interessante os¬ 
servare che la Federcon¬ 
sorzi, la quale vende In 
media poco più del 50 % 
delle macchine vendute in 
Italia, ne vende ben più 
alte aliquote in alcune re¬ 
gioni (Marche, Toscana, 
Sicilia, Abruzzo) mentre 
cotninua a restare in po¬ 
sizione modesta in alcune 
zone più progreidte come 
Vercelli, Torino, Cuneo, 
ecc. 

Il rapporto prosegue poi 
con la descrizione dell’at¬ 
tività affaristica della Fe¬ 
derconsorzi in molti altri 
settori. Rileva che il 72% 
del commercio delle se¬ 
menti selezionate è accen¬ 
trato dalla Federconsond. 
Per quanto riguarda la di¬ 
stribuzione dei carburanti 
all’agricoltura il 30% vie¬ 
ne effettuato dalla FBdar- 
consorzi. 
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Sei mesi e mezzo sono ormai 
trascorsi da quando, nella se¬ 
duta del 17 luglio 1962, il pro¬ 
fessor Glauco Della Porta fu 
eletto sindaco • 

La situazione ereditata dalla 
nuova amministraziohe non era 
certamente delle più rosee. Il 
bilancio preventivo del 1962, 
approvato dal Commissario, 
presentava, infatti, un disavan¬ 
zo economico di esercizio di ben 
45 miliardi e 404 milioni , ri¬ 
sultante dalla differenza fra i 
104 miliardi c 392 milioni di 
spese cd i 5S miliardi e 988 mi¬ 
lioni di entrate. E la esposi¬ 
zione debitoria del Comune, fra 
mutui già assunti e mutui da 
assumere, arrivava a 366 mi¬ 
liardi e £6.7 milioni, con 23 mi¬ 
liardi e 860 milioni per inte¬ 
ressi. ammortamenti e spese re¬ 
lative all’assunzione dei mutui. 
AI disastro delle finanze co¬ 
munali si aggiungeva una an¬ 
cora più preoccupante situazio¬ 
ne amministrativa generale, do¬ 
vuta alla mancata risoluzione 
dei gravi problemi che da anni 
affliggono la nostra città 


Impegni 


Donde una duplice esigenza 
Necessità della presentazione e 
discussione del bilancio preven¬ 
tivo del 1963, che per legge 
avrebbe dovuto essere appro¬ 
vato entro il 15 ottobre 1962; e 
necessità della presentazione 
del programma politico-ammi¬ 
nistrativo per il quadriennio 

Per l’uno e per l'altro, il sin¬ 
daco e la Giunta, in ripetute 
occasioni, presero precisi im¬ 
pegni. Bilancio e programma 
sarebbero stati presentati e di¬ 
scussi immediatamente dopo il 
18 dicembre 1962, data di sca¬ 
denza dei termine per il nuovo 
piano regolatore generale. 

Ma il 13 dicembre è da tempo 
passato, il nuovo piano rego¬ 
latore generale è stato adottato, 
e. a tutt’oggi, non è stato pre¬ 
sentato né il bilancio né il prò. 
granulia Anzi, in risposta alle 
ripetute sollecitazioni del grup¬ 
po consiliare comunista, il sin¬ 
daco ha recentemente dichia¬ 
rato che i due documenti sa¬ 
ranno preparati entro il mese 
dì febbraio c discussi soltanto 
in marzo. 

Cosicché, ad oltre sei mesi 
d&li'insediameruo delVammini- 
stmzione. sappiamo — ma sol¬ 
tanto ufficiosamente, per denun. 
zia fatta in Consiglio comunale 
da chi scrive, non contestata 
dal sindaco e dall'assessore al 
bilancio — che il disavanzo del 
1963 dai 45 miliardi del 1962 
salirà a circa 61 miliardi. Ma il 
Consiglio comunale e la citta¬ 
dinanza ignorano cosa propone 
la Giunta cer il suo progressivo 
risanamento e. quel che è più 
grave, non si conosce se la 
Giunta comunale di centro si¬ 
nistra abbia un programma po¬ 
litico-amministrativo e, ove lo 
•bbia, quale esso sia e come e 
eon quali mezzi ‘intenda at¬ 
tuarlo. 

Inadempienze. I'una e l’altra, 
gravi sotto molteplici aspetti 

Grave quella relativa al bl- 
1 roti*, no» soltanto per la vio¬ 


lazione di una tassativa dispo¬ 
sizione di legge (violazione, in 
verità, che dovrebbe essere de¬ 
finita del tqtto trascurabile, se 
la paragoniamo alle dichiara¬ 
zioni responsabili, recentemente 
ascoltate dal Parlamento, della 
precisa volontà di violare le di¬ 
sposizioni della Costituzione 
per quanto riguarda la crea¬ 
zione dell’Ente Regione), ma 
soprattutto per un motivo di 
fondo. Amministrare senza che 
il Consiglio comunale abbia so¬ 
vranamente deliberato quali so¬ 
no i problemi che si vogliono 
affrontare entro l’anno, quale 
la spesa occorrente per quei 
problemi e per i servizi gene¬ 
rali e quali le‘entrate — or¬ 
dinarie e straordinarie — colle 
quali a quelle spese si può sop¬ 
perire. significa continuare a 
vivere alla giornata, senza sa¬ 
pere cosa si debba fare l’indo¬ 
mani Il bilancio è, inoltre, non 
soltanto un documento conta¬ 
bile, ma un atto politico, il mag¬ 
giore atto politico di un Co¬ 
mune, poiché attraverso esso 
viene presentata una politica 
amministrativa, che il Consiglia 
comunale deve discutere, ap¬ 
provare o modificare. A circa 
dieci mesi dalle elezioni del 10 
giugno, ad oltre sei mesi dalla 
elezione del sindaco e degli as¬ 
sessori, il Consiglio comunale 
non conosce quale è la politica 
che la Giunta municipale pro¬ 
pone ' ,. 


Promesse 


Altrettanto grave è la man¬ 
cata presentazione del program- i 
ma quadriennaie. Molte cose i| 
quattro partiti che esprìmono la 
G. M. hanno promesso alla cit¬ 
tadinanza prima, nel corso della 
campagna elettorale e poi. uf¬ 
ficialmente. a mezzo della di¬ 
chiarazione politica e program¬ 
matica che nella seduta del 12 
luglio 196* il prof. Della Porta, 
non ancora eletto sindaco, lesse 
al Consiglio comunale a nome 
dei gruppi consiliari della DC. 
dii PSI. del PSDI e del PRI 
Come attuare quelle promesse? 
Con quaii mezzi finanziari e con 
quali concreti provvedimenti? 
Con quali forze politiche e con 
quali uomini? Quali i tempi di 
attuazione? Sono, anche queste, 
cose ch e debbono essere di¬ 
scusse e decise all'inizio della 
amministrazione; sono, anche 
queste, discussioni e decisioni 
che non possono essere diffe¬ 
rite c dilazionate. 

Alla prima inadempienza del¬ 
la Giunta se ne aggiunge cosi 
una seconda, e non meno im¬ 
portante. Inadempienze, l una e 
t'altra. la cui gravità sfugge evL 
dentemente ai partiti che han¬ 
no formato l'amministrazione di 
centro sinistra, i quali non si 
accorgono che. in relazione ad 
esse, I romani attendono an¬ 
cora che in Campidoglio av¬ 
venga quel capovolgimento del¬ 
la rovinosa politica ammini¬ 
strativa del passato, che era sta¬ 
to annunziato nei comizi elet¬ 
torali. 

Luigi Gigliòtti 
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Aveva 21 anni 


Il teatro Ambra Jovinelli af follato in ogni ordine di posti dagli edili in sciopero 


i , 

I debiti del Comune aumentano 

I deficit sale 

4 
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a 61 miliardi 

In Campidoglio sei mesi senza programma 
I rinvìi del bilancio preventivo del 1963 


Togliatti 

domeaka 

aiTAdrìaao 

• Parlerà anche 
Edoardo Perna 


Una grande assemblea, 
dei comunisti - romani ' e 
del Lazio avrà luogo, pre¬ 
sente il compagno Paimi¬ 
ro Togliatti, domenica 
mattina alle 10 nel cinema 
Adriano. 

« Attuazione dell’ Ente 
regione e programmazio¬ 
ne economica. Contro la 
involuzione 1 del centro¬ 
sinistra e le sopraffazioni 
de. Avanzata deb PCI 
per una reale svolta a 
sinistra ». 

Su questi temi parle¬ 
ranno il compagno To¬ 
gliatti e il compagno 
Edoardo Perna, segreta¬ 
rio regionale. 

Continuano a pervenire 
‘ impegni e notizie sulla 
campagna di tesseramento 
e rafforzamento del Par¬ 
tito in vista della manife¬ 
stazione regionale. Alia 
fabbrica metallurgica 
« Biffani » si è costituita 
la cellula aziendale. Le 
sezioni di Roviano e Ce¬ 
rano sì sono impegnate 
a raggiungere il 100 per 
cento per domenica. La 
cellula delle PP.TT. di 
San Giovanni ha raggiun¬ 
to il 100 per cento e ha 
reclutato 4 nuovi compa¬ 
gni. La sezione di Canale 
Monferano ha raggiunto 
il 100 per cento e ha re¬ 
clutato 30 nuovi compa¬ 
gni coltivatori diretti. Le 
sezioni dì Cinecittà e di 
Appio Latino hanno re¬ 
clutato rispettivamente 10 
nuovi compagni e 2 stu- 
den'i universitari. Anche 
molti circoli della FGCI 
sono al lavoro per comple¬ 
tare il tesseramento in 
vista dell’assemblea del- 
l’Adriano. Il circolo gio¬ 
vanile di Marranella ha 
raggiunto U 100 per cento 
e ha reclutato 31 nuovi 
giovani. I circoli giovanili 
di Porto Fluviale, Monte- 
verde Vecchio. Nomenta¬ 
rlo c Salario hanno rag¬ 
giunto Il 100 per cento. ' 


I telegrammi già di¬ 
ramati alle aziende 


Gli edili hanno vinto L’osti¬ 
nata resistenza dei costruttori è 
stata piegata. Nel pomeriggio 
di ieri RANCE ha diramato i 
telegrammi con i quali le azien¬ 
de sono invitate a pagare im¬ 
mediatamente i miglioramenti 
economici conquistati dai lavo» 
rotori, dopo nove giorni di scio¬ 
pero compatto, con gli accordi 
del 7 dicembre. 

Le prime voci ufficiose sul 
cedimento dei costruttori sono 
cominciate a circolare ieri mat¬ 
tina. Il teatro dell'Ambra Jovi- 
nelli. nel quale era stata con¬ 
vocata l'assemb’ea degli edili 
in sciopero, none bastato a con¬ 
tenere i lavoratori che. nono¬ 
stante la neve £d il blocco dei 
trasporti provocato dal maltem¬ 
po. hanno riempito galleria e 
platea fin dalle ore 9. 

E’ stato da una fialetta interna 
del teatro che, mentre la mani¬ 
festazione era in corso, i diri¬ 
genti sindacali hanno avuto i 
primi contatti telefonici con i 
costruttori. 

Quindi hanno comunicato ai 
lavoratori che la vittoria era 
quasi certa; i padroni stavano 
per cedere. Avevano già fornito 
assicurazioni verbali. Si atten¬ 
deva solo una conferma uffi¬ 
ciale. L'annuncio, dato dai com¬ 
pagni Cervi e Fredda della 
FILLEA, è stato accolto dall’as¬ 
semblea con un grande ap¬ 
plauso. 

Gli edili erano venuti da ogni 
parte della città e anche dalla 
provincia, in molti casi a piedi, 
sulle strade coperte di neve ge¬ 
lata e congestionate dal traf¬ 
fico ed ora apprendevano che 
la loro lotta sarebbe stata quasi 
sicuramente coronata da suc¬ 
cesso: l'entusiasmo e la gioia 
erano giustificati e meritati. 

Fredda e Cervi hanno invitato 
i lavoratori alla vigilanza, hanno 
aspramente criticato l’atteggia¬ 
mento del governo che non si è 
servito delle leggi, che pur ave¬ 
va a disposizione, per imporre 
ai costruttori il rispethto degli 
accordi ed hanno esaltato l’unità 
e la compattezza dimostrata 
dalla categoria in tutte le fasi 
della lotta. Quindi l'assemblea 
si è sciolta. 

Nel pomeriggio è venuta la 
conferma ufficiale della vittoria 
degli edili. I costruttori si sono 
impegnati a pagare tutto, com¬ 
presi, naturalmente, gli arre¬ 
trati. Un comunicato ufficiale 
dell’ANCE ha reso noto che 
l’associazione costruttori aveva 
avocato « l’inuito già riuolto alle 
associazioni ,territoriali dei co¬ 
struttori di sospendere la cor¬ 
responsione agli operai delle 
indennità congiunturali local¬ 
mente concesse ». . ; 

Un discorso a parte merita 
la posizione assunta sulla que¬ 
stione dal governo e dai motivi 
che i costruttori adducono pei 
motivare il -loro cedimento. Il 
comunicato dell'ANCE afferma, 
infatti, che - le legìttime istanze 
della categoria hanno trovato 
riconoscimento da parte delle 
autorità di governo ». Di che 
riconoscimento si tratta? I co¬ 
struttori, nel momento in cui 
rifiutarono di applicare gli ac¬ 
cordi del 7 dicembre, avevano 
chiesto che lo Stato e gli enti 
pubblici si addossassero gli one¬ 
ri derivanti dalla concessione 
degli aumenti salariali o dall'au¬ 
mento di qualsiasi altra voce del 
costo delle costruzioni negli ap¬ 
palti. 

Gli ambienti ministeriali 
smentiscono che ai costruttori 
siano state date garanzie su 
questo punto. Si parla, tuttavia, 
della prossima nomina di fina 
commissione * per la revisione 
! dei prezzi ed è in questa sede 
che sarebbe data possibilità agli 
appaltatori di far valere caso 
per caso le loro pretese. Il go¬ 
verno. insomma, pur avendo 
nelle sue mani tutti gli stru¬ 
menti per respingere il ricatto 
dei costruttori, ha preferito im¬ 
boccare. alla fine, la strada tra¬ 
dizionale dei patteggiamenti a 
tutto vantaggio dei « baroni del¬ 
l'edilizia ». Questo proprio in 
un momento in cui di compro¬ 
messi e di concessioni non vi 
era più. se mai ve ne fos-e stati 
alcun bisogno, poiché la lotta 
degli edili aveva, nei fatti, già 
battuto i ricattatori. 


Maggioranza 
della CGIL 
alla Centrale 


Si sono svolte ieri le elezioni 
per il rinnovo della Commis¬ 
sione interna della Centrale del 
latte. I risultati hanno confer¬ 
mato la fiducia dei lavoratori 
dello stabilimento di via Gio¬ 
liti nella CGIL, che ha mante¬ 
nuto la maggioranza in C.I. 
mentre la CISNAL è addirittu¬ 
ra scomparsa dall’organismo 
aziendale dei lavoratori. 

Ecco i risultati. Operai; voti 
validi 751; CGIL 355 voti (tre 
seggi): CISL 240 (due seggi): 
U1L 102 (un seggio); CISNAL 
54 voti (nessun seggio). Impie¬ 
gati: voti validi 143; CGIL 61: 
CISL 48; UIL 34. Il seggio è 
stato assegnato alla CGIL. 
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Il compagno Alberio E^ed- 
da, • segretario . provinciale 
delia . IILLEA. ci 1.h|iyrila¬ 
sciato. sul succedo degli 
edili, la seguente dichiara¬ 
zione: 

» Ancora ima volta la lot¬ 
ta unitaria e la combattività 
dei settantamila edili di Ro¬ 
ma e provincia hanno bat¬ 
tuto 1’oltianziswo de: co¬ 
struttori romani, gli » ultras » 
della categoria Infatti, da 
ieri, con una comunicazione 
ufficiale fatta dall'Associa¬ 
zione romana dei costruttori 
alle organizzazioni sindacali 
di parte operaia è .sfatti ri¬ 
conosciuta la validità de’lo 
accordo sottoscritto hi sede 
ministeriale il 7 dicembre '62 
che prevedeva l'aumento 
salariale del 15 per cento. 

Si deve tuttavia constatare 
che per - r.conclurre i co¬ 
struttori romani al rixoetto 
c a'ia validità degli accorii 
sottoscritti, i lavoratori edili 


Dichiarazioni di Fredda 

\ 

às» battuti 
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fetfino Copulò aggiungere al- cordi sindacali Inoltre, visto 
fe$3 S80 OpOtyqre.J di sciopero che ■ { costruttori romani si 
me$Ì£<ii*i|QÌ>fnlbfé e di- erano messi sul terreno del- 
ccmbrc, altre g, ornate di la violazione e del ricatto, 
lotta c di sciopero Tutto il governo avrebbe potuto e 
questo fa onore ai lavora- dovuto cancellarli dagli clen- 
tori edili che, malgrado i di- chi degli appaltatori e an¬ 
savi provocati dal rigore di che rescindere i contratti di 
questo inverno eccezionale, aopalto giù stipulati {aceti¬ 
che hanno fatto loro per- do pagare tutte le conse¬ 
dere moltissime giornate di guenze al costruttore appel¬ 
la coro. hanno affrontato con tante 11 governo invece ha 
magnifica combattività que- preferito scegliere con i co¬ 


sta aspra lotta 


.strutlori la strada del coiti¬ 


si deve ancora constatare promesso e tutto ciò ha 
che l'intervento del governo comportato ulteriori sacri¬ 
noli è stato assolutamente fi ci dei lavoratori edili dei- 
adeguato alle circostanze. Il la nostra provincia 


governo avrebbe potuto eser- 


Nella affollata assemblea 


citare tutta la sua autorità che ha avuto luogo ieri 

nei confronti dei costruttori mattina al cinema Jovinelli. 

per costringerli al rispetto i lavoratori, pur prendendo 

degli accordi sindacali, im- atto del successo ottenuto, 

pugnando le clausole dei ca- hanno rinnovato l'impegno 

p tolati di appalto che fanno di rimanere vigilanti nei 

esplicito ‘ riferimento alla luoghi di lavoro per impone 

obbligatorietà per gli appai- l'applicazione integrale de¬ 
latori di rispettare gli ac- gli accordi sottoscritti ». 


L'agguato-fumetto non è chiarito 


Mignolo di Brivio: 
esame alla paraffina 


A Trastevere 


Sta crollando 
un palazzo 



Nuovo interroga¬ 
torio — «Vole¬ 
vano uccidermi » 


L'inchiesta per- l’agguato-fu- 
metto a Ernesto Brivio è sem¬ 
pre in alto mare. L’ultima raf¬ 
fica di Salò è sempre m cli¬ 
nica ma secondo i medici mi¬ 
gliora: ora gli è passato anche 
il dolore. Ieri è stato nuova¬ 
mente interrogato ma non ha 
saputo nemmeno descrivere i 
suoi misteriosi aggressori. «Mi 
hanno sparato da sei o sette 
metri — si è limitato a ripetere 
— erano in tre. Volevano ucci¬ 
dermi, credetemi ». I bossoli, 
però, sono stati trovati proprio 
vicino alle macchie di sangue. 

Il particolare è strano e la 
polizia non sa spiegarlo. Per 
stabilire se il proiettile è stato 
esploso da lontano hanno di¬ 
sposto degli accertamenti. Fra 
l'altro il mignolo del focoso 
consigliere comunale è stato at¬ 
tentamente esaminato e trattato 
con la paraffina. Altri rilievi 
sono stati compiuti dalla «scien¬ 
tifica ». Anche i guanti del fe¬ 
rito. per ' esempio, sono stati 
trattati con la paraffina come 
le dita del consigliere. Vogliono 
accertare se nella epidermide o 
nella stoffa ci sono particelle 
che stabiliscono da quanti me. 
tri sono stati esplosi i colpi d; 
rivoltella che hanno spezzato 
il mignolo all'ultima raffica. 


Una giovane donna si è uc¬ 
cisa ieri ponici ìggio ingerendo 
una folte dose di calmanti per 
la cura delle malattie nervo¬ 
se L’hanno trovata sul letto, 
ormai cadavere, la madre e la 
sorella - •- 

La ragazza, Floriana Volpi, 
di 21 anni, era impiegata pres¬ 
so una compagnia di assicura¬ 
zioni ma. non si recava al la- 
voio da diversi giorni, a cau¬ 
sa di una forte depiessionc 
psichica che le impediva di 
svolgere il suo lavoro ■ Ma¬ 
nia depressiva ansiosa • aveva 
diagnosticato il medico che la 
pi est» in cura Ma nulla faceva 
pensare che si trattasse di una 
forma cosi grave, tale da por¬ 
tarla al suicidio 

La famiglia Volpi abita in 
un appartamento di piazzale 
delle Medaglie d’Oro n -46. 
proprio sopra il cinema Bpl- 
sito. Il padre della ragazza è 
il custode della s ila cinema¬ 
tografica 

Ieri pomeriggio la giovane 
Floriana è rimasta sola in ca¬ 
sa" la madre e la sorella sono 
uscite per andare a fare visita 
ad una parente Verso le 15 
il padie. salendo dal cinema¬ 
tografo. ha trovato la figlia in 
preda a conati di vomito ma 
neppure per un momento l'ha 
sfiorato il dubbio che la ra¬ 
gazza avesse ingerito delle so¬ 
stanze velenose a stopo suici¬ 
da Le ha prestato soccorso 
raccomandandole poi di cori¬ 
carsi. « Avrai preso freddo — 
le ha detto — e con un paio 
d'ore di letto, vedrai, tutto 
passerà ». Luomo. dopo essersi 
sincerato che la ragazza si fos¬ 
se messa a letto, è sceso nuo¬ 
vamente nel cinematografo per 
riprendere il suo lavoro. 

Verso le 16 sono rincasate 
1 amadre e la sorella di Loria¬ 
na e nuovamente il padre Su¬ 
bito i genitori si sono preci¬ 
pitati nella stanza della gio¬ 
vane Ma invano hanno tentato 
di svegliarla: Floriana era mor. 
ta. La povera donna e il ma¬ 
rito sono corsi a chiamare un 
medico, il quale nulla ha -po¬ 
tuto fare. Poco dopo è giunta 
la polizia. In un primo mo¬ 
mento è sembrato che il deces¬ 
so della gióvane fosse dovuto 
àd un improvviso attacco car¬ 
diaco. Soltanto successivamen¬ 
te il sanitàrio e gli agenti del 
commissariato ’ Monte > Mario 
hanno accertato che la ragazza 
aveva ingerito una fortissima 
dose di un preparato medici¬ 
nale a base di barbiturici, che 
ì medici le avevano prescritto 
per la cura dell'esaurimento 
nervoso. 

La salma è stata -trasportata 
all'obitorio per gli ulteriori ac¬ 
certamenti di legge, mentre 
prosegue l’inchiesta della po¬ 
lizia. Un’altra inchiesta su un 
simile caso, prosegue da gior¬ 
ni senza sosta. E’ quella sul 
drammatico tentato suicìdio 
della vice ispettrice di poli¬ 
zia Anna Maria Capotondi, la 
giovane che da dodici giorni 
lotta con la morte, in un let¬ 
tino del S. Spinto, dopo esser¬ 
si esplosa un colpo di rivoltel¬ 
la alla testa. Il proiettile ha 
trapassato da parte a parte 
le tempie, lesionando il cer¬ 
vello. La donna venne data per 
spacciata dai medici, ma con¬ 
tro ogni previsione ha conti¬ 
nuato a vivere. Non ha an¬ 
cora ripres.o conoscenza, 
ma in questi ultimi g.orni le 
sue condizioni hanno registrato 
un sensibile miglioramento, per 
cui è possibile ora sperare rie¬ 
sca a salvarsi 

La vice ispettrice di polizia 
da circa un mese era ospite di 
una sua cognata in via Cre¬ 
scenzio. avendo ottenuto un pe¬ 
riodo di convalescenza per un 
forte esaurimento nervoso, con¬ 
seguenza di un terribile choc: 
avrebbe dovuto presto sposarsi 
con il maestro elementare 
Francesco Muschera il quale. 


alla guida di una •• 600 », venne 
travolto e uec so da -una « Fer¬ 
rari » della polizia in-prova sul¬ 
la Cristoforo Colombo ' 

Il sostituto procuratore della 
Repubblica dottor De iMplo, in¬ 
caricato delle indaginj. ha In¬ 
terrogato negli 'sCorsl 'giorni e 
.anche ier. i congiunti della gio¬ 
vane Rai .unente una inchiesta 
per un tentato su’eidio, si pro¬ 
trae cosi a lungo Evidehtemen- 
te .1 mag strato dubita che die¬ 
tro il grave episodio ili siano 
responsabilità 


Commissione' 
per l'illuminazione 
del centro storico 


A Mònteverde 


Assalito a 
forbiciai® 


Un palazzo del vicolo Leopardo, nel cuore di Trastevere, 
rischia di crollare da un momento all’altro. Ieii sera il 
primo cenno di un progressivo sfaldamento: una rampa 
dì scale è piombata nello scantinato dello stabile facen» 
do vivere agli inquilini momenti di ' terrore. Fortuna¬ 
tamente nessuno è rimasto ferito. Sono intervenuti i 
vìgili del fuoco che, dopo un rapido esame della situa- 
zione, hanno disposto lo sgombero. Nove famiglie, cin¬ 
quanta persone tra bambini, donne e operai hanno do¬ 
vuto abbandonare le case nel volgere di un’ora. Alcuni 
hanno trovato rifugio presso parenti abitanti nella zona, 
la maggior parte è stata ricoverata nel dormitorio pub¬ 
blico di Primavallc. Nella foto: I vigili del fuoco mentre 
puntellano le scale dello stabllt. 


In Senato 
Forte 

Prenestino 


La legge Trabucchi per la 
vendita dell’ex Forte Prenesti- 
no ai Salesiani sta proseguendo 
il suo normale Ber. Ieri, nel le¬ 
sto approvato dalla Commissio¬ 
ne Finanze e Tesoro della Ca-, 
mera in sede deliberante (col 
voto contrario dei comunisti e 
socialisti), è stata distribuita 
al Senato, 

Il provvedimento, come è no¬ 
to, colpisce gravemente l'auto¬ 
nomia del Comune, essendo in 
contrasto con - le disposizioni 
del piano regolatore. A tal pro¬ 
posito, il • vicesindaco Grisoln» 
ha già compiuto, dopo * la de¬ 
nuncia del gruppo comunista, 
uu passo prewo Merzagora. 


Un violento litigio in un ne- 
goz.o di Monteverde si è con¬ 
cluso con un colpo di forb.c:. 
v.brato sul volto del manto del¬ 
la proprietaria. 11 fer.tore. fug¬ 
gito. è stato r.ntracciato p.ù 
tardi dalla Mobile: il ferito non 
è grave e, medicato, ha potuto 
lasciare l'ospedale. 

Basilio Meloni si trovava al¬ 
l'interno del negozio in via 
Donna Olimpia II. gestito dalla 
moglie Antonia Pellegrini, 
quando è entrato, verso le 20. 
un cliente, Anchise Altig.eri 
abitante al numero 30 della 
stessa via. L’Altig.eri si è su¬ 
bito diretto verso il Meloni, 
protestando per un prodotto, a 
suo parere scadente, acquistato 
nel negozio. Sono corse parole 
grosse poi. improvvisamente, 
l’uomo ha brandito un forbicio- 
ne che si trovava sul banco cd 
ha colpito al volto il suo con¬ 
tendente. Quindi é fuggito 

All'ospedale, il Mclont è sta¬ 
to giudicato guaribile in 7 gior¬ 
ni: il ferito r e è stato rintra~- 
c ; ato aRr 72 30 da un’- Alfa » 
della Mobile c consegnato al 
commissariato di Mònteverde, 
dove lo hanno trattenuto in sta¬ 
to di fermo. 


La Giunta comunale ha re¬ 
centemente approvato e sotto¬ 
porrà quanto prima all'esame 
del Consiglio la costituzione di 
un i speciale Commissione per¬ 
manente consultiva per l’illu- 
minaz.one pubblica delle stra¬ 
de e piazze del vecchio centro 
urbano di particolare interesse 
e valore storico ed artistico. 

La Commissione, secondo il 
progetto della Giunta, sarà pre¬ 
sieduta dall'Assessore al Tec¬ 
nologico e avrà come membri 
i d rettori delle Ripartizioni 
comunali del tecnologico, del¬ 
le antichità e belle arti, del 
traffico, dell'urbanistica, del- 
l’ufiìcio per il turismo, lo spet¬ 
tacolo e lo sport, il direttore 
doll’ACEA. il Sovrintendente 
ai monuménti del I^azio e -i 
presidenti dell'Ente provinciale 
per il turismo. dell'Unione 
commercianti, romani., deirAgj? 
«oeinzione «Italia Nostra» é 
dell'Associazione fr ai-',romani. 


il partito 


Assemblee 
sul caro-yita 

Primavallc 0 re 19,30 con Vitali: 
Alerone.; '(cellula ' Poligrafico) 
ore'JBJìO con' Perna: -Tor Saplen- ’ 
za oré 20 con Capritti: Ponte 
Mammolo ore 20 con Quattruccl; 
Nuova Alessandrina ore 19.30 con 
Fredduzzi. 

Cinecittà ore 17.30 comizio da¬ 
vanti agli stabilimenti di y Clne» 
ciltà con Angeli. . 

Convocazioni 

Centoccllr Abeti ore 20 riunio¬ 
ne dei comitati direttivi delle Se¬ 
zioni Abeti e Robinie con Cjuf- 
fini: Collcflorito ore 19 assemblea 
con Cianca: Guidonfa ore 20 as¬ 
semblea con Mammucarl; Montc- 
\rrdc Nuovp ore 20.30 assemblea 
sul tesseramento con Mario Man¬ 
cini: Tor San I.orcnzo ore 20 as¬ 
semblea con Velletri: Anzio ore 
20 Comitato Direttivo e gruppo 
consiliare* con Cesaronl: Seziojje 
EUR (via dell’Arte 42) ore 18 as¬ 
semblea generale - degli iscrìtti; 
Circoscrizione Aurella. presso la 
sezione Aurelia ore 20., 

Amici deli'Unità 

Alle ore 19 in Federazione riu¬ 
nione del Comitato provinciale. 
AU'odg.: «Diffusione straordi¬ 
naria dell’Unità di domenica 10 
febbraio s. • 

FGCÌ 

Cre 18 30 in Federazione lezio¬ 
ne del corso su democrazia c so¬ 
cialismo: Il Partito. Relatore Pio 
Marconi. 

Per la gita di dome¬ 
nica alle Frattocchie 

Le ^ezi* ni che debbono ritirare 
i biglietti d’invito per la gita dei 
diffusori di domenica prossima 
alle Frattocchie sono pregate di 
rivolgersi al Comitato provincia¬ 
le « Amici dell'Unità ». 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi \cnrrdi 1. febbraio (32- 
333) Onomastico: Ignazio. Il sole 
sorge alle 7.47 e tramonta alle 
17.28. Primo quarto di luna oggi. 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati: maschi 20. 
femmine 40. Morti: maschi 20. 
femmine 20. dei quali 2 al di 
sotto di 7 anni. Matrimoni b0. 

— Meteorologico. Le temperature 
di ieri; minima —4, massima 4. 
VETERINARIO NOTTURNO 

— Dottor A. Gionta, tei. 42.-tt.W9. 
CULLA 

— La casa di Osvaldo Capra ri 
nostro caro compagno di lavoro. 
è stata allietata dalla nascita di 
un grazioso maschietto. Il piccolo 
gode ottima salute insieme alla 
madre Pietrina. Al caro Osvaldo, 
alla signora, al neonato e alla so¬ 
rellina Marisa giungano gli augu¬ 
ri affettuosi dei compagni del¬ 
l'Unità 

MOSTRA 

— Lunedi alle 18 nella Galleria 
della calcografia nazionale, via 
della Stamperia 5, verrà inaugu¬ 
rata una mostra di incisori au¬ 
striaci contemporanei. 

CATENA DELLA SERENITÀ’ 

— Uno spettacolo di arte varia 
delta * Catena della serenità » è 
stato presentato nel penitenziario 
Santa Maria di Gradi a Viterbo 
a cura deU’ENAL e del Sindacato 
croni-li romani. 

URGE SANGUE 

— Giuseppe Durante è ricoverato 
al San Camillo ed ha assoluto 
insogno di sangue. Chi volesse 
donarne può rivolgersi diretta- 
mente all’ospedale. 

GITE SULLA NEVE 

— Ogni domenica l’ENAL orga¬ 
nizza gite al Terminillo e a 
Cimpoeatino La quota di parte¬ 
cipazione è stata fissata rispetti¬ 
vamente in lire 850 e 900. Per 
iscrizioni rivolgersi in via Nla* 
za 162. tei. 850 641. 

LUTTO 

— E’ morto il compagno Giulio 
Martinelli della sezione Campi¬ 
teli! Al familiari giungano le 
condoglianze della tttiong « del¬ 
l’Unità. 
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Duecento feriti 
negli «spellali 


I servizi eli emergenza 


Le ordinanze del Comune 


Si è pensato 


• Poco più di una settimana fa, sulle can¬ 
tonata di Roma c apparso un manifesto. Ren¬ 
deva nota ai cittadini atta ordinanza del sin¬ 
daco sull'obbligo dei proprietari degli edifici 
di spalare la neve dai marciapiedi. Ieri è 
nevicato e molti portieri, anche se non a ve¬ 
lano letta l'ordinanza del sindaco, si sono 
armati di scopa ed hanno ripulito i marcia¬ 
piedi dall'ospite simpatica ma fastidiosa. Ci 
sono state delle eccezioni, come ed esempio 
davanti alla caserma della -Celere * di via 
del. Castro Pretorio, dove evidentemente 
non si è riusciti a stabilire chi fosse il pro¬ 
prietario della caserma e pertanto chi avesse 
l'obbligo di spalare la neve. Tuttavia, nel 
complesso, davanti ai portoni, gli inquilini 
hanno potuto transitare senza molti danni. 

Dove invece i danni si sono verificati a 
catena c stato nel resto della città. Dalle 
strade che nessuno ha pensato di cospargere, 
se non quando è riapparso il sole, di un pò" di 
ghiaia c di sabbia. Gli automezzi dell'ATAC, 
usciti ' dalle rimesse quando aveva appena 
•messo di nevicare, sono stati abbandonati 
«tifi''’ là perchè non potevano proseguire. 
Occorrevano le catene, che non c’erann. salvo 
poche lodevoli eccezioni. -< 

Il servizio della nettezza urbana ha co¬ 
minciato a funzionare solo nella tarda mat¬ 
tinata, quando gli automezzi hanno potuto 
affrontar a senza molti rischi le strade. Il 


rifornimento dei mercati è stato pressoché 
bloccato, tanto è vero che i mercatini rionali 
esponevano meno della metà della quantità 
consueta di merce. . . 

Nelle scuole, aule semideserte (o addirit¬ 
tura chiuse con drastica decisione) insegnanti 
e alunni bloccati in casa dalle strade impra¬ 
ticabili. • Negli uffici stessa desolazione, e 
molta gente che aveva affrontato ugualmente 
. il viaggio per sbrigare una pratica, ha dovuto 
ritornarsene a casa s?nza aver concluso nulla. 
I telefoni ■ per sei ore hanno funzionato a 
_ singhiozzo, anch’ess i bloccati dall’impressio¬ 
nante caduta di pochi centimetri di neve. 
• In conclusione, una nevicata e l’organiz- 

■ zazione della città ha dimostrato tutta la sua 
, fragilità, e chi ne regge i fili una buona dose 

di imprevidenza. Si dirà che a Roma le 
nevicate sono rarissime, l'ultima risale a sei 
anni fa, e non sono certamente copiose, non 
imprigionano case e «omini in colate di gelo 
e di ghiaccio . Afa la giustificazione regge 
poco: come si era pensato ai portieri, si 
. poterà pensare anche ad altro, ad esempio 
'a quei servizi dì emergenza che spesso ven- 

■ gono nominati nei bollettini ufficiali ma che. 
a conti, fatti, esistono solo sulla carta. Del 
resto la prora del nove Vabblamo quando 

! . piove: strade trasformate in torrenti, asfalti 
che si sbriciolano, servizi nel caos. Eppure 
, a Roma, se nevica poco, piove spesso. 


Rema si è svegliata, ieri 
mattina, sotto una leggera 
coltre bianca. La neve, co¬ 
minciata a cadere all’una e 
quarantacinque, ha conti¬ 
nuato a fioccare fino all’alba 
ricoprendo, per uno spessore 
di tre centimetri, case, stra¬ 
de monumenti e giardini. Lo 
spettacolo, ' apsai.. raro per 
una città dal clima mite co¬ 
me è la Capitale, era sugge¬ 
stivo, ma i romani si sono 
subito accorti che per loro 
cominciavano i guai appena 
hanno messo il naso fuori di 
casa per raggiungere i luo¬ 
ghi di lavoro. 

La città, infatti, era para¬ 
lizzata: i tram tanto tanto 
andavano, ma i fìlobus pas¬ 
savano con un ritmo da ral¬ 
lentatore. Gli automobilisti, 
che sono riusciti • a méttere 
in moto le macchine, si so¬ 
no trovati a fare i conti con 
l’asfalto delle strade coper¬ 
to da uno strato’ di ghiaccio. 
Non si : contano i tampona¬ 
menti, i « testa e coda », gli 
slittamenti. * Il ’ traffico, con 
il passare, delle ore, è anda¬ 
to via via peggiorando - — 
anche perchè dopo là nevi¬ 
cata il termometro è sceso 
di nuovo sotto zero — spe¬ 
cialmente nelle strade peri¬ 
feriche. e in particolare in 
quelle in salita. Intasamenti 
si sono verificati un • po' 
ovunque. 

In « toboga » 

- Le prime misure messe in 
atto dal Comune, invece che 
diminuire il disagio, lo han¬ 
no aggravato. Infatti alcune 
strade di grande traffico, co¬ 
me ' via Quattro- Novembre 
e le strade adiacenti Piazza 
Barberini, sono state percor¬ 
se da autobotti comunali che 
hanno « innaffiato > l’asfalto. 
Sulle prime la neve è scivo¬ 
lata via. come per incanto, 
ma subito dopo è stata sosti¬ 
tuita da un resistente strato 
di ghiaccio che ha impedito 
alle auto e ai mezzi della 
ATAC di marciare a meno 
di non precedere come ' su 
una pista di «bob». Decine 
di fìlobus sono stati - abban¬ 
donati in mezzo alla sede 
stradale dai conducenti im¬ 
possibilitati a proseguire per 
mancanza ' di catene. In via 
Nazione le. auto private pro¬ 
cedevano ' a zig-zag, quando 
ci riuscivano, tra gli autobus 
fermi. Al Colosseo un auto¬ 
botte, targata Parma, si è 
spezzata in due piegandosi 
a « v » e costringendo le au¬ 
to e i mezzi pubblici, che la 
seguivano, a brusche frenate 
che li hanno fatti mettere di 
traverso accavallandosi l’imo 
sull’altro. In via Labicana 
un autobus della linea « 85 » 
ha sbandato all’incrocio con 
via Ischia ed è andato a sbat¬ 
tere contro una « 600 » - in 
sosta. " ' 

Gli abitanti delle zone al¬ 
te della città sono rimasti 
quasi isolati. Per scendere in 


centro di Monte Mario è sta¬ 
ta una vera e propria impre¬ 
sa': .Viale delle Medaglie 
d’Oro è rimasto • compieta- 
mente bloccato da decine di 
auto e di fìlobus che slittan¬ 
do si sono messi di traverso. 
Per alcune ore l’importante 
arteria e via Edmondo De 
Àmicis, che congiunge la Ca- 
milluccia con l’Olimpica, so¬ 
no state chiuse al traffico. 

Ghiaccio 

« . - - 

Chi si è trovato a percor¬ 
rere il Muro Torto nei due 
sensi ha avuto la' sensazione 
di trovarsi su una pista di 
« taboga ». Ma è praticamen¬ 
te impossibile citare tutti gli 
incidenti del traffico avve¬ 
nuti ieri mattina. La sabbia 
e la ghiaietta, sparse a mat¬ 
tinata inoltrata, hanno con¬ 
tribuito un poco a risolvere 
la situazione, . nonostante 
un'altra > spruzzata di neye 
caduta verso le 11,30. Dopo 
mezzogiorno è uscito il. sole 
e la situazione è andata man 
mano normalizzandosi. Circa 
duecento persone sono dovu¬ 
te ricorrere alle cure dei sa¬ 
nitari per farsi medicare fe¬ 
rite • e contusioni - provocate 
da cadute. ■ La Croce Rossa 
ha disposto che su ogni tre 
ambulanze ve ne sia una do¬ 
tata di un medico: numerose 
erano infatti le autolettighe 
con radio dislocate nei vari 
punti della città. - - 
: Non -poteva mancare - la 
nota pietosa: ' una anziana 
donna, Amalia Imperiali di 
65 anni che abitava 'sola in 
uno scantinato di via Anto¬ 
nio Serra 8, è'stata trovata 
morta nel letto da una vici¬ 
na. Il suo fisico, minato da 
tempo dalla bronchite, non 
ha resistito al freddo in- 
tenso. --- v-' - 

■ Le scuole sono ieri rima¬ 
ste deserte: la maggior par¬ 
te delle madri ha preferito, 
infatti, non mandare alle le¬ 
zioni i più piccini, molti dei 
quali non avevano visto la 
neve prima di ieri. E’ infat¬ 
ti dal febbraio del 1956 che 
non nevicava in modo serio 
à Roma. Studenti e profes¬ 
sori delle scuole medie e se¬ 
condarie sono arrivati con 
notevole ritardo nelle sedi 
scolastiche, per cui le lezioni 
si sono svolte regolarmente 
solo in pochissimi casi. Da 
segnalare, in particolare, il 
caso dell’ Istituto ' * tecnico 
Leonardo da Vinti e del li¬ 
ceo : Mamiani :. il - primo, su 
autorizzazione dello stesso 
Provveditore, rimarrà chiu¬ 
so fino a sabato compreso, 
perchè assolutamente privo 
di riscaldamento; il secondo 
è disertato dagli alunni per 
i quali è impossibile trascor¬ 
rere quattro - cinque ore al 
giorno in vere e proprie cel¬ 
le frigorifere. Anche i nego¬ 
zi hanno aperto nella tardis¬ 
sima mattinata per mancan¬ 
za ■ di personale; moltissimi 
non hanno aperto affatto. I 


grandi magazzini hanno fun¬ 
zionato a. ranghi ridotti per¬ 
chè -■ moltissime commesse 
non sono arrivate sul luogo 
di ‘ lavoro prima di mezzo¬ 
giorno. Negli uffici statali e 
privati sono state registrate 
punte altissime di assenze. 
Particolare curioso: i lavori 
delle Commissioni parlamen¬ 
tari della Camera sono ini¬ 
ziati, ieri mattina, con note¬ 
vole ritardo sull’ora di con¬ 
vocazione. La maggioranza 
dei parlamentari ha dovuto, 
infatti, raggiungere a piedi 
Montecitorio. - Telefonare è 
stato ieri un’impresa ardua 
e ha richiesto molta pazien¬ 
za. Anche i servizi telegra¬ 
fici sono " rimasti a ’ lungo 
bloccati. Gelo e neve hanno 
danneggiato numerose sta¬ 
zioni e cabine di trasforma¬ 
zione, impegnando la tota¬ 
lità del personale addetto 
alle riparazioni. 

Le nevicate abbondanti 
sui monti attorno alla città 
hanno rallentato, e a volte 
bloccato le strade di accesso 
alla città. Il traffico sulla Ti- 
burtina è rimasto bloccato 
dal chilometro 27 al chilo¬ 
metro 30. Sulla Cassia si è 
proceduto a lungo su una 
sola carreggiata a causa di 
alcuni autotreni che hanno 
sbandato e sono rimasti bloc¬ 
cati di traverso sulla strada. 

• *. ' • . • ’ 1‘J . 

Allo Zoo 

Anche ' gli ' animali dello 
Zoo hanno sofferto dell’on¬ 
data di freddo. L’assessore 
ai ■ Giardini ha disposto lo 
acquisto di stufe ' elettriche 
e a gas da installare all’in¬ 
terno dei vari padiglioni e la 
somministrazione di cibi cal¬ 
di e di vitamine. 

■ Gli unici animali felici, 
ieri al * Giardino - zoologico, 
sono stati gli orsi bianchi e 
bruni, che anche se ormai si 
sono abituati al clima roma¬ 
no non hanno potuto fare a 
meno di rallegrarsi della ne¬ 
vicata. Lo hanno dimostrato 
giocando e tuffandosi, diver¬ 
titi, nelle acque del laghetto 
dopo aver rotto la. sottile la¬ 
stra di ghiacciò chè Io rico¬ 
priva. 

La nevicata, stando*, alle 
cause « ufficiali », è ' stata 
provocata — come si è ap¬ 
preso dall’Ufficio centrale di 
meteorologia — da « un in¬ 
debolimento sul Mediterra¬ 
neo dell’area anticiclonica 
che si era stabilita sul nord 
Europa e che aveva fatto af¬ 
fluire nei giorni scorsi aria 
artica sulla Penisola. Sul Me¬ 
diterraneo occidentale si è 
creata una formazione di 
basse pressioni, spostatesi 
sull’Italia. Sul versante tir¬ 
renico e su Roma, all’aria 
fredda nei bassi strati si è 
sovrapposto un afflusso .di 
aria calda umida provenien¬ 
te dalla zona di basse pres¬ 
sioni ». 

Stanotte alle 2 è ripreso a 

nevicare. 


- * - s "V*».*- 

: ' * 


£. ' m., 




' X<: Z 

'>■ * SU:'> ’* i 


L'inconsueto aspetto del Colosseo 


Tre centimetri di neve 
hanno messo a soqquadro 
anche gli ospedali ed i posti 
di pronto soccorso. Medici ed 
infermieri sono rimasti mo¬ 
bilitati giorno e notte- per 
far fronte allo stato di emer¬ 
genza. ' Duecento persone, 
delle quali alcune ferite gra¬ 
vemente, sono state accom¬ 
pagnate negli ospedali per 
farsi medicare escoriazioni e 
contusioni. I vigili del fuoco 
autoambulanze della Croce 
rossa hanno risposto a cen¬ 
tinaia di chiamate in tutti i 
quartieri della città. Ad un 
certo punto la situazione ha 
rischiato di precipitare:'qual¬ 
cuno voleva richiedere l’in¬ 
tervento dell’esercito. Poi, 
verso le 12 e con l’aiuto dei 
sole, tutto è tornato a .nor¬ 
malizzarsi, seppur lenta¬ 
mente. 

Un’autoambulanza della 
Croce rossa con a bordo una 
famiglia di Fiumicino intos¬ 
sicata dalle esalazioni di os¬ 
sido di carbonio ' è rimasta 
bloccata a lungo sulla via 
del Mare: la neve gli ha im¬ 
pedito di proseguire verso il 
San Camillo e quando è riu¬ 
scita a riprendere il calumi¬ 
ne ha dovuto dirottare verso 
il Sant’Eugenio perchè nella 
zona di San Paolo le strade 
erano. pressoché _ impratica¬ 
bili. .. - 

L? duecento persone' sono 
rimaste • quasi tutte ferite 
nelle prime ore della matti¬ 
nata mentre . cercavano di 
raggiungere a piedi i posti 
di lavoro. Moltissime sono 
le fratture e le contusioni. 
Cinque uomini hanno ripor¬ 
tato ferite gravissime alla 
testa. Sono ricoverati al Po¬ 
liclinico e al Santo Spirito 
in fin di vita. Tutti sono ruz¬ 
zolati - a ■ terra camminando 
sul ghiaccio. Giuseppe D’An¬ 
gelo. di 36 anni, abitante in 
via Paolo Paruta 22, è piom¬ 
batoia terra dopo un pauroso 
scivolone davanti l'ingresso 
dell'ufficio a piazza Indipen¬ 
denza. Lo hanno ricoverato 
in osservazione al Policlini¬ 
co. In via Bencivenga è ca¬ 
duto Ivo Ottalevi: gli è toc¬ 
cata la stessa sorte del pri¬ 
mo. Marco Acierno, - di 69- 
anni, abitante in via Casal 
Giuliani 75. è stato soccorso 
dai vigili del fuoco a piazza 
Capri: a seguito di una ca¬ 
duta ha riportato la commo¬ 
zione cerebrale ed ora giace 
in fin di vita in una corsia 
del Policlinico. Al Santo 
Spirito sono stati ricoverati 
Luigi Foglietti, di 59 anni, 
domiciliato in via Galassino 
50, e Bruno Rossi, di 48, abi¬ 
tante a piazza Melozzo da 
Forlì 4. Entrambi sono ca¬ 
duti per il ghiaccio ripor¬ 
tando ferite gravissime alla 
testa. Sono stati soccorsi do 
alcuni passanti che hanno 
doyuto faticare non poco per 
raggiungere il più vicino 
ospedale. . 
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COURMAYEUR — Bonatti a passeggio con la móglie, 
Bianca, poche ore dopo la eccezionale scalata (Telefoto) 


In questo rigido gennaio 
che ha elargito anche agli 
abitanti delle città una va¬ 
ga idea delle delizie d’al¬ 
ta montagna, due eccezio¬ 
nali imprese alpinistiche 
si sono imposte all’atten¬ 
zione generale. Credo che 
anche coloro i quali non 
hanno nessun rapporto di¬ 
retto con l'alpinismo, nei 
giorni scorsi abbiano guar¬ 
dato subito sul giornale, 
prima delle notizie politi¬ 
che, prima di quelle spor¬ 
tive, prima della cronaca 
nera, come stavano quei 
tre matti bavaresi sulla 
parete Nord della Lavarc- 
do, c più tardi, con mag¬ 
giore ansia, se Bonatti ce 
la faceva a venire fuori 
dalla Nord delle ■ Grandes 
Jorasses. 

Ora che entrambe le im¬ 
prese sono finite felice¬ 
mente, sembra che ci si stia 
discutendo su, e che qual¬ 
cuno si diverta a pesarle 
col bilancino, per vedere 
se è più importante l’una 
o l'altra. 

Invece non ha nessun 
senso chiedersi se è più 
bravo Bonatti o se sono 
più bravi i tre bavaresi 
della Lavaredo. I dati di 
fatto sono quelli che sono: 
non si può fare altro che 
esaminarli, e poi ognuno 
giudichi come crede, ma 
in realtà non c’è giudizio 
possibile: non si può far 
altro che cercare di rap¬ 
presentarsi le due impre¬ 
se nella loro realtà, c con¬ 
frontarle. 

Psicologia 
e tecnica 

L’impresa dei bavaresi 
segna un punto all’attivo, 
in confronto a quella di 
Bonatti, per il fatto che si 
tratta non solo d’una c pri¬ 
ma » invernale, ma anche 
d’una € prima » assoluta, 
che pur compiuta in esta¬ 
te, avrebbe avuto la sua 
risonanza. Poco prima, nei 
quattro giorni intorno a 
Natale, i tre bavaresi, a 
scopo d’allenamento, ave¬ 
vano salito la terribile Pa¬ 


rete Rossa della Roda di 
.Vacl, e nessuno — si può 
dire .— se n’era accorto, 
sebbene si tratti anche in 
questo caso di un’impresa 
coi fiocchi. Bonatti invece 
ha ripetuto, per la prima 
volta in inverno, una gran¬ 
de via che era stata aper¬ 
ta nel 1938 da Cassili sul¬ 
lo spigolo della Punta 
Walker, la più alta delle 
Grandes Jorasses, 

Detto questo, le differen¬ 
ze tra le due imprese si 
rilevano solo ad enume¬ 
rarne le caratteristiche. 
La parete Nord della Ci¬ 
ma Grande di Lavaredo, 
superata dai bavaresi per 
un itinerario perfettamen¬ 
te perpendicolare, è alta. 
600 metri. La parete Nord 
delle Grandes Jorasses è 
alta il doppio. La parete 
Nord della Lavaredo va da 
2400 metri a 2998. La pa¬ 
rete Nord delle Jorasses 
comincia esattamente dove 
l’altra finisce, a 3000 me¬ 
tri, e arriva - fino a 4205: 
non occorre essere dei co¬ 
noscitori per immaginare 
le differenze che la mon¬ 
tagna presenta, in qua¬ 
lunque stagione, ma spe¬ 
cialmente d’inverno, a 2500 
metri e a 4000 metri. 

In conseguenza di questi 
dati di fatto (minore al¬ 
tezza della parete, minore 
altezza sul livello del ma¬ 
re), l’ascensione dei tre 
bavaresi sulla Lavaredo ha 
potuto svolgersi in circo¬ 
stanze psicologiche assai 
diverse da quelle che lian* 
no accompagnato Bonatti 
e Zappetti nella loro set¬ 
timana di battaglia solita¬ 
ria sulle Grandes Jorasses. 
Solitudine, appunto: in 
questa parola è racchiusa 
tutta la differenza. Ogni 
i sera c ogni mattina i tre 
bavaresi tiravano su con 
un lungo cordino, dai 'pie¬ 
di della parete, cibi fre¬ 
schi ed eventuali elementi 
d’attrezzatura e di vestia¬ 
rio. Fatica improba, certa¬ 
mente, questo sollevamen¬ 
to lungo centinaia di me- 
; tri di parete a picco; mg 
anche una bella faci Mo¬ 
zione del compito, indipen¬ 
dentemente dalla sicurez- 


Dopo la vittoria sulla «Noni» 
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Dal nostro inviato 

COURMAYEUR, 31. ' 
Lo « spigolo Walker », la 
« direttissima » Nord della 
Grande Jorasses, fu scalato 
per la prima volta nel 1938. 
Era estate piena, esattamen¬ 
te l’inizio d’agosto, e da tem¬ 
po i < sesto grado superiore » 
della Walker erano entrati 
nei progetti dei migliori roc¬ 
ciatori del mondo. Ormai si 
trattava solo di sapere - chi 
ci avrebbe rischiato su la pel¬ 
le e il prestigio. Un giorno 
arrivarono a Courmayeur tre 
modesti ragazzi lecchesi: Ric¬ 
cardo Cassin, che sulle Do¬ 
lomiti s’era già conquistato 
un nome tra i grandi della 
montagna, Ugo Tizzoni e Lui¬ 
gi Esposito. A Courmayeur 
nessuno dei tre c’era mai sta¬ 
to prima. Salirono al Colle 
del Gigante e lassii, ad una 
guida valdostana che scende¬ 
va dal Bianco coi clienti, chie¬ 
sero la strada per raggiunge¬ 
re la base della Walker. La 
tremenda parete — 1200 me¬ 
tri a perpendicolo, cascate di 
roccia e ghiaccio, tetti pau¬ 
rosi, scivoli ripidissimi — ap¬ 
pariva anche più arcigna dì 
quanto fosse stata loro de¬ 
scritta. Cassin e i suoi amici 
la studiarono con cura, but¬ 
tarono giù Io schizzo dei 
« passaggi » più difficili e l’in¬ 
domani attaccarono. Tre gior¬ 
ni dopo, il 5 agosto, usciva¬ 
mo in vetta. Avevano impie¬ 
gato solo piccozze, una ven¬ 
tina di chiodi • semplici e 
corda. :v « . - 

Sono : passati ’ venticinque 
anni è non si può proprio di¬ 
re che le attrezzature alpini- 
etiche sian rimaste quelle del 
■1938. Oggi, per chi vuol far- 
‘ ne uso, ci sono trapani e chio¬ 
di a espansione, tute termo¬ 
statiche e < Gavettini » che 
mantengono caldi i cibi, ra¬ 


dio a transistor per sentirsi 
il mondo accanto a 4 mila 
metri di quota e verricelli 
automatici. ' ' ' 

Ma Walter Bonatti e Cosi¬ 
mo Zappetti, la Nord delle 
Jorasses l’hanno rifatta come 
Cassin e i suoi amici: con 
due picozze, 35 chiodi, due 
cunei di legno e 125 metri 
di corda. Certo, è imitile di¬ 
scutere se e fino a che pjunto 
coraggio, forza ed esperien¬ 
za hanno sconfinato nella te¬ 
merarietà; il fatto resta: è 
icon quegli strumenti « prei¬ 
storici » che il € bergamasco 
di Courmayeur e l’infermiere 
Zappetti hanno vinto la sfida 
con la Walker. * 

Come nel '38, dunque, due 
piccoli uomini « disarmati » 
a tu per tu con la ■: grande 
montagna, in un confronto 
che più diretto non poteva 
essere. Una differenza c'è. 
ed è grossa: Cassin sali ■ di 
agosto, Bonatti e il suo ami¬ 
co nel cuore dell’inverno; le 
stesse < placche » gli stessi 
strapiombi, i medesimi tetti 
vertiginosi, ma stavolta co¬ 
perti di ghiaccio', col vento 
che soffiava a cento .chilo¬ 
metri l’ora, col fragore della 
tormenta negli occhi, col 
freddo che non concedeva ri¬ 
poso. • - ' 

tQunnlo freddo, Walter?». 
« Fino a 38 gradi sotto ze¬ 
ro, nella notte di martedì, 
durante il bivacco. Ma ’ il 
guaio peggiore è che duran¬ 
te il giorno non potevamo 
usare i guanti: solo con le 
mani nude si riusciva a far 
presa sugli appigli gelati e 
coperti di neve fresca ». * 

• 1 polpastrelli spellati, fino 
alla carne viva, di Walter, 
sono sotto i nostri occhi a con¬ 
fermare che il vincitore delle 
Jorasses non ha descritto il 
lupo più brutto di quanto non 
fosse in realtà. Cosimo Zap - 
pelli, del resto, ha sintomi 


di congelamento a un paio di 
dita della mano sinistra, ol¬ 
tre alla faccia gonfia per un 
mal di denti rimediato nel¬ 
la giornata di giovedì, ancor 
prima di attaccare la pare¬ 
te. Verrebbe ' voglia di do¬ 
mandare a questi due ragaz¬ 
zi simili a tanti altri, in tut¬ 
to e per tutto normali, come 
si fa ad arrampicarsi per 1200 
metri in un clima polare, sen¬ 
za cibi caldi per sei giorni 
sballottatati dalla tormenta, 
dormendo poche ore per not¬ 
te appesi a un chiodo, maga¬ 
ri col mal di denti. Ma che 
potrebbero dire? Che è que¬ 
stione d’allenamento? che, in 
fondo, non c’è nulla di ecce¬ 
zionale? e poi, ci riterremmo 
convinti e soddisfatti di una 
simile risposta? 

E allora accontentiamoci 
di sapere da Bonatti quale 
è stato il momento più dif¬ 
ficile. £T vero che superare 
te famose < placche nere » 
con un passaggio < a pendo¬ 
lo » dq mal di cuore non 
avrebbero comunque più po¬ 
tuto tornare ■ indietro? Ma 
anche ora non c'è, non esi¬ 
ste risposta all’interrogativo: 
il « problema » dei due sca¬ 
latori era la cima della Wal¬ 
ker, del ritorno non se ne 
erano preoccupati, non vole¬ 
vano occuparsene chissà, se 
fosse stato necessario, forse 
sarebbero riusciti a calarsi 
anche lungo le « placche 
nere ».•.-■ - 

« Le ore peggiori le pas¬ 
sammo sabato — spiega Bo¬ 
natti c ón la sua voce bassa 
e tranquilla — perchè era¬ 
vamo incerti sul da farsi. Fa¬ 
ceva un freddo maledetto, 
nebbia - e nubi dappertutto, 
un tempo proibitivo. Conti¬ 
nuare o arrènderci? Ma or¬ 
mai èravamo in parete, e 
alla . Nord delle Jorasses ci 
tenevo, ci tenevo ‘ moltissi- 
Iino. Con la « direttissima » 
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del Petit Dru è la € via » che 
mi stava più a cuore. Ci con¬ 
sultammo, io e Cosimo, poi 
decidemmo di continuare...». 

Sabato, domenica, lunedì. 
Lentamente i due continuano 
a - salire mentre • da t Cour¬ 
mayeur li seguono coi can¬ 
nocchiali e gli elicotteri fan¬ 
no la ronda ai pinnacoli del¬ 
le Jorasses. Martedì, im¬ 
provvisamente, Bonatti e 
Zappetti sembrano scompar¬ 
si, volatizzati; comincia a 
diffondersi un certo allarme, 
noci che Cosimo è ferito e che 
anche Walter è in difficoltà. 
A Courmayeur ci si preoc¬ 
cupa. Tra gli amici cresce 
l’ansia. Fortunatamente l’al¬ 
larme è infondato. I due sca¬ 
latori stanno ■ benissimo, in 
poche ore hanno conquistato 
quasi 400 metri di parete e 
sono oltre la Torre Rossa, 
ormai a un tiro di schioppo 
dalla cima che toccheranno 
alle 10 della mattina succes¬ 
siva. 

< Il tempo era nuovamente 
cambiato — raccolta Bonatti, 
sorridente — avevamo pau¬ 
ra ci costringesse a mollare 
l'impresa proprio quando 
sentivamo di avercela fatta. 
Così accelerammo i \ tempi, 
guadagnando 24 ore sulla ta¬ 
bella di marcia prevista. La 
Nord delle Jorasses, l’ho det¬ 
to, la volevamo a tutti i co¬ 
sti ». Dev'essere stata questa 
volontà di ferro, questa for¬ 
za morale a prova di bomba 
a rendere possibile la vittoria 
dei due ragazzi sulla « via » 
più impervia delle Alpi. 

Ancora una domanda: <Bo¬ 
natti, ritenterebbe sullo spi¬ 
golo Walker in invernale? ». 

« Beh, non so... non lo cre¬ 
do proprio necessario, ormai 
è cosa fatta ». 

Ecco una risposta esaurien¬ 
te, del tutto « normale *. 

Pier Giorgio Betti 


za moral^di sentirsi in 
contatto col'.mondo, even- 
tualmcnte soccorsi in caso 
di necessità. - Questo ha 
permesso loro di trattener¬ 
si in parete la bellezza di 
17 giorni, e di venire a ca¬ 
po, con una volontà che • 
sfiora la caparbietà, del 
diffìcilissimo problema tec¬ 
nico. - • 

,• Bonatti c Zappclli, Inve¬ 
ce, non potevano attinge¬ 
re rifornimenti: sono par¬ 
titi con enormi socchi, nei 
quali avevano stivato tut¬ 
to il materiale di scalata e 
i rifornimenti di viveri e 
di vestiario. L’idea di pro¬ 
lungare la salita per 15 o 
■20 giorni non poteva nem¬ 
meno lontanamente esse¬ 
re presa in considerazione: 
nessuno è ancora riuscito a 
trovare il modo di cammi¬ 
nare, né in salita né in pia¬ 
no, con carichi immensi, 
quali costituirebbero le 
provviste di viveri per 15 
giorni. 

800 chiodi 
ad espansione 

A Bonatti e Zappelli si 
presentava un problema 
analogo a quello dei primi 
aerei che tentarono le tra¬ 
svolate oceaniche: l’enor¬ 
me carico del carburante 
necessario comprometteva 
le possibilità di decollo. 
Per loro era perciò impe¬ 
riosa necessità quella di 
uscir fuori abbastanza 
presto. • 

- La scalata dei bavaresi 
sulla Nord della - Cima 
Grande * è indubbiamente 
più spettacolare: la verti¬ 
calità della parete è mag- 
' giore che alla Nord, delle 
Jorasses. Essi l’hanno vìn- 

• fa con quei moderni ritro¬ 
vati tecnici, che molti pu- 

. risti disapprovano, ma che 

• sono effettivamente la so¬ 
la maniera- possibile di 
vincere certe difficoltà: 800 
chiodi, di cui gran parte 
ad espansione, cioè da in¬ 
figgere nella parete roccio¬ 
sa dopo averla perforata 
acconciamente con un pic¬ 
colo trapano. 

Ben inteso, sbaglierebbe 
grossolanamente . chi cre¬ 
desse che sia '■ facile pro¬ 
cedere d questo modo, con 
chiodi ad espansione e ma¬ 
novre di • corda per ogni 
metro di salita, e che non 
richieda, in qualunque sta¬ 
gione, c figurarsi d’inver¬ 
no, prestazioni atletiche di 
ordine eccezionale. Ma cer¬ 
to le qualità atletiche non 
sarebbero bastate a Bonat¬ 
ti e Zappelli per uscire 
dalla Nord delle Jorasses, 
che è un mondo congelato, 
una specie di universo di 
roccia e ghiaccio, dove so¬ 
lo quella . specie di iden¬ 
tificazione di sè stessi con 
la natura, che è ' la vera 
qualità dell’alpinista, può 
indicarti se scegliere que¬ 
sto canaletto o quest’altro, 
questa ruga o quella, que¬ 
sto spiovente o quella pic¬ 
cola cornba. La scelta del 
percorso, cioè l’intuizione 
della montagna . è un pro¬ 
blema sempre incombente 
in un’ascensione immensa 
come la Nord delle Joras¬ 
ses. Nella superba geome¬ 
tricità della loro c direttis¬ 
sima » sulla - Lavaredo, i 
tre bavaresi non avevano 
di questi problemi: avreb¬ 
bero potuto, praticamente, 
procedere con i paraocchi. 

Quand’essi sono sbucati 
in cima alla Lavaredo, do¬ 
po 17 giorni di lotta, c’era¬ 
no ad attenderli gli « Sco¬ 
iattoli di Cortina»,, che 
avrebbero potuto aiutarli e 
scortarli nella discesa, ove 
ce ne fosse stato bisogno. 
Bonatti e Zappclli, quando 
sono sbucati in cima alla 
punta Walker,'si trovava¬ 
no in una condizione che 
per la maggior parte de¬ 
gli uomini significherebbe j 
la morte sicura e che per 
molti alpinisti, anche bra¬ 
vi, sarebbe sempre un bel 
grattacapo: l’interminabile 
discesa delle Grandes Jo¬ 
rasses con la candida col¬ 
tre invernale, che copre 
ma non annulla le insidie 

Penso d’avere lasciato 
capire sufficientemente a 
chi vanno le mie simpatie, 
e la mia maggiore ammi¬ 
razione. Ma con questo non 
me la sento di dire che 
una salita vale più dell'al¬ 
tra e che gli uni sono più 
bravi degli altri. Sono due 
imprese straordinarie, e 
gli uni e gli altri sono del¬ 
le tempre d’eccezione. 

Massimo Mila! 
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FIRENZE — L’Arno ghiacciato visto da ponte San Niccolò. 


Il dramma nelle frazioni fabrianesi 




Coi socc 


Varano isolata 

la faticosa marcia della squadra della C.d.l. - Inutili gli 
sforzi per raggiungere un'altra frazione bloccata 


Dal nostro inviato 

? : V ■' , FABRIANO, 31 

Abbiamo.' sofferto . e rischiato grosso, 
ma ci siamo riusciti. Per primi abbiamo 
raggiunta una delle frazioni fabrianesi, 
assediate dalla neve: quella di Varano. 

Ci siamo uniti a una spedizione di soc¬ 
corso organizzata dalla Camera del la¬ 
voro. Avevamo con noi sacchi pieni di 
viveri. Davanti alla-squadra una ruspa, 
approfittando di una schiarita del tempo, 
aveva tracciato un impervio sentiero fra 
te dune di neve. - 

Ai lati della * £ista ». abbiamo visto al¬ 
beri di alto,fusto semisommèrsi. Comun¬ 
que, fino ad un certo punto, è stato solo 
difficile proseguire. Poi ci siamo trovati 
di -, fronte a una • barriera candidissima. ' 
Dovevamo sfondare. Abbiamo dato ma¬ 
no ai badili. Molti di noi sono sprofon : 
dati fra:la neve fino al collo. La sensa¬ 
zione era quella . de! • soffocamento. . Ci 
sembrava di annegare nella neve.. Aveva¬ 
mo i volli . bluastri per il freddo. Per 
quanto è durata? Improvvisamente, nella 
barriera una frana ha aperto uno squar¬ 
cio: davanti a noi si,vedevano le case 
di Varano. . * ' ’ -• . * * 

E. a compensarci'della fatica, ci è ba¬ 
stato il ringraziamento muto e espresso 
con gli occhi e con commosse strette di 
mano, di queste donne, dei bambini, dei 
vecchi. Gli uomini di Varano sono tutti 
anziani. I giovani sono emigrati aH’estero. 


Crolleranno? 


Per giorni, gli abitanti della frazione 
hanno dovuto razionare le loro misere 
scorte di viveri. Adesso temono un crollo 
generale dei loro abituri, sotto la pres¬ 
sione della neve.-- ' - • 

Più tardi, abbiamo tentato di raggiun¬ 
gere Castelletta. E* stata un’azione com¬ 
binata con la polizia, il gruppo del « Re¬ 
parto mobile » di Senigallia. Siamo saliti 
su una jeep in operazione di prova. Di 
fronte al ' commissariato, attendevano i 
compagni della Camera del lavoro, con 
due donne e alcuni'uomini di Castelletta 
da giorni bloccati a Fabriano. Sulla jeep 
avevano preso posto due agenti di PS. 
due vigili urbani, e un giovane di Ca¬ 
stelletta. - '- 

, Fin dalla partenza, ci siamo tenuti in 
costante collegamento radio con il cen¬ 
tralino . del commissariato di Fabriano. 
Siamo andati avanti per 15 chilometri. 
Era scesa la^notte. 

’ - € Asti Monza 4 » (questo il nome con¬ 
venzionale della nostra jeep): seguiva il 
nome della località. raggiunta. Forse, a 
Fabriano qualcuno cominciava a sperare 
che l’impresa avesse successo. : 

In vicinanza del bivio di Castelletta. 
Je catene sulle ruote della jeep comin¬ 
ciavano a sganciarsi. Nel freddo glaciale 
per ì due agenti ogni volta era una 


sofferenza riapplicarle. Al bivio, aveva¬ 
mo incontrato una camionetta dei cara¬ 
binieri: c Non proseguite, non si può an¬ 
dare avanti», ci avevano avvertito. Ab¬ 
biamo tentato lo stesso. Sulla strada in 
salita, si era avventurato un trattore pe¬ 
sante. Chissà fin dove era riuscito a 
sfondare. Con la camionetta, che rullava 
e che ruggiva sotto un tremendo sforzo, 
ci siamo spinti lungo il sentiero fra due 
muri di neve. Era come avanzare dentro 
una trincea. Poi la macchina si è bloccata. 

« Asti Monza 4, per favore rispondete, 
per favore rispondete: passo», gracchia¬ 
va la radio di bordo. L’autista descrisse 
la situazione e dal centralino venne l’or¬ 
dine di ritornare alla base. 

Marcia Indietro 

Marcia indietro, spingendo anche a 
braccia, sprofondando fino ai ginocchi, 
sotto un fitto nevischio. Quando abbiamo 
visto i fari della camionetta dei carabi¬ 
nieri, che perlustravano la * trincea », 
abbiamo tirato un respiro di sollievo. Ma 
che cosa si poteva fare di più con una 
macchina così leggera e cosi poco adatta 
alla situazione? Il discorso ritorna, cosi, 
alla scarsezza e inadeguatezza dei mezzi 
meccanici predisposti per il servizio di 
sgombero e di soccorso. 
v . Meno contingente, ma non per questo 
meno pressante, anche ralternativa per 
queste zone: o l’abbandono completo e la 
evacuazione delle popolazioni, o la rina¬ 
scita dell’Appennino Umbro-Marchigiano, 
sulla strada indicata anche recentemente 
dalle Province e dai Comuni delle due 
Regioni. Il governo deve scegliere: po¬ 
nendo termine ad una agonia che dura 
da molti anni. -- 

Ieri, è stato inviato un elicottero dei 
vigili del fuoco di Roma: nella Gola della 
Rossa, è dovuto tornare indietro perché 
sorpreso da una bufera di neve. Forse, 
oggi potrà iniziare la sua missione: la- 
scerà cadere viveri e mangime per il 
bestiame. Molte frazioni sono state rag¬ 
giunte dalle ruspe, molte. strade sono 
intransitabili, se non ai mezzi molto pe¬ 
santi e potenti. 

Sul resto delle Marche il tempo è in¬ 
certo e ' la temperatura rigidissima. A 
Matetica, in provincia di Macerata, è 
stato battuto sul termometro il record 
regionale: venti sotto zero. 

Oggi è continuato a nevicare in pro¬ 
vincia di Ascoli. Su tutto il dorsale ap¬ 
penninico, moltissimi i centri isolati. 
Squadre di soccorso dei carabinieri si 
sono portate nella zona di Sassoferrato. 
Ad Ancona, coperta da una spessa coltre 
di neve, le scuole rimarranno chiuse per 
tre giorni. A Jesi, ove la neve supera il 
mezzo metro, i capannoni di due officine 
sono crollati: cento milioni di danni. 

Walter Montanari 


Neve e gelo imperversano 
ancora in tutta Italia. Il sin¬ 
daco di un paese sardo — 
in provincia di Nuoro — ha 
inviato un drammatico mes¬ 
saggio al presidente della Re¬ 
gione, al prefetto e al rappre- 
seqt$nte^ del 1 governo presso 
fa Regióne,< ’dèhunciando il 
pericolo che incombe sul pa¬ 
trimonio zootecnico della zo¬ 
na: circa 17 mila capì di be¬ 
stiame sono, infatti, blocca¬ 
ti nelle campagne e nei bo¬ 
schi e rischiano di morire di 
fame e di freddo. Già 200 
capi sono morti assiderati. 
Alcuni gruppi di pastori, in 
un estremo tentativo di evi¬ 
tare la rovina, hanno tenta¬ 
to di portare soccorso alle 
bestie, ma l’interruzione del¬ 
la strada - Fonni-Desulo, ha 
impedito loro ogni movimen¬ 
to. Del resto, non solo in 
provincia di Nuoro la situa¬ 
zione è difficile: anche nel 
resto della Sardegna il fred¬ 
do ha tagliato fuori dal mon¬ 
do alcuni paesi 
A Caserta, la neve è ca¬ 
duta per diverse ore di se¬ 
guito. . Traffico bloccato e 
scuole chiuse anche nei pae¬ 
si dell’interno. 

Ad Avellino e nelle zone 
terremotate dellTrpinia, la 
neve è caduta nuovamente 
nella tarda mattinata. Le 
strade della Baronia sono 
tutte chiuse al traffico. La 
situazione, comunque, se pa¬ 
ragonata a 24 ore prima, ap¬ 
pare nettamente migliorata. 
In Puglia, il tempo tende a 
migliorare. 

I ln tutta la regione 
abruzzese e molisana, il 
maltempo non accenna a 
normalizzarsi. Ha ripreso 
a nevicare sull’Alto San* 
grò (—17), sull’Alto Mo¬ 
lise, nel Chietino e nel 
Teramano. 

Anche a Benevento nevi¬ 
ca ininterrottamente. A Ter¬ 
ni, nuova precipitazione ne¬ 
vosa. Nella Valnerina il ter¬ 
mometro è sceso lino a 20 
gradi sotto zero. Sulle mon¬ 
tagne del Ternano, sono sta¬ 
te registrate temperature 
polari: —24, —25. Il Iago 
di Piediluco è parzialmente 
gelato. 

I A S. Marino, le scuole 
resteranno chiuse fino al 
sei febbraio. Freddo e 
vento in Toscana e a Fi- 
r renze. Sulla città spira la 
tramontana. Il termome¬ 
tro è sceso a —7. Il cielo 
è coperto. Temperature 
bassissime a Bologna. In 
città il termometro ha se¬ 
gnato —10. 

' Anche in riviera, il gelo 
non scherza: 10 gradi sotto 
zero sono stati raggiunti in 
Val di Vara e nella • Bassa 
Lunigiana. La via Aurelia, 
tra La Spezia c i] passo del 
Bracco, è ghiacciata. A Ge¬ 
nova città, il termometro ha 
segnato —4. In periferia —5 
In Lombardia e nel Pie¬ 
monte, temperature « ancora 
basse. A Milano, il cielo è 
sereno, salve qualche foschia 
locale. In Alto Adige, fai 
temperatura è scesa ancora. 
A Moso e a S. Leonardo, in 
Val Passi ria e in Val Ri¬ 
danna. la colonnina di mer¬ 
curio ha segnato — M. 
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che lo lasciò 


Sedicenne in Sardegna 


perù 


Dal nostro corrispondente 

, ,. ;’ CAGLIARI, 31. 

Di un terribile delitto si è 
reso colpevole, all’alba di oggi, 
nel centro minerario di Guspi- 
ni, lo studente sedicenne Gian¬ 
franco Scanu, che lia ucciso 
con un colpo' di fucile da cac¬ 
cia il fratello più giovane Ome¬ 
ro, di 13 anni. I due ragazzi 
si trovavano in cucina, alle 5 
del mattino, per studiare le le¬ 
zioni prima di recarsi a scuola. 

Smosso momentaneamente lo 
studio, uno di loro si è recato 
nella dispensa per versare una 
scodella di latte. Una volta a 
tavola i due fratelli hanno co¬ 
minciato a litigare, contenden¬ 
dosi il latte. Gianfranco, che 
non era riuscito a ottenere la 
colazione, si è alzato infuriato 
da tavola, dirigendosi verso la 
paréte su cui era appeso il 
fucile da caccia del padre. Af¬ 
ferrata l’arma, il giovane la 
ha puntata contro il. fratello, 
.esplodendo un colpo a brucia¬ 
pelo. Il proiettile ha colpito 
al cuore il povero Omero, che 
è morto quasi subito. • 


‘ Gianfranco, dopo aver spa¬ 
rato, è corso al piano di so¬ 
pra, dove la madre, la signora 
Barbara Cadeddu, di 45 anni, 
si era svegliata di soprassalto, 
chiamando disperatamente aiu¬ 
to, forse già conscia della scia¬ 
gura. 

« Scendi in cucina: ho siste¬ 
mato mio fratello». Cosi si 
è espresso, davanti alla ma¬ 
dre in lacrime, lo studente fra¬ 
tricida. La donna, sconvolta, 
si è precipitata in cucina, dove 
il secondo figlio, ormai mor¬ 
to, giaceva in una pozza di 
sangue. 

Dopo qualche istante, avver¬ 
titi dai vicini, > sono arrivati i 
carabinieri, i quali hanno con¬ 
dotto in caserma l’omicida. 

* Non intendevo uccidere mio 
fratello- — ha dichiarato fra 
le lacrime il fratricida —: si 
è trattato di un errore. 1 Cre¬ 
devo che il fucile fosse sca¬ 
rico. Quando mi sono accorto 
che c’erano le pallottole ho 
chiamato mia madre convinto 
che mio fratello fosse rimasto 
soltanto ferito ». ; 

!" ’V g* p- 


Lo scandalo dei medicinali 


Torna di scena 
Luciana Soffietti 


L’Inchiesta sullo scandalo dei 
medicinali prosegue con ritmo 
febbrile e serrato. Il personag¬ 
gio del giorno è stata, ieri, la 
signorina Luciana Soffietti, in¬ 
terrogata dal magistrato sia al 
mattino che nei pomeriggio, per 
un totale di quasi cinque ore. 
Luciana Soffietti è tornata im¬ 
provvisamente alla ribalta, do¬ 
po che le vicende dello scan¬ 
dalo sembravano averla relega¬ 
ta in un ruolo di secondo pia¬ 
no. Parecchi giorni fa. - infatti 
era stata condotta in casa sua 
una perquisizione che aveva 
portato al sequestro di una va¬ 
sta documentazione di pratiche 
e relazioni su varie specialità 

Dopo di che Luciana Soffiet¬ 
ti era sparita dalla scena. E’ 
tornata ieri mattina al Palazzo 
di Giustizia: l'accompagnava il 
padre che. mentre la figlia ve¬ 
niva interrogata dal dott. De 
Majo, ha voluto precisare ai 
giornalisti: «Mia figlia è sem¬ 
plicemente "fiduciaria” di alcu¬ 
ne ditte farmaceutiche. Non è 
nè consulente, nè procacciatrì- 
ce. Si limita a inoltrare le pra¬ 
tiche già pronte e corredate al 
ministero, e a seguirne la tra¬ 
fila senza nè sollecitarle, nè in¬ 
tervenire direttamente-. 

La dichiarazione è apparsa 
un poco in contrasto alla gran¬ 
de quantità di tempo che il so¬ 
stituto procuratore ha dedicato 
alla signorina Luciana Soffietti. 
Tornata al Palazzo di Giustizia 
nel pomeriggio, costei è stata 
di nuovo intrattenuta dal magi¬ 
strato per altre tre ore: dalle 17 
alle 20 circa. 

Cosa avrà voluto sapere il 
dott. De Majo. dalla Soffietti? 
Si può tentare qualche ipotesi, 
visto lo stretto riserbo che cir¬ 
conda le indagini. A suo tempo 
la signorina Soffietti, quando 
per la prima volta fu imposta 


all’attenzione delle' autorità in¬ 
quirenti, rilasciò delle dichia¬ 
razioni piuttosto scottanti. Dis¬ 
se che si era allontanata spon¬ 
taneamente da una ditta farma¬ 
ceutica | cui dirigenti le aveva¬ 
no esplicitamente fatto capire 
di aver urgenza che détermina- 
tc pratiche « passassero » al va¬ 
glio ministeriale, senza essere 
corredate di tutti i necessari re¬ 
quisiti e documenti. Fecero, a 
quanto pare, capire alla signo¬ 
rina Soffietti che si desse in 
qualche modo da fare per con¬ 
durre a termine l’incarico che 
gli era stato affidato. « Mi ri¬ 
chiedevano cose illegali ed io 
preferii non lavorare». Queste 
le dichiarazioni - della Soffietti. 
Può darsi che, pur non essendo 
direttamente implicata nello 
scandalo, la giovane donna sia 
in grado di fornire al magistra¬ 
to delle preziose delucidazioni 
sul mondo delle ditte farmaceu¬ 
tiche. 

Oltre a Luciana Soffietti è 
stato ieri interrogato di nuovo 
Oreste Giorgetti. Nel pomerig-; 
gio è stato introdotto nella stes¬ 
sa stanza il dott. Tortora, diret¬ 
tore generale della « Pitman 
Moor Company», una ditta che 
si occupa della produzione e 
del commercio di prodotti far¬ 
maceutici, con sede in Roma. 
Poco più tardi è stato fatto en¬ 
trare nell’ufficio del magistrato 
anche il dott. Frangipane, azio¬ 
nista presso la sede romana del¬ 
la ditta Welfarma. Sembra che 
il dott. De Majo lo abbia inter¬ 
rogato sui suoi rapporti con il 
consulente Domenico Taran- 
telli. 

Nella mattinata, il magistrato 
ha avuto anche un lungo col¬ 
loquio con il prof. Giovanbatti¬ 
sta Biotti, direttore della elini- 
[ca oculistica dell’Università di 
Roma. 


Trieste 


Intera famiglia 
distrutta dal gas 


• TRIESTE. 31. 

Due anziani coniugi e il loro 
figliolo sono stati uccisi dalie- 
esalazioni di gas nel loro ap¬ 
partamento. La tragedia, che è 
avvenuta due giorni fa, è stata 
scoperta soltanto oggi, quando, 
alcuni vicini, preoccupati dal 
lungo silenzio, hanno avvertito 
li polizia che ha fatto irruzio¬ 
ne nella povera abitazione. 

I due anziani coniugi. Anto¬ 
nio e Caterina Turco, rispetti¬ 
vamente di 83 e 82 anni e il 
loro figlio Matteo di 57 anni 
abitavano in un alloggio popo¬ 
lare di S. Maria Maddalena In¬ 
feriore. 

Non si sa bene, quando deve 
•ssere avvenuta la disgrazia, nè 
come essa si sia determinata. 
Il tubo del gas che collega i 
: fornelli al bocchettone deve 
essere scoppiato nottetempo, 
mentre i tre stavano dormendo. 
. CU inquilini dello stabile 


hanno cominciato a preoccupar¬ 
si stamane: erano due giorni 
che nessuno vedeva i Turco e 
la cosa non poteva non desta re 
qualche preoccupazione. Avvici¬ 
natisi alla porta della abitazione, 
alcuni vicini hanno avvertito 
l’acre odore di gas che ancora 
stagnava n e 1 T appartamento. 
Hanno avvertito la polizia: agli 
agenti che hanno fatto irru¬ 
zione, sfondando i battenti, si 
è presentato un triste spettaco¬ 
lo. I due anziani genitori erano 
morti nel loro letto, mentre il 
figlio giaceva cadavere presso 
la finestra: evidentemente egli 
deve essersi accorto del peri¬ 
colo c deve aver tentato di 
aprire le imposte, ma non ha 
fatto in tempo. 

11 tubo del gas è spezzato al¬ 
l'altezza dell’attaccatura per cui 
non ci sono dubbi che la trage¬ 
dia sia stata causata da una 
disgrazia. , ., . 


La tragedia è av¬ 
venuta davanti a 
una bimba 

Dalla nostra redazione 

' TORINO. 31 

• Il «borgo cinese» di Torino, 
oggi poco dopo le 17. Via Per¬ 
tinace, che si apre sul campi. 
Vi camminano una donna e una 
bimba. A passi sempre più af¬ 
frettati, perchè dietro sta ve¬ 
nendo un uomo. Poi questi le 
raggiunge, esplode due carica¬ 
tori di rivoltella sulla donna — 
tredici pallottole — e si allon¬ 
tana. La sventurata è deceduta 
prima di giungere all'ospodale; 
l’assassino è stato catturato da 
alcuni ardimentosi. Motivo, 
l’onore. « Ha preferito un altro 
a me — ha confessato lo spa¬ 
ratore, — non potevo perdo¬ 
nargliela». • . 

La vittima è Rina Cassineri, 
di 43 anni, nato a Borgo^ La- 
vezzaro, in provincia di Nova¬ 
ra. Vita dura in campagna, fin 
quando non scelse la città e 
una famiglia dove fare la do¬ 
mestica. Brutta scelta, perchè 
cadde su chi l’avrebbe assas¬ 
sinata: il 53enne Pasquale Sca¬ 
gliola, nato a Capua, residente 
a Torino in via Sempione, At¬ 
tività professionale: « consulen¬ 
te automobilistico », • come è 
scritto sui suoi biglietti da 
visita. ’ ■" ’; ' 

I due vivono assieme per 
diversi anni c nulla —■ almeno 
esteriormente — turba i loro 
rapporti. Ma ecco che la donna 
incontra un altro uomo, e su¬ 
bito si « trovano » come carat¬ 
tere. Lui. Francesco Allo, di 
36 anni, vive con due bimbe. 
La moglie pare sia finita in 
Algeria, e Giovanna e Cristina, 
di 8 e 6 anni, hanno bisogno 
di un’altra mamma. Rina Cas¬ 
sineri li segue. •>, • . ' 

Pasquale Scagliola non si dà 
pace che la donna sia scom¬ 
parsa. Inventa l’espediente elio 
ella sia sofferente di amnesia, 
lancia un appello, con fotogra¬ 
fia. su un giornale torinese del¬ 
la sera, affinchè gli si diano 
sue notizie. E per conto pro¬ 
prio continua a cercarla. Ha 
capito che ormai non è più 
sua. gira per la città armato 

E oggi, sullo spiazzo anti¬ 
stante a via Pertinace, la scorge 
camminare con la piccola Gio¬ 
vanna per mano. Assieme stan¬ 
no- andando alla scuola per 
prendere Cristina che frequen¬ 
ta la prima elementare. Rina 
Cassineri si accorge di'lui. che 
dietro sta guadagnando strada, 
e mormora alla bimba di af¬ 
frettare il passo. Forse sa che 
lo Scagliola vuole • ucciderla: 
ora cerca - disperatamente di 
raggiungere le case, via Perti¬ 
nace. via Nallino o corso Or- 
bassano. 

Sono le 17.15 in punto. La 
proprietaria di un’orologeria di 
via Pertinace, la quarantenne 
Maria Brunetto, sta guardando 
distrattamente attraverso la ve¬ 
trina ed ecco che uno spetta¬ 
colo insolito attira la sua at¬ 
tenzione: una donna sta cor¬ 
rendo nei prati, a un centinaio 
di metri di distanza, un uomo 
la insegue; un po’ dietro è ri¬ 
masta una bimba. Poi lo sco¬ 
nosciuto fa fuoco diverse volte 
(« ho capito che sparava — dirà 
la Brunetto — per via delle 
fiammate ») e la fuggitiva si 
piega su un fianco, si accascia 
sull’erba. 

Pasquale Scagliola ha supe¬ 
rato, d’impeto. Rina Cassineri. 
In tutta calma arma la rivol¬ 
tella con un altro caricatore, 
ed esplode tutti i colpi, a bru¬ 
ciapelo. sulla donna. Poi. senza 
affrettare il passo, si^ incam¬ 
mina verso la strada più vicina. 

Anche due giovani stiratrici. 
Maria Perino e Leda Redolii 
hanno assistito impotenti, dal 
loro negozio, alle fasi del de¬ 
litto. Si affacciano sulla porta, 
urlano a una - 500 » che sta 
passando: « fermatelo, è un as¬ 
sassino! ». Sull’utilitaria, accom¬ 
pagnato da un amico, viaggia 
relettricista Amilcare Giaccar- 
di, 28 anni. Quando il Giaccar- 
di vede Io sparatore buttar via 
la rivoltella, senza essere scor¬ 
to dall'assassino raccoglie l’ar¬ 
ma poi. girando attorno all'iso- 
lato. riesce a bloccarlo e ad 
immobilizzarlo. In quel momen¬ 
to sopraggiunge una ex-guardia 
dì P.S., il clnquantatreenne Do¬ 
menico Tropea, che sul proprio 
furgoncino porta al commissa¬ 
riato «Mirafiori » tanto il Giac- 
cardi che lo Scagliola. E la 
sorte di quest’ultimo è segnata. 

Sul luogo del delitto.. frat¬ 
tanto. nel tentativo di portar 
soccorso alla donna, sono giunti 
tre passanti: Carlo Carli, 361 
anni. Pietro Ariano. 40 e Luigi 
Metaioni, di 36. Si chinano sul¬ 
la poveretta, la raccolgono a 
braccia, e senza frapporre in¬ 
dugi la trasportano, sulla -mul¬ 
tipla» dell'Ariano, alle Moli- 
nette. 

Rina Cassineri è però già ca¬ 
davere. L’hanno raggiunta nove 
dei tredici colpi snarati dall’ex 
amante: ha il volto sfiguralo: 
la mano sinistra, che aveva al¬ 
zato in un estremo tentativo 
di protezione è trapassata. 

La piccola Giovanna, frattan¬ 
to. terrorizzata dai colpi di pi¬ 
stola e dalla vista del sangue, 
c corsa a perdifiato e si è na¬ 
scosta. urlante di naura. in una 
panetteria dove la proprieta¬ 
ria, sentendole gridare che han¬ 
no ucciso la mamma e vedendo 
gente correre e vociare, tele¬ 
fona al commissariato. Poi fa 
accompagnare la piccola a ca¬ 
sa. dono averla ristorata e ras¬ 
sicurata. Ignara di tutto, frat¬ 
tanto. l’altra sorellina. Cristina, 
sta aspettando all’uscita della 
scuola che la «mamma» ven¬ 
ga a prenderla. 

Michele Fiorio 


a 


La 



le 


n 


t.. 


LE NOSTRE RIVELAZIONI 


smentisce 


Yartecinazioni tacciono 


L 





L’ingegner FODDIS 



TCTI 


5«m mg»"® 

ku-y* Siisi %.**•*** , . .*** 



' <f 1 ' K , 4 . ; • v f 


MS 


La nuova sede della TETI in costruzione. 


E? ACCADUTO 


Requisitoria 


Al termine della requisitoria 
contro Giuseppe Tusa, il pm. 
Mauro ha chiesto la condanna 
a 24 anni di reclusione dell’im- 
putato, che deve rispondere di 
duplice omicidio: avrebbe ucci¬ 
so. a Frascati, il marito del¬ 
l’amante. Vittorio Santuro e la 
madre di costui. Angela Maria 
Santuro. Il processo si svolge a 
Roma. 

Suicidio 

E’ morta a Torino la giovane 
Alma Sirotti, la quale, due gior¬ 
ni fa, ingerì molte compresse 
di barbiturici e un liquido anti¬ 
forfora velenosissimo. La donna 
era stata abbandonata dal ma¬ 
rito: l’ufficiale americano Roy 
Johnson. 

Illeso 

Edoardo Bonfanti. di 33 anni, 
si è gettato sotto un treno nei 
pressi di Milano. Il convoglio è 
passato sopra il mancato suici¬ 
da, lasciandolo completamente 
illeso. 

Minorenni 

Tre minorenni sono stati ar¬ 
restati dalla polizia di Trieste, 
n 24 gennaio scorso rapinarono 
una signora che rincasava, nei 
pressi di San Giusto. 

Casinò 

R casinò di Taormina aprirà 
i battenti la sera del 2 feb¬ 
braio. Lo hanno comunicato i 
dirigenti della società «Zaga- 
ro - — che gestisce la casa da 
gioco — subito dopo che la 
Corte di Cassazione ha autoriz¬ 
zato l’apertura del locale. 


Migliorano 


Chi è il direttore generale ing. Foddis - La costru¬ 
zione della sede in via Cristoforo Colombo 


Asfissiati - ./. -, £ 

« 

Francesco Castagno, di 28 an¬ 
ni, e la figlia Roberta, di 10 me¬ 
si, sono morti asfissiati, a San 
Remo, a causa di una fuga di 
gas. La moglie del Castagna 
Maria Artuso, di 26 anni, è in 
fin di vita. 

Folgorato 

J L’agricoltore Ferdinando Cac¬ 
cia. di 23 anni, è stato folgo¬ 
rato da una scarica elettrica, 
a Castel Cisterna (Napoli), men¬ 
tre puliva la stalla: con il ra¬ 
strello ha urtato alcuni fili del¬ 
la corrente elettrica. 


Migliorano rapidamente !e 
condizioni dei 5 feriti per il 
crollo della trattoria -San Gior¬ 
gio- di Lissone (Milano), av¬ 
venuto mercoledì mattina per 
respiosione di una stufa a gas. 

Terremoto • 

’ Due scosse di terremoto sono 
state avvertite, all'alba di ieri, 
dalla popolazione di San Remo. 
Decine di vetri sono andati in 
frantumi 

Incendi 

Sei vasti appezzamenti bo¬ 
schivi sono andati a fuoco nei 
colli che sovrastano La Spezia. 
I vigili del fuoco sono riusciti 
a circoscrivere le fiamme. 

Attentato . 

Un attentato dinamitardo è 
stato compiuto, a Palermo, ai 
danni della pasticceria Carne¬ 
vale. Una bomba-carta ha di¬ 
strutto un banco frigorifero e 
ha causato altri danni. 


Dopo un silenzio durato 
l’intera giornata, soltanto 
a tardissima sera la TETI 
si è decisa a rispondere 
alle indiscrezioni da noi 
pubblicate relative allo 
scandalo scoppiato in.que¬ 
sta società telefonica del- 
l’IRI e sul quale un’inchie¬ 
sta è stata aperta da una 
commissione ministeriale. 
In una lettera al nostro 
giornale il presidente della 
TETI onorevole Pagatiel- 
li « smentisce e precisa 
quanto pubblicato il 31 
gennaio 1963 » dall’Unità 
c in merito a presunti fat¬ 
ti scandalosi che si sareb¬ 
bero verificati nella Socie¬ 
tà che ho l’onore di pre¬ 
siedere », e in particolare 
precisa: *1) nessun am¬ 
manco è stato riscontrato 
e quindi le affermazioni in 
proposito, e ■ conseguente¬ 
mente la citazione dell’or¬ 
dine di grandezza d itale 
ammanco, sono categorica¬ 
mente smentite: 2) nessu¬ 
na irregolarità, nè di for¬ 
ma, nè di sostanza, si è ve- 
rificata per quanto si rife¬ 
risce all’appalto dei lavori 
di costruzione della nuova 
sede sociale, i cui lavori 
proseguono normamente, 
compatibilmente ■■ con le 
esigenze tecniche e proce¬ 
durali; 3) il Consiglio di ’ 
amministrazione della So¬ 
cietà TETI si è riunito il 
giorno 28 u.s. per esamina¬ 
re alcune operazioni di non 
rilevante entità, le quali, 
per la forma con la quale 
si sono svolte, sono state 
oggetto di esame assumen¬ 
dosi all’unanimità le deli¬ 
berazioni in merito ». 

E’ probabile che parlare 
di « ammanco » sia impre¬ 
ciso. Tutte le voci raccolte 
ieri, infatti, convergono, 
nell’indicare qualche cosa 
di diverso. Ma a parte ciò, 
la smentita del presidente 
della società: 1) non smen¬ 
tisce la esistenza di una 
inchiesta alla TETI; 2) non 
fa alcun cenno all’acquisto 
del terreno sul quale do¬ 
vrà sorgere la nuova sede 
della società (sul quale la 
ditta Puccini di Roma, una 
delle preferite, come è sta¬ 
to osservato, nella esecu¬ 
zione di grandi opere per 
conto dello Stato, stava co¬ 
struendo- un normale pa¬ 
lazzo d’abitazione); 3) 
conferma, implicitamente, 
la tempestosa seduta del 
Consiglio di amministra¬ 
zione del quale abbiamo 
riferito ai lettori. 


Mezze 

ammissioni 


- D’altra parte la smenti¬ 
ta della TETI era natura¬ 
le e l'attendevamo. Ma ci si 
consenta di dire che smen¬ 
tite non sono invece arri¬ 
vate né dall’IRI né. so¬ 
prattutto, dal ministero 
delle Partecipazioni stata¬ 
li. Al contrario, signifitivi 
* no comment » o mezze 
ammissioni ci sono venute 
da numerosi ambienti clic 
per le loro competenze non 
possono non essere bene 
informati. Il fatto è che 
qualche cosa di grosso si 
è verificato e si - verifica 
alla . TETI. ? Su . ciò noi 
avremmo più di -un parti¬ 
colare da riferire. Ma rite¬ 
niamo più opportuno, per 
il - momento, limitarci a 
riaffermare l’esistenza di 
un * caso TETI » e a sot¬ 
tolineare come tutte le voci 
converoono oggi sulla figu¬ 
ra dell’ina. Foddis. diret¬ 
tore generale della TETI. 
Di chi si tratta? 

L’ingegnere ■ Giuseppe 
Foddis è un * tecnico » di 
indubbio valore e un abi¬ 
lissimo dirigente d’azien¬ 
da. Ha pubblicato un libro 
sui telefoni in Italia, mol¬ 
to apprezzato. Nato in Sar¬ 
degna da povera pente, 
ha studiato r si è laureato 
a Napoli. Entrò nelVazicn- 
da telefonica di Stalo dal¬ 
la quale passò poi all'in¬ 
dustria telefonica privata, 
levandosi ai anioni eteri- 
cali che controllano l’eco¬ 
nomia meridionale, dalla 
SME al Banco di Nannli. 
Nominato ' direttore 'fella 
società telefonica STE. a 
Napoli, nel 1951. annartie- 
ne. a quel nnmno di tecni¬ 
ci che la SME (attraverso 
Giusenpe Cenzato c Di Ca¬ 
gno) ha collocato nei punti 
chiave dell’economia c del¬ 
la Iniziativa pubblica non 
solo meridionale, ma na¬ 
zionale. A Napoli. Vingc- 
gner Foddis ha collabora- 
to — come consulente e 


come consigliere di ammi¬ 
nistrazione — con la SME 
c con società ad essa affi¬ 
liate. Posto alla direzione 
della SET, ha mantenuto e 
rafforzato questi rapporti: 
nel ’55 — ad esempio — 
era consigliere di ammini¬ 
strazione della SIME (So¬ 
cietà Impianti Manutenzio¬ 
ni Elettriche), filiazione 
della SME. 

Le sue posizioni di for¬ 
za, e di potere assoluto alla 
direzione della SET, erano 
dovute tra l’altro al fatto 
di essere impegnato mili¬ 
tante democristiano (su 
posizioni di estrema de¬ 
stra); amico intimo del 
presidente Leone; presi¬ 
dente dell’UCID (Unione 
cristiana imprenditori e di¬ 
rigenti); esponente in vista 
del Rotar}/ Club, eco. Nota 
particolare: nel ’61 era (e 
probabilmente è tuttora) ! 
amministratore della Re¬ 
sia, società di resine sin¬ 
tetiche, filiazione in Caso¬ 
ria, Napoli, della Monte- 
catini. 

Una serie di interrogati¬ 


vi ' vengono formulati ri¬ 
guardo alla ! posizione ■ di 
questo dirigente. Si parla 
di provvedimenti assunti a 
suo carico senza tuttavia 
specificare di quale natura\ 
né per quali ragioni. Si sa, 
comunque, che dopo diver¬ 
si giorni di assenza, ieri 
l’itig. Fcddis si è recalo in 
ufficio trattcnendovisi bre¬ 
vemente. Secondo alcune 
voci, egli non avrebbe più 
il potere di sottoscrivere 
gli atti dell’azienda. 


Lotta di 

\ _ * . i . 

fazioni d.c.? 


Taluni pensano, peraltro, 
che dietro a tutta la fac¬ 
cenda.si faccia nuovamen¬ 
te luce la lotta di avverse 
'fazioni all'interno della 
Democrazia cristiana. • 
Come si vede — laddove 
non si dimentichi elle la 
TETI è una azienda del- 
l’IRI e come tale ha carat¬ 


tere di impresa di interes¬ 
se pubblico — ce n’è ab¬ 
bastanza per chiedere al- 
l’IRI c al Ministero delle 
Participazioni statali .che' 
siano resi noti i termini del '■ 
<t caso TETI ». Da anni, non 
solo i comunisti sottolinea¬ 
no il fatto che VIRI è or- . 
ganizzato in mòdo da sot¬ 
trarsi tanto al controllo del 
Ministero delle Partecipa¬ 
zioni statali quanto — e 
ciò è ancora più grave — 
al controllo del Parla¬ 
mento. 

' Puntuale oltre clic ne- 
1 cessarla è, dunque, la in- j 
terrògnzione presentata al 
Ministro delle Poste e Te- 
lecòmunlcàziqni dai com¬ 
pagni Franca vlì,la; Nan- 
nuzzì, i.aura Diaz, Toano- 
ni c Granati per sapere se 
rispondono al vero le no¬ 
tizie a se è vero che lo 
scandalo sarebbe in aual- 
, che rapportò cp.n il finan¬ 
ziamento di cento miliardi 
,assegnati, gll’gziqnda • di¬ 
stato.per i. servizi telefo¬ 
nici, per l’attuazione di un 
piano telefonico nazionale. 


. S. I. A. 

VIA DEL TRITONE, 65 - ROMA 

LIQUIDAZIONE TOTALE 

PER RINNOVO 

La Direzione centrale della Ditta I.S.I.A. a seguito decisione 
di rinnovo dei locali della filiale di ROMA, elimina tutta 
l'attuale giacenza di LANERIA . SETERIA - COTONERIA 
a prezzi di PURO REALIZZO 

La merce esistente verrà messa in vendita fino a totale esau¬ 
rimento con SCONTI SPECIALI mai praticati sino ad oggi 

ALCUNI PREZZI INFORMATIVI 


Cotoni stampati 
Fantasie estive 
Tessuti antipiega 

Tessuti Jacquard 
Cotoni fantasia 
Crepe misto 

Tessuti lana 
Fantasie miste 
Rasateli! cotone 
Broccati 


L. 200 


IL METRO 


L. 300 


IL METRO 


L. 500 


IL METRO 


Fantasie moda 
Lanerie assortite ; 

Rasi cotone L 750 

Broccati e gouffrè IL METRO 

Laneria unita e fantasia 
Lana seta fantasia - 

Fantasie miste L. 1000 

Broccati finissimi IL METRO 

Seta pura fantasia 

Lana seta fantasia modello L. 1250 

Laneria finissima IL METRO 


IL METRO 


LIMO 


IL METRO 


IL METRO 


IL METRO 


Seta pura modello 
Laneria fantasia e unita 

Tessuti per paletò L. 1500 

Tessuti modello per sera IL METRO 

Altro vastissimo. assortimento di tessuti in genere a tutti i 
prezzi. Ogni giorno verranno messe in vendita alcune pezze 
dì tessuto a L. 100 il M. a non più DI 4 METRI per persona 
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|‘ ' In 10 anni, mezzo milione di persone in più in una delle città «miracolate»-Tre proble- ' 7 . 

Il' mi da risolvere per la scuola: 1) nuove aule, 2) potenziamento dell'Istruzione tecni- I I ’ 

’l( co-professionale, 3) estensione e ammodernamento dei servizi assistenziali scolastici * \ 


Senza "' ' 111 -jflliil!! 

«miracolo» IBMIMMI 

gli scolari di Torino 


Il dibattito su scuola e democrazia 


:f S > y t 4 

' i f X fi 1 ' » 


Cultura e 
coscienza 


Gli 

indifferenti 


■r. ’ ir : 


r A Torino in dieci anni 
sono affluite circa mezzo 
milione di persone, richia¬ 
mate dall’intenso sviluppo 
industriale. 

Ma alla rapida trasfor¬ 
mazione della città in me¬ 
tropoli non ita corrisposto 
un’adeguata riorganizza¬ 
zione dei servizi sociali, 
delle abitazioni, degli ospe¬ 
dali, dei trasporti, che ri¬ 
velano in modo ogni giorno 
più preoccupante le loro 
insufficienze. 

■ Anche il servizio della 
scuola, dalla materna alla 
superiore, risente in forma 
gravissima delle conse¬ 
guenze di una politica pri¬ 
va di una chiara prospetti¬ 
va e non diretta da una 
pianificazione corrispon¬ 
dente alle esigenze della 
città. 

Tre restano i problemi 
fondamentali ancora da ri¬ 
solvere per la scuola to¬ 
rinese: 

1) costruzione di nuove 
aule, per colmare le lacu¬ 
ne lasciate dalle ammini¬ 
strazioni passate e per cor¬ 
rispondere all’espansione 
urbanistica; 

2) potenziamento del¬ 
l’istruzione tecnico profes¬ 
sionale; ■ 

3) estensione ed ammo¬ 
dernamento dei servizi as¬ 
sistenziali scolastici. 

Nell’aprile 1961 tutte le 
associazioni scolastiche io¬ 


li 30 gennaio 

è uscito 

„ ¥ 

4 * 0.0 


marxista 

Rivista bimestrale 
diretta da 
Luigi Longo 
e Alessandro Natta 

Sommario 
del n. 1 

Mario Alleata - Coe¬ 
sistenza e lotta so¬ 
cialista. 

Giorgio Amendola - 
Unità e autonomia 
della classe ope¬ 
raia. 

Umberto Cerroni 
Aspetti teorici del 
rapporto democra¬ 
zia-socialismo. 
Vincenzo Vitello 
Pianificazione socia¬ 
lista e razionalità 
economica. 

Note 

e polemiche 

Valentino Parlato - 

. Prezzi e strategia 
monopolistica. 

Mario Mazzarino 
Disarmo e econo¬ 
mia. '• - 7 :: ' 
Paolo Santi - Fab¬ 
brica c società nei 
« Quaderni Rossi ». 

Documenti 

Karl Marx - Glosse 
marginali al « Ma¬ 
nuale di economia 
politica » di Adolph 
Wagner (inedito in 
Italia). 

Rubriche 

Il marxismo nel mon¬ 
do - L'analisi eco¬ 
nomica - Le scienze 
politiche - La socio- 
logia - I paesi so- 

- cialisti. 

Recensioni 

, • • t 

Giuseppe Chiarante - 
Antologia di « Cro¬ 
nache sociali », a 
- cura di Marcella 
Glisenti e Leopoldo 
Elia. ' 

Augusto Illuminati - 
La divisione del la¬ 
voro •’ sociale, di 
Emile Durkheim. 
Giuseppe Boffa - Le 
.... prospettive del so¬ 
cialismo dopo la 

- , destalinizzazione, di 
- . Pietro 7 Nenni. ' Da 

Stalin a Krusciov, 
di Lelio Basso. Il 
mondo sovietico di 
Luca • Pietromarchi. 
«Nuovi Argomenti», 
n. 57-58, 1962. 

Aldo Natoli - Gli squi¬ 
libri regionali e la 
articolazione dell'in¬ 
tervento pubblico, a 
cura del « Centro 
nazionale di preven¬ 
zione e difesa so¬ 
ciale ». 


, rinesi, coscienti della gra¬ 
vità della situazione, orga¬ 
nizzarono un convegno sul¬ 
l'edilizia scolastica. L’Am¬ 
ministrazione civica, diret¬ 
ta da democristiani, libera¬ 
li e socialdemocratici, al¬ 
larmata per l’unitarietà 
della manifestazione e par 
le documentate denunce 
da essa scaturite, propose 
allora di istituire una Con¬ 
sulta comunale della 
scuola. 

Uno dei primi compiti 
di tale organismo demo¬ 
cratico è stalaun’accura¬ 
ta indagine, condotta nel 
1962, stdla reale situazio¬ 
ne di tutte le scuole di To¬ 
rino. Partendo dalla giu¬ 
stissima premessa che 25 è 
il numero ottimale di alun¬ 
ni per una classe, le com¬ 
missioni di studio della 
Consulta sono giunte alle 
seguenti constatazioni: ■ 

1) per la scuola mater¬ 
na occorre raddoppiare il 
numero attuale delle sezio¬ 
ni, ossia costruirne almeno 
222 nuove; 

2) alla scuola elementa¬ 
re, il cui incremento annuo 
di popolazione si può mo¬ 
deratamente fissare in 5 
mila unità, occorrono at¬ 
tualmente circa 970 aule 

■ nuove e 2972 entro il de¬ 
cennio 1962-72; 

3) per la scuola media 
inferiore, dall’incremento 
annuo di almeno mille 
unità, il bisogno odierno è 
di circa 300 aule. Ma nel 
prossimo decennio ne oc¬ 
correranno altre 1440 (ol¬ 
tre 288 aule speciali e 216 
laboratori); 

4) per t licei classici e 
gli istituti magistrali en¬ 
tro il prossimo triennio oc¬ 
correranno 70 aule nuove. 
Poiché di competenza del¬ 
l’Amministrazione provin¬ 
ciale, la Commissione non 
ha considerato il fabbiso¬ 
gno degli istituti tecnici 
e dei licei scientifici, che 
è pure assai grave. Basti 
ricordare che a Torino, a 
fianco di sette licei sctenti- 
fici privati, ne funzionano 
solo due statali con com¬ 
plessivamente otto sezioni, : 
tante quante ne ha Bolo¬ 
gna, la cui popolazione è 
metà di quella di Torino, 
mentre Milano dispone di 
17 sezioni e Roma di 24. 

Nel ramo dell'istruzione 
professionale, assai impor¬ 
tante per Torino industria¬ 
le, « per il momento consi¬ 
derato terra di nessuno», 
e perciò trascurato dalle 
amministrazioni e comuna¬ 
le e provinciale, la commis- 
. sione osserva che * vi è at¬ 
tualmente una carenza 
preoccupante di poteri e di 
iniziative... Attualmente 
gli iscritti dell’ultima clas¬ 
se dell'avviamento sono 
circa 3500; se tutti prose¬ 
guissero gli studi, come do¬ 
vrebbero, negli istituti pro¬ 
fessionali, ne verrebbe una 
popolazione scolastica nel 
triennio di 10.000 alunni, 
in confronto ai 2600 che at¬ 
tualmente frequentano le 
scuole tecniche e gli isti¬ 
tuti professionali. Il fabbi¬ 
sogno in aule perciò... è di 
quasi 300... Altre 150 oc¬ 
correranno per il decen¬ 
nio ». : 

In conclusione, solo per 
la scuoia dell’obbligo oc¬ 
corrono attualmente 1270 
aule; entro un decennio ne 
occorreranno 4413. Ma si 
superano le 5000 unità, se 
sì considerano anche le ca¬ 
renze di tutta la scuola 
media superiore e di quel¬ 
la materna. 

L’assessore democristia¬ 
no ai Lavori pubblici che 
ha ■ accettato in sostanza 
l’impostazione delle quat¬ 
tro relazioni della Consul¬ 
ta, ha però rifatto i calco¬ 
li in modo che i dati riu¬ 
scissero più ottimistici, e 
presupponendo un incre¬ 
mento futuro della popo- 
lozione minore di quello 
. previsto dai relatori, ele¬ 
vando a 28 la media ra- 
. gionevole di alunni per 
classe, ed escludendo tutto 
il settore della scuola ma¬ 
terna c dell’istruzione pro- 
\ fessionale, perchè non an- 
- coro oggetto di legge, ha 
concluso che a Torino nel 
prossimo decennio occorre¬ 
rebbero solo 2400 aule nuo¬ 
ve e si è impegnalo a for- 
' nit ne 800 entro il biennio 
1962-’64. 

Orbene, nel 1962 sono 
state inaugurate solo 126 
aule e altre 414 in corso 
di costruzione, saranno 
pronte integralmente non 
prima dell’ottobre 1964. Si 
resta quindi in una media 


di circa 200 aule per anno, 
neppure sufficiente all’in¬ 
cremento annuale della po¬ 
polazione della scuola del¬ 
l’obbligo. ■ 

Tuttavia l’intervento del¬ 
la Consulta, aggiuntosi a 
quello dell’opposizione in 
Consiglio Comunale, ha 
indotto per la prima volta 
l’amministrazione civica 
ad iniziare l’elaborazione 
di un piano organico di 
edilizia scolastica, ed a ri¬ 
conoscere, per bocca delio 
stesso Sindaco, che esclu¬ 
sivamente per l’afflusso di 
scolari immigrati occorre¬ 
rebbero ogni mese quattro 
nuove scuole. Del resto le 
cifre parlano: dal 1958 al 
1961 il numero dei ragazzi 
immigrati dai sei ai quin¬ 
dici anni è stato progres¬ 
sivamente di: 5586; 6159; 
10.207; 12.243. 

Allarmate sono pure le 
richieste del settore pro¬ 
duttivo, dei cosidetti < con¬ 
sumatori del prodotto sco¬ 
lastico ». L’Ufficio Studi 
dell’Unione Industriale ha 
dichiarato che l’economia 
torinese ha bisogno ogni 
anno di almeno 12.000 la¬ 
voratori che abbiano otte¬ 
nuto il diploma di scuola 
media inferiore. Ma i li¬ 
cenziati di tale scuola, 
compresa la privata, non 
superano i 7000 all’anno, 
di cui solo 2000 passano al¬ 
la produzione. 

■ La crisi investe pure le 
facoltà universitarie, par¬ 
ticolarmente quelle scien¬ 
tifiche ed il Politecnico. 

In mancanza di un’at¬ 
trezzatura sufficiente di 
scuole statali, alcune indu¬ 
strie torinesi, le più po¬ 
tenti ed agguerrite, hanno 
istituito proprie scuole 
aziendali, che forniscono 
ai giovani esclusivamente 
una istruzione professiona¬ 
le adatta al loro tipo spe¬ 
cifico ' di produzione. In¬ 
tanto centinaia di scuole e 
di corsi privati, in gran 
parte confessionali, insuf¬ 
ficientemente , controllati, 
fanno grossi affari con le 
alte rette richieste agli 
studenti, con i sussidi go¬ 
vernativi, provinciali e 
comunali. 

Assoluta a Torino, come 
altrove, è la carenza di 
corsi per la qualificazione 
professionale delle decine 
di migliaia di operaie mec¬ 
caniche. chimiche, fessili, 
alimentari, dell’abbiglia¬ 
mento, che lavorano nelle 
industrie della città e dei 
comuni nicini. Negli stessi 
corsi serali integrativi di 
Istruzione tecnica istituiti 
dal Comune, solo aoli 
iscritti di sesso maschile 
vengono insegnate mate- 


Disegni di 
bambini 
di un 
Kibbuz 
d'Israele 


» Un anno fa, in Israele, 
ho oisitato il museo del ghet¬ 
to di Varsavia, di tutto quel 
poco che n'è rimasto. Bran¬ 
delli di umanità, stracci, im¬ 
magini, uomini ridotti in un 
pezzo di sapone. Il museo è 
tenuto in un Kibbuz, e dal¬ 
le finestre delle sale si ve¬ 
dono campi verdi di erba 
medica, uomini che lavorano 
lontano, e sullo sfondo le 
montagne delia Ualilea *. 

Antonio Maliardi è stato in 
Israele, ha vissuto un anno 
nella comunità di un Kibbuz 
appassionandosi al - tempo li¬ 
bero - dei bambini della co¬ 
munità. Ha raccolto, con gu¬ 
sto libero e sicuro per la 
pittura, un ricco e affascinan¬ 
te materiale nelle casette 
dei bambini, in un Kibbuz 
in riva al mare, nelle ore in 
cui i bambini dormivano, in 
punta di piedi per non sve¬ 
gliarli *. 

Ne è nata una bella mostra 
allestita a Roma nella libre¬ 
ria -Al ferro di camallo » 
(via Ripetla, 67), una mostra 
che ha riscosso quel succes¬ 
so che a Roma è cosi raro 
per le cose dell’arte. 

1 disegni, tutti a colori — 


rie quali: Scienze, Disegno 
professionale, Legislazione 
del lavoro. Educazione Ci- ’ 

. vica. . Per. ; le dorine .tali 
materie ^sono, sostituite fio 
Nozioni . di .contabilità\do- 
mestica. Governo della ca¬ 
sa, Piiericoltura . e . lavori - 
femminili! , • i 

■ Specialmente le-carenze* 
nel settore della scuòla 
materna e dell’ assistenza 
scolastica si ripercuotono 
sulle condizioni di gran 
parte def-le 140.000 donne ’• 
lavoratrici fuori: casa ; e ’ 

■ sulle migliaia di famiglie 1 
che immigrano dqlle zone 
rurali e dal Meridione e 
soffrono di una grande cri¬ 
si di adattamento, che la 
scuola dovrebbe contribui- 

• re a superare. 

- I lavori del recente con¬ 
vegno nazionale comunista 
sulla scuola materna han¬ 
no messo in rilievo ' che, 
fra le maggiori città d’Ita¬ 
lia, Torino ■ è quella che 
dispone del più insufficien¬ 
te servizio per l’educazio¬ 
ne della prima infanzia. 

'Di fronte ai 30.000 bambi¬ 
ni iscritti nelle scuole ma- . 
terne di Milano, ai 7.200 
di Bologna, ai 6.934 di Fi- 

: renze ed ai 44.000 di Roma 
(e, dappertutto, piti della 

• metà accolti in scuole co¬ 
munali), appare miserevo¬ 
le il numero di 8500 bam¬ 
bini iscritti a Torino, di 
cui solo 6500 frequentanti 
e distribuiti in 110 scuole 
materne. Di queste solo 
undici sono comunali e so¬ 
lo-cinque dispongono di 
lòbuli idònei, che nonrsia- 
no modesti e.piccoli dilog-' 
gì: o-negozi d’affitto.' 

All’aumento di popola¬ 
zione del 21,87% dal 1954 
al 1959, è' corrisposto-solo' 
un aumento dèi12,68% dei 
bambini che frequentano' 
la’-scuola materna. Nonò- 
stante le numerose petizio¬ 
ni della cittadinanza, inte¬ 
ri rioni popolari sono tut¬ 
tora sprovvisti di scuola 
materna; l’amministrazio¬ 
ne è restia persino a prov¬ 
vedere. alla ■ sistemazione 
dei bambini delle famiglie 
di sema tetto, ospitati in 
alcuni tetri alloggiamenti, 
dove in inimmaginabile 
promiscuità e sudiciume i 
piccoli sono lasciati espo¬ 
sti ad ogni sorta di peri¬ 
coli fisici e morali. 

L’insufficienza dei locali 
limita • anche lo sviluppo 
dell’ assistenza scolastica 
nelle scuole elementari ed 
ha sinora impedito del tut¬ 
to l’iniziativa assistenziale 
verso gli scolari dagli 11 
ai 14 anni. 

I direttori . e gli inse¬ 
gnanti delle scuole pub¬ 
bliche, a volte con scarsis- 


r vr}-. ■ 

A. 

simi mezzi e con sacrifici 
personali, svolgono, ^ una 
, opera* silenziosa èd ’ effi- 
■ì cade per favorire un sere- 
‘ no inserimento nella scuo¬ 
la dei bamb^fy in^mìgratì, 
■esercitando spesso un’in- , 
. fluenza positiva su tutta la 
famiglia che si dibatte nei 
primi tempi^.frà.. problemi 
anche drammàtici: -fi 
Ma la buona volontà del 
. singoli, seppure èiicomia- 
bile, non 'è sufficiente. 
Troppo grandi sono a To- 
• rino, città del miracolo 
; economico; Ip. sfasature ed 
i contrasti clamorosi, tipi¬ 
ci della società borghese, 
fra l’immensità deità ric¬ 
chezza privata e la povertà 
e‘ le deficiènze dèi servizi 
sociali. Occorrono / rimedi 
- più energici, ’e soprattutto 
un maggiore intervento di¬ 
retto deL cittadini, l’istitu¬ 
zione dell’Ente Regione, il 
conseguimento dell’auto¬ 
nomia degli enti locali ed 
una programmazione, sco¬ 
lastica democraticamente 
elaborata. . ; ' 7 

Giorgina Arian Levi 


• Nel dibattito aperto il 18 di¬ 
cembre da R. Borellì sulla 
democratizzazione interna 
della scuola, un argomento 
assai importante è quello toc¬ 
cato da M. Zenadocchio e da 
V. Mascia circa il livello cul¬ 
turale degl’insegnanti e la loro 
coscienza professionale. E’ 
chiaro che stabilire il grado e 
la sensibilità di quello e di 
questa o, comunque, solleci¬ 
tarli ,ad uno sviluppo maggio¬ 
re di quello attuale significa 
aver fatto un buon passo a- 
vanti sulla vìa di questa de¬ 
mocratizzazione. 

Ed infatti, taluni degl’incon¬ 
venienti 0 difètti lamentati nei 
precedenti articoli neppur si 
sarebbero verificati se il corpo 
insegnante ai fosse tenuto più 
informato intorno alla natura 
del Droprio ufficio o avesse 
avuto più chiara coscienza 
della propria dignità di fronte 
allo Stato e all’opinione pub¬ 
blica. Ma il fatto è che noi in¬ 
segnanti siamo una categoria 
troppo composita, di etero¬ 
genea natura, di incroci i più 
imprevedibili, per poter esse¬ 
re «una cosa sola •». e che con 
il nome di « insegnante •» cir¬ 
cola per le scuole un gran 
numero di persone nient’af- 
fatto interessate all’insegna- 
mento e ai suoi problemi per¬ 
chè per esse ««cuoia» significa 
occupazione provvisoria o di 
complemento: intendo dire dei 
laureati in legge che insegna¬ 
no (?) lingue, lettere, filoso¬ 
fia (che cosa non è lecito in 
Italia ai laureati in legge?); 
degli studenti. - universitari 
più o meno, che si son trova¬ 
ti in questi ultimi tempi as- 
sisi in cattedra ad insegnare 


Una bella mostra a Roma 
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Bambini falegnami nel Kibbuz 



« Paesaggio con case e campi »: disegno di una bambina del 
Kibbuz di Israele 


il colore, ami, è il mezzo 
essenziale con cui questi bim¬ 
bi fermano sulla carta vi¬ 
sioni e pensieri — sono stati 
eseguiti da bambini fra il 
quarto ’e il dodicesimo anno 
di età. Interessano l'amatore 
d’arte, il pedagogo e il socio. ' 
ìogo. L’eccezionale qualità dei i 
disegni — come scrive Carlo 
Levi nel catalogo — è • ~ in ' 
relazione con la qualità e i 
modi della vita dei bambini, 

■■ con il loro contatto sema dia¬ 
frammi con la realtà, con U ■ 
lavoro e con gli elementi più 
immediati e profondi dell’èst 
sterna -, 

Sono-fra i più bei disegni 
di bambini (ma sarei tentato : 
di dire anche di adulti ■ se 
l’arte non fosse quella consa- 


pevolezza razionale che que¬ 
sti bambini non possono an¬ 
cora avere) che io abbia mai 
cisto. Forse soltanto i disegni. 
dei bambini sovietici reggono 
il confronto. 

E credo proprio per ragio¬ 
ni profonde: la vita in una 
comunità, in una collettività, 
con straordinari doveri ma 
con magnifiche libertà, non 
accilisce la qualità indici¬ 
duale, la potenzialità fanta¬ 
stica e poetica ma la. esalta. 
Questi bambini ebrei .— di¬ 
cono i disegni — vivono.una " 
cita collettica assai cica e 
seria, la conoscenza della na¬ 
tura è libera da tabù, la fan. 
tasia rende eccezionali le più 
normali piccole cose .quotidia¬ 
ne e l’emulazione è'generosa 


e vivacissima. Dietro la loro 

. libertà si sente l’amore e la 
cura dei grandi, genitori e 
educatori. 

Un amore che in qualche 
modo vuole cancellare o com¬ 
pensare quella notte di tene- 

• bre e di orrore che grava sui 
bimbi ebrei còme, forse, sui 
bambini di nessun altro paese 
del mondo. Fra tutti i pìccoli 
» pittori - che imparano a co¬ 
noscere U mondo con la pit¬ 
tura, nella stessa gioia fìsica 
superba che danno fatica e 

. passione del dipingere, è pos¬ 
sibile distinguere qualche bel 
talento poetico capace di or¬ 
ganizzare razionalmente istin- 

• to, gusto e fantasìa di colore. 

da. mi. 


ciò che debbono ancora im¬ 
parare; ed infine anche di 
quei tecnici en ingegneri 1 
quali, pur ■ professionalmen¬ 
te bravissimi, entrano nella 
scuola a insegnare materie 
tecniche senza la minima at¬ 
titudine didattica e anzi si • 
portano dietro la mentalità 
e gli atteggiamenti della vita 
extra-scolastica, quando aper¬ 
tamente non irridano alla gra¬ 
ma situazione in cui versa la 
scuola, pronti ad abbandonar¬ 
la alla prima occasione. 

Come si può, in queste con¬ 
dizioni. pensare ad una co¬ 
scienza professionale o sia pu¬ 
re sindacale? Senza dire. poi. 
che molti di coloro che per 
genere dì studi e per vocazio¬ 
ne (ne esistono ancora!) 60 - 
no entrati nella scuola per 
rimanerci e svolgervi la loro 
attività più « vera » e miglio¬ 
re, sono tutti, chi più chi me¬ 
no, malati di Individualismo 
anarcoide non esente tìa un 
certo orgoglio culturale che r: 
impedisce, assai spesse», il dia- • 
logo tonificante ma produce, in 
compenso, la soporifera con¬ 
ferenza, madre delTautoritarì- . 
smo aristotelico dal quale an¬ 
cora è difficile uscire in taluni 
settori della nostra vita scola¬ 
stica. La divisione della nostra 
categoria in mille fazioni ris¬ 
sose e inconcludenti, verifi-.. 
catasi in questo dopoguerra è 
una conseguenza diretta - di 
questo individualismo, di que¬ 
sta morbosa necessità che o- 
gnuno di noi sente di far va¬ 
lere il suo punto dì vista per¬ 
sonale (e se non riesce a 
farlo valere in seno alla co¬ 
munità se ne distacca e crea : 
la sua « corrente » *» tirandosi 
dietro la sua turba: proavi- • 
sorta, peraltro, perchè com¬ 
posta di altri potenziali fon¬ 
datori di nuove correnti). S’io 
dico ver l’effetto noi nasconde. 

Si pensi a quanto stenta e fa¬ 
tica il sindacalismo scolastico 
per ottenere quel che altre ca¬ 
tegorie ottengono con ridevole 
facilità; si pensi, per es., a 
quanto lo Stato fa sospirare 
l’ampliamento dei posti in or¬ 
ganico nelle scuole medie, per 
avere un’idea della conside¬ 
razione in cui è tenuta una ca¬ 
tegoria che in altri tempi ave- . 
va dignità e rango identici a 
quelli della magistratura. 

Il fatto è che i magistrati ' 
son tutti magistrati, ma gli 
insegnanti non tutti sono tali. ■ 

E qui è da dire che la li¬ 
bertà “interiore» di cui do¬ 
manda V. Mascia nel suo in¬ 
tervento de] 4 gennaio è cosa 
ben diversa dalle velleità ar¬ 
bitrarie ed autonomistiche che 
molta parte (e non la miglio¬ 
re) del corpo insegnante, spe¬ 
cie delle ultime leve, pone in 
cima ai suoi sogni. Mi pare di 
essere nel vero se dico che 
molti di coloro che predicano 
più autonomia rispetto al di¬ 
rettore o al preside, posti nel - 
ruolo di costoro combattereb¬ 
bero quell'autonomia da essi 
predicata. 

La ragione di questo con¬ 
vincimento sta nel fatto che 
molti insegnanti dell’Italia di 
oggi sono arrivati in cattedra 
per vie traverse, a mezzo di 
mille leggine deleterie e cor¬ 
rosive della serietà e autorità 
della scuola, non già per la 
via maestra de] concorso nor¬ 
male di cultura, fatto di scrit¬ 
ti e di orali, come è richiesto 
dai regolamenti: ne vien di 
conseguenza che tutti coloro 
che questo tipo di concorso 
poterono evitare, come non . 
sentirono sapore di disciplina 
culturale nella loro funambo¬ 
lesca carriera cosi, una volta 
arrivati, non tollerano con- . 
trolli che facilmente mette¬ 
rebbero in luce le loro lacune. 

Conosciamo tutti casi pie¬ 
tosissimi d’insufficienza e di 
incapacità professionale nello 
ambito della scuola, ma poi¬ 
ché questa ò i a Cenerentola 
della società tutti ci stringia¬ 
mo nelle spalle per l’inaltera. . 
bile legge italiana «>del-chi-ee- 
lo-fa-fare». Eppure bastereb¬ 
be pensare ai mille modi per 
i quali, in questi ultimi anni. . 
si è potuto entrare nei ruoli 
ordinari per arrossire di ver¬ 
gogna e correre ai ripari-, se 
si avesse la volontà. Altro che 
libertà interiore, che sempre 
deriva dalla coscienza di aver 
fatto ogni cosa in regola, pa¬ 
gando lo scotto al passo dovu¬ 
to! La libertà che oggi imper¬ 
versa. mi pare sia quella del 
contrabbandiere che sfugge al 
posto di blocco e s'illude di 
averla fatta franca finché non 
ci casca 

Per tutto questo e per altro 
ancora che potrà essere detto, 
semmai, in un secondo mo¬ 
mento. penso che. prima di 
parlare di democratizzazione 
della scuola ad opera di chi ci 
sta dentro, partiti ed opinione 
pubblica si preoccupino di 
rintracciare ie proprie respon¬ 
sabilità chiedendosi chi essi 
abbiano fatto entrare nella 
cittadella, una volta agguerri¬ 
ta!. della Scuola di Stato. E 
non intendo rivolgere questa 
domanda al partito di maggio¬ 
ranza che, per ovvie ragioni, 
ebbe ed ha tutto l’interesse a 
regnare nella Afinerpa. ma mi 
rivolgo a tutti gli altri partiti, 
fascista escluso, che dalla ca¬ 
duta del regime in poi si son 
dati scarsa briga a combattere 
per ottenere il ministero della 
istruzione, che dico?, un posto 
di sottosegretario, almeno, dal 
quale far sentire la voce di 
un 6ano laicismo in mezzo a 
tanto imperante e grigio con¬ 
formismo. Oggi, a dieiott'anni 
dalla restituita libertà, ci si 
accorge dell'errore e si vuol 
riparare. Auguriamoci che si 
riesca, ma non per la via sino 
od oggi tenuta. Raccolga il 
Parlamento, nei suoi partiti 
laici, la sua parte di grave re¬ 
sponsabilità. 

Francesco Loi 


La misura dello spirito de¬ 
mocratico, nonché della co¬ 
scienza professionale. • dei 
maestri italiani ci è data dal¬ 
l'accettazione, tranquilla ed 
acritica dei programmi didat¬ 
tici Ermini del ’55, ì quaLi 
hanno suscitato, sì, scontenti 
e riserve: ma sulla metodolo¬ 
gia. non sui contenuti cultu¬ 
rali. e sugli orientamenti ideo¬ 
logici di fondo. 

Pensiamo invece ai loro li¬ 
miti fortissimi, per una edu¬ 
cazione veramente democrati¬ 
ca. costituiti daU'ipoteca con¬ 
fessionale e dall'sssenza di un 
autentico spirito critico-sto¬ 
rico-scientifico. e comprende¬ 
remo che con un insegnamen¬ 
to. il cui «fondamento e coro¬ 
namento » è la religione (con 
dei libri di testo, ispirati ad 
una visione poetìco-fiabesca 
dell’« ambiente ». e che igno¬ 
rano spesso la Costituzione, e 
misconoscono o vituperano la 
Resistenza) , non ■si potranno 
mai-.fòrmare del cittadini au¬ 
tenticamente democratici: ca¬ 
paci di comprendere i pro¬ 
blemi economici, sociali e po¬ 
litici del lóro paese, e di con¬ 
correre. domani, a risolverli 

Quanti sono i maestri (an¬ 
che tra quelli orientati politi¬ 
camente a sinistra) coscienti 
e abituati a riflettere su ciò? 
Una minoranza' certamente: di 
sicura coscienza morale e pro¬ 
fessionale. 

Esaminiamo il • problema 
cruciale dei Programmi Er¬ 
mini: la religione cristiana 
«fondamento e coronamento 
di tutta l’opera educativa ». 
(Ma sia chiaro che non ci si 
vuole battere per la scristia¬ 
nizzazione della scuola o della 
società italiana, e che nessu¬ 
no nega a chiunque il diritto 
alla libertà di coscienza, san¬ 
cito dalla Costituzione). Do¬ 
vrebbero essere evidenti, og¬ 
gettivamente. i problemi mo¬ 
rali. pedagogici e didattici, 
che - tale orientamento pro¬ 
grammatico pone alla coscien¬ 
za degli insegnanti 

Consideriamo, a questo pro¬ 
posito. la situazione dell’inse- . 
gnante «laicq»». Come potrà, 
egli insegnare le formule li¬ 
turgiche. gli elementi rituali, 
le credenze, di una religione 
in cui non crede o ché gli è 
indifferente. ~ senza sentirsi 
ipocrita? o senza perdere la 
stima degli alunni? o senza 
gettare in essi i germi della 
irreligiosità? 

Ma. escludendo I maestri ‘ 
laici, per i quali la questione 
è più acuta e personale, an¬ 
che i maestri «credenti» do¬ 
vrebbero avvertire , almeno i 
pèricoli (per un’autèntica for¬ 
mazione religiosa) di una 
prassi' educativa in cui 1 ’istru- 
zione religiosa non è oggetto 
di lezioni specifiche, affida¬ 
te ad un insegnante qualifi¬ 
cato, ma forma il sottofondo 
generico delle altre discipli¬ 
ne di studio. 

Ma quanti sono i maestri 
che avvertono il disagio mo¬ 
rale di questa situazione di 
violenza esercitata sulla co¬ 
scienza loro, degli alunni, del¬ 
le famiglie? Possibile che nes¬ 
suno (o • pochissimi) abbia 
compreso o conosca l’art. 3 
della Costituzione? Eppure in¬ 
contriamo. anche nelle nostre 
scuole, alunni non cattolici 
o non cristiani Chi pensa a 
salvaguardare la loro fede re¬ 
ligiosa? Perché la scuola ita¬ 
liana di Stato non è laica, co¬ 
me lo è quella di altre na¬ 
zioni? 

A chi affermasse che queste 
sono disquisizioni bizantine, 
perché l’orientamento confes¬ 
sionale dei Programmi didat¬ 
tici è una pura enunciazione 
formale, priva di effetto nella 
realtà concreta della scuola 
(che ha da affrontare ben al¬ 
tri problemi) va risposto che 
qui sta proprio il lato più tri¬ 
ste e disonesto della questione. 
Infatti ogni maestro è libero 
di agire in buona o in catti¬ 
va fede, di insegnare la re¬ 


ligione 0 di non Insegnarla (se 
riesce a sfuggire al controllo 
e alle censure del superiori): 
ma non è disonestà profes¬ 
sionale venir meno agii obiet¬ 
tivi educativi, indicati dai 
Programmi didattici dello 
Stato alle cui dipendenze l'in- 
‘ segnante lavora, e che lo 
paga? .' 7 •«•-. 77 • 

Normalmente, nelle classi 
del 2 -» ciclo, per l’insegnamen¬ 
to religioso, al maestro si af¬ 
fianca ibridamente il sacer¬ 
dote (che svolge un program¬ 
ma diverso da quello dell'in¬ 
segnante: almeno nell’impo¬ 
stazione). E' chiara l’assurdità 
didattica di tale situazione, a 
chi consideri che l’« unità» 
dell’ineegnamento è impernia¬ 
ta essenzialmente sull’ « unici¬ 
tà » dell’insegnante o. quan¬ 
to . meno, sulla collaborazione 
tra i vari insegnanti. Inoltre il 
sacerdote non è sempre (e non 
è tenuto a d essere) un esperto 
di didattica: e difficilmente 
sa adeguare il proprio inse¬ 
gnamento al livello psicolo¬ 
gico di una scolaresca che non 
conosce, se non superficial¬ 
mente. E quando c’è contrad¬ 
dizione tra le affermazioni 
del sacerdote e del- maestro 
(in materia di religione o mo¬ 
rate) chi ha ragione di fronte 
agli alunni? 

Un’ultima riflessione. Se il 
maestro è abilitato aU’inse- 
gnamento religioso, è a lui 
non ad altri, che spetta di rea¬ 
lizzare il fine educativo (eia 
pure confessionale) che lo 
Stato prefigge alla scuola pub¬ 
blica. Ora. rinserimento del 
sacerdote, ip veste dì con¬ 
trollore ed integratore del- 
le lezioni dì religione del- 
■ l’insegnante, non è una ma¬ 
nifestazione" di sfiducia, un 
implicito riconoscimento del- 
l’incapacità dell’insegnante di 
giungere da solo al «coro¬ 
namento» della sua «opera 
educativa »? 

Quelli sopra accennati sono 
soltanto alcuni dei problemi 
che la classe magistrale si 
mostra particolarmente refrat¬ 
taria a sentire e discutere. 

E’ inutile parlare dì demo¬ 
cratizzazione interna della 
scuola, se prima non si pon¬ 
gono le basi della formazione 
della coscienza democratica 
degli insegnanti: coscienza de- 
• mocratica, che deve essere 
anzitutto, capacità di consta 
tazione e di critica delle ra 
gioni per cui. obiettivamente, 
l’insegnamento, nella scuola 
attuale, non può essere orien¬ 
tato democraticamente. 

Va riconosciuto che finora 
molto poco è stato fatto, nella 
direzione della formazione 
morale-civico-politica degli in¬ 
segnanti. da parte de! Sinda¬ 
cati della scuola (impegnati 
in un'azione esclusivamente 
rivendicativa). delle Associa¬ 
zioni magistrali, delle organiz¬ 
zazioni culturali e politiche 
avanzate. 

Va rivolto pertanto un ap¬ 
pello al nostro Partito affin 
che affronti seriamente il pro¬ 
blema e svolga un’azione de¬ 
cisa: attraverso la stampa, a 
Parlamento. 1 * attivizzazione 
personale del maestri demo¬ 
cratici. e facendosi promotore 
di convegni e dibattiti, e di 
corsi di aggiornamento per 
gli insegnanti. Questo è 
pegno che le Commissioni 
culturali del Partito debbo¬ 
no sentire tra i più urgenti. 

Soltanto quando gli ■ inse¬ 
gnanti saranno maturi per co¬ 
gliere i problemi scolastici 
non solo nelle loro componen¬ 
ti didattiche, ma nelle con¬ 
traddizioni morali ideologi¬ 
che. politiche, potranno af¬ 
frontare una battaglia per la 
riforma della scuola, nelle sue 
strutture e nei suoi contenuti 
nell’interesse della scuola 
stessa e del Paese. 

Gervasfo Moratti 


risposte 
ai lettori 


I trentanovisti 

Cara Unità, 

sono un’insegnante elemen¬ 
tare interessata al progetto di 
legge comunemente detto 
* del trentanovisti • proposto 
dall’on. Leoni. 

Detto progetto di legge è 
stato discusso il giorno 14 no¬ 
vembre alla VI Commissione 
Istruzione del Senato e da al¬ 
lora in poi non ho saputo 
più niente perchè i giornali 
non ne hanno più parlato. 

Ti sarei molto grata se vo¬ 
lessi farmi sapere qualcosa 
o tramite la rubrica » Lettere 
al giornale » oppure scriven¬ 
domi privatamente. 

Fraterni saluti e ringrazia¬ 
menti 

Elisabetta Baldi 
Insegnante elementare 
Malori (Salerno) 


La questione dei trentanovl- 
sti è ancora in alto mare. La 
proposta di legge (2171) «Dii 
sposizioni in favore del per- 
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sonale direttivo e docente de* 
gli istituti di istruzione ele¬ 
mentare, secondaria e artisti¬ 
ca. in servizio alla data del 
23 marzo 1939» è stata ri¬ 
messa in Assemblea dai se¬ 
natori della VI Commissione 
(Istruzione). 

La proposta, già approvata 
in sede deliberante dalla Vili 
commissione (Istruzione) del¬ 
la Camera, ba avuto in Se- 
- nato una' ben diversa sorte. 
Da un lato vi è stata l’oppo¬ 
sizione della V Commissio¬ 
ne (Finanze e Tesoro), per 
cui non vi sarebbe la coper¬ 
tura finanziaria, a meno che 
la decorrenza del provvedi¬ 
mento non sia ritardata al 1. 
ottobre 1963; dall’altro sono 
stati presentati diversi emen¬ 
damenti per estendere, più o 
meno largamente, i benefici 
del provvedimento stesso ol- 
. tre' I limiti stabiliti dalla Ca¬ 
mera. E* quindi probabile ebo 
l’iter parlamentare non sì con¬ 
cluda entro l'attuale legisla¬ 
tura. 

I trentanovisti dovrtaao at¬ 
tendere ancora. 
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Una strada 


Energiche reazioni alla campagna oscurantista 



IIcinema sciopererà 


contro la censura? 
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L'articolo unico di cui si 
compone lo stralcio della leg¬ 
ge per la cinematografia ap- 
provato alla Camera dei de¬ 
putati è arrivato al Senato. 
Mancano, presumibilmente, 
pochi giorni allo scioglimento 
delle assemblee ed è chiaro 
che se la convalida del Se¬ 
nato dovesse andar troppo 
per le lunghe la produzione 
italiana di film a lungome¬ 
traggio rischierebbe di tro¬ 
varsi inopinatamente senza 
alcuna previdenza. Noi co¬ 
munisti siamo contrari a una 
simile eventualità anche in 
considerazione della presente 
congiuntura. Per questo stes¬ 
so motivo abbiamo ritenuto 
giusto non toccare con mo¬ 
difiche affrettate una que¬ 
stione — quella economica 
generale della produzione 
dei lungometraggi — che me¬ 
rita e meriterà da parte di 
tutti attenzione ben più me¬ 
ditata e con effetti, speriamo, 
davvero rinnovatori. Con 
uguale chiarezza dobbiamo 
però avvertire che non ci 
presteremo all’ennesimo ri¬ 
catto dell’ora fuggente effet¬ 
tuato, oramai da molti anni 
e sempre con uguale sistema, 
dall’Associazione nazionale 
industrie cinematografiche e 
affini (sarebbe anzi tempo 
che ci si spiegasse che cosa 
significa quell’* affini »!): la 
casa brucia, occorre lasciarla 
in piedi con tutte le sue brut¬ 
ture. No. La casa può non 
bruciare, a patto che siano 
finalmente messi nella con¬ 
dizione di non nuocere alcuni 
dei suoi abitatori più sfaccia, 
tornente abusivi. L’ANICA e 
il 'governo facciano le loro 
scelte, una buona volta. 

Per questi motivi i senatori 
comunisti hanno apposto la 
loro firma accanto a quella 
dei senatori del PSI e del 
PSDI perché la questione sia 
trattata in aula, vale a dire 
davanti all’opinione pubblica. 
Dipenderà dalla scelta poli¬ 
tica che ANICA e governo 
sapranno fare se in rapide 
battute la legge potrà torna¬ 
re alla Camera debitamente 
emendata, ovvero se tutto il 
cinema rimarrà fino alla 
prossima legislatura in balia 
di se stesso. , , , 

La nostra posizione'è estre¬ 
mamente concreta, chiara e 
irremovibile: si confermi la 
proroga per un anno del con¬ 
tributo del 15% al film na¬ 
zionale lungometraggio, già 
approvato alla Camera, a 
condizione che si aggiungano 
due articoli già consolidati in 
ben netti emendamenti: il 
primo, relativo alla sistema¬ 
zione del cortometraggio do¬ 
cumentario nel quadro del¬ 
l’Istituto Nazionale Luce, con 
tutti gli opportuni controlli 
democratici delle categorie 
interessate; il secondo, rela¬ 
tivo alla totale abolizione dei 
contributi finora concessi ai 
produttori di cinegiornali di 
attualità, con destinazione 
dell’ingente somma così ri¬ 
sparmiata a un fondo per il 
risanamento e il potenzia¬ 
mento di Cinecittà e degli 
altri Enti cinematografici 
dello Stato, come primo av¬ 
vio di un rinnovamento 

Non ci diffondiamo ad illu¬ 
strare il primo punto. Esso 
però, come il secondo, riguar¬ 
da una delle più scandalose 
anomalìe della legge in . vi¬ 
gore. Sj tratta di miliardi 
concessi in malo modo a per_ 
sone e gruppi che non ne 
hanno alcun diritto. Si pensi 
ai cinegiornali di attualità 
(le varie Incom, i vari Oggi, 
SEDI, ecc., ecc.): lo Stato, in 
frode del contribuente, versa 
ogni anno ai loro padroni 
(per giunta consorziati) circa 
un miliardo e settecentomila 
lire di contributi che vanno 
ad aggiungersi ai normali, 
ingenti introiti. Una greppia 
vergognosa e ingiustificata. 
Si tratta forse di una delle 
forme espressive dell’arte del 
film o anche soltanto del ci¬ 
nema ameno e d’intratteni¬ 
mento? Nemmeno per sogno. 
Si tratta soltanto d’una for¬ 
ma particolare di - giornali¬ 
smo, per giunta già abbon¬ 
dantemente finanziata dalla 
pubblicità commerciale e an¬ 
che dalla propaganda politi¬ 
ca di determinati partiti. Dà 
forse lo Stato un contributo 
al giornalismo ' di questo 
tipo? E solo per il fatto che 
invece della carta stampata i 
cinegiornali si servono di 
pellicola dovrebbero merita¬ 
re un trattamento di favore? 

I veri produttori cinema¬ 
tografici, e per essi chi li rap. 
presenta nell'ANlCA, disso¬ 
cino una volta per tutte le 
loro responsabilità da una si¬ 
mile situazione. E’ un primo 
passo per difendere i loro 
reali interessi e per portare 
< un po’ di chiarezza nell’intri- 
goso panorama dove essi stes¬ 
si hanno voluto finora con¬ 
fondersi. Il governo scelga al 
Senato la. maggioranza ne¬ 
cessaria a compiere questa 
operazione di risparmio, di 
moralizzazione e di stabili¬ 
mento di un primo barlume 
41 ordine e di serietà nel 
campo della politica del ci¬ 
nema. ' 

Se questa volontà politica 
si manifesterà, tutto potrà 
risolversi por U meglio in 


brevissimo tempo. Diversa- 
mente, sarà chiaro almeno 
a chi dovrà aspettare la re¬ 
sponsabilità del peggio. E 
perché essa appaia del tutto 
chiara, sarà anche bene che 
nel dibattito senatoriale non 
vengano introdotti diversivi 
o obbiettivi non raggiungi¬ 
bili nella presente situazione. 
Serva tutto ciò anche a defi¬ 
nitivo chiarimento della po¬ 
lemica svoltasi tra noi e i 
compagni socialisti. Possiamo 
ben dire, lasciandoci alle 
spalle le sue scorie, che essa 
non è stata inutile e che ci ha 
aiutato a individuare una 
strada da percorrere nell’in¬ 
teresse del cinema, subito e 
in quella prospettiva della 
quale tutti abbiamo avvertito 
la diffìcile complessità. 


Il presidente dei produttori, Lombardo, si dimette dalla commis- 

1 | . » ' t 

sione ministeriale dopo lo scandaloso veto all'« Ape regina » 


Antonello Trombadori 


Goffredo Lombardo , l - pre¬ 
sidente della Unione dei 
produttori, ha rassegnato ie¬ 
ri le dimissioni dalla carica 
di membro della terza Com¬ 
missione di censura. La de¬ 
cisione, come apparirà chia 
ro, impegna moralmente an¬ 
che gli altri produttori ed 
assume quindi il valore di 
una presa di posizione con¬ 
tro il funzionamento — se 
non contro l’esistenza —* e 
l’operato dell’istitttto censo¬ 
rio. Lombardo era membro 
di quella terza Commissione 
che martedì sera, insieme 
alla prima, ha definitivamen¬ 
te bocciato « L’ape regina ». 


Per il veto a Ferreri 


Protestano 
i critici 
milanesi 


Una energica presa di posi¬ 
ziona è stata assunta sulla que¬ 
stione dello scandaloso «veto-, 
all’Ape regina, dai critici ci¬ 
nematografici milanesi. Ecco il 
testo dell’ordine del giorno da 
cesi votato: 

« Il Congiglio direttivo del 
Gruppo milanese critici cine- 
natografici. certo di interpreta¬ 
re il sentimento della grande 
maggioranza dei colleghi, pro¬ 
testa vigorosamente contro il 
divieto totale di programmazio¬ 
ne che ha colpito, per la pri¬ 
ma volta dal ’45 a oggi, ui 
film italiano; L'Ape regina di 
Marco Ferreri: e. ravvisando in 
questo comportamento della 
Commissione d’appello della 
censura un inammissibile in¬ 
tervento di carattere ideologi¬ 
co. riafferma la necessità che 
tutte le associazioni che hanno 
a cuore la difesa della libertà 
d’espressione artistica ripren¬ 
dano la lotta per la totale abo¬ 
lizione della censura ammini¬ 
strativa, come già ottenuto dal 
teatro ». 


Nuove adesioni continuano 
intanto a pervenire all’appello 
lanciato dagli intellettuali mi¬ 
lanesi per Viridiana. Dopo le 
espressioni di solidarietà della 
sezione di Milano del Partito 
Radicale e del «Centro di do¬ 
cumentazione Frantz Fanon ». 
ci hanno fatto pervenire le la¬ 
ro firme numerosi altri intel¬ 
lettuali. 

Eccone i nomi: Tullio Aymo- 
ne. Guido Ballo. Arnaldo Bres- 
san. Marilena Bressan Vigezz. 
Arrigo Cesare. Giulio e Rosan¬ 
na Cingoli, Laura Conti, Ales¬ 
sandro Cruciani, Vittorio Fel- 
legara. Giansiro Ferrata, Gio¬ 
vanni Giudici. Alberto Mala- 
gugini. Giacomo Manzoni. Luigi 
Pestalozza. Guido Piovene, 
Domenico Porzio, Michele Ra- 
go. Lina Rinaldi. Franco Simo- 
r.ini. Ennio Sindona. Giorgio 
Soavi. Albe Steiner. Guido 
Valabrega. EJio Vittorini. Pie¬ 
tro Zveteremich. Maria Livia 
Serini. Giampiero Dell’Acqua. 
Sergio Failoni, Fausta Cianti, 
Daria Banfi. 


le prime 


Musica 

Jakob Gimpel 
alla Filarmonica 


Sull’iter interpretativo del 
pianista Jakob Gimpel, quale si 
è profilato nell’affollato con¬ 
certo svolto ieri per l’Accade¬ 
mia filarmonica, c’era inizial¬ 
mente la neve. Solo una spol¬ 
verata, ma sufficiente a qualche 
slittatina. Poi la neve s’è sciol¬ 
ta, ma il compito di spazzarla 
via era ormai capitato, purtrop¬ 
po, alla delicatissima Sonata 
op. 81 (Gli addii) di Beethoven, 
fluente con quella eccessiva 
cautela e anche con quella im¬ 
prudenza che hanno mietuto 
vittime, ieri, tra gli automobi¬ 
listi più smaniosi. 

A Gimpel, insomma, piace 
correre forte, con motore rom¬ 
bante e pedale ben pigiato. Di 
questa ebbrezza di suono si 
sono, invece, avvantaggiati Pro- 
kofief (Sonata n. 7) * e Liszt 
(Rapsodia n. 12): sonorità pie¬ 
ne, vigorose, possenti, accom¬ 
pagnate talvolta dallo stesso 
pianista (è il fratello del non 
meno illustre violinista Broni- 
slav Gimpel) con qualche fre¬ 
mito a bocca chiusa. Nulla di 
male, però (un vero disastro 
— questo sì — erano la tosse, 
i bronchi, gli starnuti, le sof¬ 
fiate di naso degli ascoltatori 
incimurriti), tenuto conto della 
ricca, compiuta e anche pre¬ 
ziosa interpretazione che Gimpel 
ha offerto d’una grande Sonata 
di Schubert, quella postuma, in 
si bemolle. 

Successo vistoso; • applausi, 
chiamate, bis. 


. . V. 

Cinema 

Le quattro novità 


■Le favole di La Fontaine 
hanno assai vagamente ispira¬ 
to questa composizione cine¬ 
matografica :talo-franco-spa- 
gnola. che oscilla, nei suoi 
quattro episodi, dai toni del¬ 
la satira sociale a quelli del¬ 
la commedia di costume Tra 
le paginette della pìccola an¬ 
tologia, spicca nettamente quel¬ 
la che reca la firma di René 
Clair, il quale, dopo la sua 
ultima deludente prova (Tutto 
l’oro del mondo), sembra aver 
ritrovato, seppure per un mo¬ 
mento. la vena dei tempi mi¬ 
gliori. I due piccioni svilup¬ 
pa, con leggerezza ed amabi¬ 
lità, uno spunto scopertamen¬ 
te artificioso: Charles, giova¬ 
ne corniciaio, e Any, giovane 
indossatrice. l’uno all’altra 
ignoti, restano chiusi in casa 
di lei (complice una maledetta 
serratura) durante le feste pa¬ 
squali. che vuotano Parigi e 
ne isolano i superstiti abitanti. 
La schermaglia tra i due corre 
sul filo della convenzione, ma 
senza mai precipitarvi dentro, 
grazie al timbro ironico della 
sceneggiatura e della regia. 


ben coadiuvate dall’impegno 
di due bravi attori: Lesiie 
Caron e Charles Aznavour. 

Altra firma francese, ma 
assai più modesta — quella di 
Hervé Bromberger — per 
Il corvo e la volpe. La volpe 
è il signor Renard, mercante 
d’auto; il corvo è il signor 
Corbeau. sostituto procuratore 
in una cittadina dì provincia. 
Come nella fiaba, la volpe 
adula il corvo sino al puntoj 
di farsi cadere in bocca il 
ghiotto formaggio che quello 
stringeva nel becco: nella fat¬ 
tispecie. il formaggio è rap¬ 
presentato dalla giovane, bella 
e sorvegliatissima moglie del, 
sostituto procuratore. L’episo¬ 
dio si fa gustare soprattutto 
per la recitazione pungente di 
Jean Poiret e Michel Serrault. 
nonché per la suggestiva pre¬ 
senza di Anna Karina. 

Se Bromberger si è tenuto 
abbastanza vicino alla Ietterà 
di La Fontaine, Luis Garcia 
Berlanga ne ha tratto solo un 
pretesto: La • morte e U car¬ 
nefice (interprete - principale 
Hardy Kruger) narra La tra¬ 
gicomica vicenda d’un povero 
suonatore di organetto, perse¬ 
guitato dalla miseria. • dalla 
burocrazia, dai poliziotti, oltre 
che, naturalmente, dalla sfor¬ 
tuna. Per interrompere la ca¬ 
tena di guai che gli si annoda 
intorno, il disgraziato pensa di 
uccidersL ma poi recede dal 
suo proposito, e riprende la 
stentata vita di prima. Sebbe¬ 
ne soffra evidentemente di es¬ 
ser costretta in una - misura 
troppo sintetica, l’amara para¬ 
bola riesce a trasmettere, per 
lampi o per accenni, un’imma¬ 
gine grottesca e anche graf¬ 
fiarne della Spagna contem¬ 
poranea. 

Alessandro Blasetti è l’au¬ 
tore della quarta ~\erità~: 
La lepre e la tartaruga. La 
lepre è una conturbante Sylv3 
Koscina; la tartaruga è una 
spiritosa Monica Vitti: amante 
la prima, e moglie la seconda, 
d’un distinto ■ signore ■ imper¬ 
sonato da Rossano Brazzi. Par¬ 
tita in ritardo nella corsa per 
la riconquista deU’uomo conte¬ 
so. La tartaruga finisce coi ta¬ 
gliare il traguardo dinanzi al¬ 
la rivale. Cioè, fuor .di meta¬ 
fora. arriva a ingelosire il ma¬ 
rito, e a ricondurlo ai suoi 
piedi, dimostrando la superio¬ 
rità del proprio fascino sofi¬ 
sticato e snobistico su quello, 
splendidamente animalesco, del¬ 
l’altra donna. In realtà, la de¬ 
finizione dei due cara’teri non 
è il punto di forza dell’episo¬ 
dio. che si affida piuttosto al 
buon mestiere della regia e al¬ 
la disinvolta interpretazione 
degli attori già • detti, cui si 
aggiunge Gianrico Tedeschi; ì 
quali tutti (un po’ meno la 
Koscina) scivolano • elegante¬ 
mente sulle lacune o le aspe¬ 
rità di un racconto a tratti 
sbrigativo o ellittico. 


ag. sa. 


La sua decisione viene a sot¬ 
tolineare la giustezza della 
posizione sostenuta dal no¬ 
stro partito e dall’Associazio¬ 
ne degli autori cinematogra¬ 
fici in occasione della batta¬ 
glia contro la nuova legge di 
censura . I produttori accet¬ 
tarono quella legge, mentre 
l’ANAC e i giornalisti cine¬ 
matografici si rifiutarono di 
designare propri rappresen. 
tanti nelle Commissioni rite¬ 
nendo appunto che nessuna 
forma di censura ammini¬ 
strativa avrebbe potuto ga¬ 
rantire la libertà d’espres¬ 
sione. 

Lombardo ha motivato le 
sue dimissioni sostenendo di 
essere rimasto sfavorevol¬ 
mente impressionato dal fun¬ 
zionamento delle Commissio¬ 
ni, di avervi in un primo 
tempo aderito per difendere 
il prestigio del cinema italia¬ 
no e soprattutto quello della 
libertà di espressione, « prin¬ 
cipio essenziale e imprescin¬ 
dibile che riguarda' i produt¬ 
tori non meno che gli autori 
cinematografici ». Parlando 
dell’Ape regina. Lombardo 
ha aggiunto che i film come 
quello di Ferreri vengono e- 
saminati con troppe pregiu¬ 
diziali e in base alla coinci¬ 
denza d’un certo schema ideo¬ 
logico per concludere che in 
queste condizioni un produt¬ 
tore non può partecipare ai 
lavori di una Commissione di 
censura senza assumersi del¬ 
le gravi responsabilità di 
fronte a decisioni che tendo¬ 
no « a scoraggiare quel cine¬ 
ma di idee che è il miglior 
cinema a cui il pubblico oggi 
si rivolga con interesse ». ■ 
Insamma, Lombardo, pur 
non denunciando l’assurdità 
della esistenza di un istituto 
censorio, ha comunque schie¬ 
rato se stesso e implicitamen¬ 
te l’associazione da lui pre¬ 
sieduta dalla parte di quanti 
— uomini di cinema, scritto¬ 
ri, giuristi, critici, associazio¬ 
ni culturali — hanno elevato 
la loro protesta per la nuova, 
pesante offensiva :• 

Ieri mattina, secondo le 
decisioni prese subito dopo 
che si era diffusa la notizia 
del definitivo « veto » al film 
di Marco Ferreri, si è riunita 
la Commissione mista for¬ 
mata da rappresentanti del¬ 
la associazione degli autori 
e di quella dei produttori, 
per discutere della nuova si¬ 
tuazione venutasi _ a. creare 
con il sequestro di Viridiana 
e il * veto » all’Ape regina. 
Gli autori hanno sottolinea¬ 
to che non si tratta, ormai, 
di casi isolati, * ma di una 
nuova azione concordata, di¬ 
retta a colpire tutto il cine¬ 
ma. Di questo passo, è stato 
detto, non si può escludere 
che il cinema italiano scivoli 
verso una crisi. La legge di 
censura attuale, è stato ag¬ 
giunto, non dà certo maggio¬ 
ri garanzie della precedente, 
né mette al sicuro dagli in¬ 
terventi della magistratura 

Nel corso della riunione. 
Lombardo ha appunto infor¬ 
mato l’ANAC delle sue di¬ 
missioni. Dimissioni che al¬ 
largano le frattura esistente 
tra l’istituto censorio e :l 
mondo del cinema. Dopo il 
rifiuto dell’ANAC e del Sin¬ 
dacato giornalisti di desi¬ 
gnare propri rappresentanti 
nelle Commissioni, si sono 
infatti avute da alcuni mesi 
a questa parte, altre defe¬ 
zioni. Il regista Duilio Co¬ 
letti, che non aveva dappri¬ 
ma aderito all’invito della 
ANAC, si è successivamente 
dimesso, seguito nei giorni 
scorsi dal - critico ' Vinicio 
Marinucci. Altre dimissioni, 
secondo quanto afferma , an¬ 
che una agenzia di ispira¬ 
zione governativa, * sf 'sono 
avute o si sfarebbero 'per 
avere alla chetichella. Chi 
sono i membri rimostrai loro 
posto? Per la maggior parte, 
funzionari del Ministero del¬ 
lo spettacolo, pedagoghi, ori¬ 
fici confessionali, pseudo-re¬ 
gisti: gli stessi che martedì 
sera, nel corso della riunio¬ 
ne della prima e della' terza 
commissione, hanno 'Dotato 
a maggioranza (otto voti 
contrari contro cinque favo¬ 
revoli) la definitiva boccia¬ 
tura dell'Ape regina. 

Dalla ' riunione ” ANAC 
ANICA di ieri * comunque 
scaturito un primo impegno 
comune a dar luogo al più 
presto a nuove forme di pro¬ 
testa contro la censura, 'for¬ 
me che verranno ulterior¬ 
mente precisate nel corso di 
un’altra riunione, fissata per 
lunedì. In linea di massima, 
tuttavia, autori e produttori 
sarebbero orientati a giun¬ 
gere sino alla sospensione 
della attività produttiva r e 
alla chiusura delle sale ci¬ 
nematografiche. . V ANAC, 
nello stesso tempo, studierà 
la possibilità di inoltrare un 
ricorso al Consiglio di Sta¬ 
to, ccntestando la legittimità 
della• nomina dei membri 
delle Commissioni di censu-, 
ra, che dovrebbero rappre¬ 
sentare le categorie profes¬ 
sionali, senza avere a tal 
riguardo la minima qualifica. 


Un violino 


per 


Lea Massari, Nino Manfredi e Aldo Fabrizi, 
i tre protagonisti di « Rugantino », la com¬ 
media musicale di Garinei e Giovannini, 
hanno ricevuto l'altra sera, in un locale not¬ 
turno, il « Violino d'oro ». Nessuno dei tre 
suona questo strumento, ma il premio ha 
carattere simbolico e si riferisce alla inter¬ 
pretazione vocale dei tre bravi attori. Nella 
foto: Lea Massari mostra orgogliosa il suo 
« violino » 


Altri cambi 
della guardia 
a Hollywood: 
adess*tocca 
alla «Metro» 


HOLLYWOOD. 31. 

I] periodo df i « cambi della 
guardia» che negli ultimi mesi 
ha coinvolto un po’ tutte le 
grandi case cinematografiche di 
Hollywood, non' éembre termi¬ 
nato. Tocca ora alla Metro 
Goldwyn Mayer. che nel ter¬ 
mine di pochi giorni ha regi¬ 
strato due grosse sostituzioni 
nei suoi quadri dirigenti. Il 
presidente centrale della so¬ 
cietà, Joseph Vogel, fino a ieri 
potentissimo capo della Metro 
e delle 6ue varie articolazioni 
in tutto ii mondo, è stato desti¬ 
tuito e al suo posto è stato 
eletto Robert O’Brien. L’elezio¬ 
ne è avvenuta al tèrmine di 
una seduta burrascosa ed è sta. 
ta osteggiata sino all’ultimo dai 
fedelissimi di Vogel. Quest'ul¬ 
timo ha avuto, per consolazio¬ 
ne, la presidenza del Board of 
Directons. 

1 II secondo capo espiatorio di 
una situazione che per alcuni 
versi appare deficitaria è rap¬ 
presentato da Morton A. Spring. 
presidente della « Metro Gold¬ 
wyn Mayer International-, no¬ 
tissimo in ogni settore del ci¬ 
nema statunitense per esser 
nell’industria da quarant’anni 
Spring ha presentato improv¬ 
visamente una lettera di dimis¬ 
sioni che. ovviamente, sono «ta¬ 
te subito accettate « con ram¬ 
marico-. Al suo posto è stato 
immediatamente «eletto» Mau¬ 
rice « Red » Silverstein. 


Un premio per 
registi di 
cortometraggi 
télevisivi 
pubblicitari 


* Nel prossimo giugno verrà 
assegnato 11 « Premio Cario Al¬ 
berto Chiesa » per giovani re¬ 
gisti della pubblicità cinetele- 
vìstva, consistente in una tar¬ 
ga d’oro — trasmissibile di anno 
in anno — e nella somma di 
L. 500 000. D premio è stato 
istituito con il patrocìnio delia 
Federazione italiana .della pub¬ 
blicità, per ricordare la figura 
e l’attività del regista Carlo 
Alberto Chiesa, scomparso im¬ 
maturamente nel giugno 1961. 

R Premio spetterà a un re¬ 
gista, non ancora affermato, che 
non abbia compiuto.i 40 anni, 
particolarmente distintosi nei 
12 mesi precedenti con uno o 
più cortometraggi pubblicitari 
cine-televisivi, che mostrino no¬ 
tevoli qualità già in atto 

Le opere potranno essere se¬ 
gnalate alla Segreteria del Pre¬ 
mio Carlo Alberto Chiesa, pres¬ 
so la F I.P. — Piazza Duomo 19 
— Milano — entro il 30 marzo. 
Nel caso che ii segnalatore non 
fosse in grado di fornire una 
copia in buone condizioni, a 16 
millimetri dei film, è pregato 
di - segnalare l’esatto nome ed 
indirizzo del produttore alla 
Segreteria. 

La Comm’ssione che assegne¬ 
rà il Premio per il 1962-1963 è 
composta dei signori: Vincenzo 
Buonasrisi. Salvatore Capozzi. 
Riccardo Ricas, Bruno Ferrari, 
Dino Villani, Alberto Giovan- 
nini. Maria Berguy Chiesa. 


controcanale 


La D.C. ha 19 anni?. 


La DC ha vent’anni: suona uno slogan coniato . 
dalla sezione propaganda della Democrazia Cri¬ 
stiana per le prossime elezioni: i 20 anni della DC 
è stato il titolo del « Libro bianco » trasmesso ieri 
sera sul nazionale. Non si tratta naturalmente di 
una coincidenza straordinaria: in realtà, ieri sera 
1 lii DC ha aperto la sua campagna elettorale sul 
video. Malgrado il suo tono * storico », infatti, il 
documentario di ieri sera è stato apertamente pro¬ 
pagandistico: e come avrebbe potuto essere altri¬ 
menti? Ir.cinquanta minuti non si riassumono 
1 vent’anni (e quali venti anni ) di storia di un par¬ 
tito che è stato ininterrottamente al governo del 
Paese. Si è parlato sempre di uomini e di partiti, 
senza alcun riferimento alla situazione reale del¬ 
l’Italia (se si eccettuano le tiritere sulle « rovine » . 
che vengono spazzate via dalla < ricostruzione *), 
e soprattutto senza alcun riferimento alle lotte del- , 
, le masse popolari contro la restàurazionc capitalì¬ 
stica che tradiva le p remessà della Resistenza c 
‘ della Costituzione: le decine di morti che sono 
caduti nel corso delle occupazioni di terre o della 
difesa delle fabbriche, nelle manifestazioni di piaz¬ 
za, per la pace e per la libertà non esistono, evi¬ 
dentemente, per gli * storici » Massimo De Marchis 
c Giorgio Vaccinato, autori del « Libro bianco ». 
Né si sa chi li ha uccisi. Solo « qualche disordine » 
qua e là. Né, del resto, questo è stato l’unico silen¬ 
zio: malgrado la cronologia dal ’43 al ’63 sia stata 
scrupolosamente rispettata, solo un anno è stato 
saltato a pie’ pari: il I960. Neanche l’anno di Tarn- 
broni rientra evidentemente nella storia (e, quindi, 
la DC ha, in fondo, diciannove anni piuttosto che 
venti!). 

Ma come fare a cogliere tutte le « perle » su 
questo € Libro bianco »? Dalla svolta di Bari, li¬ 
quidata nella frase « Togliatti rientra dall’URSS 
e si accorda con Badoglio per una tregua con la 
Monarchia » (interpretazione che aveva lo scopo 
di dimostrare come, di fronte a una DC repubblica¬ 
na, si trovasse un PCI monarchico), all’afferma¬ 
zione * la riforma agraria è stata già fatta », tutta 
la realtà di questi venti anni è stata riadattata, di¬ 
storta, falsata per esaltare i meriti della DC, sal¬ 
vatrice dell’ìtalia Basta pensare a come è stata 
« spiegata » l’esclùsione delle sinistre dal governo 
del '47: $i è detto che i rapporti tra i partiti erano 
divenuti insostenibili (chissà perché) e poi si è 
parlato del scolpo di stato » di Praga, giustifican¬ 
do così una svolta politica italiana con i fatti po¬ 
litici avvenuti in un altro paese e, si badi bene, 
un anno dopo! E’ vero che l’atmosfera era stata 
preparata definendo « ambigua » e « fittizia » la 
unità nazionale che era stata base della Resistenza, 
e chiamando sprezzantemente « csarchia » i Comi¬ 
tati di liberazione nazionale. 

Peraltro, anche in questa congerie di confusioni 
e di aperti falsi, il * Libro bianco » ha avuto però 
un merito: quello di mostrarci alcune bellissime se¬ 
quenze della guerra partigiano. 

9* c. 


vedremo 


La parola 
alla difesa 


■Per la serie «La parola 
alla difesa», va in onda sta- 1 
sera, sul secondo canale alle 
ore 21,15, «Caduta libera», 
un racconto sceneggiato di 
cui è regista Jack Smigth. 
Principali interpreti sono E. 
G. Marshall, Robert Reed 
e Chester Morris L'ambien¬ 
te nel quale si svolge « Ca¬ 
duta libera » è quello mi¬ 
litare. ’ L’avvocato Preston 
vjene chiamato ad affiancare 
il capitano Peters. il quale 
difende, presso la corte 
marziale, il sergente Jesse 
Cobb. Costui è accusato di . 
aver provocato la morte di 
un certo Walsh. durante una 
esercitazione di volo, reci¬ 
dendo la corda che regola 
il funzionamento del para, 
cadute. L’avvocato Preston. 
s'curo dell’innocenza del- 
l’imputato, riuscirà a far 
chiamare, come testimone, 

Ir vedova di Walsh- le ri¬ 
sposte alquanto incerte del¬ 
la donna, e una accurata 
indagine negli affari priva¬ 
ti del paracadutista morto, 
porteranno al trionfo della 
verità. 


I problemi della 
Scuola Europea 


« I problemi della Scuola 
Europea » è l'argomento di 
cui si discuterà in « Tele¬ 
forum » (ore 17.30. primo 
canale), all’indomani della 
celebrazione ufficiale in tut¬ 
te le scuole italiane de « La 
g ornata della Scuola Euro¬ 
pea » Al dibattito, che ver¬ 
terà sui principali problemi 
dell’unificazione delle scuo¬ 
le in Europa, prenderanno 
parte: il prof Paolo Ven¬ 
turi, il prof. Mario Bastia- 
netto e cinque studenti. Mo¬ 
deratore. come di consueto, 
il giornalista Giulio Nascim- 
beni. » 


rca?\!/ 


> i 


programmi 


radio 


primo canale 


SECONDO 

Giornale radio: 7, 8, 13, 
15. 17. 20. 23 - 6.35: Corso di 
lingua inglese - 8,20: il no¬ 
stro buongiorno - 10,30: La 
radio per le Scuole - 11: 
Strapaese, - 11.30: Il con¬ 
certo - 12,15: Arlecchino - 
12.55: Chi vuol esser lieto... 
- 13.25-14: Girasole. - 14- 
14,55: Trasmissioni regiona¬ 
li - 15,15: Le novità da ve- 
, dere - 15 30 - Carnet mu¬ 
sicale - 15.45: Orchestra di 
Billy Vaughn - 16: Pro- 
‘ gromma per I ragazzi - 
16.30: Piccolo concerto per 
ragazzi * 17.25: Storia della 
musica - 18: Vaticano se¬ 
condo • 18,10: Radiotelefor- 
tuna 1963 - Concerto di mu¬ 
sica leggera - 19.10: La vo¬ 
ce dei lavoratori - 19.30: 
Motivi in giostra • 20.25: 11 
nababbo, Romanzo di Al- 
phonse Daudet (IV) - 21: 
Concerto sinfonico. ' 


8,30 Telescuola 

15: terza classe. 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) ’• Teleforum; b) L’al¬ 
bum dei francobolli. 

18.30 Corso 

di istruzione popolare 
(ins Alberto Manzi). 

19.00 Telegiornale 

della sera (prima edi¬ 
zione). 

19,15 Le facce 
del problema 

a cura di Luca di 
Schiena. 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

delia sera (seconda edi¬ 
zione). 


21,05 ...e Giove ride 

* 

Telegiornale 


Tre atti di A. J. Crontn. 
Con G. Sbragia. S. Tofa¬ 
no. Regia di Enrico Co- 
losimo. Al termine: 


della notte. 


TERZO 


Giornale radio: 8.30, 9,30, 

10.30, 11.30. 13.30. 14.30. 15.30 

16.30, 17,30. 18.30. 19.30. 20.30, 

21.30, 22.30. 7,45: Musica e 
divagazioni turistiche - 8: 
Musiche del mattino - 8.35: 
Canta Fausto Cigliano • 
8-50: Uno strumento al gior¬ 
no • 9: Pentagramma italia¬ 
no • 9,15: Ritmo-fantasia - 
9.35: Tappeto volante • 10.35: 
Canzoni, canzoni - 11: Buo¬ 
numore in musica - 11.35: 
Trucchi e controtrucchi - 
11,40: Il portacanzom - 12- 
12.20: Colonna sonora - 12.20 
13: Trasmisstoni regionali - 
13: La Signora delle 13 pre¬ 
senta - 14: Voci alla ribalta 

- 14,45: Per gli amici del di¬ 
sco - 15: Aria di casa nostra 

- - 15,15: Divertimento per 
orchestra • 15.35: Concerto 
in miniatura - 16: Rapsodia 

- 16,35: La rassegna del di¬ 
sco - 16.50: La discoteca di 
Roldan n Lupi - 17,35: Non 

' tutto ma di tutto - 17.45: La 
banconota da un milione di 
sterline. Da un racconto di 
Mark Twan - 18,35: Classe 
unica - 18.50: 1 vostri pre¬ 
feriti - 19.50: Tema in mi¬ 
crosolco - 20.35: Gala della 
canzone - 21.35: Il grande 
giuoco - 22: Cantano i Pen- 
nsylvanians • 22.10: Jam- 
session: trio Les Me Carni 


secondo canale 


21,05 Telegiornale 


e segnale orario. 


21,15 La parola 
alla difesa 

- Caduta libera Con 

G. Marshall. 

22,05 Raimondo Francheffi 

esploratore della Danca- 
lia. A cura di E. Graa e 
AL Craverl 

23,05 Noffe sport 



NAZIONALE 

18,30: L’indicatore econo¬ 
mico • 18.40: Panorama del¬ 
le idee • 19: Bemamin Brit- 
ten * Ancora cade la piog¬ 
gia- - 19,15: La Rassegna 
«Teatro- - 19.30: Concerto 
di ogni sera, Christoph Wil- 
libad Gluck - 20.30: Rivista 
delle riviste - 20.40: Luigi 
Boccherini • Sinfonia in re 
minore op 12. n. 4- - Do¬ 
menico Cimarosa: • Il fana¬ 
tico burlato-, sinfonia - 
21: U Giornale del Terzo - 
21.20: Il CID Tragedia in 
cinque atti di Pierre Cor- 
neilie - Traduzione di Eu¬ 
genio Montale. 



‘‘j 


L'attore E. G. Marshall impersona la figura ' 
dell'avvocato Preston nella trasmissione^* 
« Caduta libera » della serie "La parola 4 
alla difesa" in onda stasera alle 21,15 sul 
secondo canale 
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Una vergogna 
* che si può cancellare 
dando più voti al PCI 

Caro direttore,'' • 

. - vorrei esprimere, attraverso il 

, suo giornale qttello che sento: ho , 
62 ormi e inoltrai domanda per. 
ottenere la pensione di vecchiaia. 

" Purtroppo mi fu risposto che non 
. avevo ; ' i contributi ' sufficienti, 

, ; avendone versati 1 soltanto 500. 

, Sono anche un ex combattente 
della guerra ’Ì5-J8 , ma nemmeno 
questo fatto è stato utile ai fini 
della pensione di vecchiaia. 

Ora io vorrei discutere e con¬ 
trobattere coloro che hanno fatto 
la legge • sulle pensioni, anche 
*quella recente, perchè non hanno 
tenuto conto che noi meridionali 
non abbiamo industrie e che* spes¬ 
so, ci troviamo senza lavoro. Al¬ 
lora, come possiamo noi raggiun¬ 
gere il qualitativo di contributi 
necessari? * 1 

/ vecchi che nel Meridione non 
hanno pensione e che sono desti¬ 
nati pertanto a soffrire più degli 
altri vecchi, sono molti, siamo 
molti. Fra l'altro ió ho una mo¬ 
glie invalida e non ho nemmeno 
assistenza, non ho nulla. 

Scrivo la presente perchè vo¬ 
glio invitarè'f'il governo a * pre¬ 
sentare in Parlamento iniziative 
atte a faré giudizio; e cioè che i 
miei contributi, come 'queiii n de¬ 
gli altri che non hanno raggiunto 
il necessario versamento, non va¬ 
dano perduti. 

Si va verso le elezion 1 politiche, 
io spero che tutti quelli che ' si 
trovano nelle mie condizioni fac¬ 
ciano il loro dovere votando per 
quel partito che ha fatto e farà 
sempré il suo dovere per cancel¬ 
lare simili ingiustizie. r 

GIORDANO FALCIONE 
. Ariano Irpino (Avellino) 

Hai ragione di fare l'appello finale 
nella tua lettera. I vecchi senza pen¬ 
sione sono ancora troppi nel nostro 
Paese, così come sono troppi coloro 
che debbono vivere con pensioni di 
fame, o insufficienti. 

Al fine di rendere a te più chiara, 
e a tanti altri, la posizione delia DO, 
del governo e di chi ha voluto ap¬ 
poggiarlo incondizionatamente, ti ri¬ 
cordiamo la loro opposizione ad una 
qualsiasi Iniziativa che sbloccasse la 
situazione da te denunciata. 

Tieni presente che. sin da] luglio 
1958. è stata presentata alla Camera, 
dal compagno Novella e da altri 
deputati, una proposta di legge per 
Un assegno vitalizio aj vecchi senza 


pensione. Tale proposta di legge ri¬ 
proponeva qna richiesta avanzata alla 
Camera — nella legislatura prece¬ 
dente — dal compagno DI Vittorio. 

Se si vuole travolgere ogni resi¬ 
stenza su questo e su altri importan- 
' ti problemi, è ormai chiaro che bi¬ 
sogna dare più forza, e quindi più 
voti al nostro Partito. 

Anche a Napoli 
per. il freddo 
scuole poco ospitali 

Cara Unità, 

parecchi provveditorati agli 
studi hanno ordinato la chìU'Sura 
delle ' scuole per V eccezionale 
freddo. Qui a Napoli molti edifìci 
scolastici, anzi la maggior parte, 
sono senza riscaldamento. Anche 
la scuola < Vanvitelli > che è con¬ 
siderata una delle migliori scuo¬ 
le di Napoli, si trova nelle mede¬ 
sime condizioni. 

E ’ • veramente penoso f vedere 
quei pochi alunni che vengono a 
battere i denti insieme agli inse¬ 
gnanti, a tempo perduto, nelle au¬ 
le ghiacciate, per questo eccezio¬ 
nale freddo. 

E‘ un controsenso vedere ri¬ 
scaldati gli altri uffici e trascu¬ 
rata la scuola che è la vita, la 
linfa della civiltà e del progresso! 
PROF. SILVIO CORRADO 
(Napoli) 

Una gratuita 
affermazione in TV 
che i droghieri 
respingono 

Signor direttore, 

durante un recente dibattito te. 
, levisivo, diretto dal dottor Della 
Giovanna, uno dei partecipanti 
alla discussione ha affermato fra 
l'altro che i dettaglianti che ven¬ 
dono caffè sono abituati a mettere 
20 grammi di carta quando al 
cliente vendono 100 grammi di 
caffè, calcolandola nel peso netto. 
. La gratuita affermazione offende 
nel modo più palese la categoria 
rappresentata e, per tal motivo, lo 
scrivente ha invitato il Presidente 
deli’ Unione dei Commercianti 
— nella sua qualità di rappresen¬ 
tante di tutte le categorie com¬ 
merciali — a proporre per il buon 
nome dei commercianti querela 
contro l'autore dell’affermazione 
,e gli eventuali altri responsabili . 

CALLISTO OTTONI 
presidente dell’Associazione 
, . droghieri e affini (Roma) 


Un illuminante 
episodio h '* 

di « giustizia sociale » 

Egregio direttore, 
siamo due povere famiglie' di 
operai, abitavamo in una baracca 
alla meglio, coperta da pezzi di 
latta e di dualche tegola che si 
rimediava. Queste baracche erano 
composte di una camera di m. 
4x4, ove ci si cucinava e ci si 
dormiva, in poche parole, ci si 
faceva'di tutto e con tre figlie 
che dormivano al mìei piedi, sen¬ 
za acqua e nè gabinetto. < 
Secondo lei era igienico? Era 
educativo? Morale? Civile? E’ 
questo che la società vuole? Che 
si viva nell'immoralità? Se è così 
che deve vivere l’umanità, mi me¬ 
raviglio dei bigotti che negli spet¬ 
tacoli televisivi, fanno mettere le 
calze nere alle ballerine! E che 
predica la moralità e l’educazione 
dei figli! Certo, che per fare 
certe prediche nella realtà in cui 
viviamo ci vuole faccia tosta. 

La responsabilità non è certo 
di noi poveri; questa immoralità 
ricade sul governo democristiano 
e pesanti responsabilità gravano 
anche sulla Chiesa che predica la 
pace e di amarsi l'un l'altro come 
fratelli; ma non vede il suo po¬ 
polo che vive nella più squallida 
miseria e di conseguenza nella 
immoralità? Se noi genitori ‘ non 
sappiamo dare ai nostri figli la 
giusta educazione, la società ci 
condanna; ma se poi noi diciamo 
di voler dare e insegnare tutto ai 
nostri figli, essa ci condanna lo 
stesso, perchè? ' * 

Noi non possiamo permetterci 
di pagare un affitto di 30.000 lire 
con un salario di 13 000 settimana¬ 
li, quando si lavora. Dalla dispe¬ 
razione siamo stati costretti no¬ 
stro malgrado . ad occupare un 
alloggio Ina Case. 

Sono invalido di guerra, ho il 
mal di cuore, con l’umidità che 
in quella casa regnava abbiamo 
preso l’artrosi deformante, mia 
moglie ha quasi perduto la vista, 
le mìe figlie: una ha avuto la 
dilatazione del bronchi e l’altra, 
per l’infezione che ivi regnava, 
ha perduto un occhio. La società, 
per alleviare queste sofferenze 
non è intervenuta, interviene solo 
ora che deve gettarci in mezzo 
alla strada e distruggere le nostre 
famiglie senza pietà. Abbiamo pa¬ 
gato i contributi per essa e tut¬ 
tora paghiamo fin dal 1949, abbia - 


* mo partecipato a tutti l bandi di 
concorso, ma non abbiamo mui 
\ avuto una casa decente. 

Ora' sono sette anni che siamo 
abusivi, malgrado la nostra mise¬ 
ria e le nostre privazioni, erava¬ 
mo felici di auere un tetto 
') - Ora, questa felicità è stroncata, 
" dobbiamo ritornare nel luridume, 
: perchè l’Ina, Case ci ha fatto lo 
, sfratto 

, / ’ R.G. e T.U. 

‘ .. (Roma) 

Per aumentare 
la pensione ai preti 
trovano i soldi 
ma non per ' 
i gli ex combattenti 

Cara Unità, 

ho letto l’articolo riportato 
sull’Unità del giorno 20-1-63 n 19, 
riguardo all’ aumento del 30 % 
sulla congrua ai parroci. 

, lo voglio esprimere il mio ri- 
sentimento come quello di'tutti 
gli altri a coloro che hanno ap¬ 
provato tale aumento. Per tale au¬ 
mento trovano facilmente le som¬ 
me occorrenti, mentre per i com¬ 
battenti della guerra ’15-’18 non si 
trovano. Che cosa si aspetta per 
soddisfare questo obbligo morale 
verso noi combattenti che aspet¬ 
tiamo da tanto tempo? Forse 
aspettano che siamo tutti morti. 
Sono un pensionato dell'INPS per 
invalidità operaia con L. 18 000, 
e senza altro cespite. 

FRANCESCO FANTI 
(Roma) 

Dall'URSS 

uno studente somalo 
vuol corrispondere 
con giovani italiani 

Signor direttore. 

sono un giovane studente so¬ 
malo, permanente lettore dell’Uni¬ 
tà. Soltanto recentemente mi so¬ 
no messo a studiare la lingua ita¬ 
liana. lo studio all’Università Sta¬ 
tale di Mosca e desidererei intrat¬ 
tenere della corrispondenza con 
giovani italiani — in lingua ita¬ 
liana — e mi piacerebbe scam¬ 
biare cartoline, specialmente di 
Roma. <Mi interesso molto della 
letteratura italiana. 

OMAR MOHAMYD YUSUF 
Mosca B. 330 - viale Lamonocov, 

31 ko p 3, kom 415 (MG. Y) URSS 


« Butterfly » 
e «Fiera 

delle meraviglie » 
all'Opera 

Oggi riposo. Domani allo 21. 
replica di « Madama Bulterfly » 
di G. Puccini (rappr. n. 26). di¬ 
retta dal maestro Franco Man- 
nino e interpretata da Antoniet¬ 
ta Stella. Anna Maria Canali, 
Antonio Gatiè e Walter Mona- 
chesi. Domenica, alle 17. quinta 
recita in abbonamento diurno 
con « La fiera delle meraviglie » 
di V. Tosatti. diretta dal mae¬ 
stro Carlo Franci. 

CONCERTI 

AULA MAGNA Città Univers. 

Domani alle 17.30 (abbonamen¬ 
to n. 8 ) concerto dell'Orchestra 
di Monaco diretto da Hans 
Stadlmair. in programma mu¬ 
siche di Haendel, Mozart. Da¬ 
vid. 


TEATRI 


ARLECCHINO (via S. Stefano 
del Cacco, 16 - Tel. 688.659) 
Alle 21,15: « Erano tutti miei 
' figli » di A. Miller con A. Ren¬ 
dine, W. Piergentili, M. Betto- 
ni, M Righi. N. Scardina. G 
Marelli. Regia di A. Rendine 
Secondo mese di successo. 
BORGO S SPIRITO 
Alle 16 C.ia D’Origlia - Palmi 
in: « La nemica >, tre atti di D 
Niccodemi 

DELLA COMETA (T. 613.763) 
Alle 21.15 serata inaugurale con 
« I virtuosi di Roma > diretti 
da Renato Fasano, nell'esecu¬ 
zione dell'opera Vili de « Il ci¬ 
mento dell'opera e dell'inven¬ 
zione » di A Vivaldi. 

DELLE MUSE (Tel. 862.348) 
Alle 21.30 Franca Dommici-M 
Siletti, con M. Guardabassi. F 
Marchiò, in: « Michele Arcan¬ 
gelo, spiega un delitto >. Grot¬ 
tesco giallo di G. Magazù No¬ 
vità. Seconda settimana di suc¬ 
cesso. 


DEI SERVI (Tel. 674.711) 

Alle 21 Gruppo Artistico De 
Servi presenta: « Il diario di 
Anna Frank ■ di Frances Goo¬ 
drich e Albert Hackett. 

ELISEO (Tel. 684.485) 

Alle 21.15 C ia Della Commedia 
in: « Otto donne » di R. Tho¬ 
mas. Novità. Regia di Mario 
Ferrerò. 

GOLDONI 

Riposo 

MARIONETTE DI MARIA 
ACCETTELLA 

Riposo 

MILLIMETRO (Tel. 451.248) 
Alle 21.30 C.ia del Piccolo Tea¬ 
tro d'Arte di Roma in: « La 
terra maledetta » di G. Cecai- 
rini Novità di De Robertis. 

PALAZZO SISTINA (t. 487 090) 
Alle 21.15 precise unico spetta¬ 
colo Garinei e Giovannini pre¬ 
sentano la commedia musicale- 
« Rugantino > con N Manfredi. 
A Fabrizi. L. Massari. B Va¬ 
lori. F Tozzi - 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA (Tel. 670.343) 
Riposo. Imminente M Lando-S. 
Spaccesi in « La paura di pren¬ 
derle » di Courteline - « Il coc¬ 
codrillo > di Dostoiewskj e 
«1 due timidi* di Lahiene Regia 
di L Pascutti _ L Procacci. 

PIRANDELLO 

Alle 21,30 C.ia del Teatro d’Oggl 
in - • L- ragazze di Viterbo • di 
Gunter Eich con A Lelio. E 
Bertnlotti D Dolci Regia di 
Paolo Paolonl Quarta settima¬ 
na di successo 

QUIRINO 

Alle 21.15 Lucio Ardenzi pre¬ 
senta A. Proclemer. G. Alber- 
tazzi, con G. Sanmarco e Carlo 
Hinterman in: « Allora vai da 
Torpe * di F. Bìlletdoux. Regia 
di G. Albertazzi. 

RIDOTTO ELISEO ‘ 

Alle 21 Mario Scaccia, G R 
Dandolo. S. Bargone in: « Deli¬ 
rio a due » di Jonesco. 

ROSSINI 

Alle 21,15 C ia Checco Durante. 
Anita Durante e Leila Ducei 
in: « Via dei Coronari » di A 
Maroni. con G. Amendola. L 
Prando. L. Sanmartin. M Mar¬ 
celli, G. Simoneiti. Secondo 
mese di successo. 

SATIRI (Tel. 565.325) 

Alle 21.30 Rocco d'Assunta e 
Solvejg si presentano in - « Ieri, 
oggi e domani— ». tre atti di 
Armando Maria Scavo 


TEATRO ATENEO (V.l e delle 
Scienze) 

Lunedi alle 21,15 la C.ia del 
Teatro della Ripresa, direttore 
Carlo Quartucci in: « Finale di 
partita » di S. Beckett e « Una 
gru al tramonto » di July Phin- 
schita Regia di Quartucci. 
TEATRO PARIOLI 
- Alle 21.15 Dino Verde presenta 
• Scanzonatissimo 63 » con R 
Como. A Noschese. E Pandoi- 
fl. A Sten!. 

VALLE 

Mercoledì 6 febbraio il Teatro 
Stabile di Torino presenta: 
« La resistibile ascesa di Artu¬ 
ro Ui » di B Brecht 
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CIRCO BENNEWEIS . PAL- 
M IRl 

Il circo piti moderno d'Europa 
al viale Marconi tei 550 655 
Due spettacoli al giorno ore 16 
e 21.15 Circo riscaldato a 25o 

CIRCUS HEROS 

il piu glande circo dei mondo 
(S Giovanni • Via Sannio. tei 
753 800): Due spettacoli al gior¬ 
no ore 16 e 21 Circo riscaldato 
Prevrndita OSA piazza Colonna 

ATTRAZIONI 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Aurazion. • Ki«tiuante Bar - 
Parcheggio 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame loussand di 
Londra e Grenvln di Parigi in¬ 
gresso continuato dalle ore 10 
alle 22 

VARIETÀ 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

I fucilieri del Bengala, con R 
Hudson e rivista Mucci A + 

AMBRA JOVINELLI (713 306) 
i La spada del deserto e rivista 
Murdia A ♦ 

DELLE TERRAZZE (530.527) 
Whiskv a mezzogiorno, con N 
Besozzi e varietà SA $ 

LA FENICE (Via Salaria 35) 

, . I motorizzati, con N. Manfredi 
e rivista Vici De Roll C ♦♦ 

i VOLTURNO (Via Volturno) 

- La selva dei dannati e rivista 
Agnello 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 

GII ammulinati del Bounty, con 
M Brando (alle 15.30-1»-22.45» 

» OR ♦♦ 

’ AMERICA (Tel. 586 168) 

I Tarzan in India (prima) (ap. 
I 15, Ult. 22,50) . . 

| APPIO (Tei. 779.638) 

' Il criminale, con J Palance 
v (ult. 22.50) G ♦ 

; ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Who’s Gol thè Action? (alle 
16.15-18.05-20.15-22) 

AR1STON (TeL 353.230) 

La guerra del bottoni (ap 15,30 
ult 23) SA ♦♦♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 
Relazioni pericolose, con J Mo- 
reau (in esclusiva) 

(VM 18) DR * 
ASTORI A (TeL 870.245) 

Parigi o cara; con f Valeri * 
tVM 14« SA 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Amante di cinque giorni, con 
J Seberg (ap 15.30, ult. 22.40) 
BALDUINA (TeL 347.592) ' 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR + 

BARBERINI (TeL 471.707) 
Paradiso dell'uomo 15.40 - 18 - 
20.20 - 23 DO ++ (VM 14) 
BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Morte di un bandito DR + 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 
r Le 4 verità, con M. Vitti 

SA ++ 

CAPRANICHETTA (672.465) 

I racconti del terrore, con Vin- 
' ccnt Plico (VM 18) DR 4 

COLA DI RIENZO (350.584) 

II criminale, con J. Palance 
. (alle 15,15-17-19-20,45-22,50) 

O ♦ 

CORSO (Tel. 671.691) 

Uno del tre (prima) (alle 14,45- 
17,06-18,45*22,34) 


EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel. 5910.986) 

11 surpasso, con V Gassman 
(alle 16-18.15-20.20-22.40) L. 500 

SA ♦♦ 

EUROPA (TeL 865.738) 

Il visone sulla pelle, con Doris 
Day (alle 15.45-17.55-20.10-22,50) 

SA • ♦♦♦ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Come In uno specchio, di 1. 
Bergman (alle 15.15-17.15 - 19 - 
20.45-22.50) DR +++ 

FIAMMETTA (Tel. 470 464) 
Pive Miles to Midnight (alle 
16.30-19.30-22) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Tarzan in India (prima) (ap. 
15. ult. 22.50) 

GARDEN (TeL 582.848) 

Morte di un bandito DR 4 

MAESTOSO (Tel. 788.086) 

La steppa (ap. 15, ult. 22,50) 

DR +++ 

MAJESTIC (TeL 674.908) 

Sexy (ap. 15. ult. 22.50) 

(VM 18) DO A 
MAZZINI (Tel 351.942) 

I sequestrati di Altona, con 5 

Loren DR ++++ 

METRO DRIVE-IN (890.151) 
Chiusura invernale 
METROPOLITAN (689.400) 
Come ingannare mio marito 
(alle 16-18,40-20.45-23» SA ♦ 
MIGNON (TeL 849.493) • 

I,r bugie nr! mio ietto con M 
Vlady (alle 15,30-17.50-20.10- 
2Z30Ì » SA + 

MODERNISSIMO (Galleria 
S. Marcello - TeL 640.445) 

Sala A La steppa, con C Vane! 
(ult 22.50) DR + + + 

Sala B- Cleò dalle 5 alle 7. con 
C Marchand DR +4 

MODERNO (Tel. 460.285) 

II sorpasso, con V - Calmati 

SA 44 

MODERNO SALETTA 
I sequestrati di Alluna, con S 
Loren DR 4444 

MONDIAL (Tel 834.878) 

I sequestrati di Altona, con S 

Loren DR 4444 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

- Tarzan in India (prima) (ap. 

- 15, ult. 22,50' 

NUOVO GOLOEN (T. 755.002) 

Venere in pigiama, con K No¬ 
vak (ap 15. ult 22 . 50 ) SA 44 
PARIS (TeL 754.368) 

Sexy (ap. 15. ult. 22^0) 

I VM 18) DO 4 

PLAZA (TeL 681.193) 

Le bugie nel mio .rito con M 
Vlady (alle 15.30-17.40-20-22.50) 

SA 4 

QUATTRO FONTANE 

II coiteli 1 nella plaga con Ha 
Loren (alle 15-18-20.20-22,50) 

DR 44 

QUIRINALE (TeL 462.653) 

La «natela »«, R,«uta. «.««»» Vitto¬ 
rio Gassman SA 48 

QUIRINETTA (Tel. 670 012) 
West stde Story, con M Wihki 
( alle 17-19,50-22,50) M 444 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Il giorno più lungo, mn Jonn 
Wayne (alle 15.30-19.15-22,45) 

DR 444 

REALE (Tel 580 234) 

Sexy! (ap. 15, ult. 22,50) 

(VM 18) DO 4 
RITZ (Tel. 837.481) 

La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman (ult. 22,50) 

SA 44 

RIVOLI (Tel 460.883) 

Lo spione, con J. P. Beimondo 
(alle 16,15-18,15-20.25-22,50) 

O 44 

ROXY (Tel. 870.504) 

Le 4 verità, con M. Vitti (alle 
16-18.25-20,30-22,50) SA 44 

ROYAL 

Il coltello nella plaga, con Sofia 
Laren (alle 15-18-20.20-22,50) 

DR 44 


SALONE MARGHERITA 

« Cinema ' d'essai » : Le . beau 
Serge (edizione italiana) 
SMERALDO (TeL 351.581) 

' La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 44 

SPLENDORE (Tel. 462.798) . 
Breve chiusura 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Agente 007 licenza di uccidere, 
con S Comery (alle 15,30-18- 
20.25-22.50) G 4 

TREVI (TeL 689.619) 

Il visone sulla pelle, con Doris 
Day (alle 15 - 16,40-18.40-20.40- 
23) J SA 444 

VIGNA CLARA (Tel 320.359) 
Il visone sulla pelle, con D. Day 
(alle 16-18.20-20,25-22,30) 

..SA 444 

Seconde visioni 

AFRICA (TeL 810.817) 

L’assassino si chiama Pompeo, 
con G. Bramieri C 4 

AIRONE (TeL 727.193) 

Bill il bandito, con A. Dextor 

A 4 

ALASKA 

Tarzan e la fontana magica, con 
L Barker A 4 

ALCE (TeL 632.648) 

Tre delitti per Padre Brotvn. 
con M. Ruhmann G 4 

ALCYONE (TeL 810.930) 
Operazione terrore, con G. Ford 
(VM 14) G 44 
ALFIERI (TeL 290.251) 

GU ammutinati di Samar, con 
G. Montgomery A 4 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
La strada al spirale, con Rock 
Hudson DR 4 

ARALDO (TeL 250.156) 

, Sepolto vivo, con R. Milland 
■ ^ . •[((■ • (VM 18 ) G 4 
ARIEL (TeL 530.521) 

Tom e Jtrrj botte e risposta 

DA 44 

ASTOR (Tel. 622.0409) 

Noi slamo le colonne SA 44 
ASTORIA (TeL 870.245) ^ 
Vedere prime vl«tuni 

ASTRA (Tel 848.326) 

Mondo caldo di notte, con L. 
Tony (VM 16) DO 4 

ATLANTE (Tel 426.334) 

I pirati di Tortuga. con K. Scott 
*. .. .A 4 

!••••••••••« 

Le sigle che appaiono se- . 
9 canta al tilali dei film * 

• corrispandano alla se- • 
0 gnente classificazione per 0 

generi: 

• A — Avventuroso ^ 

• C ■» Comico _ 

• da = Disegno animato 

• DO ~ Documentario 

• DB — Drammatico • 

• G -» Giallo • 

• M = Musicale • 

|8 s Sentimentale « 

0 SA — Satirico 0 

0 SM ' « Storico-mitologico 0 

• Il nastra gladitle tal Bla * 

V viene espresse ael aede • 
0 segaente: t 

• 44444 — eccezionale * 

0 4444 — ottimo • 

444 = buono 0 

• 44 ■* discreto _ 

• - 4 “ mediocre • 

0 VM 1« — vietato ai mi- 0 
_ . nori di 16 anni . 


ATLANTIC (TeL 700.656) eriffl ( 

Imboscata selvaggia A 4 s r w 

A Amorc T pagano eL ^DO 44 TIRRENO "(Tel 593.091) 


OLIMPICO 

Le 4 giornate di Napoli 

DR 4444 

PARIOLI (TeL 874.951) . 
Spettacoli teatrali 

PORTUENSE 

Va nuda per il mondo, con G. 
Lòllobrigida * • DR. 4 

PRENESTE ' 

Chiuso per restauro 
PRINCIPE (Tel. 352.337) 

Le 4 giornate di Napoli 

DR 4444 

REX (TeL 864.165) 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson , DR 4 

RIALTO (TeL 670.763) 

• Fedra, con M. Mercouri 

(VM 14) DR 44 
SAVOIA (TeL 861.159) 

Le 4 giornate di Napoli 

DR 4444 

SPLENDID (TeL 622.3204) 

La storia di un disertore, con 
J. Mayniel (VM 16) DR 444 


AUREO (Tèi. 880.606) TRTESTE^Tel^atÒ^) DA * 

La regina dello strip-tease, con Tu B5T 6 U ei. B1U.0IW) 

R Cadillac G 4 L uomo del Sud, con Z. Scott 

AUSONIA (Tel. 426.160) ' T|Ift - n| - , T , ^ ♦♦ 

I masnadieri, con D. Rocca TUSCOLO (Tel. 777.834) 

A + Quattro pistole veloci, con J 

AVANA (Tel. 515.597) ii. A , g ^p zqi -Ìaa, A ♦ 

Non uccidere, con L. TerziefT (Tel. 433.744) 

DR Imboscata selvaggia 

BELS1TO (TeL 340.887) VENTUNO APRILE 

Operazione terrore, con G. Ford Sodoma e Gomorra, 

(VM 14» G 44 wart Granger 

BOITO (TeL 831.0198) V f 1 R ? A J ?* 0 ^ì' 1 * 

AlTombra del patibolo, con J. degli implaci 

Cfltnipv G K* Toqq 

BOLOGNA (TeL 426.700) VITTORIA (TeL 576.31 

Le 4 giornate di Napoli Assalto 5° battaglione 

DR 4444 Joung 

BRA 8 IL (TeL 552,350) ra* . . 

Twist, Lolite e vitelloni, con I er/e visti 


A Fjjbrizi . - - C 4 

BRISTOL (Tel. 225.424) 

Il tesoro di Vera Cruz, con R 
Mitchuni A 4 

BROADWAY (TeL 215,740) 
Quaranta pistole • A 4 

CALIFORNIA (TeL 215.266) 

Il segugio, con H. Salvador 

G 4 

ONESTAR (TeL 789.242) 

La banda Casa roll. con R Sal¬ 


vatori - DR 44 ; 

CLODIO (Tel. 355.657) 

Due contro tutti, con W. Chiari 

C 4 

COLORADO (TeL 617.4207) 
L’enigma dell'orchidea rossa, 
con C. Lee G 4 

CRISTALLO (TeL 481.336) 

10 confesso, con M. Clift 

G 44 

OEL VASCELLO (Tel. 588.454) 

- Lasciami sognare, con F. Sina- 
tra S 4 

DIAMANTE (Tei. 295.250) 

La storia di Ruth, con S. With- 
man SM 4 

OIANA (TeL 780.146) 

Le 4 giornate di Napoli 

DR 4444 

DUE ALLORI (TeL 260.366) 
Lotte di giganti, con F. Gon- 
zales (VM 18) DR 4 

EDEN (Tel 380.0188) 

La cuccagna, con D Tu rii 

(VM 14) SA 44 

ESPERIA 

I fratelli di 4 e ss U bandito, con 
’ W. Morris • DR 4 

ESPERO 

Bill il bandito, con A. Dexter 

A 4 

FOGLIANO (Tel 819.541) 

La frusta d’argento A 4 

GIULIO CESARE (353.360) 
Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SM 4 

HARLEM (Tei 691.0844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 

Noi slamo le colonne SA 44 
IMPERO (Tel 295.720) 

La spada magica, con B. Rath- 
bone A 4 

INDUNO (Tel. 582.495) 

11 mio amico Benito, con P 

De Filippo C 4 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Riposo 

JONIO (Tel. 888.209) 

Tom e 4erry botte e risposta 

DA 44 

MASSIMO (TeL 751.277) 

Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SM 4 

NIAGARA (Tel 617.3247) 

La canzone del destino S 4 

NUOVO (Tel 588.116) 

Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SM 4 

NUOVO OLIMPIA 
«Cinema selezione»: Il quar¬ 
tiere del lillà, con P. Brasscuri 
DR 4++ 


VENTUNO APRILE (864.577) 
Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SM 4 

VERBANO (TeL 841.185) 

La furia degli implacabili, con 
R. Todd A 4 

VITTORIA (TeL 576.316) 
Assalto 50 battaglione, con M. 
Joung A 4 

Terze visioni 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 
Frontiera indiana, con J. Davis 

A 4 

ALBA 

Operazione mistero, con Ri¬ 
chard Widmark A 4 

ANIENE (TeL 890.817) 

Tutto l’oro del mondo, con 
Bourvii SA 4 

APOLLO (Tel. 713-300) 

La frusta d'argento A 4 


DR 4* AQUILA (Tel. 754.951) 


La guida indiana, con C. Wal- 


..MIWS.... 


PASTA 

dtl 

“CAPITANO. 




LA RICETTA 

ch« 

IMBIANCA 

DENTI 

(*»►> 

Farinata enfiaste «et 


m VEMmtTA 

mu£ FAKMAOm 

TUBO MANDI 
l* 300 


ARENULA (TeL 653.360) 

Il cerchio della vendetta, con 

R. Scott A 4 

ARIZONA 

Riposo 

AURELIO (Via Bentivoglio) 
Viaggio al settimo pianeta, con 
J. Agar A 4 

AURORA (TeL 393.069) 

I grandi fuorilegge del West, 

con J. Davis A 4 

AVORIO (TeL 755.416) 

L’ombra della vendetta, con M. 
Richman G 4 

BOSTON (Via dì Pietralata 436 
tei. 430.268) 

Maciste contro i mostri, con M 

Lee SM 4 

CAPANNELLE 
Terra di conquista, con P. Fo- 
rest A 4 

CASTELLO (TeL 581.767) 

La cavalcata della vendetta 

CENTRALE (Via Celsa 6 ) 4 

Quattro donne aspettano 

COLOSSEO (TeL 736.255) 
Assalto dallo spazio, con J. 

Agar A 4 

CORALLO (TeL 211.621) 

II ratto delle Sabine, con Ros¬ 
sana Podestà SM 4 

DEI PICCOLI - 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cas- 
> sia. Tomba di Nerone) 

Noi siamo le colonne SA 44 
DORIA (TeL 353.059) 

Fra’ Diavolo, con Stantio e Ol¬ 
ilo C 444 

EDELWEISS (TeL 330.107) 
Sabbie roventi, con S. Poltier 

DR 4 

ELDORADO 

Lo sceicco rosso, con E. Manni 

A 4 

FARNESE (TeL 564.395) 

Una vita difficile, con A. Sordi 

SA 444 

FARO (TeL 509.823) 

Il terrore corre sul fiume, con 

S. Gabel DR 4 

IRIS (TeL 865.536) 

La frusta d’argento A 4 

LEOCINE 

I moschettieri del re, con J. 
Riting A 4 

NASCE' 

L’orda selvaggia A 4 

NOVOCINE «TeL 586.235) 

I figli dei moschettieri A 4 
ODEON (Piazza Esedra, 6 ) 

Colpo gobbo all’italiana, con H 
Chanel (VM 16) C 4 

ORIENTE 

L’awenturiero di Macao 

OTTAVIANO (Tel. 358.059 1 4 

II diavolo uccide cosi, con M 

Adorf DR 4 

PERLA * - 

Galli, topi. Picchio e soci 

DA 4 

PLANETARIO (TeL 480 057) 

Il terrore dell’Ovest, con Ja¬ 
mes Cagney DR 4 

PLATINO (Tel. 215.314) 

Jerry II gangster, con S. Brady 

G 4 

PRIMA PORTA (TeL 693.136) 
Fra’ Diavolo, con Stantio e Ol¬ 
ii» C 444 

REGILLA 

Il re di Poggiorrale, con Ernest 
Borgnine SA 4 

ROMA 

Peccati «Testate, con D. Gray 

RUBINO (TeL 590.827) 4 

Le brune sparano 

SALA UMBERTO (674.7.53) 

Una come quelle, con E Som¬ 
merà (VM 18) DR 4 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Blue Haway, con E Preslev 

M 4 

TRIANON (Tel 780 302) 

Sfida nella città dell'oro, con 

B. Corey • A 4 

Su Ir parrocchiali 

BELLARMINO (TeL 849.527) 

I figli della gloria A 4 

OUE MACELLI 

Mezzogiorno di fifa, con Jerry 
Lewis C 4 

GUADALUPE (Monte Mario) 
Alle frontiere del Far West, 
con J. Davis A 4 

ORIONE 

. Il volto del fuggiasco, con Fred 
Me Murray A 4 

PAX 

La vacca e il prigioniero, con 
Femandcl C 4 

RIPOSO 

II terrore del" sioux, con Bro- 

rìerick Crawford A 4 


SACRO CUORE (V. Magenta) 

Riposo 

SACRO CUORE (in Traste¬ 
vere) 

Riposo 

SALA ERITREA (Via Lucrino) 
Riposo 

SALA PIEMONTE 

Riposo 

SALA S. SATURNINO 

Riposo 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S. Croce in Gerusalemme) 
Riposo 

SALA S. SPIRITO 

Spettacoli teatrali ' 

SALA TRASPONTINA 

Riposo 

SALA URBE 

1 Riposo 

SALA VIGNOLI (Tel, 291.181) 

Riposo 

SALERNO 

Riposo 

SAN FELICE 

Riposo 

S. BIBIANA 

Riposo 

S. DOROTEA 

Riposo 

S. IPPOLITO 

La carovana del Mormoni 
SAVERIO 
Riposo 

SAVIO 

Riposo 

SORGENTE (Tel. 211.742) 
Riposo 

TIZIANO (Tel. 398.777) 

Riposo 

TRASTEVERE 
• Riposo 
TRIONFALE 
Riposo 
ULPIANO 
Riposo 

VIR-TUS (Tel. 620.409) 

' Riposo 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS- 
ENAL: Adriacine, Aniene, Ariel, 
Brancaccio. Bristol, Centrale. 
Cristallo. -Ionio, La Fenice, Leo- 
cine, Niagara. Nuovo Olimpia, 
Olimpico, Oriente. Orione. Plane¬ 
tario, Platino, Plaza. Prima Por¬ 
ta. Regilla. Roma. Rubino. Sala 
Umberto. Salone Margherita, Sul¬ 
tano. Traiano di Fiumicino. Tu- 
scolo, Ulisse. XXI Aprile. . TEA¬ 
TRI: Arlecchino. Delle Muse, Mil¬ 
limetro. Pirandello, Quirino. Ri¬ 
dotto Eliseo. Rossini, Satiri, Circo 
Heros, Circo Paimiri. 


AVVISI ECONOMICI 


m*«'ASioNi 


I. M 


MACCHINE SCRIVERE 3000. 

Olivetti. 8000 - portatili 5000. 
Addizionatrici scriventi calco¬ 
latrici 6000 . nastri 200 . cap¬ 
pottine 300 - rotoli 30 Pi»ve 3 
( Ventisettembre) - 47li»4 - 
465662. Noleggi, nparaxioni 
espresse. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Audio «nrdlco per la cura delle 
«sole» disfunzioni e debole*** 
sessuali di origine nervosa, psl-i 
ehica. endocrina (neurastenla,| 
deficienze ed anomalie aeasuali». 
Visite prematrimoQlalL Dottori 
P. MONACO Roma, Via Volturno, 
n l*. Int 3 (Stazione Termini).) 
Orario 9-1% 16-18 e per appunta, 
mento escluso il sabato pomeri*-' 
fio e I festivi Fuori orario, pii 
sabato pomeriggio e nei giorni' 
festivi ■ riceve solo per appun¬ 
tamento Tel 474 754 (Aut. Con», 
t/im» lama rt»« w ottobre 10 S 6 I- 

Medtco aperta flirta <*« rmairtnfu 

mb STR0M 

Cura sclerosante (ambulatorialo 
senza operazione) «felle - 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura «felle complicazioni: ragadi, 
flebiti, c enem i ulcere varicoso 
DISFUNZIONI SESSUALI , 
VKNIRtt. PILLI 

VIA COLA DI RIENZO *. 152 

rei 154.591 . Ore a-»; festivi S-1S 
(Aut. M San n. 779/mm 

dal » maggio 1SPM 
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Ttfnità / venerdì 1 febbraio 1963 


Stanotte al Palasport di Milano 




»V . 




Nel prologo Maspes si è aggiu¬ 
dicato la prova di velocità e Post 
la gara dell'inseguimento 


Per provocale l'allontanamento - di Brivio 






Dalla nostra redazione 

MILANO. 31. 

La storia delhi terza Sei Gior¬ 
ni moderna di Milano comincia 
alle 20.30 con il freddo della 
sera e lo sguardo degli appas¬ 
sionati rivolto alla tabella dei 
prezzi che sono abbastanza sa¬ 
lati (3 mila lire l'Intorno pista!). 

I ricchi entrano nel vecchio 
palazzo come se andassero ad 
una « prima ** di teatro. Gli uo¬ 
mini vestiti di scuro e le don¬ 
ne in pelliccia Pochi di loro 
conoscono l'eterna lotta, le sof¬ 
ferenze di Nando Terruzzi. Rik 
Van Steenbergen e degli altri 
« six-daymens •• che rischiano 
la pelle nelle fumose arene di 
tutto il mondo per dare ai figli 
pane e burro e una casa sicura 

Per questi acrobati, l'incita¬ 
mento. l’evviva, la battuta friz¬ 
zante vengono dal « loggione ». 
dai posti di veduta i cui costi 
equivalgono a mezza giornata 
di lavoro. 

Vittorio Strumolo. il - lea¬ 
der » della Società imprese 
sportive di via Cnntù. 5 al cen¬ 
tro del vasto salone. Lo spetta¬ 
colo è completo. E l’ambiente 
festoso, carico di luci e di colori. 

* Signore e signori, buonase¬ 
ra e benvenuti alla Sei Giorni -, 
grida al microfono l'annuncia¬ 
tore Proserpio. Terza Sei gior¬ 
ni moderna: cosi viene definita 
per distinguerla dalle due lon¬ 
tane edizioni disputate nel 1927 
e a cavallo tra ji 1928 e il 1929. 
La prima edizione venne vinta 
dal tandem Girardengo-Binda; 
nella seconda trionfarono Gi- 
rardendo-Linari. Altri tempi. 
Oggi una Sei giorni non è più 

Per esempio gli organizzatori 
devono depositare in banca fior 
di milioni. E i protagonisti, i 
corridori devono impegnarsi a 
fondo, dare spettacolo nello 
spettacolo: non importa se poi 
interverranno accordi, compro¬ 
messi. intese più o meno lecite 
per designare il vincitore. 

La maggior fetta degli ingag-, 
gi che complessivamente rag¬ 
giungono la cifra di 21 milioni, 
è toccata alle formazioni ^com¬ 
poste da Van Steenbergen-Se- 
vereyns, Terruzzi-Post. Pfen- 
ninger-Bugdahl e Lykke-Ar¬ 
nold che. come sapete sono le 
quattro coppie favorite. 

Con l’ingaggio, i «seigiorni¬ 
sti» si pagano i massaggiatori, 
il vitto, il personale di servizio 
e solo i più quotati mettono da 
parte qualcosa. Non è. insom¬ 
ma, tutto oro quello che luc¬ 
cica, anche se restano i premi. 
20 milioni di premi da conqui¬ 
stare sul campo di gara. E il 
più forte « cacciatore ** di au¬ 
tomobili sarà ancora una volta 
l’elvetico Fritz Pfenninger che 
in materia è un vero speciali¬ 
sta: ne ha vinte 20, la maggior 
parte delle /quali sono state 
messe all’asta nell’ultima notte 
delle varie Sei giorni. , • - 

Lo spettacolo comincia alle 
21,20 con i tornei per velocisti 
e inseguitori. Il torneo degli 
sprinters si snoda in quattro 
batterie. Si attacca con Maspes. 
che lìquida senza fatica « non¬ 
no » Derksen. poi Beghetto sor¬ 
prende Potzernheim, Pfennin¬ 
ger ha la meglio su Gaigenard 
e Plattner si impone a De 
Bakker. 

Semifinale. Maspes vince a 
spese di Pfenninger e Beghetto 
si fa applaudire eliminando 
Plattner. Finale italiano in due 
prove fra il sei volte campione 
del mondo e un giovane alle 
prime armi nella giungla del 
professionismo. Maspes vince 
passeggiando le due prove e 
per Beghetto il posto d’onore 
è già una bella soddisfazione. 
Per la terza posizione Pfennin¬ 
ger la spunta su Plattner. , 

II torneo degli inseguitori 
inizia con una sorpresa e una 
delusione. Nijdam non fa ono¬ 
re alai sua maglia c cede subi¬ 
to a Faggin (4’55"2) facendosi 
raggiungere dopo nove giri e 
mezzo. Facile anche per Eugen 
(4’51”6) che raggiunge Prost 
al quattordicesimo giro. 

La storia si ripete nella terza 
batteria, nella quale Post 
(4'45”2) agguanta Costantino al 
decimo passaggio. Post e Eu¬ 
gen hanno realizzato i miglio¬ 


ri tempi e si battono per il 
primo e il secondo posto. Il 
successo finale è di Post, che 
alla distanza dei quattro chilo¬ 
metri si impone: 4’52"(5 alla me¬ 
dia di 49,214. Il tempo di Eugen 
è di 4'55”2; Faggin è terzo da¬ 
vanti a Post, raggiunto al de¬ 
cimo giro. , - • 

Ed ora comincia lo spettaco¬ 
lo vero e proprio. Ecco le 28 co¬ 
pie in passerella. Sono in ordine 
di numero. Terruzzi-Post, Van 
Steenborgen-Soeverreyns. Pfen¬ 
ninger-Bugdahl. Lykke-Arnold, 
De Rossi-Domenicali, Gillen- 
Arienti, Faggin-Beghetto. Nij- 
dam-Ziegler. Boggendorf-Renz. 
Plattner-Frisehkecht. Weckert. 
Wegmann. Cribiori-Eugen. Van 
Daele-Vannitsen e Raynal-Var- 
najo. ... . 

L'antico campione del pedale 
Gaetano Belloni impugna un 
vecchio revolver: uno sparo, il 
primo colpo di pistola e i cor¬ 
ridori si lanciano nella mischia. 
Sono le 23,30 E’ scattata la ter. 
za Sei Giorni moderna di Mi¬ 
lano. Buona notte e buona for¬ 
tuna. 

Gino Sala 


totocalcio 

Atalanta-Milan 1x2 

Inter-Catanla •’ 

1 

Juve-Fiorentlna 

1 X 

Muntova-Torino 

X 

Modena-Roma 

x 2 

Nupoli-Spal 

1x2 

Palermo-Btilogna 

2 

Sampdoria-Lanerossl 

1 

Venezia-Genna 

1 X 

Catanzaro-Bari 

1 X 

Lucchese-Brescia 

X 

Sanremese-Varese 

X 

Siracusa-Trani 

1 

totip 


-- 

1. CORSA: 

1 2 ' • 


2 1 

2. CORSA: 

1 


2 

3. CORSA: 

1 1 

x 2 

4. CORSA: 

I 


X 

5. CORSA: 

1 X 

X 1 

2 1 

6. CORSA: 

1 2 


E pensa di ridare la scalata al titolo mondiale 

Robinson : a 42 anni 
153° vittoria 




Due classiche di sci in Italia 


Da oggi la «3 Tre» 

e la coppa 



Due grandi prove sciistiche 
avranno inizio oggi in Italia: 
intendiamo riferirci alla coppa 
« Foemina » in programma al- 
FAbetone, nella quale saranno 
di scena le migliori sciatrici 
europee e alla classica «3 Tre» 
a Madonna di Campiglio ove 
gareggeranno tutti i migliori 
Alla coppa « Foemina • ri 
sultano iscritte oltre sessanta 
atlete 'in rappresentanza di 
dieci nazioni, ovvero Austria, 
Francia, Inghilterra, Canada, 
Svezia, Romania, Svizzera, Ju¬ 
goslavia, Germania Occiden¬ 
tale, Italia. Tra di esse figu¬ 
rano tutte, le migliori, a co¬ 
minciare dalle austriache Haas 
e Jahn e dall’italiana Pia Riva 
che si aggiudicarono le tre 


Per l'unificazione 



mondiale 



FILADELFIA, 3J 
I maggiori esponenti del pu¬ 
gilato si riuniranno dot IO feb¬ 
braio a città del Messico pei 
tentare dt raggiungere I* unifica¬ 
zione dei regolamenti sul piano 
mondiale. 

Numerosi argomenti verranno 
discussi durante i lavori ed in 
particolare, la proiezione dei pu¬ 
gili sia dal punto di vista fisico 
che in quello finanziario. fuwi- 
ficazione dei regolamenti riguar¬ 
danti i campionati mondiali e la 
creazione di una organizzazione 
comprendente le Federazioni di 
tutto il mondo. - - - - 

Uno degli argomenti più im¬ 
portanti sani il tentativo di far 
approvare a tutte le Federazioni 
di pugilato la regola che proi¬ 
bisca le rivincite nei campionati 
monéUh- 


Per il 2 a 0 

Il Venezia 
ricorre 
alla Lega 

VENEZIA. 31 

Il. Venezia ha inviato alla 
commissione giudicante della Le¬ 
ga il ricorso contro la decisione 
sulla partita Venezia-Milan toit 
tona ai rossoneri per 2-0 In se¬ 
guilo all'incidente a Davidi, ft 
documento, che consta di uno 
ventina di fogli dattiloscritti, t 
stalo compilato dagli avvocati 
prof Paoanini. Bellini e Cesari 
Non è stato rivelalo il contenuto 
del ricorso, ma fra gli argomenti 
trattati, a quanto è dato sapere, 
ni sarebbero i seguenti: l’effi¬ 
cienza causale dell’oggetto pre¬ 
sumibilmente gettato; la man¬ 
canza di accertamenti al mo¬ 
mento dell'incidente; la mancan¬ 
za di un referto medico attendi¬ 
bile; la prova della manovra si - 
molatrice del Mitnn; il problema 
deda responsabilità effettiva del¬ 
la società. 


prove dell’ultima edizione • e 
che logicamente partono con 
i favori del pronostico. 

Ma è innegabile che anche 
la tedesca Biebl e le francesi 
Terraillon e Gotschell hanno 
molte probabilità di successo. 
Il programma-si apre oggi con 
la prova del « no stop »: do¬ 
mani avrà luogo la discesa li¬ 
bera ed infine domenica la 
manifestazione si chiuderà con 

10 slalom speciale. - 

‘ Per quanto riguarda la « 3 
Tre » invece ad essa sono 
iscritti i rappresentanti di ben 
17 nazioni: 1 .concorrenti ini¬ 
zialmente erano ottantaquattro 
ma poi si sono ridotti di una 
unità per il « forfait • cui è 
stato costretto il campione del 
mondo. -■ l’austriaco Zimmer- 
man. a causa di un pauroso 
incidente accadutogli in alle 
namento. Pur Driva di tanto 
nome, la « 3 Tre • mantiene 
inalterata, la sua carica d’in : 
teresse e di contenuto. E’ ap¬ 
pena il caso' di ricordare co¬ 
me proprio attraverso la « 3 
Tre » si sono rivelati camnioni 
»*he rispondono al nome di Toni 
Sailer. -Tosi Rieder. Oberai- 
ener. Hinterseer. Adrien Du- 
villnrd e in tempi più recenti 
Karl Schrnnz e lo stesso Egor 
Zimmerman. 

Stavolta tra ~ gliottanta e 
passa concorrenti sono pre¬ 
senti camnioni quali i francesi 
Lncroix. Killy e MaudiL gli 
austriaci N^nning e Hias Leit- 
ner, gli svizzeri Giovanoli e 
Grunenfclder. i tedeschi Bar- 
tels e Ludwig T^itncr. dì fron¬ 
te ai quali si batteranno ì di¬ 
scesisti azzurri ouasi al gran 
completo degli effettivi dispo¬ 
nibili • (mancherà l’infortunato 
Alberti), che possono contare 
tra l’altro su Carlo Senoner. 

11 rediviva FHice De Nicolò 
Paride Millanti. ■ • • 

La « 3 Tre » è banco di pro¬ 
va dei più qualificati per la 
completezza delle sue prove. 
Infatti dopo la discesa libera 
di oggi, si discuterà domani 
lo slalom gigante e. domenica 
Io slalom soeriaJe. vale a dire 
la • intera gamma delle prove 
mondiali 


Dominano 
le fondiste 

sovietiche : r 

SEEFELD. 31. 

' Le fondiste sovietiche con 'n 
testa la tre volte campionessa 
del mondo Levtiqa Koltshtna. si 
sono aggiudicate i primi quat¬ 
tro posti nella 10 km. femmi¬ 
nile alle gare internazionali pre- 
olimpiche di Seefeld 
La Koltischina ha coperto la 
distanza in 40'41”7. seguita dalla 
Boyarsklch in 4l’4”2, da Maria 
Guskova. medaglia d'argento il 
campionati del mondo dell'anm 
scorso. In 4I’I3’’9. Ha completati 
l'affermazione sovietica la Mek* 
chilo col quarto posto in 4I’45”t 


_ MIAMI BEACH, 31. 

II favoloso Bay Sugar Robin¬ 
son, il « campione che non muo¬ 
re mal » è tornato clamorosa¬ 
mente alla ribalta battendo ai 
punti in dieci riprese Ralph 
Dupas. i. :v 

La vittoria In verità non è 
stata molto netta: gli stessi giu¬ 
dici sono apparsi divisi neil’asv 
segnazione del verdetto e qual¬ 
cuno del pubblico ha anche fi¬ 
schiato, perché Dupas si era 
aggiudicato le prime ' riprese 
abbastanza chiaramente (anche 
se aveva difettato di potenza) 
ed è apparsa tardiva la rea¬ 
zione di Robinson che ha con¬ 
trattaccato dalia settima ripre¬ 
sa riuscendo a scuotere in mol¬ 
te occasioni l’avversario. 

Ma non si può dimenticare 
che tra i due correva una bella 
differenza di età (Robinson in¬ 
fatti ha 42 anni mentre Dupas 
ne ha 27) e non si può dimen¬ 
ticare che Dnpas è un pugile 
d| valore tanto che lo scorso 
anno si era battalo con Grif- 
fitti per il titolo mondiale (ve¬ 
nendo sconfitto), 
i Dunque francamente non ci 
sembra che si potesse preten¬ 
dere di più dal glorioso « vec¬ 
chione » che contro Dnpas ha 
colto la sua 153* vittoria su 167 
incontri disputati da professio 
nista. - " ' " 

Chi pretende troppo è lo stes¬ 
so Robinson ebe a fine incontro 
ha dichiarato di voler ritentare 
(per la settima volta) la sca¬ 
lata al titolò mondiale dei mrdi 

Nella foto In alto: ROBINSON 



Boxe: Romania-ltalia il 25 aprile a Bucarest 

La federzzione romena di pugilato ha stabilito che l’Incontro 
tra la sua rappresentativa nazionale di pugilato e quella italiana 
abbia luogo a Bucarest il 23 aprile. 

Amadei alla Lucchese Malagoli alla Reggiana 

Amadei alla Lucchese e Malagoli alla Reggiana: queste le ultime 
novità nel girotondo degli allenatori. Amadei aveva ricoperto l’ulti¬ 
mo incarico di allenatore presso il Napoli. Malagoli invece viene 
dal Modena. t> . -- - . - • 

- „ ’ # - J.- \ • ' :• '■ * " •--» = •:* -.'y 

Le corse dei cavalli non saranno sospese . 

I presidenti delle associazioni allevatori e proprietari di cavalli, 
informati della prossima discussione, alla Camera di un progetto 
di legge sull abolizione del Soccorso Invernale hanno deciso di 
soprassedere per il momento alla sospensione delle corse ippiche. 


Calcio: doppio confronto Italia B-Austria B 

La Fcdercalcio italiana e la Federazione austriaca si sono accor¬ 
date per due incontri tra le nazionali B: il primo avrà luogo l’B 
maggio a Vienna, il secondo il 5 giugno In una città italiana da 
designare. v ’ , - - - • • - 

La Rudolph ha ricevuto ieri il Pr. Colombo 

La giovane olimpionica americana Wilma Rudolph ha rice¬ 
vuto ieri J1 Pr Cristoforo Colombo daH’ambasclatore italiano 
Come aveva già deciso la Rudolph ha regalato alla sua scuola 
la somma di 10 mila dollari legata al premio per non perdere la 
sua condizione di dilettante. ... 


Si tratta del presi¬ 
dente Siliato e dei 
vicepresidenti 


La situazione olla Lazio 
si vh aggravando di giorno 
in giorno dati i dissidi tra i 
dirigenti, la maggior parte . 
dei quali si va orientando 
a chiedere l’qllontanamen- • 
to’di Brivio, specie dopo le 
ultime vicende del pittore-' 
seo personaggio. ' • ' . 

• . Così giorni fa c’era sta¬ 
ta ima esplicita richiesi^ . 
in questo senso da parte 
di alcuni consiglieri della 
sezione calcio: e Brivio era 
riuscito a salvarsi per un 
pelo. 

^ Ora pare che la mano¬ 
vra venga ritentata con 
maggiore forza ed autori¬ 
tà: il « là » viene da Siila-' 
to. da Nostini e da Fazi 
che ieri si sono dimessi 
dalle ’ cariche rispettiva¬ 
mente di presidente e di 
vicepresidente della S. S. 
Lazio. 

I tre hanno spiegato il 
loro gesto con motivi di 
lavoro ma è chiaro che 
mirano ad attirare l’atten¬ 
zione della Lega sulla se¬ 
zione calcio ed anche a 
provocare una nuova sol¬ 
levazione dei consiglieri 
della sezione stessa contro 
Brivio. • 

E* sintomatico del resto 
che queste dimissioni sia¬ 
no venute proprio poche 
ore dopo che sj era par¬ 
lato della probabilità del¬ 
la nomina di Siliato a com¬ 
missario della sezione cal. 
ciò: ciò conferma dunque 
che Siliato ed i suoi amici 
intendono forzare, la si¬ 
tuazione ed al tempo stes¬ 
so vogliono mettersi nelle 
condizioni per accettare la 
eventuale nomina commis¬ 
sariale. 




IGLS — Il . si-fondo equipaggio dell’Italia . guidato da 
Sergio Erigerlo (il primo conte è noto è guidato da Zardini) 
ha stabilito oggi il record della pista nelle prove per | mon¬ 
diali di Ito!» a quattro che si svolgeranno saltato e domenica. 
L’equipaggio azzurro ha realizzato il ■ tempo di I'05”l3/I00' 
mentre gli altri migliori tempi sono stati fatti registrare 
dalla Germania 2 (con r03”99) e dall’Austria 1 (l’06”2):. 
I.e ; prove odierne sono state funestate da gravi Incidenti 
acenduli aU’eqtiipaggio inglese e a un membro dell’equi¬ 
paggio americano. Il bob inglese si è rovesciato proprio nel 
punto ove ieri era accaduto analogo incidente all’equipag¬ 
gio 1 delITnghilterra: degli sfortunati bobisti Robbin Wid- 
dotves è stato ricoverato in ospedale mentre gli altri se la 
sono cavata con lievi escoriazioni. Pure all’ospedale è stato 
ricoverato l’americano Bill Dundon che si è infortunato 

ad un ginocchio. 

In alto: Io spettacolare volo dell’equipaggio Inglese (telefoto) 


Mentre nella Lazio rientrerà Seghedoni 

Orlando a riposo 


giocherà 



* Distorsione al collo del 
piede sinistro con stiramento 
del legamento astrcgolo-pero- 
nale; sette giorni di assoluto 
riposo questa la diagnosi 
precisa dell’infortunio capita¬ 
to mercoledì a Orlando. Ven¬ 
gono cosi a cadere tutte le 
speranze circa l’estrema gial¬ 
lorossa. mentre per Foni si 
presenta la necessità di tro¬ 
vare la migliore soluzione 
per la sostituzione - * 

In verità al termine della 
partitella di ieri il trainer 
giallorosso ha lasciato chiara¬ 
mente intendere di aver già 
trovato il sostituto di Orlan¬ 
do. »La soluzione più facile 
sarebbe di schierare Leonardi 
a destra e di lasciare il resto 
della formazione invariata — 
ha detto Foni. — E’ necessa¬ 
rio comunque vedere se il 


terreno di Modena sarà gela¬ 
to, nel qual caso potrei an¬ 
che schierare De Sisti a sini¬ 
stra e Mcnichclli a destra. 
Deciderò a Modena ». 

Oggi ci sarà l’ultimo breve 
allenamento, dopo di che nel¬ 
la mattinata di domani i tre¬ 
dici convocati — Cudicini. 
Fontana, Carpanesi, Guamac- 
ci. Losi, Pestrin. Menichelli, 
Jonsson. Manfredini. Angelil- 
ìo. De Sisti. Leonardi e Gi- 
nulfi — partiranno alla volta 
di Bologna, da dove raggiun¬ 
geranno Modena in pullman. 

Ecco ora il dettaglio dell’al¬ 
lenamento di ieri. 

Titolari:_ Ginulfi: - Fontana, 
Carpanesi: Pestrin. Losi. 

Guamacci: Leonardi, Ange- 
iillo. Manfredini. Jonsson. De 
Sisti. 

Rincalzi: Cudicini; Berg- 




mark, Corsini; Huberts, Ta¬ 
rantino. Rondoni: Ive, Berto¬ 
ni, Porcacchia. Nardoni, Ca¬ 
puti. 

Sono stati disputati due 
tempi di 35 minuti ciascuno 
e i rincalzi si sono imposti 
con un arete messa a segno 
da Huberts al 29’ del primo 
tempo. 

Nella Lazio Lorenzo ha ri¬ 
solto i suoi dubbi dopo il ga¬ 
loppo di ieri: Seghedoni rien¬ 
trerà in squadra occupando il 
posto di stopper mentre an¬ 
che Moschino e Longoni scen¬ 
deranno in campo all’Olim¬ 
pico. Rimane ancora in so¬ 
speso il posto di interno de¬ 
stro per il quale sono in bal¬ 
lottaggio Landoni e Governa¬ 
to, ma per questo Lorenzo ha 
detto che deciderà solo all’ul¬ 
timo momento. 


NON 


IL SECONDO 
COLPO 

Ol 


TOSSE 
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COMBATTE 


RAUCEDINI. MAL DI GOLA 
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piede 

La TV 

e la 
caccia 


L’interesse con cui centinaia 
di migliaia di cacciatori italiani 
hanno atteso le * riprese - della 
TV sulla caccia e la pesca in 
Ungheria. Bulgaria, Romania e 
Jugoslavia è andato deluso. per_: 
chè gli inviati della televisione t 
anziché riprese di caccia e p e- -' 
sca hanno preferito riportarci 
visioni frazionate della.cita del , 
cacciatori e dei pescatori di j 
quei paesi e di alcune città vi¬ 
sitate per . poterne trarre lo 
spunto per, una serie di • con i- , 
menti sciocchi e faziosi. La trou¬ 
pe della TV italiana e l'an- ■ 
nùnclatore' Walter Marchcselil 
nella primavera scorsa sono sta¬ 
ti-per un lunqo periodo in Un, 
gheria, Bulgaria, Romania e Ju¬ 
goslavia ospiti delle locali As¬ 
sociazioni dei cacciatori che 
hanno messo a loro disposizio¬ 
ne uomini e mezzi. Nelle più 
ricche località di caccia c pe¬ 
sca Marcheselli e soci hanno gi¬ 
rato centinaia di scene ed ab¬ 
battuto selvatici di valore. Ma 
di quelle scene, finora, sugli 
schermi se ne sono viste pochi¬ 
ne; la TV si è invece sforzata 
di mostrarci, commentando a 
suo modo, le condizioni di vita 
e di lavoro dei pescatori pro¬ 
fessionali, dei guardiacaccia e 
dei battitori facendo tra l’altro 
mólta confusione (ed è dir poco) 
tra cambio turistico, cambio 
commerciale e potere di acqui¬ 
sto della moneta Non solo: ha 
ironizzato sui ritratti dì Marx 
e Lénin. sui palazzi prefabbri¬ 
cati di Bucarest, sulle strade di 
campagna, sui traghetti fluviali, 
sui sanatori, sulla precisione \ 
delle bilance, ma ha » dimenìi. J 
calo» (si fa per dire) di'mo¬ 
strare e raccontare le cose che, 
invece, avrebbero interessato vi¬ 
vamente i cacciatori nostrani a • 
cominciare dalle iniziative che 
i governi di quei paesi prendono 
in favore della caccia e della 
pesca.' Ciò avrebbe permesso ■ 
automaticamente un confronto 
con la - politica * venatoria e di 
pesca dei nostro governo, e pro¬ 
prio questo Marcheselli — l uni¬ 
co crumiro del famoso scio ve¬ 
to alla TV — ha voluto evitare. 

Nei paesi dell’Est sono stati 
varati dei piani che riguardano 
soprattutto l’habitat per favo¬ 
rire la riprodgzione e lo svilup¬ 
po della selvaggina: si difendo¬ 
no e si incrementano seriamen¬ 
te le zone boschive e i luoghi 
per gli acquatici: si controllano 
con severità i fertilizzanti e. per 
quanto riguarda l’itticoltura, si 
proteggono le acque.da ogni in. 
quinamento. Lo stùdio degli ani¬ 
mali selvatici è elevato a livello 
scientifico ed è collegato allo 
studio delle malattie contagiosa 
per l’uomo, alla protezione del . 
patrimonio faunistico domestico . 
(bovini, equini, suini, ovini, 
ecc.ì, all’industria delle pelli e 
del cuoio, allo studio delle mi- ; 
grazicnd degli uccelli e dei ve- , 
sci e cosi via. 

Le Associazioni dei cacciatori ’ 
e dei pescatori sono altamente 
qualificate e collabomno stretta- 
mente con i ministeri interes¬ 
sati (Basta vivere un po’ in¬ 
sieme ai cacciatori di quei paesi, 
praticare le loro Associazioni, 
per rendersi conto che sono in¬ 
nanzitutto dei veri innamorati 
della natura con tutti i suoi 
misteri. La figura del ragionie.r 
Buttazzoni. cosi come appare 
nelle riprese mostrate, non im¬ 
personifica davvero questo tipo 
di sportivo). 

Nei paesi che Marcheselli ' 
tanto snobba, non esistono vili 
riserve private di caccia e pe¬ 
sca. non esistono più fondi chiu¬ 
si e tutte le altre forme di p ri. 
vilegio medioevale che costitui¬ 
scono altrettante fonti di speeu- . 
razioni in Italia. Tutte queste : 
cose sono state - dimenticate » 
per non permettere un logico, • 
spontaneo confronto, con la po¬ 
litica classista e fiscale del no¬ 
stro governo che oltre a d ifen- , 
dere pii interessi dei riservisti 
non sa far altro che spillar da- . 
nari dalle tasche dei cacciatori ‘ 
e dei pescatori. Con le sole tas¬ 
se per il porto d’arme lo stato 
italiano intasca miliardi affan¬ 
no (e per I servizi di caccia re¬ 
stituisce appena 200 milioni), 
per non dire le altre tasse sul- , ' 
le armi, sulle munizioni, ecc. Il 
nostro governo non ha mai af. 
frontato l'importante problema 
delta difesa dei boschi (ma an¬ 
che nétte, città i parchi vanno 
diminuendo sotto la spinta del¬ 
la speculazione edilizia) e di 
alcune paludi ' litoranee non 
sfruttabili sul piano agricolo e 
preziose, invece, per gli acqua- • 
tici, della creazione di oasi per t 
la sosta della selvaggina, della ; 
proibizione dei fertilizzanti ve- \ 
lenosi che mietono migliaia e , 
migliaia di vittime, dall’inqul- ■ 
namento delle acque di tanti ' 
fiumi e laghi, della necessità : 
di combattere in modo energi- ' 
co l'immane distruzione di pe- ' 
sci compiuta ormai regolarmen- -• 
te da migliaia di - bombardie- j 
ri ». soprattutto lungo te coste . 
litoranee 

Da buoni » ospiti » Marchesel- , 
li e soci si sono preoccupati di ■ 
andare a - vedere » altre cose j 
contrabbandandole. Ma in Ro., 
mania, in Ungheria, in Bulga-.‘ 
ria e In Jugoslavia si recano * 
ormai ogni anno centinaia di 
cacciatori italiani per soddisfa- •, 
re quelle esigenze venatorie ; 
che il governo italiano non per- • ’ 
mette loro di soddisfare in pa¬ 
tria (la legge sulla caccia at¬ 
tende di essere approvata dal * 
dopoguerra): costoro sanno mol- . 
to bene come stanno te cose # 
sono i migliori testimoni della 
faziosità della nostra TV 

Franco Scottom ; 
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Gli industriali e lo Stato 


Anche i cotonieri 


Li 




Una protesta del sin¬ 
dacato Difesa 


Gli industriali fìngono ' 
sempre d’inchinarsi da¬ 
vanti alla loro falsa divi¬ 
nità dello Slato, ma in 
realtà lo trattano regolar¬ 
mente come una vacca da 
mungere. 

E’.di questi giorni l’in¬ 
credibile ri cui lo dei co¬ 
struttori edili, i cui diri¬ 
genti hanno minacciato 
una decurtazione dei sa¬ 
lari, per costringere lo 
Stato a rivedere i capito¬ 
lati d’appalto delle opere 
pubbliche, dalle quali già 
mungono miliardi (coi ri¬ 
sultati vistisi a Fiumicino, 
sulla via Olimpica e sul 
viadotto delle Valli, per 
restare a lì orna). 

Ora che gli operai han¬ 
no praticamente sconfìtto 
i padroni dell’edilizia, 
un’altra sortita piratesca 
viene tentata dagli indu¬ 
striali cotonieri, i quali 
chiedono allo Stato finan¬ 
ziamenti per poter ammo¬ 
dernare le loro fabbriche. 

La cosa, già di per sé 
grottesca, diventa stupe¬ 
facente se si pensa che — 
in realtà — i padroni co¬ 
tonieri vogliono mungere 
lo Stalo per accelerare la 
avviala concentrazione fi¬ 
nanziaria ed industriale, 
a spese detta piccola e 
media impresa. Sotto sot¬ 
to, è la SS 1 !A (beneficiata 
fin dai tempi del fasci¬ 
smo) a premere perchè lo 
Stato conceda questi nuo¬ 
vi favori, poiché essa do¬ 
mina un quinto dei fusi 
attivi nel cotone, coman¬ 
da una grossa fella del 
settore tessile grazie alla 
sua posizione ili fornitri¬ 
ce delle fibre chimiche, 
impone prezzi e piani me- . 
diante il consorzio del- 
/'Italfilo, e ha soldi ab¬ 
bastanza per autofìnanzia- 
re il 03 c /o degli inve¬ 
stimenti nella produzio¬ 
ne dette materie prime 
« nuove ». 

La SS 1 !A, già oggi, non 
ha una seria concorrenza 
e nelle inserzioni pubbli¬ 
citarie di fine anno lo la¬ 
sciava chiaramente capi- 


re. Essa sta lanciando fi¬ 
bre nuove a lutto spiano; 

! sta potenziando gli stabili¬ 
menti propri e quelli che 
— sempre nel ramo coto¬ 
niero ,— essa controlla; 
sta < introducendo (come 
altre fabbriche del coto¬ 
ne) il turno di notte'per 
aumentare la produzione 
e ridurre il costo 'degli 
ammortamenti; sta tentan¬ 
do di ridurre gli organi- 
' ci per aumentare lo sfrut¬ 
tamento ' e diminuire ' le 
spese della forza-lavoro. ■ 
Ora, questo -.colossale 
processo di riorganizza¬ 
zione dell’industria • coto¬ 
niera sotto il crescente 
predominio dei monopoli 
. chimici, dovrebbe anche 

• essere finanziato dallo Sla- 

. lo. Lo stesso cioè che, con. 
. l’eccessiva generosità nel¬ 
le forme di risarcimento 
per la nazionalizzazione 
elettrica, ha portato anche 
l’Edison a penetrare net 
ramo tessile. 

La pretesa è quanto mai 
intollerabile. E addirittu¬ 
ra pazzesca se presentata 
(sull’esempio dei costrut¬ 
tori edili) col sottinteso 
ricatto dei padroni nella 
occupazione operaia nelle 
fabbriche cotoniere. I la¬ 
voratori si batteranno cer¬ 
to contro questa linea, ri¬ 
vendicando ad esempio 
orari ridotti e contratta¬ 
zione degli organici. 

Ma lo Stato cosa dirà? 
Qualunque cosa dica, è 
essenziale che la linea dei 
monopoli chimici e dei 

• grandi gruppi cotonieri 
sia combattuta innanzitut¬ 
to nelle fabbriche. E non 
con tolte difensive, ma 
con un’azione decisa ed 
unitaria che preceda la 
fase della « razionalizza¬ 
zione contro i lavorato- 

■ ri »: che utilizzi la razio¬ 
nalizzazione capitalistica 
per migliorare la condi¬ 
zione operaia; che bloc¬ 
chi qualsiasi eventualità 
di nuovi regali dello Sta¬ 
to ai big dèlie fibre e del 
cotone. 

a. ac. 


Superati gli ostacoli 


Ordinamento 
nuovo per il 
Poligrafìa 


La commissione Finanze e 
Tesoro della Camera ha ap¬ 
provato ieri in sede legislativa, 
la legge di riordinamento e di 
potenziamento del Poligrafico 
dello Stato. 

Sono stati in tal modo su¬ 
perati tutti gli ostacoli posti sul 
cammino di questa legge, che 
ormai giaceva da lunghi anni 
nei cassetti delle commissioni. 
Fino a l'ultimo momento, parte 
dei democristiani ed altri, han¬ 
no cercato di impedirne la di¬ 
scussione e quindi l’approva¬ 
zione 

Finalmente si è giunti al voto 
favorevole, che però ha visto i 
rappresentanti d.c. prendere la 
parola per dichiararsi contro le 
soluzioni che venivano prospet¬ 
tate per l’Istituto Poligrafico 
dello Stato. Comunque la mag¬ 
gioranza della commissione, con 
il voto favorevole dei comuni¬ 
sti, ha deciso per l’approva¬ 
zione della legge. 

Il testo approvato è quello 
presentato nel 1961. daU’aliora 
ministro del Tesoro. Taviani. 
sulla base della proposta avan¬ 
zata dai comunisti, i quali hanno 


Trabucchi 
contro gli 


chiesto — nell'intento di faci¬ 
litare l’approvazione del dise¬ 
gno di legge — che si prendesse 
a base della discussione quello 
governativo, che divide Fatti¬ 
vità del Poligrafico in 4 sezioni 
(cartaria, grafico-cartotecnica, 
libreria, carte-valori). ' 

Anche se la soluzione adot¬ 
tata non è del tutto soddisfa¬ 
cente, in particolare per la que¬ 
stione del trattamento econo¬ 
mico del personale (per la qua¬ 
le i comunisti avevano presen¬ 
tato alcuni emendamenti ; re¬ 
spinti dal rappresentante del 
governo) i comunisti hanno ri¬ 
tenuto fosse giusto non impe¬ 
dire l’approvazione generale del 
prowedintento, perché le sorti 
del Poligrafico dello Stato sono 
comunque importanti per tutti 
i lavoratori, che hanno lottato 
ancora recentemente, per esso. 

Il progetto dovrà passare al¬ 
l’esame del Senato Si tratterà 
qui di farlo approvare nel più 
breve tempo possibile. Il go¬ 
verno, su richiesta dell’on. Nan- 
nuzzi. si è impegnato a faci¬ 
litare 1* approvazione della 
legge. 


Prolungata 
la lotta 
alla FIVRE 




artigiani alla riviro 

La Commissione Finanze e FIRENZE, 31. 

Tesoro della Camera ha di- Lo sciopero degli operai della 
scusso ieri le proposte di leg- FIVRE. la fabbrica fiorentina 
ge Mazzoni c D e Marzi sul in cui sono stati fatti 148 li- 
trattamento tributario agli ar- cenziamenti, è stato protratto 
tigiani. Benché la Commissio. di 10 ore e si concluderà do- 
ne fosse orientata verso l’ap- mani mattina, 
provazione, in sede legislati- Questo pomeriggio, mentre 
va. il ministro Trabucchi è in- continuano a giungere da ogni 
tervenuto • esprimendo parere parte espressioni di solidarietà 
contrario e chiedendo il rinvio per gli operai licenziati, alcuni 
in aula (che. allo stato dei fat- rappresentanti del Comitato 
ti, equivarrebbe a una boccia- unitario — che raccoglie iscrit- 
tura). Tre sono le richieste H di Y 2 ™, P?.ltiti si sono re- 
comuniste: 1) classificazione don^agli^operai**^ consegnare 
dei redditi artigiani in cate- yj sono state molte riunioni 
goria.Cl; 2) fissazione di nuo- dei componenti la Commissione 
ve aliquote; 3) estensione dei interna con i sindacalisti, per 
benefici già concessi a agrari studiare attentamente la sìtua- 
e industriali. zione che, dopo la rottura delle 

La Commissione Lavoro ha trattative a Roma, si è assai 
approvato, invece, le proposte aggravata. Non è escluso che 
Titomanlio e Mazzoni dell’as- nei prossimi giorni le mac- 
sistenza agli artigiani pcnsìo- stronzo FIVRE scendano nuo- 

vamentc in sciopero, 


Dalla nostra redazione 

• • v- MILANO, 31 1 
Tutte le • mattine qualche 
minuto prima delle dieci, in 
tutti i reparti della Ercole 
Marelli qualcuno estrae un 
fischietto dal taschino deila 
tuta; alle dieci in punto inco¬ 
mincia il « gran concerto * e 
subito-tutte le macchine si 
fermano. In un reparto, 
« l’erre q », alcuni giovani 
hanno costruito una sirena 
rudimentale: una latta con i 
relativi fori per l’immissione 
dell’aria compressa. In altri 
reparti ancora,, il segnale di 
sciopero, viene dato .dalle 
operaie che battono ritmica- 
mente le lamiere. Ne nasce 
un baccano d’inferno che du¬ 
ra qualche minuto. 

Poi il « concerto grosso » 
si placa e incomincia la « sin¬ 
fonia* ai pochi crumiri che 
insistono con 'finta indiffe¬ 
renza ad accarezzare la mac¬ 
china. I giovani circondano 
allora il « crumiro solitario * 
e cantano parodie di vecchie 
canzoni. 

Altre volte nasce invece la 
discussione, aspra, dura per¬ 
chè per l’operaio in sciopero 
il crumiro è, prima di tutto, 
uno che non ha capito, e al 
quale bisogna dunque par¬ 
lare non col linguaggio diplo¬ 
matico che lascia le cose co¬ 
me prima, ma con la forza 
delle verità più semplici, 
quelle che fanno di un sor-’ 
vo un uomo libero. 

Spesso il « crumiro * si al¬ 
lontana allora dalla macchi¬ 
na per discutere e per difen- 
dérsi meglio, e allora il di¬ 
battito investe l’intero re¬ 
parto. Questo avviene, alla E. 
Marelli, tutte le mattine, ual- 
le 10 alle lì, e tutti i pome¬ 
riggi alle 17, quando inizia 
la seconda ora quotidiana di 
sciopero. Ogni settimana i 
dirigenti delle Sezioni sinda¬ 
cali di fabbrica della CGIL, 
CISL e UIL si incontrano per 
coordinare insieme le « fer¬ 
mate *. Le decisioni ven¬ 
gono prese poi nel corso delle 
assemblee periodiche alle 
quali sono invitati tùtti'i la¬ 
voratori. - 1 

Ci siamo soffermati a rac¬ 
contare la « tecnica » dello 
sciopero alla Ercole Marelli, 
per dare un’idea delle diffi¬ 
coltà, dei problemi che la 
« lotta articolata » pone oggi 
ai metallurgici. La E. Marcili 
è divisa in due grandi stabi¬ 
limenti e in una trentina di 
reparti. Vi lavorano circa .7 
mila lavoratori. Più facile, 
più semplice, sull’onda della 
rabbia, dell’impazienza, del- 
ì’indignazione, uscire un mat¬ 
tino tutti insieme, decisi ad 
andare avanti con lo « scio¬ 
pero ad oltranza ». Altra co¬ 
sa, ben più difficile, invece, 
queste due fermate quotidia¬ 
ne, precise, allo scatto- del¬ 
l’orologio, con le guardie che 
corrono per bloccare l’uscita 
dai reparti, i cani che sor¬ 
vegliano, minacciano, cerca¬ 
no di individuare i punti de¬ 
boli, di colpire gli animatori 
della lotta. E ogni giorno la 
discussione con i più im¬ 
pazienti, quelli. che dicono 
« qui, bisogna dare un colpo, 
fermarci tutti e non piantar¬ 
la più ». 

Cogliere la spinta che sale 
e insieme, impedire che ven¬ 
ga dispersa nella protesta di 
un « polverone *, ma edu- 

L A VORATORI, 

CITTADINI! 

Rispondete all’appello ani. 
tarlo della FIOM-CGIL, del. 
la FIM-CISL, della UILM- 
UIL, per la costituzione del 
m Fondo di solidarietà » per 
la lotta dei metalmeccanici. 

Le somme sottoscritte 
vanno versate sol e/e. nu¬ 
mero 25870 del Credito Ita¬ 
liano (Agenzia n. 14. corso 
Baenos Aires 1, Milano). 


caria, plasmarla alle più du¬ 
re esigenze di una lotta che 
non può più essere vista nel¬ 
la prospettiva di giorni o di 
settimane; colpire a fondo e 
— contemporaneamente — 
essere pronti a resistere un 
minuto di più del padrone: 
questo il senso ed il valore 
della lotta articolata. 

Alla Ercole Marelli conqui¬ 
stare a questa tattica i set¬ 
temila operai non è stato fa¬ 
cile. Ma l’efficacia della lot¬ 
ta articolata è apparsa evi¬ 
dente: gli straordinari sono 
bloccati pressoché al comple¬ 
to e le fermate spezzano i 
piani aziendali e il ritmo 
della produzione. 

Adriano Guerra 


cambi 


Le segreterie dei sindacati 
mezzadri CISL, UIL e CGIL 
hanno respinto i motivi ad¬ 
dotti dal governo per - esclu¬ 
dere mezzadri e coloni dal 
miglioramento delle presta¬ 
zioni - di assistenza malattia. 
L’cnere , di • 12 miliardi, por¬ 
tato in causa, non risponde 
alla realtà in quanto — es¬ 
sendo gli assistitili due mi¬ 
lioni e il costo medio attuale 
di sole tremila lire annue — 
l’assistenza farmaceutica a- 
vrebb e comportato una spesa 
annua di appena sei miliardi. 

Il contributo dello Stato, in¬ 
fatti, è limitato alle sole pre¬ 
stazioni farmaceutiche con un 
onere — per i mezzadri e co¬ 
loni— inferiore a quello oc¬ 
corrente per braccianti e sa¬ 
lariati. La spesa verrebbe co¬ 
si ripartita: 50% .a carico del¬ 
le aziende e degli assistiti: 25 
per cento a carico del bilan¬ 
cio degli enti; 25% a carico 


dello Stato. Ciò posto, l’Qnere 
per lo Stato appare veemente 
limitato perche possa essere 
portato in causa quale motivo 
per escludere dai migliora¬ 
menti coloni e mezzadri. 

Le tre organizzazioni sinda¬ 
cali dichiarano, quindi, - che 
svilupperanno un’azione diret¬ 
ta a far modificare il provve¬ 
dimento in sede parlamentare 

Anche la Federbraccianti, 
pur esprimendo soddisfazione 
per la presentazione della leg¬ 
ge che migliora l’assistenza 
ai braccianti e loro famiglie, 
ha protestato ieri sia per la 
esclusione dei braccianti e dei 
coloni che per la discrimina¬ 
zione che viene fatta a danno 
di un milione di lavoratori de¬ 
finiti « eccezionali e occasio¬ 
nali > riducendo la loro inden¬ 
nità di malattia a 200 lire al 
giorno. 

Il sindacato chiede, quindi, 
a tutti i gruppi parlamentari 
di modificare la legge. . 


La lotta alla Bosca 


Solidarietà 




etalluraici 


I ventimila dipendenti del- 

" -tt— -- la gestione statale dei generi 

di monopolio hanno risposto 
Cim . SI _ all’invito dei sindacati scio- 

dlllCiaCCITI ; Il doverne» perando nella quasi totalità. 

^ . . Dai funzionari agli operai 

• • ■ • comuni, tutti i dipendenti si 

inoonno l mezzadri sono uniti nella protesta con. 

■ ■ ■ mUAAUUI I tro n metodo e la sostanza 

.. della posizione governativa 

Le segreterie dei sindacati dello Stato. Ciò posto, l’onere che : ha ' portato a rinnega- 
mezzadri CISL, UIL e CGIL per lo Stato appare veemente re miglioramenti economici 
hanno respinto ì motivi ad- limitato perche possa essere conquistati in normali trat- 
dotti dal governo per esclu- portato in causa quale motivo tative 
dere mezzadri e coloni dal per escludere dai migliora- n A ’nnrtA del tmvpmn 
miglioramento delle presta- menti coloni e mezzadri. rf P ane aei governo S1 

zioni. di assistenza malattia. Le tre organizzazioni sinda- serba, ^in proposito, U silen- 
L’cnere , di • 12 miliardi, por- cali dichiarano, quindi,-che 210 P 1U assoluto. I ministri 
tato in causa, non risponde svilupperanno un’azione diret- Tremelloni, Trabucchi e Me- 
alla realtà in quanto — es- ta a far modificare il provve- dici — personalmente chia- 
sendo gli assistitili due mi- dl, ? en t ! 0 m sede parlamentare ma ti } n causa — sembrano 
boni e il costo medio attuale nl| ■V n oonrim 0 n£^ ed f^J^• a cf C1 ^ n ii l, troppo impegnati nel fornire 

di sole tremila lire annue — i a £ r„Ten ta 7 i nn? delta 2tutte le garanzie possibili a- 

l’assistenza farmaceutica a- £ er presentazione della leg- ,. esnnnenti del 

vrebbn comnortat^ un- snesa ge , che mi g llor a l’assistenza inquieti esponenti dei 
annua miiS ai braccianti e loro famiglie, mondo finanziario e del mo- 

annua di appena sei miliardi. ha protestato ieri sia per la nopolio per preoccuparsi del- 

Stati>, in- esclusione dei braccianti e dei l’agitazione che colpisce un 

Sazioni fSmaceutiche lon iin c ?° ni £ he - per V a discri ™ ina - così delicato settore della 
stazioni larmaceuucne con un zlC ne c h e viene fatta a danno nu bblica amministrazione 

onere — per i mezzadri e co- di un milione di lavoratori de- P T r/I®?., "l S? 1 ! 

Ioni —inferiore a quello oc- finiti « eccezionali e occasiò- , ^ sin d«*cati, P er parte^ loro* 
corrente per braccianti e sa- nali » riducendo la loro inden- hanno preso una decisione 
lariati. La spesa verrebbe co- nità di malattia a 200 lire al drastica: in mancanza di no- 
sì ripartita: 50% a carico del- giorno. vità, l’attuale sciopero di tre 

le aziende e degli assistiti: 25 II sindacato chiede, quindi, giorni verrà proseguito inin- 
per cento a carico del bilan- a tutti i gruppi parlamentari terrottamente fino a tutto il 
ciò degli enti; 25% a carico di modificare la legge. . g febbraio. - 

Ancora nel settore statale, 

' “ ““ ! ^ ' ______ una protesta è stata rivolta 

al governo dal sindacato Di- 

La lotta alla Bosco . ÌSStt'SffSSSSi 85 

—— -—— t -———-», . 1950 in poi dal beneficio del- 

. ' " ; . .. l’indulto. Si chiede un emen- 

— b damento che consenta ' la 

■# I # u A, riassunzione di quei dipen- 

denti della Difesa che venne- 
J | ■ WS ■ ro licenziati con la speciosa 

•Boi motivazione del «non rinno- 

* ' . vo del contratto». 

} Ieri — intanto — la Com- 

• missione interni del Senato 

a | BBflflBfcB ^B^BB ha approvato, in sede delibe- 

■ III l|in rante. la 13* mensilità agli 

■ BBB BBfl BiBBBB operai dello Stato. Alla Com- 

- • • missione Istruzione della Ca- 

, mera è stato votato un odg 

. ■ || B • in cui si chiede al governo 

BJBB di ricercarne, per tutto il 

■Il personale insegnante della 

BBB scuola, la possibilità di pa- 

... ..... .. gare l’assegno graduabile an- 

' ' „ • . • • ' ’•• ’ ■ , che nel periodo gennaio- 

Dal nostro corrispondente Bosco, a sostegno di una lun- maggio. • 

- • ' ~ S a ? dura . ... .... . Infine, ha avuto luogo la 

TERNI, 31 Nella tarda serata» in una assemblea del personale tee- 
Quattrocento metallurgici riunione congiunta tra le n jc 0 e operaio della Zecca. E’ 
delle officine Bosco hanno Commissioni interne delle stato deliberato uno sciopero 
dato vita oggi ad una vigo- più grosse aziende di Temi pe r il 5 febbraio qualora il 
rosa manifestazione, interes- e i sindacati, sarà stabilito ministero del 1 Tesoro non 
sando alle loro rivendicazio- il modo per uno sciopero trattasse concretamente su 
ni e alla loro lotta, la intera generale di solidarietà. Al questi punti: 1) sganciamen- 
città di Terni. tempo stesso, i lavoratori to dalla Direzione del Teso- 

Dopo un’assemblea orga- della Bosco continueranno r0 ; 2) riordinamento dei ser- 
nizzata dalla CGIL, CISL e lo sciopero . di due ore al vizi; 3) nuovo stabilimento; 
UIL, i lavoratori hanno de- giorno. ... 4) organici; 5) premio 

ciso di scendere nelle vie ■ ‘ 

della città e di recarsi a -—-:--- ;. — 

chiedere un’attiva solìdarie- 

particolare ai loro compagni Dibattito alla TV Tre giorni 

delle Acciaierie. Con lo stes- ■■ . .. » . 

so slancio che ha animato i sulla contrattazione di astensione 

dcna u Bo S co ^han no ^sfilato ■ - sindacale negli ospedali? 

r»er le nrincinali vie nortan- televisione trasmetterà Le organizzazioni ■ sindacali 

do cartelli sui Quali erano oggi alle 19 ’ 15 ’ sul Programma degli ospedalieri della CGIL, 
cariem sui quali erano nazionale . per Ia rubrica « Le CISL, UIL. CISNAL. convocate 

parole d ordine contro 1 in- facce del problema», un di- dal . Ministero del' Lavoro il 
transigenza della Confindu- battito sul problema della con- giorno 31 gennaio 1963. insie- 
stria e della direzione della trattazione aziendale e cene- alla FIARO, constatato che 
Bosco. rale. Alla discussione partecl- l’accordo sui miglioramenti 

Gli operai, con alla testa peranno i rappresentanti delle ospedalieri ^he ^ovlva^eàefì 

„ Z f u KatoIntrS il corrente mese, 

zaziom sindacali, si sono voratori onFoa( CGIL), onde f rova difficoltà di vario ordine 

a cip prima recali dal sindaco Storti (CISL), Vanni (UIL) o che ne impediscono la realiz- 
della città. Il segretario del- * rappresentanti della Confin- zazione, proclamano un primo 
la Commissione interna, alla dustria. Costa e Cicogna, e sciopero nazionale di tre gior- 
presenza della Giunta comu- dell’Intersind. • ni, a partire da martedì 5 

naie al completo, ha rivolto ’ • 

parole di ringraziamento per 7 ““-:- 

la solidarietà già espressa ' 

dal Consiglio comunale, chie- cimmmìaIImmvamìa 

dendo al sindaco di interpor- V*0li¥l*0 UHO SIYIOnTOIIOllfl©nT© 

re i suoi uffici per fare pe- —- 

sare .ancora più le richieste 

dei lavoratori. • _ 

sindaco, prof. Ottavia- 

ni, ha risposto affermando: W 

« Tutta la città è con voi. In 

questo momento tutti sono h mh gro 

interessati alla vostra lotta, jIaEIbm 

in quanto essa concerne la . OB||D ■ | |l|m9 

difficile situazione di bassi i-i ' , , . 

salari e l’aumento del costo ^ 

della vita. La Giunta espri- - - 

me una solidarietà non fit- BINICI 

tizia. Il Consiglio comunale ™ 

ha già deciso di consegnare i. • : ' ^ ‘ . . 

alla Commissione interna ' . ENNA. 31 oltre un mese una dura protesta 

trerentnmila lire a cnctponn 1)2 stamane, 22 operai della contro U datore di lavoro. 

trecemomila lire a sostegno fab brica di laterizi Lamberti Poiché U Lamberti si rifiuta 

del vostro sciopero, volendo — jj cu j padrone ha deciso 40 di riaprire lo stabilimento. : Ia- 
con ciò anche riaffermare giorni fa la chiusura — hanno voratori hanno persino nlimen- 
simbolicamente il diritto di iniziato lo sciopero della fame tato a loro spese i fornì della 
un'amministrazione popolare all’interno di una chiesa citta- fabbrica riprendendo cosi il ci- 
a ' sostenere i lavoratori a dina. Lo sciopero viene attuato ciò produttivo. Per questo har.- 
restar Inrn virino T ’ortxàno P® 1, richiamare l'attenzione del- no impiegato i sussidi d: disoc- 
loro h v j c, "f > ’ c f;®f ganp le autorità regionali e provin- cupazione e quelfi deff-Eca. e 
tutorio na proseguito n c i a u f n merito aU’improwiso persino gli aiuti in danaro che 
sindaco — non ha accettato smantellamento dello stabili- sono giunti dalla popolazione, 
che si elargisse la cifra stan- mento. Mentre ì 22 operai han- La Camera del Lavoro ha 
ziata alla Commissione in- no iniziato lo sciopero della fa- avanzato al sindaco la richiesta 
terna. Noi ci siamo opposti, me - altri 90 loro compagni con- formale perché — come è già 
rìvrndiranfin il diritto rii ri- tinuano ad occupare la fabbrica avvenuto per la Pignone di Fi- 
i” iswL Si tratta in tutto, di 112 operai renze — la fabbrica venga re¬ 

conoscere la libera espres- dunque, che portano avanti da quisita e gestita dal Comune, 
sione dei lavoratori. Torne¬ 
remo su questo punto e ci '___ ' 


• . v .. r ■ ' '.■•'.■,-1:7". ' l w ' K •' X •■Vù ’v' i' '‘J'&xC -ù’''S ; 
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l’Unità / venerdì 1 febbraio 1963 

Inchiesta sugli assegnatari 

- i . - ■ . ; —- --- - 

La TV batte la 

mectanizzazione 

Dietro c’è la realtà dei comprensori di riforma 
agraria spesso molto difficile 


Gli assegnatari della ri¬ 
forma agraria (* stralcio >) 
hanno acquistato più appa¬ 
recchi teleuisim che moto- 
coltivatori: è questo uno dei 
risultati, in parte sorpren¬ 
denti, dell’inchiesta condotta 
dal ministero dell’Agricoltu¬ 
ra fra le centomila famiglie 
di coltivatori diretti divenu¬ 
ti tali con le leggi del 1950- 
1951. 

La inchiesta abbraccia 
aspetti diversi della situa¬ 
zione degli assegnatari Una 
prima ' indagine prende in 
esame le « spese» (non sem¬ 
pre, come vedremo, si può 
parlare di investimenti) fat¬ 
te dall’insediamento sul po¬ 
dere o sulla « quota » fino 
all’ottobre 1960. Queste spe¬ 
se ammontano a 26 miliardi: 
ebbene, il 34 per cento ’ è 
stato assorbito da esigenze 
rivolte a creare le condizioni 


minime di ' esistenza civile 
per la famiglia (* comodità 
familiari » per gli autori del- 
l’inchiesta); V 11,6 per cen¬ 
to è andato al miglioramen¬ 
to delle costruzioni rurali 
(quindi anche dell’abitazio¬ 
ne); il 10 6 per cento in spe¬ 
se extrapoderali (e anche 
qui una parte è andata alla 
abitazione); ‘ infine, ■ il 24,9 
per cento è stato speso per 
l’acquisto di macchine agri¬ 
cole e H 15.3 per cento al 
miglioramento delle colliun- 
zioni 

l.o sforzo per la mecca¬ 
nizzazione — che appare co¬ 
sì piccolo, come spesa (6 mi¬ 
liardi e mezzo in un decen¬ 
nio) — è notevole in rappor¬ 
to - ai mezzi a disposizione 
delle famiglie . L’elemento 
negativo va ricercato, sem¬ 
mai, nell’insufficiente svilup¬ 
po delle cooperali ve o di al- 


Protestano gli assistenti 

Pieno impiego 
negli Atenei 


Dibattito alla TV 
sulla contrattazione 
sindacale 


Tre giorni 
di astensione 
negli ospedali? 
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MILANO — Un gruppo di assistenti e medici degli isti¬ 
tuti universitari ha percorso in corteo le vie del centro 
fino alla Prefettura. Hanno partecipato alla protesta 
nazionale contro la legge governativa e per il «pieno 
impiego» negli atenei. . 


Contro uno smantellamento 


Siracusa 


della fame 

^ --J.\ ^ /v _ r .y: - 

ad Ernia 


La SINCAT 

paralizzata 
dallo sciopero 


SIRACUSA, 31 
Nel secondo giorno di scio¬ 
pero non meno di quattromi¬ 
la ■ operai e " impiegati della 
SINCAT-Edison si sono aste¬ 
nuti dal lavoro: quasi tutti gli 
operai, quindi, e gran parte 
degli impiegati 

Lavoratori e tecnici stanno 
dando una ammirevole prova 
di unità che sconfigge, defi¬ 
nitivamente. la manovra della 
direzione che aveva puntato 
sulle posizioni scissioniste del¬ 
la CISL e UIL che — dopo 
3vere concordato con la CGIL 
la piattaforma rivendicativa — 
hanno poi accettato l’invito 


Dollaro U.S.A. . 
Dollaro canadese 
Franco svizzero 
Sterlina 
Corona danese 
Corona norvegese - 
Corona svedese 
Fiorino olandese ’ 
Franco belga 
Franco francese n. 
Marco tedesco 
Peseta 


620,10 

575,00 

143.49 
1741,00 

89,80 

86,46 

119,83 

172,25 

12,44 

126.50 
154,86 

10.2625,00 


impegnami» a trasmettere i 
vostri diritti al ministro del¬ 
l’Industria ed al presidente 
del Consiglio ». 

Dopo un caloroso omaggio 
alle parole del sindaco, il 
corteo si è ricomposto, diri¬ 
gendosi dinanzi ai cancelli 
delle Acciaierie. Gli operai 
delle Acciaierie, che hanno 
già ottenuto il rinnovo del 
contratto (IRI), hanno rin¬ 
novato alla loro uscita dalle 
fabbriche la loro piena e 
calorosa solidarietà. Già nei 
giorni scorsi, su invito del¬ 
la Commissione interna, gli 
operai delle Acciaierie ave¬ 
vano versato un milione e 
mezzo ai loro compagni della 


Vittoria CGIL alla Polymer 


Un voto di eccezionale im¬ 
portanza sindacale e di clas- 
«e i quello- espresso dalle 
maestranze della Polymer di 
Terni — stabilimento del mo¬ 
nopolio Montecatini — dove 
la FILCEP-CGIL ha conqui-, 
stato la maggioranza nelle 
elezioni per la Commissione 
interna, raddoppiando così i 
propri seggi. Tutte te altre 
liste sono invece indietreg¬ 
giate. 

Ecco i risultati fra gli ope¬ 
rai: CGIL voti 731 e 4 seggi 
(562 e due seggi l’anno scor¬ 
so); CISL 562 (662); UIL 297 


(470); CISNAL 200 (385). Di 
particolare importanza, inol¬ 
tre, il risultato fra gli impie¬ 
gati, dove la CGIL non aveva 
potuto presentare una pro¬ 
pria lista: ben 142 schede 
bianche hanno detto quale 
sia la scelta dei tecnici, ben¬ 
ché non abbia potuto avere 
espressione concreta. 

La vittoria del sindacato 
unitario, che da quando io 
stabilimento è stato aperto 
ha continuamsnte — seppur 
lentamente — vieto salire i 
propri suffragi, è una chiara 
indicazione di condanna per 


ia politica del monopolio, ed 
una sconfìtta delle discrimi* 
nazioni nelle assunzioni, con 
le quali si tentava di ottenere 
una maestranza succube. 

li successo della CGIL 
apre anche alia Polymer una 
concreta possibilità di muta¬ 
mento della condizione ope¬ 
raia, contro il regime di pa¬ 
ternalismo e di ricatti coi 
quali il monopolio l’aveva fin 
qui tenuta compressa: (si 
pensi, per dirne una, che ì 
questa la fabbrica ternana 
dove i salari sono i più 
bassi). 


ideila SINCAT a discutere solo 
alcune questioni secondarie. Le 
reazioni provocate dalla con¬ 
dotta rinunciataria della CISL 
e UIL sono vivacissime: nu¬ 
merosi lavoratori chiedono la 
iscrizione alla CGIL, altri mi¬ 
nacciano pubblicamente di di¬ 
mettersi dal sindacato. 

La prova di questo stato d'a¬ 
nimo è data dalle decisioni de¬ 
gli impiegati — ove prevale¬ 
vano i sindacati scissionisti — 
di unirsi alla lotta 

L’esperienza che stanno vi¬ 
vendo gli operai della SINCAT 
fornisce una dura lezione alla 
CISL e alla UIL poiché, in 
questo momento, appare chia¬ 
ro come le nuove generazioni 
non - tollerano l’opportunismo 
di certi atteggiamenti sindacali. 
Intanto, lo sciopero continua 
a tempo indeterminato e doma¬ 
ni — con ogni probabilità — 
entrerà in sciopero anche l'al¬ 
tro stabilimento delia Edison, 
la Celene, dove è in coreo una 
agitazione 

Lo svolgimento dello scio¬ 
pero è sereno. Nonostante ciò, 
un giornale messinese — re¬ 
centemente acquistato dal pa¬ 
drone del cemento. Pesenti — 
è uscito stamani annunciando 
scontri fra operai e polizia. La 
menzogna, che tradisce i pro¬ 
positi di certi ambienti rea¬ 
zionari (ingenti forze di poli¬ 
zia presidiano per chilometri 
il complesso industriale), ha 
suscitato indignazione nella po¬ 
polazione. 


tre forme associative (centri 
macchine) che potavano fa¬ 
vorire — su una base di lar¬ 
ghe anticipazioni bosnle su 
piani di sviluppo interpode - 
rali — una meccanizzazione 
del Incoro più spinta. 

Purtroppo, invece, l’eco¬ 
nomia di gran parte dei po¬ 
deri assegnati presenta gli 
stessi clementi di « chiusu¬ 
ra » che rendono così dura 
la vita dei coltivatori diret¬ 
ti. Dei r 759 motocoltivatori 
acquistati, ad esempio, ben 
604 sono andati ad assegna¬ 
tari del Delta Padano e 129 
in Maremma; negli nitri 
comprensori, dove pure esi¬ 
stono ampie possibilità di 
impiego, quasi niente. Lo 
stesso si dica dei trattori: su 
2071, ben 1127 sono andati in 
Maremma e 606 nel Delta. 
Puglia c Lucania, Sila, Sar¬ 
degna e Sicilia contano solo 
qualche decina di unità. 

Il contrasto Nord-Sud si ri¬ 
produce all’interno dei com¬ 
prensori di riforma (sorti 
per eliminarlo) con accen¬ 
tuazioni drammatiche: degli 
857 autoveicoli acquistati per 
uso familiare dagli assegna¬ 
ti, 577 sono andati nelle fa¬ 
miglie dalla Maremma tosco¬ 
laziale; solo 27 nel Delta 
(dove hanno acquistato ot¬ 
tomila biciclette!), ma an¬ 
che 88 in Puglia-Lucania e 
69 nella Sila. Nessun auto¬ 
veicolo hanno acquistato gli 
assegnatari del Flumendosa 
e quelli siciliani solo 16. 

Una progressione del ge¬ 
nere si registra anche nel 
blocco di acquisti radio-TV- 
frigo: su 13.603 apparecchi 
radio, 5.841 sono stati acqui¬ 
stati in Maremma e 3.119 
nel Delta ma solo 820 in Si¬ 
cilia, 726 nella Sila. 50 nel 
Flumendosa. Degli 899 tele¬ 
visori. 237 in Maremma, 192 
nel Delta. 146 in Puglia-Lu¬ 
cania. 106 nella Sila. 68 in 
Sicilia, uno solo nel Flumen¬ 
dosa. Sia chiaro che. in que¬ 
sto settore, l’arretratezza dei 
contadini (al di là di tutte 
le favole sul progresso avan¬ 
zate) non è solo dovuta a 
miseria. In molte zone appa¬ 
recchi radio e televisori fun¬ 
zionano a batteria perché 
non è arrivata l’energia elet¬ 
trica. L’elettrificazione è uno 
dei punti più neri nell’atti¬ 
vità degli enti di riforma: 
persino nel comprensorio 
Maremmano . dove si è fatto 
più che altrove, mancano 
ancora centinaia di km. di 
elettrodotti. . Gli ' strateghi 
della riforma, che sparsero 
le nuove abitazioni in zone 
spesso desolate, hanno a vol¬ 
te creato essi stessi difficoltà 
enormi da sormontare che 
ancora oggi non ci si decide 
ì«d affrontare riunendo gra¬ 
dualmente le abitazioni at¬ 
torno ai borghi. 

■ L’ultima parte dell’inchie¬ 
sta è dedicata a quelli che se 
ne sono andati e che erano 
già un anno e mezzo fa, 6.203. 
Ben 2.148 gli assegnatari che 
hanno abbandonato nel Delta 
e 1.272 in Puglia e Lucania, 
943 in Maremma, 510 in Sici¬ 
lia. La maggior parte di essi 
(3.458) sono emigrati dai co¬ 
muni dove risiedevano. Solo 
3.162 poderi e quote sono sta¬ 
ti assegnati a nuovi richie¬ 
denti e le integrazioni — at¬ 
traverso le quali si sarebbe 
dovuto giungere a un amplia¬ 
mento dei poderi troppo pic¬ 
coli per una conduzione più 
economica — hanno interes¬ 
sato appena 57 poderi. 

L’inchiesta esamina poi le 
attività che sono andati a fa¬ 
re gli ex assegnatari, limitan¬ 
dosi però ai soli capifamiglia. 
Nc risulta che 1.779 sono pas¬ 
sati ad attività industriali, 
alcuni invece sono rimasti nel 
lavoro agricolo: 1.250 brac¬ 
cianti, 378 salariati c persino 
380 sono passati su poderi a 
mezzadria (203 in Maremma, 
\71 in Puglia, 52 in Sicilia, 45 
jnel Delta) ma si tratta di casi 
•in cui la mezzadria ^ spesso 
soltanto nominale oltre ad es¬ 
sere applicata su poderi este¬ 
si c di buona produttività. Al¬ 
la piccola proprietà si sono 
rivolti 257 ex assegnatari. 

L'esodo dalle terre assegna¬ 
te. nonostante la povertà di 
certe zone (l'Ente Delta an¬ 
nuncia. addirittura, la perdita 
di 30 poderi risultati... situati 
in mure!) non è importante 
per se stesso quanto per le 
cause clic lo hanno promos¬ 
so. L’inchiesta, invece, su 
questo punto scade a ■ un 
campionario di amenità in 
parte inventate dai funzio¬ 
nari ministeriali. Cosi, 806 
assegnatari avrebbero lascia¬ 
to ii podere per « inattitudi¬ 
ne professionale », 631 addi¬ 
rittura per < neghittosità *, 

Nel complesso, l'inchiesta 
suscita più interrogativi di 
quanti nc risolva. Vi com¬ 
pare una forte spinta al mi¬ 
glioramento delle condizioni 
di vita nelle famiglie cui non 
corrisponde, come sappiamo, 
un rapido progresso delle 
strutture civili nella campa¬ 
gna: scuole, elettricità, stra¬ 
de e trasporti pubblici. 
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movimento 

democratico 

Lotte unitarie 
per lo sviluppo 
del Meizogiorno 


Sdegnò per gli accordi Parigi-Madrid 


MOSCA 


K 
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della battaglia 


di Stalingrado 


li 


L'agenzia ufficiosa francese conferma la 
gravità degli impegni assunti da Frey 
dopo i colloqui con le autorità franchiste 


La commissione meridio¬ 
nale del PCI, allargata a nu¬ 
merosi dirigenti regionali e 
provinciali, riunitasi nella se- 
de centrale del partito sotto 
la presidenza del compagno 
Giorgio Amendola, ha di¬ 
scusso ieri la situazione po¬ 
litica e i problemi dello svi- 
■ luppo economico e sociale 
del Mezzogiorno. 

L'ampio dibattito, imper¬ 
niatosi su una relazione del 
responsabile della commis¬ 
sione Gerardo Chiaromonte, 
è giunto a conclusioni assai 
interessanti, sia per quanto 


A Cerignolu 
conferenza 
cittadina 


Ha avuto luogo a Cerignola, 
nei giorni 25. 26 e 27 gennaio, 
l'annunciata conferenza citta¬ 
dina del partito. Scopo della 
conferenza era quello di indi¬ 
care le linee di un piano poli¬ 
tico e organizzativo per lo svi¬ 
luppo dell’attività del partito in 
questo importante centro della 
provincia di Foggia. La confe¬ 
renza ■ è stata presieduta dal 
compagno Reichlin. segretario 
regionale del Dartito in Puglia. 
Il compagno D’Alessandro, se¬ 
gretario del comitato cittadino, 
ha aperto i lavori con un'ampia 
relazione nella quale ha ana¬ 
lizzato la situazione economica 
e sociale di Cerignola. i pro¬ 
blemi che si riferiscono alla si¬ 
tuazione agricola e ai gravi fe¬ 
nomeni di squilibrio economi¬ 
co che attualmente caratteriz¬ 
zano questo grande centro. 

Nel corso della discussione 
sono intervenuti diversi com¬ 
pagni che hanno sottolineato 
momenti e aspetti della lotta 
del partito a Cerignola e i 
compiti presenti in vista della 
battaglia elettorale. La confe¬ 
renza si è conclusa con una ma¬ 
nifestazione pubblica la matti¬ 
na del 27. durante la quale ha 
parlato il compagno Reichlin. 


concerne la politica meridio¬ 
nalistica dei comunisti, che 
gli strumenti per attuarla. 
i Constatato anzitutto che il 
disegno moro-doroteo di spez¬ 
zare l’unità dei lavoratori e 
di integrare nel sistema mo¬ 
nopolistico una parte del mo¬ 
vimento operaio è stato va¬ 
lidamente contrastato attra¬ 
verso • le lotte unitarie di 
massa svoltesi prima e so¬ 
prattutto dopo la formazione 
del centro-sinistra, sia il re¬ 
latore che i numerosi inter¬ 
venuti e il compagno Amen¬ 
dola nelle sue conclusioni 
har.o 0 sottolineato come a 
queste grandi battaglie de¬ 
mocratiche, tuttora in atto, 
abbiano dato un contributo 
decisivo gli operai, i conta¬ 
dini, i braccianti e i ceti me¬ 
di meridionali. Ed è stato su 
questo punto ch e la discus¬ 
sione si è maggiormente svi- 
luppata r giungendo anche a 
conclusioni autocritiche e 
senza minimamente misco¬ 
noscere o sottacere i limiti 
e le insufficienze ch e ij par¬ 
tito e il movimento demo¬ 
cratico presentano in tutte le 
regioni del sud. 

Con molta chiarezza, fra 
l'altro, è stato detto che le 
lotte di massa devono esse¬ 
re direttamente legate alle 
grandi questioni dello svilup¬ 
po del Mezzogiorno: alla ri¬ 
forma agraria generale e al¬ 
l’industrializzazione delle re¬ 
gioni meridionali intese co¬ 
me elemento primario della 
programmazione nazionale, 
all’emigrazione tuttora mas¬ 
siccia e preoccupante, allo 
sviluppo armonico delle cit¬ 
tà (pianificazione urbanisti¬ 
ca), al superamento degli 
squilibri zonali e ai proble¬ 
mi dell’organizzazione civile 
(scuole, ospedali, acquedotti, 
ecc.). I numerosi intervenu¬ 
ti. tra cui il compagno All¬ 
eata. hanno insistito sul fatto 
che non si deve ignorare 
quanto di nuovo esiste nel 
Mezzogiorno, senza dimenti¬ 
care naturalmente resisten¬ 
za di situazioni drammatiche 
e angosciose come quelle del- 
l’Irpinia, per le quali vanno 
enèrgicamente denunciate le 
responsabilità politiche delle 
vecchie classi dirigenti, dei 
governi e soprattutto della 
DC. Si tratta oltretutto — è 


stato osservato — di far ca¬ 
pire che la piaga dell’emi¬ 
grazione e la presenza di va¬ 
ste zone arretrate condizio¬ 
nano in senso negativo lo 
stesso sviluppo delle città e 
dei « poli industriali ». Si trat¬ 
ta. cioè, di chiamare lavora¬ 
tori e ceti medi alla lotta 
per una nuova politica demo¬ 
cratica. che comporti Drecise 
scelte antimonopolistiche e 
non si arresti alle sovrastrut¬ 
ture. 

Una larga parte del dibat¬ 
tito è stata, inoltre, dedicata 
alle questioni^ della pace e 
del riarmo atomico della 
NATO e alla battaglia per 
l’ordinamento regionale. 

E’ stato rilevato, fra l’al¬ 
tro, che i recenti avvenimen¬ 
ti siciliani (divisionp della 
DC e varo dell’Ente chimico- 
minerario coi voti determi¬ 
nanti del PCI) — come, su 
un altro piano, le vicende re¬ 
lative aj piano di rinascita 
della Sardegna — hanno di¬ 
mostrato che senza i comu¬ 
nisti non si può fare nulla di 
serio e di buono e che non è 
possibile andare avanti alla 
vecchia maniera. Questi stes¬ 
si avvenimenti e le lotte di 
massa, d’altra parte, hanno 
anche messo in chiaro che la 
unità dei lavoratori e del 
movimento democratico seno 
in grado di sconfiggere i pro¬ 
positi della DC e di far esplo¬ 
dere le ' sue contraddizioni e 
i suoi contrasti interni. Sono 
queste grosse novità, presen¬ 
ti ovunque ma in particolare 
nel Mezzogiorno, che i diri¬ 
genti • autonomisti del PSI 
nco hanno compreso.- Ma va 
detto senza mezzi termini 
che l’accettazione delle im¬ 
posizioni democristiane, i ce¬ 
dimenti e le giustificazioni 
addotte • alle inadempienze 
programmatiche scoraggia¬ 
no tutti coloro che avevano 
visto nel centro-sinistra lo 
inizio di un nuovo corso po¬ 
litico e aiutano la DC nel 
proposito di mantenere e raf¬ 
forzare il proprio monopolio 
politico. 

Da questo complesso esame 
ja.. commissióne,., iperjdionale 
- ha' tratto precìse conclusioni 
. politiche ed organizzative, in¬ 
dicando anche una serie di 
iniziative che saranno attuate 
nei prossimi mesi . 


• ' PARIGI, 31 - 

'< La sorte degli attivisti 
dell’OAS in Spagna e quella 
dei repubblicani spagnoli in 
esilio in Francia è stato uno 
dei principali argomenti del¬ 
le discussioni, ed è possibile 
che le autorità (spagnole e 
francesi) facilitino la parten¬ 
za di certuni ospiti fastidio¬ 
si *: con queste parole la 
agenzia francese France pres¬ 
se — notoriamente di carat¬ 
tere ufficioso — ha dato con¬ 
ferma dell’infame baratto che 
è stato discusso nelle conver. 
sazioni « a livello ministeria¬ 
le* fra la Spagna fascista e 
il regime gollista. 

Òggi rincontro tra Frey, 
ministro francese dell’Inter¬ 
no, e il suo collega spagnolo 
(avvenuto nei giorni scorsi 
a Madrid e concluso ieri se¬ 
ra) è ampiamente commen¬ 
tato dalla stampa e dagli am¬ 
bienti democratici francesi 
Quello che viene sottolineato 
è soprattutto il passo del co¬ 
municato ufficiale che dice 
« I due ministri hanno avute 
occasione di esaminare ‘ il 
comportamento di gruppi e 


La posinone 
dei coreani 
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tra comunisti 


Il 6 febbraio a Roma 


Raduno 


*V V zionale 
dei combattenti 

Solleciteranno la legge per la pensione — Una 
dichiarazione del compagno Barontini 


Il 8 febbraio si terrà a 
Roma un raduno nazionale 
degli ex-combattenti. La ma¬ 
nifestazione è stata convo¬ 
cata dalla presidenza del- 
l’ANCR per rompere gli in¬ 
dugi che, da quasi tre anni, 
sono stati frapposti dal go¬ 
verno al varo della legge per 
la pensione agli ex-combat¬ 
tenti. 

La necessità di concedere 
una pensione agli ex^ombat¬ 
tenti fu riproposta, in ter¬ 
mini che non ammettevano 
ulteriori dilazioni, al con¬ 
gresso dell’ANCR di Viareg¬ 
gio (1959). 

Questa legge, nelle sue li¬ 
nee generali, prevede la 
concessione di una pensione 
straordinaria a vita di 
60 mila lire annue, più la 
tredicesima mensilità, -per 
coloro che abbiano superato 
i 60 anni di età e non ab¬ 
biano redditi di lavoro o 
propri per un ammontare 
superiore a 300.000 lire an¬ 
nue (escluse le pensioni pri. 
vilegiate). 

Al momento della presen¬ 
tazione della proposta di 
legge, gli anziani combatten¬ 
ti sopravvissuti secondo il 
ministero del Tesoro ammon. 
tavano «a 850 mila. L’onero 
per lo Stato, se la pensione 
fosse stata subito concessa 
a tutti, ricchi e noveri, sa¬ 
rebbe stato di 52 miliardi 
ogni anno: secondo l’ANCR. 
tale onere avrebbe dovuto in 
effetti oscillare fra i 16 e 
i 22 miliardi (calcolando, gl? 
aventi diritto fra il 30 e il 
40 per cento depli ex-com¬ 
battenti oltre i 60 anni II 
governo vorrebbe però eie. 
vare a 65 anni il limite di 
età. Se questa linea dovesse 
prevalere. l’onere risultereb- 
be ulteriormente ridotto 

Evidente è apparsa a que¬ 
sto punto la tattica tempo¬ 
reggiatrice del governo, e 
personalmente del ministro 
della Difesa, nonostante An- 
dreottt ai fosse, impegnato 


nel raduno dell’EUR, il 6 no¬ 
vembre 1961, a concedere la 
pensione a tutti. Quel discor¬ 
so fu una chiara manifesta¬ 
zione di demagogia patriot¬ 
tarda. 

Non solo, ma il governo 
ha anche tentato una mano¬ 
vra che il Consiglio diretti¬ 
vo nazionale dell’ANCR ha 
respìnto all’unanimità. Il go¬ 
verno , infatti, si proponeva 
di presentare un progetto, 
secondo il quale a tutti gli 
ex combattenti che avessero 
superato i 65 anni avrebbe 
dovuto essere corrisposta 
una pensione pari ai minimi 
previsti per la pensione del- 
l’INPS, e sempre che il cu¬ 
mulo di altre pensioni go¬ 
dute non superasse i minimi 
dcll’INPS, e il beneficiario 
non risultasse iscritto nei 
ruoli dell’ imposta comple¬ 
mentare 

Nel respingere questa impo. 


Barontini 
sollecita 
l'esame 
della legge 

Alla fine della seduta di 
ieri alla Camera, il compa¬ 
gno Barontini ha nuovamen¬ 
te sollecitato il governo a 
dare una risposta positiva 
alla richiesta, da tante parti 
avanzata, di concessione di 
una pensione agli ex com¬ 
battenti. La legge come è 
[noto si sta discutendo da lun. 
go temoo in commissione con 
la ostilità dei rappresentanti 
del governo. 

Il compagno Barontini ha 
ricordato che il 6 febbraio 
si terrà a Roma la manife¬ 
stazione della categoria per 
sollecitare l’approvazione ài 
una misura da troppo lungo 
tempo attesa. 


stazione, l’ANCR dava man-] 
dato ai parlamentari mem¬ 
bri della Giunta esecutiva 
di chiedere che la loro pro¬ 
posta di legge venisse tolta 
dai polverosi cassetti della 
Commissione Difesa, e por¬ 
tata all’esame dell’ Assem¬ 
blea: ciò fu fatto dal com¬ 
pagno Barontini nella sedu¬ 
ta della Camera del 15 gen¬ 
naio. Ma sinora le assicura¬ 
zioni dell’on. Leone non si 
sono tradotte in realtà, ed 
anzi ci si avvia al termine 
della legislatura con il ri¬ 
schio che la proposta venga 
insabbiata. 

In proposito, il compagno 
onorevole Anelito Barontini, 
ci ha dichiarato: « In ade¬ 
renza ai deliberati del C. N. 
deH’ANCR, il 15 gennaio ho 
presentato formale richiesta 
alla presidenza della Came¬ 
ra per la discussione e l’ap¬ 
provazione in aula della pro¬ 
posta di legge presentata a 
Montecitorio ■ ad iniziativa 
dei deputati membri della 
Giunta esecutiva dell’Asso¬ 
ciazione. 

« Sono tre anni che il go¬ 
verno (e in modo particola¬ 
re il ministro Andreotti) 
promette, a più riprese, rac¬ 
coglimento delle giuste ri¬ 
vendicazioni della nostra as¬ 
sociazione. senza però arri¬ 
vare- ad una conclusione po¬ 
sitiva. ' ’ . .. \ ’ 

L’ANCR è stala indotta a 
convocare la manifestazione 
di Roma di fronte al-fatto 
che siamo giunti al termine 
della legislatura senza che il 
governo abbia sentito il do¬ 
vere di provvedere. In que¬ 
sti giorni, l’ANCR si è rivol¬ 
ta a tutti i partiti ’ politici 
perché appoggino decisamen¬ 
te l’azione intrapresa II no¬ 
stro Partito ha assicurato, 
come per il passato, il suo 
pieno sostegno, che si espri¬ 
merà con un’azione conse¬ 
guente in Parlamento» 


PECHINO, 31. 

In una lunga dichiarazione 
pubblicata dall’agenzia Nuo¬ 
va Cina, il Partito del Lavo¬ 
ro della Corea propone che 
le divergenze in atto tra par¬ 
titi comunisti « siano discus¬ 
se e superate sia mediante 
contatti diretti - fra ’ partiti 
fratelli interessati, sia me¬ 
diante una conferenza inter. 
nazionale cui intervengano 
tutti i partiti fratelli ». 

La dichiarazione definisce 
positiva la recente proposta 
del partito sovietico e di al¬ 
tri partiti di sospendere ogni 
polemica, ma denuncia come 
« atteggiamento che non si 
DOtrebbe definire sìncero » il 
fatto che « alcuni compagni, 
mentre parlano di.pórre fine 
alle polemiche aperte, conti¬ 
nuano a criticare apertamen¬ 
te e ad attaccare'unilateral¬ 
mente le posizioni . di altri 
partiti fratelli*. • 

Il partito coreano tuttavia 
giudica «ridicole» le spe¬ 
ranze di coloro che si aspet¬ 
tano una scissione fra i par¬ 
titi comunisti ; e aggiunge: 
« Quale che sia la gravità 
delle divergenze di vedute 
«forte tra i partiti fratelli, il 
campo socialista e il movi, 
mento comunista intemazio¬ 
nale saranno sempre stretta- 
mente uniti quando si trat¬ 
terà di lottare contro l’impe- 
rialismo ». 


individui che, venendo meno 
ai doveri tradizionali della 
ospitalità, pretendono turba¬ 
re le relazioni armoniose fra 
i due paesi ». E’ stata l’agen¬ 
zia -ufficiosa francese — co¬ 
me si è detto — a fugare 
oggi ogni dubbio sul signifi¬ 
cato di quelle parole: il ba¬ 
ratto vuol direbbe Franco 
potrà consegnare.a De Gaullc 
questi attivisti dèll’OAS che 
hanno trovato cosi facile asi¬ 
lo presso di lui e che in Fran. 
eia sono attesi da processi 
farsa, in un regime che ogni 
giorno di più accentua il suo 
carattere totalitàrio e reazio¬ 
nario. In cambio, il dittatore 
spagnolo potrà ottenere da 
De Gaulle l’estradizione, o 
almeno \ la cacciata dalla 
Francia, dei dirigenti della 
emigrazione antifascista che 
in terra di Francia hanno 
sperato invano di trovare ri¬ 
fugio alle persecuzioni, alla 
tortura, al carcere. 

« E’ una questione di onore 
e di dignità insorgere contro 
un simile baratto», scrive 
oggi a tutte lettere il quoti¬ 
diano democratico Liberation. 
Ambienti democratici e del¬ 
l’antifascismo hanno - messo 
in rilievo che mettere sulle 
stesso piano leaders faziosi 
come Lagaillarde e Ortiz e 
dirigenti politici in esilio co¬ 
me i repubblicani spagnoli 
è semplicemente immorale. 
’ Della questione si occupa 
anche la - direzione ' della 
SFIO in un comunicato in 
cui si dice fra l’altro: « Nel 
momento in cui i risultati 
della politica di grandezza 
cominciano a palesarsi nelle 
loro conseguenze’ fatali, la 
diplomazia gollista prepara 
un ravvicinamento col regi¬ 
me franchista. Il viaggio del 
ministro dell’Interno a Ma¬ 
drid, quello : già ^annunciato 
del capo di stato maggiore 
generale e quelli previsti dei 
ministri degli Esteri è delle 
Finanze vengono a dare ini¬ 
zio ad una pericòlosa evolu¬ 
zione. 

« Il comitato diretto socia¬ 
lista — prosegue il comuni¬ 
cato — protesta vigorosamen¬ 
te contro tali iniziative che 
suscitano dolore presso tutti 
coloro che non hanno dimen¬ 
ticato l’aiuto di Franco alla 
Germania hitleriana, al tem¬ 
po in cui molti repubblicani 
spagnoli lottavano con la re¬ 
sistenza francese, per la li¬ 
bertà dell’Europa ». 

La Nation, orgàno del- 
l’UNR gollista, cerca di li¬ 
mitare la portata delle con¬ 
versazioni e di sminuire la 
impressione determinata dal¬ 
le sinistre parole contenute 
nel comunicato. Tuttavia il 
giornale fa una grave am¬ 
missione: « Si ritiene che si 
assisterà ad un rafforzamen¬ 
to delle misure di controllo 
(contro * gli spagnoli). Se 
qualsiasi ricorso all’estradi¬ 
zione sembra ora escluso 
(dunque si è - parlato della 
possibilità della consegna 
materiale degli antifascisti 
alla polizia di Franco!-tt.d.r.) 
sembra che le autorità inten¬ 
dano facilitare la partenza di 
certi ospiti imbarazzanti». 



4 Febbraio 1943: Krusciov parla alle truppe e al superstiti civili di Stalingrado subito dopo la vittoria. 

Krusciov rinnova la proposta 
del trattato tedesco 
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Leggi eccezioaali decretate ia Argeatiaa 


Un articolo del maresciallo Vo- 
ronov sul XX anniversario del¬ 
la battaglia di Stalingrado 


Tregua atomica 


Sospesii 


fati a3 


NEW YORK. 31. 

< E’ stato annunciato ufficial¬ 
mente che i negoziati fra Stati 
Uniti, Gran Bretagna e Unione 
Sovietica sulla sospensione de¬ 
gli esperimenti nucleari sono 
stati conclusi oggi a New York, 
su richiesta dell'URSS, e ri¬ 
prenderanno a Ginevra, nel¬ 
l'ambito della Conferenza dei 


Ateae: 

progetto dell'EDA 
per l'aoiaistio 

ATENE. 31. 

L’EDA ha presentato in par¬ 
lamento un -progetto di’ legge 
per la liberazione dei detenuti 
politici. .... . . 

Illustrando U progetto. U de¬ 
putato Ephremidis ha sottoli¬ 
neato che la normalizzazione 
delia situazione nel paese, con¬ 
siderazioni umane e di altro 
genere esigono la - fine della tra¬ 
gedia dei democratici, che lan- 
guono in carcere da 16-19 anni 
Non è soltanto la richiesta dei 
detenuti politici, delle loro fa¬ 
miglie o di un partito: questa 
— ha proseguito Ephre'midis — 
è la richiesta della schiacciante 
maggioranza della nazione. Il 
governo deve ascoltare là vo¬ 
lontà del popolo. 


18 per il disarmo, a partire dal 
12 febbraio. 

Circolano voci secondo cui 
un’imprecisata -quarta poten¬ 
za * sarebbe intervenuta con un 
suo progetto di compromesso sul 
problema del'numero delle ispe¬ 
zioni: queste dovrebbero essere 
iimitate a 3-5 nel primo anno 
di tregua, per aumentare poi 
fino a 8-10 negli anni succes¬ 
sivi, col progredire della «fi¬ 
ducia». 

Le fonti ufficiali americane, 
dal canto loro, affermano che 
»è ancora troppo presto* per 
esprimere, come ha fatto due 
giorni fa il segretario generale 
dell’ONU, U Thant. particolare 
ottimismo sull'andamento delie 
trattative. 

Un altro problema ancora non 
affrontato dai negoziatori ma 
che certamente dovrà essere 
risolto . nel quadro dell’auspi¬ 
cato accordo riguarda le moda¬ 
lità secondo cui potranno essere 
esentati dal bando gli esperi¬ 
menti atomici condotti a scopi 
pacifici. ....• -• .. 

Intanto Edward Teller. il. co¬ 
siddetto • - padre della bomba 
all'idrogeno* si è detto contra¬ 
rio ad un accordo sostenendo 
che gli Stati Uniti hanno neces¬ 
sità di procedere ad altri espe¬ 
rimenti nucleari ■ per trovare 
« esplosivi nucleari "puliti” e 
a basso prezzo », e che senza le 
informazioni ottenute mediante 
gli - esperimenti nucleari - gli 
americani non potrebbero più 
progredire nel campo delle ar¬ 
mi atomiche. 


.... BUENOS AIRES, 31. 

Il presidente José Maria 
Guido ha firmato ieri sera 
un decreto legge « per la re¬ 
pressione delle attività sov¬ 
versive» in Argentina, che, 
costituisce un grave passo 
avanti verso una legislazione 
di tipo eccezionale. Il decre¬ 
to in questione è chiaramen¬ 
te rivolto . a reprimere : con 
la forza ogni espressione di 
libertà democratica in vista 
delle prossime elezioni. Esso 
rientra nel quadro generale 
dell’offensiva anticomunista 
(nel caso deH’Argentina, an¬ 
che antìperonista) scatenata 
dalFOrganizzazione -'-degli 
Stati americani dietro pres¬ 
sione degli Stati Uniti. " - 
- Poco dopo la firma del de¬ 
creto, il ministro della Di¬ 
fesa ha pubblicato un comu¬ 
nicato in cui si annuncia la 
richiesta dell’ applicazione 
integrale di un decreto ante¬ 
cedente. per la repressione 
delle attività peroniste. Ne¬ 
gli ambienti politici di Bue¬ 
nos Aires, quest’iniziativa è 
generalmente con siderata 
come una manifestazione 
dell’inquietudine che. regna 
negli ambienti militari da¬ 
vanti alla prospettiva di una 
azione comune dì tutte le 
forze democratiche, dalla si¬ 
nistra peronista ai : comu¬ 
nisti. - . . 

■ Un’altra ; grave minaccia 
contro Cuba è stata formu¬ 
lata dal governo degli Stati 
Uniti, in una nota all'OSA. 
in cui si afferma che « l’in¬ 
coraggiamento e l’appoggio * 
dati dall’Avana a rivolte ar¬ 
mate in altri paesi latino¬ 
americani « costituiscono una 
dichiarazione di guerra con¬ 
tro ' l’emisfero occidentale ». 
Dopo ' avere ' sollecitato 'i 
membri dell’OSA a raddop¬ 
piare la loro vigilanza con¬ 
tro la « sovversione comuni¬ 
sta ». la nota dichiara che 
« Fidel Castro ha chiaramen¬ 
te scelto la strada della vio¬ 
lenza »., L’aviazione ' ameri¬ 
cana, intanto, ha annuncia¬ 
to che aumenterà il numero 
di caccia d ’ intercettazione 
« F.-104 > di cui dispone alla 


base di Homestead, in Flo¬ 
rida, di fronte a Cuba. 

I giornali venezolani an¬ 
nunciano che nel ’ corso di 
un’operazione contro i guer¬ 
riglieri del Fronte nazionale 
di liberazione, le forze ae¬ 
ree hanno bombardato mar¬ 
tedì la regione della Sierra 
del Toro, nello Stato di Fal- 
con, nella zona occidentale 
del Venezuela. Contempora¬ 
neamente l’esercito ha attac¬ 
cato con mortai le posizioni 
dei partigiani sulla Sierra. 
I giornali annunciano pure 
che le forze governative 
hanno fatto novantuno pri¬ 
gionieri. 


No agli USA 

La Svezia 
coatiauerà 
a forane 
oleodotti 
airURSS 

STOCCOLMA, 31. 

La Svezia non Intende ridur¬ 
re le sue esportazioni all’Unio¬ 
ne Sovietica di tubature per 
oleodotto considerate dall'Occi¬ 
dente materiale di importanza 
strategica. 

Un comunicato emesso dal 
ministero degli Esteri rende 
noto oggi che il governo sve¬ 
dese è stato informato dalle 
ambasciate degli-Stati Uniti e 
della Germania Occidentale a 
Stoccolma « della decisione; 
adottata dalla NATO di ridur¬ 
re l'esportazione d: tubature 
di acciaio per • oleodotto alla 
Unione Sovietica. ' La Svezia 
— aggiunge il comunicato — 
mantiene in vigore con l’Unio¬ 
ne Sovietica un accordo com¬ 
merciale triennale il quale pre¬ 
vede l'esportazione di tali tu¬ 
bature. n governo svedese non 
intende limitare - alcuno - dei 
contingenti di esportazione con¬ 
templati dall'accordo ». 


MOSCA, 31. 

Il primo ministro sovietico 
Krusciov, in una lettera in¬ 
dirizzata al presidente della 
associazione per l’amicizia 
tedesco-sovietica di Berlino 
occidentale, ha rinnovato le 
sue proposte per una pronta 
soluzione delle questioni te¬ 
desche, mediante la firma 
del trattato di pace e l’allon- 
tanamento delle truppe del¬ 
la NATO da Berlino Ovest. 

Nel documento indirizzato 
al dott. Rolf Elias, presi¬ 
dente dell’associazione, il 
primo ministro sovietico in¬ 
siste sulla necessità di con¬ 
tinuare a battersi per la pa¬ 
ce e la coesistenza. « La so¬ 
luzione della crisi nei Ca- 
raibi — egli scrive — non 
garantisce contro il rinno¬ 
varsi di situazioni del gene¬ 
re in altre parti del mondo. 
Per rimuovere il. pericolo di 
tali conflitti è necessario li¬ 
quidare i fattori che li pro¬ 
vocano ». A proposito di Ber¬ 
lino, • Krusciov dice: « Per 
preservare la pace in Europa 
e alleggerire la tensione in¬ 
ternazionale. è necessario li¬ 
quidare le vestigia della se¬ 
conda guerra mondiale fir¬ 
mando un trattato di pace 
tedesco e risolvere su tale 
base il problema di Berlino 
Ovest». 

Oggi la Pravda dedica un 
lungo articolo del marescial¬ 
lo in capo dell’artiglieria so¬ 
vietica al XX anniversario 
della battaglia di Stalin¬ 
grado. Una situazione molto 
difficile si era generata alla 
fine del 1942 e all’inizio del 
1943, scrive Voronov. I no¬ 
stri alleati della coalizione 
antihitleriana non avevano 
fretta di aprire il secondo 
fronte in Occidente. Hitler, 
nonostante le perdite subite 
dal suo esercito, sperava an¬ 
cora di soggiogare l’Unione 
Sovietica. 

. La formazione di molte 
unità di fanteria, corazzate, 
aeronautica e d’artiglieria 
era allora in corso nell’eser¬ 
cito sovietico. I risultati del- 
l'adempimento dei piani del¬ 
l’industria militare erano 
rassicuranti e dimostravano 
che ia produzione di armi e 
munizioni per il fronte an¬ 
dava aumentando. « Ciò per¬ 
metteva di pianificare accu¬ 
ratamente le risorse, che ve¬ 
nivano mandate soprattutto 
sul fronte del Volga ». 

L’articolista nota che la 
idea ed il piano della con¬ 
troffensiva sovietica a Sta¬ 
lingrado furono « il frutto di 
uno sforzo collettivo ». La 
operazione fu preparata dai 
generali e dagli ufficiali del 
comando supremo, dello sta¬ 
to maggiore generale, dal co¬ 
mando e dai quartier gene¬ 
rali dei corpi militari e dei 
fronti. - • - 

L’ex comandante dell’ar¬ 
tiglieria sovietica sottolinea 
che durante l’operazione 
conclusiva per sconfiggere le 
forze accerchiate del mare¬ 


sciallo Von Paulus, alcui: 
comandanti di unità offrire 
no più volte al nemico c 
arrendersi. Tuttavia, i nazi 
sti rifiutarono di depoi're 1 
armi. Ancora 1*8 e il 9 ger 
naio del 1943, i parlamer 
tari si recarono nel camp 
nemico, ma il comando te 
desco respinse l’ultiraatun 
Allora le forze sovietich 
scatenarono l’offensiva eh 
sconfisse il gruppo e cattu 
rarono Von Paulus. 

Celebrando il XX anni 
versario della fine della bat 
taglia, noi ammoniamo tuli 
gli istigatori di una nuov 
guerra, che il popolo sovie 
tico e il suo esercito monta 
no vigilantemente la guai 
dia alla pace e all’attivit 
del loro Stato. « L’esercito 
la marina sovietica, equipag 
giati con le armi più me 
deme e con la migliore tee 
nica militare, sono sempr 
pronti ad assestare un colp 
schiacciante ed a sconfigger 
qualsiasi aggressore che cei 
casse di attentare all’URS! 
e alle nazioni del campo se 
cialista ». 
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zione; di Cesare 
Pillon 

Cerchiamo « Mara » 
con Comencini per il 
film « La ragazza di 
Bube » 

Dopo la costituzione 
dell’ENEL aumente¬ 
ranno le tariffe elet¬ 
triche? .. 

FRANCIA ATOMICA 
Il generale vuole 11 
telefono rosso 

Intervista con Luis 
Bunuel, il regista di 
« Viridiana », il film 
sequestrato 

GRANDI TAPPE 
DELLA STORIA 
La rivoluzione mes¬ 
sicana (2. puntata) 

Il ritiro del campio¬ 
ne: Duilio ha scelto 
la famiglia 

Dopo la rassegna di 
Palazzo Pitti la mo¬ 
da torna a casa 
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La visita 
di Macmillan 

I colloqui clic il presidente 
del Consiglio italiano avrà og. 
gì c domani con il primo mi¬ 
nistro britannico Macmillan 
possono introdurre un elemen¬ 
to nuovo e valido iicITazionc 
internazionale del nostro pae¬ 
se ? Sì, tua a condizione che 
tali colloqui rappresentino un 
punto di partenza per una po¬ 
litica di vasto respiro che ten¬ 
da a far leva su tutte le forze 
interessate alla lotta contro il 
predominio franco-tcdesco e 
che abbia come obbiettivo di 
fondo la liquidazione della 
minaccia assolutista c revan¬ 
scista che pesa sul nostro 
continente e che porli ad una 
vera e propria svolta nella 
concezione deirciiropeismo. 

Per una tale politica, la 
Gran Bretagna è certamente 
un buon alleato. Busta ricor¬ 
dare che essa ha - partecipato 
nel giro "di trent’anni a due 
guerre mondiali pur di non 
essere cacciata dall’Europa per 
rendersi conto di quali inte¬ 
ressi vitali spingano oggi Lon¬ 
dra alla lotta contro l’Asse 
Parìgi-Bonn. Se questo è ve¬ 
ro è però altrettanto vero che 
una intesa con l’Inghilterra è 
assolutamente insufficiente a 
raggiungere gli obbiettivi che 
taluni settori della maggio¬ 
ranza governativa e dello stes¬ 
so governo dicono di voler 
raggiungere. Né è sufficiente 
allargare una tale intesa a 
paesi come il Belgio e l’Olan¬ 
da giacché lo schieramento 
che ne risulterebbe non avreb¬ 
be né la forza né la coesione 
necessaria per condurre una 
battaglia vittoriosa. 

.Ciò è tanto più evidente" in 
quanto la maggioranza dei 
paesi che dovrebbero far par¬ 
te di un tale schieramento — e 
tra questi l’Italia — sono in 
una posizione profondamente 
contraddittoria, che ne inde¬ 
bolisce in partenza l’azione. 
Italia, Belgio ed Olanda, in¬ 
fatti, partono dalla riconfer¬ 
mata esigenza di difendere le 
attuali strutture europeistiche 
e in particolare l’attuale strut¬ 
tura del Mercato comune. Par¬ 
tono, cioè, dall’appoggio og¬ 
gettivo alle basi dcÌPEuropa 
franco-tedesca. Come si può. 


; . ; WASHINGTON, 31 zata da bassi prezzi: in parti- 

! Un profondo disorientamen- colare, il grano, i cereali, i 
to è oggi avvertibile sulla sce- prodotti alimentari in gene¬ 
tta politica ed economica a- re, il riso, il pollame e ‘ il 


in queste condizioni, preten* . ì . 

Su »m"'u Contraddittoria azione verso l'Europa 

e contro l’Asse Parigi-Bnnn? m ai m, ■ • l • • « 

Il discorso non cambia nem- Wall Street rivede i suoi programmi 

meno se si seguono le fumo- . . B 

se distinzioni dell’on. Fanfa- - 

ni tra gollismo e atlantismo ; ; WASHINGTON, 31 zata da bassi prezzi: in parti- 

c se, su questa scia, lo schiera- ? Un profondo disorientamen- colare, il grano, i cereali, i 
mento di cui sopra venisse f 0 è oggi avvertibile sulla sce- prodotti alimentari in gene- 
allargato agli Stati Uniti. Ri- na politica ed economica a- re, il riso, il pollame e il 
morrebbe pur sempre, infatti, rnericana, dopo le prime, cau- bestiame. Il rigetto della can- 
la caratteristica sostanziai- ( e reazioni governative alla didatura britannica lascerà 
mente ambìgua dcll’atteggia- 4 bomba > di Bruxelles. Sul invece gli Stati Uniti soli a 
mento italiano, e dei paesi p j ano politico, gli osservato, battersi per un abbassamento 
ii . . * ri concordano sostanzialmen- delle tariffe doganali della 

he ad esprimersi, come e tra- te nel rilevare che il governo comunità a sei. 
dizionalmente accaduto, in di Washington, può fare ben In uno speciale messaggio 
una tendenza alla conciliano* poco di concr eto contro De sulla agricoltura presentato 
ne tra atlantismo e gollismo Qaulle e che le sue possibi- proprio oggi al Congresso, 
con tutte le conseguenze ne- mà di succeS so, nel persegui- Kennedy afferma che gli Sta- 


RAnnmi / 136 avvenu fi> nella sede della sì i riferimenti sfacciati di Mo- 

DUnOllll f, Banca di Credito e Risparmio ro al centro-sinistra, presenta- 

♦ ##i della quale l’on. Dosi è un di- to come « formula volta ad al- 

no votato compatti, compresi rigente, banca presso la qua- largare l’area democratica e 
1 1,1 sinistra uaili e tua- j e l’organizzazione di Bonomi cioè a sottrarre alleati al parti¬ 

ci. bj stato cosi stabilito che s j a au mentando i propri de- to comunista ». Moro ha poi ca¬ 
la commissione fermerà ì suo positi. ìorosamente assicurato la de¬ 

lavori in attesa degli accer- La seconda notizia riguar- stra cattolica che la naziona- 
tamenti dell on. Dosi, il che d a la Federconsorzi. Una lizzazione è stato «un provve- 
signifìca insabbiare lineine- a g e nzia di stampa. l’ARNlA, dimento eccezionale» che non 
sta sulla Federconsorzi e riferisce che dopo la presen- sarà ripetuto e che, in mate- 
in prossimità delle elezioni tazione del rapporto Rossi ria di «morale» ci vuole una 
mettere in soffitta tutto il la- Doria, si stanno rifacendo i lotta « contro i disgregatpri del 
voro della commissione anti- conti dell’ammasso del-gra- costume». Sulla politica este- 
trust. * no. I rendiconti ché sono sta- raegli ha difeso il governo 

Subito dopo la riunione lo y finora presentati dalla Fe- dalla « nebbiosa polemica » 
on. Orlandi del PSDI ha an- dei-consorzi — con l’avallo di che tende a presentarlo meno 
nunciato alla stampa le sue a [y funzionari del ministero atlantico di prima. A questo 
dimissioni da vice presidente Agricoltura — non riescono proposito Moro ha esaltato ' 
della commissione. Il compa- a copr j re i a SO mma di otto «l’accettazione .del principio 
gno on. Aldo Natoli: ha ri- m jij on j di dollari che lTstitu- dell’armamento atomico mul- 
lasciato la seguente diehia- c am bi aveva dato alla Fe- tilaterale della NATO», 
razione: > ^ fi .. derconsorzi per effettuare ac- A riprova dello sforzo dì 

_ T n nwiot ri a II n nntnmiccin* ’ ... « 


he ad esprimersi, come è tra¬ 
dizionalmente accaduto, in 
una tendenza alla conciliazio¬ 
ne tra atlantismo e gollismo 
con tutte le conseguenze ne¬ 
gative che ciò comporterebbe. 

In che senso, allora, i col- 


lità di successo, nel persegui- Kennedy afferma che gli Sta¬ 
re gli «immutati obbiettivi» I* Uniti « prenderanno ogni 
di stretta cooperazione atlan. provvedimento necesario per 
tica sono sonrattutto legate a proteggere i loro diritti nel 


loqui con òlacniillan possono * stre “ a C00 ^° n ^ atl f 3n - 

vìo P nos'd'vo*? U Ciò U n l u°ò ^cca' un e^trem^tentativo^i in* campò delle esportazioni a- 
dere^solo* V òè*i governatit^ita- gazare Bonn. Un drastico 

liani intendmo mriiro da declino dell’interesse per gli ueuy sottolinea cne tali e- 
liam intendano partire ila j nvesdment j in Gran Breta- sportaziom sono divenute un 
questi colloqui per impostare «uveouiuciiw «* occon-rinle nella hi- 

I Ila nolitica di coonerazione S na caratterizza la situazione fattore essenziale nella di 
politica in coopcrazione mondo degli affari lancia americana dei paga- 

economica elio rompa il ca- net mvimo uegu alimi. . - a . TTn aiti. 

ratiere chiuso e autarchico del La constatazione che non è -p' Ar Hn^pnn i^rmctr! olfen 
Mercato comune per rivolgersi possibile .punire De Cani- f °SÉi è uMa ?ecèss itevi'- 
in tutte le direzioni, all’ovest le » e al centro di un dispac- \ 1 . eu r 0 ?f* 7 ”? 5 Il™™* 

come all’est, e che lungo qne- ciò del Nem York Times da tal ? *\ ? *2? 

sta linea fondamentale si in- Washington, a firma di Max qumd ! unai legislazione agr 
contri, momentaneamente o Frankel. Vi si afferma che il cola . mte6a a ™ ante 
permanentemente a seconda governo ha abbandonato ogni P rez ju e a contenere, a q 
delle circostanze, con tutte le idea del genere dopo essersi st ° fine, la produzione. • 
forze, europee ed extra-euro- convinto che qualsiasi rap- A completare il quadro, e 
pee, interessate a nuove for- presagita < .ridurrebbe la mi- quinto stasera un accenno 
me di liberalizzazione degli sura dell’itmpegno militare ed segretario al teso- 

scambi su scala mondiale pur economico americano in Eu- ro > Uulon, agli « inattesi van. 
senza escludere particolari ropa », con il risultato di taggi » che 1 esclusione della 
raggruppamenti regionali.- danneggiare l’alleanza atlan- Gran Bretagna dalla ’ GEL 
Se è questa la cornice en- tica e di avallare la tesi gol- avra per la bilancia dei pa- 

tro la quale il governo di lista, secondo la quale l’Eu- gannenti americana, contri- 

ccntrn-sinisira intende affron- ropa non può fare affidamen- buendo a frenare 1 esporta¬ 
tore il problema posto dal- su quell’impegno. Non si z j one di capitali, ed anzi a 
l’esistenza dell’Asse Parigi- par i a dunque di ritiro delle riportare in patria quelli 
Bonn c tini fallimento delle tniDoe Hai vecchio continen~ negli ultimi. tempi, 

trattative di Bruxelles, la vi- te né d i troncare l’assistenza Dil lon, il quale parlava di- 
sita di Macmillan pno risol- militare e tecnica alla Fran- n ^nzi ad una commissione 

versi in tin fatto non solo po- fflnchp fio c ores^ìioni eco— mista del Congresso per IJli 



lasciato la seguente dichia* ^ Cambi ovev 

"'Lucrisi della commino. STdl' 

no parlamentare anli-lru^ 

che avevamo denunciato già t rnnlG „pi » 


« l’acccttazione del principio 
dell’armamento atomico mul¬ 
tilaterale della NATO». 

A riprova dello sforzo 1 dì 


quisti di grano sul mercato « recupero » tra destra e DC, 
internazionale. ieri la Civiltà Cattolica seri- 


raggruppamenti regionali.- danneggiare l’alleanza atlan- Gran Bretagna dalla ' gel 
S e è questa la cornice en- tica e di avallare la tesi gol- avr a per la bilancia dei pa- 
tro la quale il governo di lista, secondo la quale l’Eu- ^amenti americana, contri- 
ccntrn-sinisira intende affron- ropa non può fare affidamen- buendo a frenare 1 esporta¬ 
tore il problema posto dal- su quell’impegno. Non si z i° ne di capitali, ed anzi a 
l’esistenza dell’Asse Parigi- par i a dunque di ritiro delle ri P ortare >n patria quelli 
Bonn c tini fallimento delle tniDue Hai vecchio contineri'* ^migrfltj negli ultimi, tempi, 
trattative di Bruxelles, la vi- te né d i troncare l’assistenza D iHon. il quale parlava di- 
sita di Macmillan può risol- militare e tecnica alla Fran- uanzi una commissione 
versi in tin fatto non solo po- (anche 6 e c pressioni eco— mista del Congresso per gli 
sitivo ma anche salutare. Se nomiche ) non vengono esclu- affari economici, ha poi nuo~ 
invece, come tutto lascia pre- se) ^ risposta d i Washìng- vamente insistito sulla neces. 
vedere, ci si limiterà al piali- ton gar ^ € vasto ra ggìo * e p ' lta di un maggior contributo 
eo tentativo di nn piccolo ca- consisterà in un tentativo di degli alleati europei al riar- 
botagg.o commerciale alla pe- accrescere la « interdìpen- e a S h « aiutl *• 
rifcna del Mercato comune, denza » in seno alla NATO. , ... : __ 



elle avevamo aenunciciio gm j conteggi verrebbero oro veva un lungo articolo di elo- 
iert, e scoppiata brutalm - r j| a y^ aumentando le spese gio della decisione di Moro 
te nella seduta odierna. A - che a distanza di tanti anni di « imporre una battuta di 
bandonando ormai ogni ii - nessuno pu ò controllare, arresto » al centro-sinistra, sce- 
gno i deputati democristiani j noltre y Mizzi avrebbe di- gliendo il tema delle Regioni 
insieme al M 5 sposto che il funzionario del- che, osservava l’organo dei 

velli e al fascista Di Marzio | a Federconsorzi che « sa tut- gesuiti, «non è tema ammi- 
— hanno soffocato sul nas {o ^ aven d 0 per tutti questi nistrativo ma di potere ». 
re 1 inchiesta sulla' lederci n- annj dirett0 i* u ffj cJo ammas- Mentre la DC ha convocato 

f° r . z ‘ f Commissióne 1 si - n cavalier Alfredo Ferret- per oggi la sua Direzione, ieri, 

Ronom? o H FedSreonsorzi li ’ non sia mandato in pen- alla Camilluccia, si è tenuta 
h.nn^ vintn anche auestà sione ’ malgrado abbia rag- una grossa riunione (sembra 
voitn A mmsto si l eiunti do giunto i limiti di età: eviden- anche con scopi finanziari) di 
no scrii r i manòvre temente si ha paura che alti dirigenti democristiani, 

po una sene di m v possa cantare» La stessa Erano presenti, oltre Moro e 

ostruzionistiche, di atti scor- possa cumaie . l-u stessa v a m'itrain- 

retti e umilianti per il Par- misura e stata presa net con- F an [ aa *:^°J 0 £ at0 ^ ag a 7 
hmnntn di sfacciati colni di fronti del capo di un’altra re « doroteo ». tra gli altri, 
“°’ dl SlaCC,aU C ° 1P branca della Federconsorzi, ormai in stretto rapporto con 

L’on. Dosi, legitlìmamenle » dottor Luigi Troini. J» «««teri» de. anche Sccl- 

sospetto per la . tuga » di latine si e sapulo che Bo- l>a. Tambroni o Pella. 
una lettera riservata inviata- nomi aveva precedentemente CfjnfJ IMFNTTO FD ELEZIONI 
gli dall’on. Schiratti, lettera rumiti i deputati suoi « fe- La'data delle elezioni secon- 
pubblicata dall’Espresso, è defissimi » parlando chiaro: Sfumo^ indiscrSonf co¬ 

stato incaricato dalla maggio- o fare il possibile e l’tmpos- ao ,e u,l, mt ìnuiscreziom, con 
ranza 1 IJ.C.-^estre dt cm^ur- sibile por-Insabbiare Fin- tmua ad e„ere ^ 
re l’inchiesta per "chiarire” chiesta o rinunciare fin da aa „u e ‘ “ no aliale e ila 

il misterioso episodio! Que- ora ad essere rieletti. Il ri- maifiioranza SeconSi talune 
sta inaudita decisione, che catto ha trovato un terreno maggioranza, fecondo talune 

noi abbiamo fermamente più che adatto. Lo slogan V0C1 Fanfani sarebbe orientato 
contrastato insieme ai colle- di Moro per le prossime eie- ?. rt | 

ghi socialisti e socialdemo- zioni è riconfermato: «La “! e ‘ azl °ni il 5 o il 1 mag 
cratico, è stato il vergognoso D.C. è veramente sempre la £ 10 ‘ Secondo il presidente d 

preludio della fine dei lavori stessa! ». / S , K n K S ’ g,, l„ 1 c ° 0 

della Commissione. Subito rebbe necessario per a P£™va 

dopo, di fronte alla nostra » ■ un ? ser,e di provvedime ti 

proposta di riprendere imme- MaCm lIlCI 11 sfstenz^san IriTM^raccian- 

diatamente gli interrogatori sistenza sanitaria ai Dracctan 

sospesi in questa settimana nua a giuocare a suo sfavore, 1*1* ovviamente importanti an- 
(doveva essere interrogato il radicata com’è, nella difesa di cae dal P uato t dl Vlst ? 
rag. Mizzi, direttore della Fe- un tipo di struttura del MEC ra ‘ e ‘ " contrasto con tale tesi, 
derconsorzi) il monarchico che ha permesso la vittoria di ap P are J allavia - , a I re “ a c0 . n 
Covelli ha senz’altro propo- De Gaulie e la sconfitta del f 111 * a 0 . a fa ti° votare la 
sto di sospendere i lavori desiderato «allargamento» al- I e g§ e Sciolis, per gli elettori 
della Commissione fino a l’Inghilterra. ventunenm. Moro infatti con- 


a l’Inghilterra. 


ventunenni. Moro infatti con¬ 


co tentativo di nn piccolo ca¬ 
botaggio commerciale alla pe¬ 
riferia del Mercato comune, 
la lezione drammatica di que¬ 
sti giorni non sarà servita a 
niente e il governo di cen¬ 
tro-sinistra finirà presto o tar¬ 
di al tavolo dell’Europa di 
De GauIIc c di Adcnauer. 

a. j. 


Bonn 


Adenauer 
continua il 
doppio gioco 


In contrasto con queste in¬ 
dicazioni, una nota della As¬ 
sociated Press riferisce che 
Washington « sta discreta¬ 
mente avvertendo gli alleati 
europei che potrebbe essere 
indotta a riesaminare il suo 
contributo alla difesa del¬ 
l’Europa, nel caso che gli al¬ 
leati stessi consentano al pre¬ 
sidente De Gallile di assume¬ 
re la guida dell’Europa occi¬ 
dentale». Lo ammonimento, 
precisa la stessa nota, riguar¬ 
da soprattutto la Germania 
occidentale, la quale dovreb¬ 
be rendersi conto che non 
può seguire De Gaulie in 
una azione diretta a « cac¬ 
ciare gli Stati Uniti dall’Eu¬ 
ropa » e al tempo stesso « go¬ 
dere dei benefici rappresen¬ 
tati dalla forza nucleare ame¬ 
ricana come scudo difensivo 


Macmillan ai Comuni 


Londra non 


l'O 


quando non sarà conclusa la Una prova netta del pochis- tinuerebbe ad essere favorevo- 
indagine sulla ”fuga” della simo favore che trova, presso le a ^ ,e e * ezlam “ 28 a P n j > 
lettera di Schiratti e della i « dorotei » qualsiasi proposta anc he a rischio di non appro- 
•’memoria” del prof. M. Ros- che tenda a mutare qualcosa vare a ^ cun i provvedimenti che 
si-Doria. Ciò, nell’imminen- nel MEC e a fare una batta- potrebbero risultare sgraditi 
za dello scioglimento della glia antigollista si è avuta con ada destra economica. 

Camera, significava mettere il silenzio glaciale che ha ac- ____ 

una pietra sopra la commis- colto ieri la pur esplosiva pro- 
sione e salvare la Federcon- posta di La Malfa per un pat- A 

■ ■ . , ^ . ttf . , . sorzi (e l’Italcementi) dalla to a quattro (Italia, Olanda, AnnUUOtO 

LONDRA — Macmillan lascia la sede dell Ammiragliato inchiesta. Belgio, Gran Bretagna) che 

in compagnia del premier danese Otto Krag dopo Malgrado le nostre prole- dovrebbe — scriveva la Voce 

1 incontro di ieri. . . v (Telefoto ANSA-1 « Unita ») s t e e quelle dei colleghi so- Repubblicana — « agire in sen- QITlO 

: V . ; , < - cialisti e socialdemocratico so diametralmente opposto a 

• . i deputati d.c. (compresi i De Gaulie » e costringere il m**mmmM*ké*M* 

mUni due esponenti di «sinistra» generale a capitolare. Tale COnVCQuO 

_Biaggi e Galli) hanno vo- proposta ieri veniva definita ** 

tato disciplinatamente agli sprezzantemente « cervelloti- ‘ 

..“•n :■ ‘ ordini di Covelli e di Di ca » e «balzana» negli am- QCI <K SUB * 

■ ’ .. H Marzio. / bienti « dorotei ». 

™ Così il gioco è stato fatto. Anche una nota governati- BRUXELLES 31 

■ ■H L’ombra di Bonomi ha su- va, che l’agenzia Italia attri- un’altra conferenza dei V s ei“ 

gellato la vergognosa allean- buisce a dambienti politici lon* è andata in aria. Si tratta delta 

— — — 7 .777. — . za di tutta la DC con la de- dinesi, si muove in sostanza sessione del Consiglio dei mi- 

• stra fascista e monarchica, su questa linea. La nota sotto- nistri della CECA (la Comunità 

. ' ma . ; • • . • - ' - Spettacolo umiliante e inci- linea « l’assenza di gesti e pa- del carbone e dell’acciaio) che 

. Hw vile: monito a chi si era il- role drammatiche» nei coni- doveva tenersi a partire da m¬ 
iuso che a Napoli la DC si menti governativi al fallimen- Jfdj Sia 

. . . ... fosse convertita; stimolo a to di Bruxelles; vanta il «sen- p artita rmiziatìva deU’annuUa- 

_ ; - . estendere nel Paese la lotta so della misura » dimostrata men t 0 di questo convegno, che 

• .. .. ... .. .. . contro la DC e contro i mo- dal governo italiano; afferma avrebbe dovuto occuparsi della 

nopoli ». ^ necessità di «non perdere politica energetica comune. Con¬ 
ia »aI minSctrA Irmtroca dalln DSfACCI II compagno Riccardo Lom- troppo tempo a recriminare temporaneamente è stata annul¬ 
li COI ministro iranccs© a villi UIIBSII bardi ha, a sua volta, rila- gli effetti del terremoto ». La lata anche la conferenza che 

./V. .. .7 . sciato la seguente dichiara- nota fa capire che Fanfani, 

• • ' * /^* l _i i. litnm rio! mnnirnrci Ittn clf\ unn v _ & _ rr 


Annullato 
un altro 
convegno 
dei «sei» 


Sospesi i colloqui col ministro francese della Difesa 


WVVBBB mwm LONDRA, 31 politici che vedono ^ essa *.“^**^ 7 *“:;» alla commissione di indagine linea di netta condanna della Con cur j 0 si t à si è accolta in- 

ncana come scudo difensivo Parlando alla camera dei il segno di una propensione n » d\dibaUito ai Comuni sui è uno degli av- politica gollista, proporrà «un vece negli ambienti del MEC 

_ verso Mosca». Adenauer, am- c omu m sugli accordi di Nas- del governo britannico a problemi tnilitari. P j» » Pf venimenti più gravi, forse il ingresso della comunità euro- La notizia, diffusa da un gior- 

JB ^ _ monisce il dispaccio, « non sau ^ y pr i mo ministro Mac- giocare, ora, su diversi ta- ro, ha annunciato la sospe - CTav e in fatto di costu- pea — considerata come una naie tedesco, secondo cui De 

dòDIIIÒ CUOCO co‘e a ,. aVere ,Ut,e 6 due ,e SS ™ „f a °“ "T Su.TanotatS^nlhe « 

Laipolitica americana sem- chiarazione su Berlino: prc- tica rispetto a Bruxelles. ’ D’altro cantò, U'ttotlp Muri |°“ issìn ' ì j commissari che Macmillan e Fanfani si * anl f l S c iSa CU E?nJa-'“(MBc! 

bra dunque oscillare tra 1 una messo che non aveva ricevu- (Successivamente la Camera raccomanda ai cittadini di hanno deliberato l’affos* occuperanno della strategìa CECA P ed EuratomL li governo 
.. . . . ... minaccia di revisione degli to negli ultimi tempi nessuna ha approvato T accordo-.di « non attuare rapprésaglte » V- * della commissione nucleare della NATO, del di- di Parigi non ha né conferma- 

L'ambasciatore americano rieri io- impegni In Europa (un rap- proposta da Krusciov circa la Nassau sui -Polaris con 337 contro la - Francia.'Ségno che d *: n( .u: esta r c jA ricorrendo sarmo e dei rapporti Est-Ovest, to né smentito questa informa- 
L amiJUbMaiOre amenwuiiu IIIIIIU porto . dal senatore ^ re ^ enza delle truppe orci- voticontrb 234. Un emenda- la tentazione è forte.'«Sa- fà ^fm 0 tivSne iSa Due gesti, piuttosto plotoni- inazione.. Qualora essa fosse 

maio a Washinaton M, ' ke Mansfield e da alto dentali a Berlino Ovest, Mac. mento laburista, che chiede- remo .forse.costretti a.nyor- procedura scorret- ci, che dovrebbero testimonia- esatta; rivelerebbe un abtle 

maio a wasningron parlamentari, che condiziona millan ha affermato che egli va la rinuncia a un deterrem rere a .misure protezionisti- f ^ spiegano consi- re sulla « fermezza » antigolli- ^cSó cadere tafua 

la continuità degli impegni n0 n respinge in linea di prin- autonomo inglese e condan- che speciali - scrive il foglio derando che la commissione sta dei cìrcoli dirigenti Balia- Spp'Siktane ad una vecchia S- 
BONN, 31 citerebbero una « formula stessi ad un contributo deci- cipio l’idea di una presenza nava 1 accordo, e stato re- conservatore^-- ma imbar- efa iunta fina i me nte a pe- ni, si sono avuti ieri. Fanfani chiesta degli altri soci del MEC. 

T'ambasciatore americano transitoria», probabilmente «unente maggiore degli a- delle Nazioni Unite a Ber- spinto). carci in un boicottaggio eco- netr | re a fondo nella strut . ha definito «del tutto infon- rinsalderebbe il blocco dei -sei>- 

nella Geranio occidentale analoqa a quella qollista del- tlant *5 l «ul terreno militare, lino. - • • La tensione esistente tra nomico - ° puristico della tura de lla Federconsorzi: non date» le illazioni su un suo attorno alla sua politica er alla 

WaSerDmSlna è sta.7o ri- lo semplice < associazione ». sarebbe stato inviato ai go- Egli ha poi moderato que- Francia ^Inghilterra dopo Francia sarebbe indegno di si è toccata qucsto preteso incontro con Famba- direzione comune franeo-tede- 

cìdamato a Washinaton *ver T ^e queste proposte fanno verni interessati) e 1 assira- sta dichiarazione agg.ungen- che il governo francese .ha una grande nazione ».- Non ta ^ lult| s mezzi sono stati sciatore francese, il 29 gen- sca 

consult^ioni» ParVrà per chiaramente il gioco del pie- ««ione che tale rev, sione non do che ciò «non dove con- impedito F ingresso del 1 a ho ^ ott ^ 1 ?' messi in opera per fermare naio, e non ha smentito la voce «- 

consultazioni», ^ari.ra per .. francese ■■ vi sara. Con la prima, si vor- trastare con i diritti degli Gran Bretagna nel MEC si controffensiva sul piano poli- r - hi l del rinvio del suo viaggio a _ 

gli Stati Uniti all inizio della monizione intcr- rebbe ricattare Bonn, cui si alleati occidentali nell’ex ca- esprime in episòdi e com- fico «4 economico. L , on Qrlandi ha afferma- Parigi a febbraio. II Messnqqe- Direttore 

settimana prossimo e vi > e e PP fa contemporaneamente in- pitale tedesca» (presenza menti sintomàtici. Oggi ' è . II. pnmo episodio della con- f N ’ { rpsn htlon ro aveva precisato ieri ufficio- MARIO alicata 

ÌT%i P ZnsTrhTenl debba za A^S^SnaiSSZ- trawedere la possibilità di delle truppe occidentali; li- stato annunciato, che layisita troffens va, probabilmente s. ^óvizioaiconsSiatori e al sapiente che di questo viaggio - —. -T T" -- 

m Si pensa che egli debba za. Aaenauermiraaaoitene ulterjorI conceS sioni. soprat- bertà di accesso e diritto di del- ministro , della difesa è svolto oggi, con 1 incontro aa «e ta manovra ostruzio- «non si è mai parlato». In Cond,r ® ™ 

mentore del patto appena *ti- tutto SU 1 terreno delle armi autodecisione per gli abi- franceae^Messmer, a Londra fra Macmillan e R premier ^ jstica è stata determinata realtà, si è avuta ieri confer- luigi pin - 

f^nnnrti ffa le oo nulato con De GauUe II Con- atomiche. Con la seconda, si tanti di Berlino Ovest). Ciò era stata ; sospésa. Motivo Uf- danese Jens Otto Krag. Que. dall’intendimento di evitare ma, in ambienti governativi. Direttore responsabile 

Sfffo f Jeneré Solfi del minStri avrebbe tenta di svuotare l a tesi gol. non toglie che la dichiara- fidale dato da Lòndra: - le su. com’è noto, era stato ri- d - conoscere la verità sulla che il viaggio a Parigi di Fan- " Tadde « Conca , 

W esercita- soslanzialm?n?e aderUo a IWa. ■ rione sia stata accolta con molteplici occupazioni del cevu o alcuni giorni fa da De attìvità della Federconsorzi. fani era stato concordato con - 

^^.Adennuer suoi mi- questa sua richiesta, sebbene 11 tanfo della P orta chiusa interesse dagli osservatori ministro inglese della difesa GauUe, che gli aveva^senz al- E j i£> a ^oio d i guida è Kennedy durante i colloqui di, Iscritto ali »- 2 « de 

3i 2SSS ** De Gaulle a Bruxelles, è , - - . .• .... ’ 5» ferireila slato assunto da monarchici ashington e che esso è stato ; Stampa del ^Tribunale J 


L'ambasciatore americano richia¬ 
mato a Washington 


BONN, 31 ycherebbero una € formulai 


Direttore 

MARIO ALICATA 

Condirettore 

LUIGI P INTOR 

Direttore responsabile 
Taddeo Conca .* 


re su Adenauer e i suoi mi- questa sua richiesta, sebbene da D e (Sullè a Bruxelles è 
n>s,ri nuove Cessioni per in- d. «ro face,uno pone anche òa De^uUe^ Broxellroe 

duri» ad appoggiare le tesi ministri iweran non si sa . t p ; 

americane contro De Gaulie. quindi quale valore attribuì- risultato che esso ha pro- 
A Bonn ver il momento , re alla rivendicazione del mo risultato cne esso na prò 

si risponde però a queste leader liberale Mende, per do | to consiste in un riesame 
pressióni con uno specie di coi lo roli/ico dovrebbe es- f„ e, ' a1 '"^Zlaó 
« doppio gioco». I diriqenti sere rinviata all’autunno , » n G ™ n ^ ’’-rSrSsT™ 
tedeschi continuano infatti quando ' Adenauer avrà la- fino a<i oggi nella cifra di tre 
ad assicurare di voler restare sciato la sua carica di con - 

in ottimi rapporti tanto con celliere. Adenauer, del resto. Gli industriali americani era- 
Parini, quanto con Londra e ha già fatto rispondere che no certi pochi mesi fa dell m- 
Washington. Il portavoce uf- si rimonperi lo sno promesso Oreaao 'della 3ran Brelaena 


Sui problemi nucleari 


Danimarca - al MEC anche e neo f asc j S tj ». L’on. Orlan- giudicato « inutile » dopo la : 
senza la Gran Bretagna. Ala d - j informato i gior- clamorosa conferenza-stampa : 

i danesi sono già associati na |j st j d i considerarsi di- di De GauUe. avallasi mentre ( |_ 

economicamente con gli in- missionario dalla commissio- Fanfani si accingeva a tornare, direzione. Reoazione bd 

fc"Swo). i 2 aa a esói; ne ’ in quan !? v >' o, ° d i aRoma «rgrcssg’T-»» 

uno dei primi obbiettivi del daro'f l” 11 presidente 0 S lNTlRVISTA Dl MORO In j 49503M «SOaU 4931251 
governo Britannicoè quello comm 'jssione Dosi si è invece una intervista al Quotidiano, «b^nam^tI’unita® 
di _ -raffortare 1 EFTA, per bruscamente rifiutato di ri- Moro, a proposito della crisi samento sui conto corrente 
compensare le perdite conse. ] asc i are dichiarazioni alla del MEC ha praticamente con- posiate n. 1 / 29795 ) g numen 
g i U \ r £U U * , mancata adesione stampa . informato delle di- fermato la linea « dorotea ». fn^ tr ^ 7 ^ c ^% tr nu 5 m ^ 
a* MEG. ‘ chiarazionj rese dai commis- Egli ha parlato di «delusione,, ( C(>n q lunedi) annuo 11 . 8 M, 

Il premier danese, arrivan- sari comunisti, socialisti e amarezza, preoccupazione, gra-j semestrale 6 00< i' ri 
do a Londra ha subito dichia- socialdemocratico, ha affer- ve battuta di arresto» ma sii june d |" essenza 1 ta domenica) 
rato che - il suo paese non mato: « Se vi sarà qualcosa è ben guardato dal nominare j annuo 8 . 350 , semestrale 4.4«). 
aderirà al MEC senza la da aggiungere, rettificare e De GauUe, Adenauer e ianio- tnmestr 330 ; rin»a scrr© ; 
Gran Bretagna. Gli inglesi chiarire lo faremo domani ». meno Franco. « Dobbiamo agi- vif. U °nuove; annuo 4 . 500 ': 
hanno dunque registrato un . Significativo il fatto che il re serenamente, freddamente, semestr, 2400 : Estera: annuo 
punto al loro attivo. Ma ci monarchico Cobelli che ha senza precipitazione», egli ha ve*+ uNi”A^ 7 °numerfìsooo- 
vorrà ben 'altro. Il governo praticamente orchestrato tut- detto, « riaffermando la soli- V ,' E jnjovE + unita’ 6 nuó 
sta già consultandosi con i ta la disgustosa manovra per darietà nella alleanza con Sta- meri 13500 : rinascita + 
governi dei paesi del Com- insabbiare l’inchiesta, era ti Uniti... evitando, per parte \inas«ta 


Iscritto al n. 243 del Registro 
Stampa del Tribunale di 
Roma . L’UNITA’ autori*- 
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• n. 4555 


Speciali iniziative — egli levando qualche riserva su verso il resto^del mondo II 
ha aggiunto — sarebbero sta- certe clausole del patto fra «no» di De Gaulie significa 
te preparate dal Consiglio Parigi - e Botiti ’ ■ sostanziai - contrario, le merci a- 

J -I ■ • - m —» ..In —— pvi nor/ì -£*ce>i nflTP HfAi IDD fTIAnMTIA Hirpf fp! ‘ VPFSfl .il 


tra Canada 
e Stati Uniti 


fi» rsT&nnrntf dnl Cnnstnlin Hariai -e Bonn: ■ sosianz lai- cne, ui comrario. re orerei OTTAWA 31 j ^ — -—— - -- — ---- vie. nuovt -r . 

Tt.ffi mente nerò essi aure dicono mericane dirette verso il ; ’ OTTAWA. 31. d ® . l0 , SDUl ? ta ri dal sta già consultandosi con i ta la disgustosa manovra per darietà nella alleanza con Sta- meri i3soo: ^nascita + 

dei ministri. Tutto questo or- mente pero essi pure nictfno mencane aireiie veistii contrasto tra Sta- tosi al parlamento canadese) ha «oveT,,! . de ; oàeiri del Pom- insabbiare l’inchiesta era ti Uniti evitando per parte V *E nuove 4 - unita’ 7 nu- 

r iva a dare soddisfazione a che * non bisogna scegliere MEC dalla Gran Bretagna ug, u e Canadà. Il primo emesso una 1 dichiarazione in jjveniiij 1 paesi dell Lom- insabbiare 1 tncmesm era ti uniti, eviian a 0 per pane ; mcri I9000 . rinascita + 

inglesi, americani e consocia- fra la Francia e l’America ». dovranno suoerare le stesse m j n j 6 { ro can adese Diefenbaker cui accusa praticamente Otta- .nionweaUh per intensificare sfato nominato commissario nostra tutto ciò che possa vie nuove + pV, r'rA r ita”• 
ti del MEC Altra tipica espressione barriere dì fronte alle quali ha difinita precedenti-la di sabotare la -difesa- del gli scambi reciproci. La slam- pochi giorni fa ,n sostituto- contraddire la linea di 1 svilup- 552SS"sri 

“ 14 ■ _ . p r . _ * _ . , . M .. __ .. nnnUnAniA smagano na nPrA pKiaHa o apATt «tAoo no HM Hpmnpptgtinnrt Ht Cini- nn Hallo nnclra nnlitma 011 . concessionaria , * 


g i U \ n , l i!U lla rnancata adesione stampa. Informato delle di- fermato la linea «dorotea». ^^ 0 ,^ 0000 .. 
al MEC. ‘ chiarazionj rese dai commis- Egli ha parlato di « delusione,, (c(m j une dt 


Gran Bretagna. Gli inglesi chiarire lo faremo domani ». meno Franco. « Dobbiamo agi- 
hanno dunque registrato un . Significativo il fatto che il re serenamente, freddamente, 
punto al loro attivo. Ma ci monarchico Cobelli che ha senza precipitazione », egli ha 
vorrà ben ‘altro. Il governo praticamente orchestrato tut- detto, « riaffermando la soli- 



inalesi, americani e consocia- fra la trancia e l America», dovranno superare ie sieste minigli, canadese Diefenbaker cui accusa praticamente una- "7..ì-7 1-7 “ . j- 

ti del MEC. Altra tipica espressione barriere dì fronte alle quali ha definito-senza precedenti-la wa di sabotare la - difesa - del gli scambi reciproci. La stam- pochi giorni fa. in sostituzio- contraddire la linea di 1 svilup- 

Subito dono però si è prc- dello stesso doppio qioco te- si trovano le merci prove- ingerenza del dipartimento di continente amencano. ' P a pero chiede a gran voce ne del democnstiano di smi- po della nostra politica eu- 
citalo che natamente* da deóro è Hscquente commento nienti dadi Stali Uniti. Stato americano negli filari 'T ™mP'«arevisione della straon Butte. ropea •. Nella sua intervista 

viJnn rii imita Aai Pild VDitunc» il nifi tUf. Tjì aerieoltura americana interni canadesi ed ha annun- *1 Comuni, ha aggiunto che -le situazione industriale, com* Mentre erano in corso t la- propiziatoria con la destra 

tiva con Vìnqhilterra condot- fuso qiomale dèlta Gema- non è meno danneggiata. Si JjJjSjJtatSjfaS^NAT^e a^NoràS taffie- Exrmess sccuS T^oìe ^ìr V ° n ’ drammat . ic . u d ^l la M° r ° si è richiamato « alla m- 

ta dai « cinque » del MEC, nin occidentale: «Ci s» do- riteneva, a questo proposito. SSàtaliJnU ma aereo americano saranno acc f usa l \ g? verao d ! commissione tre notizie s.d.f- tegrahtà del nostro program- 

senza la Francia. Il Mercato crebbe rendere conto in che una Gran Bretacna mem- ‘ I « ri pre60 dal Canadà e sol ° dal br . estato aI e»oco degl, fondevano tra - 1 ^ giornalisti ma » e in polemica con 1 co- 

rnmiim> deve restare un’Io America che chiunque cer- hro del MEC avrebbe frenato , La . controversia è stata ori- canadà. Le pressioni suU’opi- americani che perseguivano La prima riguarda un tneon- munisti ha riconfermato «che 

c onDe^mulle-Tdice'n- clTdWenafe lamarVa della fa tendenza della Francia e ^ 0 * 0 ^ lì™ -V ì°r 1 °™ C T°’ ^ tr0 « riservato » che sarebbe la OC ha sempre lo stesso voi- 

inni n Bonn — nuche se ciò Gmn Brrtnnnn in Europa di altri naesì della comunità ,71?: l j7,j ue ì, „ * , s t am Pa non sembrano idonei gendo la Gran Bretagna nel- avvenuto tra il presidente to c la stessa anima» e che 

significa chinare il capo al danneggia VEuropa, ma an - a intensificare la loro produ- nucleari'^american^'in territo- monfua^nazlon^eguall, sovra- v^o^^rive^riornafe 0 — della commissione anti-trust * noì .« ìnt f a n r aM?I?-.-.phl cntUa J a 

volere del generale. Quanto che chiunque cerchi di colpi- zinne agricola e ad escludere canadese e su quella del ne e alleate. li Canadà non in- j? 110 _ nfT ? cr, - V ®’l ® 10 ^ na ^ e on. Dosi e jj direttore genera- queste caratteristiche ». In 
all’ingresso della Gran Bre- re l’amicizia franco-tedesca dal mercato l’analoga proda- riarmo nucleare del Canadà. Il tende abbassarsi a diventare dl * ra “iorzare, la sicurezza le della Federconsorzi, ragio. questo quadro integralista e 
tagm, i ministri tedeschi cer- spezza le reni all’Europa ». zione americana, caratterìz- dipartimento di Stato (prenden- un satellite». • degli Stati Uniti». inier Mizzi. L incontro sareb- centrista naturali sono appar- 
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e solo dal essersi prestato al gioco degli fondevano - tra - i giornalisti ma* e in polemica con i co- ma L ? 00 : L D ° 2 o" lc ^ I p C fJ;j^j^ 
ni suil’opi- americani che perseguivano La prima riguarda un ineon- munisti ha riconfermato «che: p^tccipazione l! iso + 100; 

comunicati solò il loro tornaconto, spin- tro «riservato» che sarebbe la DC ha sempre lo stesso vol-j Domenicale L iso + 300: Fi- 

ano idonei gendo la Gran Bretagna nel- avvenuto tra il presidente to c la stessa anima» e che nanziari a^ Banche^ L. soo 

mbj di opi- la comunità europea: cerca- della commissione anti-trust « noì intendiamo accentuare __ _ _ 

ufà norMn- vano “ scfjve il giornale — on. Dosi e il direttore genera- queste caratteristiche ». In stab. Tipografico g ate 

di « rafforzare la sicurezza le della Federennsnrzi. raein. onesto ouadro inteeralista e Roma . Via del Taurini 19 
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« Faceva un freddo cane, c'era nebbia, 
ma alle Jorasses ci tenevo troppo » 


SCANDALO ALLA TETI 
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commissione Scomparso 

. antì ' trust un miliardo 
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Dichiarazioni di Natoli r Lom- _ \ 

bardi e Orlandi Litigata nel consiglio di amministrazione della 

(Segue dalla P pagina) pione: < Ciò che ò avvenuto SOC/efÒ - Ld StONO della Il UOVO Sede della TETI 

alla commissione di indagine \ 

fissasse il suo calendario di sui monopoli è uno degli av- \ 

lavori riprendendo gli inter- venimenti più gravi, forse il \ 

rogatori sulla Federconsorzi. più grave, in fatto di costu- Scandalo alla Teti: si par- naria amministrazione >, ve- Italo Bruni. Non c’è stata 

Si è levato di nuovo Covelli me . Con una collusione nep- la di un ammanco'^ un mi- nendo appianati in altra se- nessuna asta, nonostante la 

il quale ha invece proposto pure sottaciuta con monar- liardo. Le indiscreziqni sono de gli eventuali contrasti, mole dei lavori e la congrua 

che la commissione attendes- chici e missini i commissari filtrate ieri sera e - ne ab- Nel consiglio c’è stata una cifra preventivata. Sembra 
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Walter Bonatti ' 
\ appena tornate 
|Ì dalla eccezjona- 
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se l’esito dell’accertamento d.c. hanno deliberato l'affos* biamo dato notizia nèll’ul- « insurrezione * contro l’ope- accertato che fra la direzio- 
del presidente prima di con- samento della commissione tima edizione del giornale, rato del direttore generale ne e la ditta Puccini sia in- 
tinuare tutta la sua attività, d’inchiesta. E ciò ricorrendo Non c’è stata nessuna smeV della Teti, ingegner Giusep- tercorsa una trattativa pri- 
Le sinistre sono insorte: ad una motivazione ipocrita tita alla grave denuncia da pe Foddis. - vata. Su questo terreno si è 

«Volete in questo modo in- e ad una procedura scorret- noi fatta. L’IRI e il ministe- II contrasto sarebbe sorto scatenata la lotta nel consi- 
sabbiare tutto il lavoro del- ta - I fatti si spiegano consi- ro delle Partecipazioni sta- iriv rapporto alla costruzione glio di amministrazione: su 
la commissione », hanno af- dorando che la commissione tali che controllano la Teti, dell^ nuova sede della Teti questi fatti dovrà far luce 
fermato Natoli e Giolitti, era giunta finalmente a pe- «ignora* i fatti. Gli organi in vi^ Cristoforo Colombo, una commissione d’inchiesta 
mentre il compagno Lombar- netrare a fondo nella strut- inquirenti tacciono. Un mu- a Roma. Spesa preventiva- che pare sia stata nominata 
di abbandonava l’aula, « Sie- tura della Federconsorzi: non ro del silenzio è stato in- ta: 4 miliardi. I lavori fu- dal ministero delle Parten¬ 
te i commessi della Federcon- appena si è toccata questo nalzato sull’affare. rono iniziati un anno fa in pazioni Statali. Si parla in 

sorzi e di Pesenti! > hanno tab ù tutti * mezzi sono stati Ecco i fatti. La storia è un’area di\5000 metri qua* modo sempre più insistente 
più volte gridato i commissa- mess * in opera per fermare cominciata • con una seduta drati e poi\sospesi perchè di una cifra elevatissima 
ri delle sinistre La maggio- l’inchiesta*. molto accesa del consiglio di mancava addirittura il prò- (parecchie centinaia di mi- 

ranza formata dalla DC dai L’on. Orlandi ha afferma- amministrazione della socie- getto esecutivo* dei lavori, lioni, forse un miliardo) 
monarchici e dai fascisti ’han- to: « Non si è reso un buon ta telefonica. Un campanel- L’impresa costrdUrice è la scomparsa nelle pieghe del- 
no votato compatti, compresi servizio ai consumatori e al lo d’allarme poiché normal- società ingegneri\Puccini; la trattativa. 


i d.c. di sinistra Galli e Bia- paese. La manovra ostruzio- mente queste sedute si svol- incaricati del progetto sono n direttore generale, Fod- 
gi. E’ stato così stabilito che nistica è stata determinata 6° no in un clima di «ordi-Igli ing. Sandro Bolbetti e «5ìs, è andato ieri in ufficio 
la commissione fermerà i suo' dall’intendimento di evitare \ ma è, naturalmente, inavvi- 

lavori in attesa degli accer- di conoscere la verità sulla _ : ^ _ \ cinabile. Le voci che .corro- 

tamenti dell’on. Dosi, il che attività della Federconsorzi. ~ no su Quanto gli potrà ac- 

significa insabbiare l’inchie- E in ciò il ruolo di guida è cadere sono del tutto con¬ 
sta sulla Federconsorzi e — stato assunto da monarchici * >lp§ trastanti. Una versione lo dà 

in prossimità delle elezioni — e neofascisti ». L’on. Orlan- | «^ quarantena *! l’ingegne- 

mettere in soffitta tutto il la- di ha poi informato i gior- t ^ re n „ on P°trebbi neppure fir- 

voro della commissione anti- nalisti di considerarsi di- mare 1 documenti del suo 

trust missionario dalla commissio. ufficio. / 

Subito dopo la riunione lo "g il* mtoman . AltreVvoci, invece, attri- 

on. Orlandi del PSDI ha an- JggfJ* ^ presidemè deHa buiscon^tutta la vicenda a 

nimr'ì'itn alla stampa le sue . . p lr .. . e . ae, *a una lottaV, interna tra vari 

nunciato alia stampa ie sue cornm , SSIone Dosi si e invece erunni/neX il noter*» «sulla 

dimissioni da vice presidente bruscampntp , rifiutato di ri- bJnMkSf g H PP .V potere sulla 


monarchici e dai fascisti han- to: « Non si è reso un buon 
no votato compatti, compresi servizio ai consumatori e al 
i d.c. di sinistra Galli e Bia- paese. La manovra ostruzio- 
gi. E’ stato così stabilito che nistica è stata determinata 
la commissione fermerà i suo' dall’intendimento di evitare 
lavori in attesa degli accer- di conoscere la verità sulla 
tamenti dell’on. Dosi, il che attività della Federconsorzi. 
significa insabbiare l’inchie- E in ciò il ruolo di guida è 
sta sulla Federconsorzi e — stato assunto da monarchici 
in prossimità delle elezioni— e neofascisti ». L’on. Orlan- 
mettere in soffitta tutto il la- di ha poi informato i gior- 
voro della commissione anti- nalisti di considerarsi di- 

missionario dalla commissio- 

„ * .. . . . - ne, in quanto «il voto di 

Subito dopo la riunione lo stasera annu n a ii m j 0 m an- 

on. Orlandi del PSDI ha an- j ato> u presidente della 
nunciato alla stampa le sue cornm j ss i one Dosi si è invece 
dimissioni da vice presidente bruscamente rifiutato di ri- 
della commissione. Il compa- i asc i are dichiarazioni alla 
gno on. Aldo Natoli: ha ri- stampa> informato delle di¬ 
lasciato la seguente dichia- c hiarazioni rese dai commis- 
razione: sar j comunisti, socialisti e 

« La crisi della commissio- socialdemocratico, ha affer- 
ne parlamentare anti-trust. m ato: « Se vi sarà qualcosa 
che avevamo denunciato già da aggiungere, rettificare o 
ieri, è scoppiata brutalmen- chiarire lo faremo domani *. 
te nella seduta odierna. Ab- Significativo il fatto che il 
bandonando ormai ogni rite- monarchico Còbelli che ha 
gno i deputati democristiani praticamente orchestrato tut- 
insieme al monarchico Co- t a la disgustosa manovra per 
velli e al fascista Di Marzio insabbiare l’inchiesta, era 
— hanno soffocato sul nasce- stato nominato commissario 
re l’inchiesta sulla Federcon- pochi giorni fa, in sostituzio- 
sorzi e hanno liquidato, di ne del democristiano di sini- 
fatto, la stessa Commissione, stra on. Buttè. 

Bonomi e la Federconsorzi Mentre erano in corso i la- 
hanno vinto anche questa vori, così drammatici, della 
volta. A questo si è giunti do- commissione tre notizie si dif- 
po una serie di manovre fondevano tra i giornalisti, 
ostruzionistiche, di atti scor- La prima riguarda un incon- 
retti e umilianti per il Par- tro « riservato * che sarebbe 
lamento, di sfacciati colpi di avvenuto tra il presidente 
forza. della commissione anti-trust 

L’on. Dosi, legittimamente on - D osi e il direttore genera- 
sospetto per la « fuga * di le della Federconsorzi, ragio- 
una lettera riservata inviata- [|* er M' zz '* E incontro sareb- 
gli dall’on. Schiratti, lettera be evenuto nella sede della 
pubblicata dall’Espresso, è Banca di Credito e Risparmio 

stato incaricato dalla maggio- d . e » a <l uaIe 1 on - Dos i e , un dl ‘ 
ranza D.C.-destre di condur- ngente, banca presso la qua- 
r e l’inchiesta per "chiarire” 1 organizzazione di Bonom, 
il misterioso episodio! Que- sta aumentando i propri de¬ 
sta inaudita decisione, che p * ... 

noi abbiamo fermamente Ea seconda notizia riguar- 
contrastato insieme ai colle- da la Federconsorzi. Una 
ghi socialisti e socialdemo- agenzia di stampa. l’ARNIA, 
cratico. è stato il vergognoso riferisce che dopo la presen- 
preludio della fine dei lavori fazione del rapporto Rossi 
della * Commissione. Subito Doria, si stanno rifacendo i 
dopo, di fronte alla nostra conti de ir a mmasso del gra- 
proposta di riprendere intime. nQ , rendiconli che SO no sta- 
diatamente gli interrogatori .. ._ 
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L’ingegner FODDIS 


UldUmiCiuc Kit liuti a wkuiui « * ri A 

sospesi in questa settimana *' finora presentati dalla e- 

(doveva essere interrogato il ° ?' 

rag. Mirei. direttore della Fe. «"^22 


derconsorzi) il monarchico 


Agricoltura — non riescono 
a coprire la somma di otto 


*•* * * «. ^ a tUMIU t oviimia vi* vnv 

Covelli ha senz altro propo- milioni di dollari che l’Istitu- 

1 ,^ avori to Cambi aveva dato alla Fe¬ 
deltà Commissione fino a d erconsorzi per effettuare ac¬ 
quando non sarà conclusa la q U j s tj d j grano sul mercato i 
indagine sulla fuga della internazionale. , 

lettera di Schiratti e della j conleg gi verrebbero o ti 
memoria del prof. M. Ros- r jf a t tlj aU mentando le spese 
Si-Dona. Ciò, nell imminen- c jj e a d j s t a nza di tanti anni 
za dello scioglimento della nessuno può controllare. 
Camera, significava mettere Ino ltre il Mizzi avrebtfe di- 
una pietra sopra la commis- sposto che il funzionario del- 
aione e salvare la Federcon* j a Federconsorzi chevtsa tul- 
aorzi (e ITtalcementi) dalla , avendo per tiAxi quesii 
inchiesta. anni diretto Puffi dio ammas- 

Malgrado le nostre prete- cj. il cavalier AUrf^dn Ferret- 
ste e quelle dei colleglli sa- ti, non sia mandato in pen- 
cialisti e socialdemocratico sione, malgradó abbia rag- 
i deputati d.c. (compresi i giunto i limitarli età: eviden- 
due esponenti di « sinistra * temente si /la paura che 
Biaggi e Galli) hanno vu- «possa carolare*. La stessa 
tato disciplinatamente agli misura è stata presa nei con¬ 
ordini di Covelli e di Di fronti dei capo di un’altra 
Marzio. branca ideila Federconsorzi, 

Cosi il gioco è stato fatto, il doUdr Luigi Troini. 
L’ombra di Bonomi ha su- Infine si è saputo che Bo- 
gellato la vergognosa allean- nomi aveva precedentemente 
za di tutta la DC con la de- riuniti i deputati suoi « fe- 
stra fascista e monarchica, defissimi * parlando chiaro: 
Spettacolo umiliante e inci- o fare il possibile e l’impos- 
vile: monito a chi si era il- sibile per insabbiare ì’in- 
Iuso che a Napoli la DC 6i chiesta o rinunciare fin da 
fosse convertita; stimolo a ora ad essere rieletti. Il ri¬ 
estendere nel Paese la lotta catto ha trovato un terreno 
contro la DC e contro i mo- p j«j che adatto. Lo slogan 
nopoli ». di Moro per le prossime ele- 

II compagno Riccardo Lom- zioni è riconfermato: « La 
bardi ha, a sua volta, rila- D.C. è veramente sempre la 
•ciato la seguente dichiara* stessa! >. 
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La nuova sede della TETI In costruzione. 


nónostante si tratti di un 
ènte pubblico, ha sempre ri- 

* fiutato di sottoporre^ ai do¬ 

vuti controlli del Parlamen¬ 
to, avendolo sempre \:onsi- 
derato un suo feudo, disdi' 
stribuire tra i vari personag¬ 
gi del sottogoverno democri¬ 
stiano. __ . ^ 

L’ingegnere Giuseppe Fod¬ 
dis è un « tecnico * di indub¬ 
bio valore e un abilissimo 
dirigente d’azienda. Ha pub¬ 
blicato un libro sui telefòhi 
in Italia, molto apprezzato. 
Nato'in Sardegna da povera 
gente, ha studiato e si è lau¬ 
reato a Napoli. Entrò nella 
azienda telefonica di Stato 
dalla quale passò poi all’in¬ 
dustria telefonica privata, le- 
; gandosi ai gruppi clericali 
che controllano l’economia 
meridionale, dalla SME al 
Banco di Napoli. Nominato 
direttore della società tele¬ 
fonica STE, a Napoli, nel 
1951, appartiene a quel grup¬ 
po di tecnici che la SME 
(attraverso Giuseppe Cenza- 
to e Di Cagno) ha collocato 
nei punti chiave dell’econo¬ 
mia e della iniziativa pub¬ 
blica non solo meridionale, 
ma nazionale. A Napoli, l’in- 
gegner Foddis ha collabora¬ 
to — come consulente e co¬ 
me consigliere di ammini¬ 
strazione — con la SME e 
con società ad essa affiliate. 
Posto alla direzione della 
SET, ha mantenuto e raffor¬ 
zato questi rapporti: nel ’55 
— ad esempio — era con¬ 
sigliere di amministrazione 
della SIME (Società Impian¬ 
ti Manutenzioni Elettriche), 
filiazione della SME. 

Le sue posizioni di forza, 
e di potere assoluto alla di¬ 
rezione della SET, erano do¬ 
vute tra l’altro al fatto di 
essere impegnato militante 
democristiano (su posizioni 
dì estrema destra); amico in¬ 
timo del presidente Leone; 
presidente dell’UCID (Unio¬ 
ne Cristiana Imprenditori e 
Dirigenti); esponente in vi- 

* sta del Rotary Club, ecc. 
1 Nota particolare: nel ’61 era 
| (e probabilmente è tuttora) 
Q amministratore della Rcsia, 
I società di resine sintetiche, 
R filiazione in Casoria, Napoli, 
I della Montecatini. 

! Ieri i compagni Francavil. 

* la, Nannuzzi. Laura Diaz, To- 
i gnoni e Granati hanno pre- 

! * settato una interrogazione al 
ministro delle Poste e Tele¬ 
comunicazioni per sapere se 
« rispondono al vero le noli- 
|: zie, e se è vero che lo scan¬ 
dalo sarebbe in qualche rap¬ 
porto con il finanziamento di 
cento miliardi assegnati al¬ 
l’azienda di Stato per i ser¬ 
vizi telefonici, per i’attuazio- 
ne dì un piano telefonico na- 
. zionale. 
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Cosimo Zappe!- , 

compagno di ' 

cordata di Bo- -<■ 

dopò’ la scalata COURMAYEUR — Bonatti a passeggio con la moglie. Bianca, 

(telefoto) poche ore dopo la eccezionale scalata. (Telefoto) 


Dopo la vittoria sulla «Noni» 

• • f Y 

Il riandò delle ere più biotte 


Dal nostro inviato . 

COURMAYEUR, 31. 

Lo « spigolo Walker », la 
« direttissima » Nord della 
Grande Jorasses, ju scalato 
per la prima volta nel 1938. 
Era estate piena, esattamen¬ 
te l’inizio d’agosto, e da tem¬ 
po i « sesto grado superiore » 
della Walker erano entrati 
nei progetti dei migliori roc¬ 
ciatori del mondo. Ormai si 
trattava solo di sapere chi 
ci avrebbe rischiato su la pel¬ 
le e il prestigio. Un giorno 
arrivarono a Courmayeur tre 
modesti ragazzi lecchesi: Ric¬ 
cardo Cassia, che stille Do¬ 
lomiti s’era già conquistato 
un nome tra i grandi della 
montagna, Ugo Tizzoni c Lui¬ 
gi Esposito. A Courmayeur 
nessuno dei tre c’era mai sta¬ 
to prima. Salirono al Colle 
del Gigante e lassù, ad una 
guida valdostana che scende¬ 
va dal Bianco coi clienti, chie. 
sero la strada per raggiunge¬ 
re la base della Walker. La 
tremenda parete — 1200 me¬ 
tri a perpendicolo, cascate di 
roccia e ghiaccio, tetti pau¬ 
rosi, scivoli ripidissimi — ap¬ 
pariva anche più arcigna di 
quanto fosse stata loro de¬ 
scritta. Cassin e i suoi amici 
la studiarono con cura , but¬ 
tarono giù lo schizzo • dei 
« passaggi » più difficili e l’in¬ 
domani attaccarono. Tre gior¬ 
ni dopo, il 5 agosto, usciva¬ 
no in vetta. Avevano impie¬ 
gato solo piccozze, una ven¬ 
tina di chiodi semplici e 
corda ., 

Sono passati venticinque 
anni e non si può proprio di¬ 
re che le attrezzature alpini¬ 
stiche sian rimaste quelle del 
1938. Oggi, per chi vuol far¬ 
ne uso, ci sono trapani e chio¬ 
di a espansione, tute termo- 
statiche e « Gavcttini » che 
mantengono caldi i cibi, ra¬ 


dio a transistor per sentirsi 
il 'mondo accanto a 4 mila 
metij di quota e verricelli 
autohjatici. 

Ma Walter Bonatti e Cosi¬ 
mo Zoppelli, la Nord delle 
Jorasses'(’hanno rifatta come 
Cassin e\i suoi amici: con 
due p icozèe. 35 chiodi, due 
cunei di legno e 125 metri 
di corda. Cerio, è inutile di¬ 
scutere se e fvso a che punto 
coraggio, forza\ed esperien¬ 
za hanno sconfinato nella te¬ 
merarietà; il fatto resta: è 
con quegli strumet^ti « prei¬ 
storici » che il « bergamasco 
di Courmayeur e l’infermiere 
Zappelli hanno vinto tk sfida 
con la Walker. \ - • 

Come nel ’38, dunque^due 
piccoli uomini « disarmàU » 
a tu per tu con la grande 
montagna, in un confronti) 
che più diretto non poteva 
essere. Una differenza c’è, 
ed è grossa: Cassin salì di 
agosto, Bonatti e il suo ami¬ 
co nel cuore dell’inverno; le 
stesse < placche » gli stessi 
strapiombi, i medesimi tetti 
vertiginosi, ma stavolta co¬ 
perti di ghiaccio, col vento 
che soffiava a cento chilo¬ 
metri l’ora, col fragore della 
tormenta negli occhi, col 
freddo che non concedeva ri¬ 
poso. 

<Quanto freddo, Walter?». 

« Fino a 38 gradi sotto ze¬ 
ro, nella notte di martedì, 
durante il bivacco.' Ma il 
guaio peggiore è che duran¬ 
te il giorno non potevamo 
usare i guanti: solo con le 
mani nude si riusciva a far 
presa sugli appigli gelati e 
coperti di neve fresca ». 

I polpastrelli spellati, fino 
alla carne viva, di Walter, 
sono sotto i nostri occhi a con¬ 
fermare che il vincitore delle 
Jorasses non ha descritto il 
lupo più brutto di quanto non 
fosse in realtà. Cosimo Zap¬ 
pelli, del resto, ha sintomi 


di congelamento a un paio di 
dita della mano sinistra, ol¬ 
tre alla faccia gonfia per un 
mal di denti rimediato nel¬ 
la giornata di giovedì, ancor 
prima di attaccare la pare¬ 
te. Verrebbe voglia di do¬ 
mandare a questi due ragaz¬ 
zi simili a tanti altri, in tut¬ 
to e per tutto normali, come 
si fa ad arrampicarsi per 1200 
metri in un clima polare, sen¬ 
za cibi caldi per sei giorni 
sbaltottolati dalla tormenta, 
dormendo poche ore per not¬ 
te appesi a un chiodo, maga¬ 
ri col mal di denti. Ma che 
potrebbero dire? Che è que¬ 
stione d’allenamento? che, in 
fondo, non c’è nulla di ecce¬ 
zionale? e poi, ci riterremmo 
convinti e soddisfatti di una 
simile risposta ?. • •• 

E allora accontentiamoci 
idi sapere da Bonatti quale 
è stato il momento più dif¬ 
fìcile. E’ vero che superare 
le\famose « placche . nere » 
co7V\un passaggio « a pendo¬ 
lo » aa mal di * cuore - non 
avrebbero comunque più po¬ 
tuto to'rjiare indietro? Ma 
anche ora non c’è, non esi¬ 
ste risposta all’interrogativo: 
il « probleìna » dei due sca¬ 
latori era l(ticima della Wal¬ 
ker, del ritohìo non se ne 
erano preoccupali, non vole¬ 
vano occuparsene chissà, se 
fosse stato necessario, forse 
sarebbero riusciti 'a calarsi 
anche lungo le placche 
nere ». 

• « Le ore peggiori le pas¬ 
sammo sabato — spiega Bo¬ 
natti con la sua voce bassa 
e tranquilla — perchè era¬ 
vamo incerti sul da farsi. Fa¬ 
ceva un freddo maledetto, 
nebbia e nubi dappertutto, 
un tempo proibitivo. Conti¬ 
nuare o arrenderci? Ma or¬ 
mai eravamo in • parete, e 
alla Nord delle Jorasses ci 
tenevo, ci tenevo moltissi¬ 
mo, Con la « direttissima » 


del Petit Dru è la < via * che 
mi stava più a cuore. Ci con¬ 
sultammo, io e Cosimo, poi 
decidemmo di continuare...». 

Sabato, domenica, lunedi. 
Lentamente i due continuano 
a salire mentre da Cour¬ 
mayeur li seguono coi can¬ 
nocchiali e gli elicotteri fan¬ 
no la ronda ai pinnacoli del¬ 
le Jorasses. Martedì, im¬ 
provvisamente, Bonatti e 
Zappelli sembrano scompar¬ 
si, volatizzati; comincia a 
diffondersi un certo allarme, 
voci che Cosimo è ferito e che 
anche Walter è in difficoltà. 
\A Courmayeur ci si preoc¬ 
cupa. Tra gli amici cresce 
l’ansia. Fortunatamente l’al¬ 
larme è infondalo. 1 due sca¬ 
latori stanno benissimo, in 
poche ore hanno conquistato 
quasi 400 metri di parete e 
sono oltre la Torre Rossa, 
ormai a un tiro di schioppo 
dalla cima che toccheranno 
alle 10 della mattina succes¬ 
siva. 

« Il tempo era nuovamente 
cambiato — raccolta Bonatti, 
sorridente — avevamo pau¬ 
ra ci costringesse a mollare 
l’impresa proprio quando 
sentivamo di avercela fatta. 
Cosi accelerammo i tempi, 
guadagnando 24 ore sulla ta¬ 
bella di marcia prevista. La 
Nord delle Jorasses, l’ho det¬ 
to, la volevamo a tutti i co¬ 
sti ». Dev’essere stata questa 
volontà di ferro, questa for¬ 
za morale a prova di bomba 
a rendere possibile la vittoria 
dei due ragazzi sulla « via » 
più impervia delle Alpi. 

Ancora una domanda: € Bo¬ 
natti, ritenterebbe sullo spi¬ 
golo Walker in invernale? ». 

• « Beh, non so... non lo cre¬ 
do proprio necessario, ormaè 
è cosa fatta». 

Ecco una risposta esaurien¬ 
te, del tutto « normale ». 

Piar Giorgio Betti 
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Moffetta: la dura vicenda dei pescatori 

Perchè sono passati 
massa alla CGIL 


Hanno abbandona¬ 
to la CISL - Fermi 
da venti giorni nel 
porto - L'umiliante, 
e discriminato, sus¬ 
sidio del Comune 

* i 

Dal nostro inviato 

MOLFETTA, 31. 

A memoria d’uomo, una 
sosta della flotta pescherec¬ 
cia della durata di venti 
giorni, come è capitato in 
questo periodo, qui non si 
ricorda. 

Mentre a terra la neve e 
Il gelo hanno creato serie 
difficoltà alla popolazione e 
a: lavoratori disoccupati, il 
mare grosso impedisce la 
uscita dal porto degli oltre 
100 pescherecci del compar¬ 
timento marittimo di Mol¬ 
letta. 

Tre settimane di sosta che , 
hanno ridotto agli estremi 
la già misera categoria dei 
pescatori che quj ammon¬ 
tano a più di 500. 

. Da queste condizioni ha 
preso le mosse l’agitazione 
dei pescatori molfettesi che, 
umiliati dalla Giunta di 
centro-sinistra, sono passati 
in massa alla CGIL. 

Ma lasciamo la parola 
alla cronaca. 

Fermi a terra — come si 
dice nel gergo — da 20 gior¬ 
ni, impossibilitati a trovare 
un’altra attività lavorativa, 
i 500 pescatori si sono rivolti 
nei giorni scorsi alla propria 
organizzazione cislina per 
ottenere qualche sussidio. 

Vista vana la richiesta,, si 
rivolgevano all’organizza¬ 
zione unitaria che muoveva 
dei passi presso l’Ammini¬ 
strazione comunale retta da 
una Giunta di centro-si¬ 
nistra. 

Da questa i pescatori si 
attendevano una compren¬ 
sione adeguata alla svolta 
politica che detta Giunta as¬ 
serisce di esprimere. 

Ma la risposta è stata la 
più deludente e nello stesso 
tempo la più umiliante: un 
contributo assistenziale una 
tantum di 2.500 lire, e non a 
tutti i pescatori perché la 
Giunta ha escluso dal con¬ 
tributo i motoristi e i capi¬ 
barca. 

Un’elemosina che i pesca¬ 
tori molfettesi hanno rifiu¬ 
tato e per l’esiguità della 
somma e per la discrimina¬ 
zione che si intendeva ope¬ 
rare nella categoria. 

Un rifiuto che hanno ofv 
posto anche i braccianti 
molfettesi ai quali la stessa 
Giunta ha offerto buoni di 
pasta e di pane per pochi 
chilogrammi. 

*Non ci aspettavamo da 
una Giunta di centrosini¬ 
stra — ci hanno dichiarato i 
pescatori — una politica as¬ 
sistenziale basata sui buoni 
di pochi chilogrammi di 
pane e soprattutto basata 
sulla discriminazione come 
quella che si c inteso opera¬ 
re tra pescatori e capi¬ 
barca». 

Ma l’episodio che più ha 
colpito i lavoratori ed i pe¬ 
scatori molfettesi è stata la 
denunzia per «sobillazione* 
che il vice sindaco socialista 
di Molfetta, prof. Beniamino 
Finocchiaro, ha sporto con¬ 
tro il dirìgente sindacale 
che a capo della delegazione 
dei pescatori si era portato 
presso il Comune per illu¬ 
strare le gravi condizioni 
della categoria. 

Fra quei pescatori vi era 
anche l’equipaggio degli 
otto motopescherecci di , 
Molfetta che pochi giorni 
prima, a causa del mare 
grosso, si era rifugiato a 
porto Palo nell’isola di Me- 
leda, nelle acque territoriali 
jugoslave ove nel corso di . 
una settimana aveva dato 
fondo alle riserve e ai fondi. 

Costretti a rivolgersi alla 
popolazione, da questa furo¬ 
no riforniti di viveri. Potet¬ 
tero così proseguire per 
Molfetta attraverso l’Adria¬ 
tico in burrasca giungendo 
affamati alle loro famiglie 
la notte del 23 gennaio. 

A questi lavoratori la 
Giunta di centro-sinistra 
voleva dare pochi giorni 
dopo l’elemosina di 2500 lire 
per venti giorni di disoccu¬ 
pazione (ed una parte di 
questa somma era il contri¬ 
buto finanziario della Pre¬ 
fettura di Bari). 

- La risposta dei pescatori 
è stata quella che abbiamo 
riferito: abbandono della 
CISL e passaggio in massa 
alla CGIL. E nello stesso 
tempo, denunzia del con¬ 
tratto di lavoro sottoscritto 
dalla CISL nel 1959 e costi¬ 
tuzione di un fondo di assi¬ 
stenza a favore della cate- 
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Catanzaro 

Protesta 
contro II 

\ - h 

carovita 

CATANZARO, 31. 

Vivo interesse ha susci¬ 
tato nell’opinione pubblica 
della provincia la decisione 
della Camera Confederale 
del Lavoro di indire per il 
2 febbraio una giornata di 
protesta contro il carovita. 

L’interesse si è accentua¬ 
to dopo la conferenza stam¬ 
pa tenuta dal segretario 
regionale della CGIL, com¬ 
pagno Pocrio, il quale ha 
tratteggiato ■ nella sua in¬ 
troduzione i momenti dcali 
aumenti del costo della 
vita in provincia negli ul¬ 
timi sei mesi e che hanno 
registrato la punta massi¬ 
ma del 30%. 

I sindacati aderenti alla 
CGIL, dal canto loro, stan¬ 
no organizzando la giorna¬ 
ta di protesta che vedrà gli 
edili e i braccianti sciope¬ 
rare 

La giornata di protesta 
cade in un momento oppor¬ 
tuno specie quando si pensi 
che, a causa della neve, la 
situazione economica della 
provincia è divenuta più 
drammatica; 

Discusso al Senato 
l'attentato alla 
Federazione 
di Cagliari 

II compagno Vclio Spano 
ha svolto l’altro giorno al 
Senato la sua interrogazio¬ 
ne sull’attentato dinamitardo 
compiuto nel febbraio del¬ 
l'anno scorso contro la fede¬ 
razione comunista di Cagliari. 

Il sottosegretario Bisor i, in 
risposta all’interrogazione del 
senatore comunista, si è fimi- 
fato a dire che per l'attentato 
due neofascisti erano stati 
denunciati. 

Il compagno Spano ha 
espresso ia sua insoddisfa¬ 
zione, denunciando con forza 
le responsabilità fasciste e la 
inammissibile tolleranza di 
Quelle forze che dovrebbero 
tutelare le libertà democra¬ 
tiche. 


Montone: un paese minacciato dalle frane 

Si attende il prossimo disgelo 






con terrore: 
che accadrà? 

' c 

Inascoltati finora gli appelli del Comune 
e della •> Pro loco » - Alla minaccia del¬ 
ia natura si aggiunge la crisi economica 




NOTIZIE 


TOSCANA 

Congresso a Siena 
della Federmezzadri 


PUGLIA 

Foggia: riunione 
del C. Provinciale 


dalia v-iau nei i»s» e cusu- SIENA. 31. FOGGIA, 31 

tuzione di un fondo di assi- Sabato 2 domenica ' 3 feb _ Il gruppo consiliare comu- 
stenza a favore della cate- ... , , , msta ha avanzato al prcsi- 

goria utilizzando lo zero brai ° Sl svolgerà rei cinema den t e deirÀipministrazione 
quarantatre per cento sino Smeraldo il VI Congresso della provinciale, la richiesta di 
ad neri trattenuto • sulla Federmezzadri senese. * convocare, a termini di legge. 


ad oggi trattenuto • sulla Federmezzadri senese. * convocare, a termini di legge. 
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sato interamente dalla Libri giornata di domenica saranno dc j R i orno j seguenti punti: 
a titolo di «assistenza». eletti gli organi direttari e i 1) misure in favore dei dan- 

|t’ Pnlacrinno delegati al Congresso Nnziona- neggiati dalle nevicate e dal 

uaiu raiaiumiv . . __. gelo: 2) nomina dei rappre- 

le. L c nclusioni s « fa e - GnJan q della Provincia nei 
NELLA FOTO: pescherec- da un membro delia segreteria vari organismi: 3) voto sui¬ 
ti Utl porto di Molfetta. inazlonale. l’o.d g. del gruppo comunista. 


Dopo la discussione, nella jL consiglio provinciale per 
, ** . discutere e inserire all ordine 


d utl porto di Molfetta. 


l’o.d g. del gruppo comunista. 


Dal nostro inviato 

. ' . MONTONE, 31. 

« Forse- tra qualche an¬ 
no saremo costretti a met- 
■ tere sui ruderi un cartello 
con la scritta: Qui esisteva 
il Castello di Montone »: 
con questa frase amara il 
Sindaco di Montone, Rino 
Berta, ha sintetizzato la 
situazione del piccolo ca- 
polucgo comunale. - « , 

Montone è un piccolo co¬ 
mune dell'alta valle del 
Tevere che sorge su un’al¬ 
tura che domina da una 
parte la Valle del Tevere 
e dall’altra la Valle del 
Carpino. 

In passato ebbe il suo pe¬ 
riodo di floridezza, e ciò è 
dimostrato dai bei palazzi 
e dalle chiese di buona fat¬ 
tura rinascimentale. Fu pa¬ 
tria e feudo . del celebre 
capitano di ventura Brac¬ 
cio Fortcbraccio che lo ab¬ 
bellì e fortificò con pode¬ 
rose mura. Sin dal secolo 
XV, però, queste mura ave¬ 
vano un duplice scopo: 
quello di difesa e quello di 
sostegno per tutte le abita¬ 
zioni, che erano andate sor¬ 
gendo nel perimetro ur¬ 
bano. 

Oggi Montone non è più 
che un’ombra del suo illu¬ 
stre passato; un’ombra che 
minaccia di scomparire per 
una duplice ' condanna : 
quella economica, ■ conse¬ 
guente (fila crisi generale 
della mezzadrìa c alla fu¬ 
ga dalla terra, e quella de¬ 
rivante dalla inesorabile 
minaccia delle frane. 

La collina su cui sorge 
Montone è diventata come 
il corpo di un lebbroso: 
cade a pezzi. Si sono crea¬ 
te frane nelle mura castel¬ 
lane che minacciano le abi¬ 
tazioni e la stessa sede del 
Municipio, di cui si sono 
dovuti puntellare i tetti, la 
strada provinciale 

Già oggi la situazione è 
estremamente grave r mìi il 
peggio non è ancora venu¬ 
to. Tutti aspettano con an¬ 
sia che cosa accadrà al mo¬ 
mento del disgelo: quali al- 
\ tre frane si creeranno, qua¬ 
li danni Irreparabili colpi- 


l’Unità / venerdì 1 febbraio 1963 . 

Braciere in aula ad Anzi 


Per riscaldarli li hanno 

. / r \ 

intossicati col carbonio 


Sequela di decreti annullati 


Casinò di Taormina: 
può essere riaperto 

La decisione è sta- 
ta adottata dalla 
Corte di Cassazione 


MK 5 H* 


ranno il piccolo centro? 

Eppure questi fatti non 
sono sorti all’improvviso. 
Già dal 1956 si ebbero i 
primi segni di frana che 
divennero preoccupanti nel 
1959-’60 e sono allarmanti 
oggi. * . : 

L’ Amministrazione - co¬ 
munale e la « Pro Loco » 
non hanno dormito. Si so¬ 
no mossi con sollecitudine, 
hanno inviato • lettere a 
Roma ed a'tutti gli uffi¬ 
ci competenti provinciali; 
hanno preso delibcrc per 
affrontare lavori di emer¬ 
genza ed hanno chiesto i 
contributi previsti per leg¬ 
ge. 

Sia il Ministero che gli 
uffici hanno fatto promes¬ 
se, sopraluoghi, hanno det¬ 
to molte belle parole di 
circostanza, ma i denari 
non si sono visti. ■ 

Neanche una lira di con¬ 
tributo è stata concessa 
dallo Stato per compiere 
quei lavori che possono 
imbrigliare le frane che 
minacciano di condannare 
alla distruzione l'illustre 
centro storico di Montone. 

Anzi il Genio Civile di 
Perugia si è limitato a scri¬ 
vere una lettera al Sindaco 
invitandolo a disporre lo 
sgombero di alcuni locali 
pericolanti. 

Il Sindaco, compagno 
Berta, ed i cittadini di 
Montone sono decisi a bat¬ 
tersi ■ per la salvezza del 
loro Comune, sono decisi 
ad insistere perchè gli or¬ 
gani governativi competen¬ 
ti intervengano. Ma, come 
dicevamo all’inizio, in tut¬ 
ti c’è una profonda ama¬ 
rezza che deriva dalla con¬ 
statazione che mentre lo 
Stato sperpera tanti miliar¬ 
di per opere inutili o per 
* opere del regime ». non 
riesce a trovare i milioni 
necessari ad assicurare la 
vita di un piccolo paese. 

Lodovico Maschiette 

NELLE FOTO: ' (Sopra) 
Una frana in movimento 
sotto la strada di circon¬ 
vallazione. (Sotto) Il pae¬ 
se di Montone nell’alta 
valle del Tevere 


Dal nostro corrispondènte 

CATANIA, 31 

Con la decisione adottata 
ieri dalla Corte di Cassazio¬ 
ne, il Casinò di Taormina 
può essere riaperto al gioco, 
anche immediatamente. 

La Corte Suprema, difat¬ 
ti. su ricorso dei legali della 
società « a’ zagara ». ha an¬ 
nullato il decreto del Pro¬ 
curatore Generale presso la 
Corte di Appello di Messina, 
emanato il 9 novembre 1962. 
con il quale, a sua volta, ve¬ 
niva annullato un decreto 
del Pretore di Taormina di 
cui la società si era servita 
per dare inizio alla attività 
del Casinò. 

Nel novembre scorso, era 
avvenuto che la società « a’ 
zagara * tagliando corto con 
le vicissitudini e le difficoltà 
più che decennali, insorte 
per il suo «Kursaal» (forte 
di una autorizzazione a ge¬ 
stire l’attività del gioco, ot¬ 
tenuta parecchi anni or so¬ 
no) nei locali della Villa 
«Mon Repos» di Taormina, 
aveva aperto il Casinò. 

Il Pretore intervenne a 
contestare ai gestori il reato 
di esercizio abusivo del gio¬ 
co. procedette al sequestro 
del materiale e delle attrez¬ 
zature e ne affidò la custodia 
allo stesso consigliere dele¬ 
gato della « a’ zagara » il 
quale, in attesa del procedi¬ 
mento giudiziario a suo ca¬ 
rico. intendeva proseguire 
nell’esercizio dell’attività. 

A ouesto punto intervenne 
il Procuratore Generale 
nressn la Corte d’Appello di 
Messina, che annullò il prov- 
vedimpnto del Pretore di 
Taormina, e dispose la chiu¬ 
sura del Casinò. 

I legali - della società ri¬ 
corsero contro il decreto del 
Magistrato messinese, rite¬ 
nendolo illegittimo; dello 
stesso parere è stata la Cor¬ 
te di Cassazione. 

Quindi, ridata validità alla 
derisione del Pretore, il 
« Kursaal » può essere ria¬ 
perto, permanendo il proce¬ 
dimento a carico dei gestori, 
per il reato dell’esercizio 
abusivo del gioco d’azzardo. 

I. m. 

NELLA FOTO: una incon¬ 
sueta visione di Taormina 
sotto la neve. 


Campobasso 

Lettera al 
sindaco de di 
Pescolanciano 

Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO, 31. 

La Sezione del Partito a Pe- 
scoki'.ciano ha fatto stampare 
una lettera aperta al sindaco 
democristiano che è stata dif¬ 
fusa tra la cittadinanza. 

La lettera sottolinea le re¬ 
sponsabilità dei dirigenti d.c. 
per la situazione < veramente 
sconfortante » - determinatasi 
nel paese, la mancanza di seri, 
so della democrazia e « la de¬ 
magogia di cui spesso fanno 
uso gli amministratori d.c. per 
salvare le apparenze e celare 
la indifferenza per i problemi 
stessi ». 

E’ ormai da tre anni che la 
popolazione di Pescolanciano 
— comune che supera di poco 
i mille abitanti — attende l’ini¬ 
zio dei lavori per la « mole di 
opere » promessa dagli ammi¬ 
nistratori comunali. 

Nel 1962 non più di venti la¬ 
voratori hanno trovato lavoro 
sul posto, mentre oltre 400 di¬ 
soccupati sono stati costretti 
ad emigrare all’estero (per la 
prossima primavera si preve. 
de un ulteriore aumento del¬ 
l’esodo). 

I d.c.. tra l’altro, hanno can¬ 
cellato diecine di poveri dal 
diritto all’assistenza (che la 
precedente amministrazione di 
sinistra, con larghezza di mez¬ 
zi, aveva assicurato ad oltre 
cento bisognosi) c non hanno 
provveduto; in pieno inverno, 
a distribuire a tutta la popo¬ 
lazione la legna per uso civico. 

t. p. i 



Foggia 


Giunta PCI-PSI 
a Monte S. Angelo 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA, 31 

I ricatti e le imposizioni 
della DC per dar vita ad 
una amministrazione di 
centro sinistra a Monte S. 
Angelo, in provincia di 
Foggia, all’indomani delle 
elezioni dell’ll novembre, 
sono mìseramente e defini¬ 
tivamente falliti. 

Nell’ultima seduta consi¬ 
liare, dopo che il consiglie¬ 
re socialista dott. Antonio 
Dante Ciuffreda era stato 
eletto sindaco da una mag¬ 
gioranza di sinistra PCI- 
PSI, il comunista Luigi 
Mazzamurro è stato eletto 
vice-sindaco. L’avo. Giu¬ 
seppe Rinaldi (PSI), il 
dott. Francesco Buonsanto 
(PSI) e Giulio Alfieri 
(PCI) sono stati eletti as¬ 
sessori effettivi. Assessori 
supplenti sono Francesco 
Roberti e Piero Accanito. 

Si è giunti cosi a costi¬ 
tuire a Monte San Angelo 
una amministrazione de¬ 
mocratica e popolare in se¬ 
guito alla sconfitta subita 
dalla DC e dalle destre nel¬ 
l’ultima consultazione elet¬ 
torale. 

guato la condanna della 
politica clericale, legata al¬ 
le forze reazionarie, che 
aveva gettato il Comune 
nel più completo abbando¬ 
no. 

Nonostante le solite pro¬ 
messe. il clientelismo c la 
politica di sottogoverno, la 
DC ha ricevuto un grave 
colpo: l’elezione della 
Giunta di sinistra non fa 
altro che rispecchiare, in¬ 
fatti, gli orientamenti del¬ 
l’elettorato di Monte, clic 
hanno affidato la direzione 
del Comune a forze politi¬ 
che legate agli strati popo¬ 
lari. 

' In questo quadro l’azio¬ 
ne dei comunisti è stata 
determinante cd ha creato 
le condizioni per una net¬ 
ta sconfitta della politica 
monopolistica perseguila 
dalla Democrazia cristiana. 

La nuova maggioranza 
cui socialisti e comunisti 
hanno dato vita nella citta¬ 
dina del Gargano, rappre¬ 
senta la minliore risposta 
che i partiti della classe 
operaia hanno potuto dare 
alle tergiversazioni della 
DC che sul piano concreto 
delta programmazione, già . 
nelle precedenti ammini¬ 
strazioni aveva dato prora 
di completo immobilismo 

r. c. 


Taranto 


i 

Una grave 
minaccia 
per gli ex-tbc 

Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 31- 

Viva preoccupazione re¬ 
gna tra le migliaia di la¬ 
voratori ex tbc della pro¬ 
vincia di Taranto per la 
minaccia incombente di 
perdere ogni possibilità di 
.collocamento al lavoro. 

Da alcuni mesi, infatti, 
trova applicazione con¬ 
creta il D. L. 15-4-1948, 
n. 538, che stabilisce la 
cancellazione dagli elenchi 
dei disoccupati, di tutti gli 
ex tbc dichiarati clinica- 
mente stabilizzati. 

Prima d’ora, e per an¬ 
ni, questa legge era stata 
ignorata, evidentemente, 
perché nessuno si sentiva 
in grado di assumersi una 
rcsponsabilitq del genere. 

In seguito a questo nuo¬ 
vo atteggiamento, che può 
portare automaticamente 
centinaia di famiglie sul 
lastrico. l'Unione per la 
Lotta alla Tubercolosi ha 
indetto nella sua sede di 
via Gorizia una riunione 
di tutti i lavoratori ad es¬ 
sa associati per decidere 
l’azione da intraprendere 
in difesa dei loro interessi 
minacciali. 

Dalla discussione è emer¬ 
sa chiara cd unanime la 
volontà di interessare il 
Parlamento c le autorità 
per far sì che la citata leg¬ 
ge venga annullata 

Tale richiesta nasce dal 
fatto che la stragrande 
maggioranza degli ex tbc 
una volta dimessi dai luo¬ 
ghi di cura, sono in grado 
c desiderosi di continuare 
a dare il proprio contri¬ 
buto alla collettività. 

D'altro canto, affermano 
questi lavoratori, se non si 
vuole annullare la legge, 
bisognerà, comunque, assi¬ 
curare loro, cosi come af¬ 
ferma l’art. 38 della Co¬ 
stituzione Repubblicana, i 
mezzi per sopravvivere ' 

e. $. 


Un caso che pur¬ 
troppo non è iso¬ 
lato - La denuncia 
dell'incuria per la 
scuola in una let¬ 
tera alla Federa¬ 
zione del P.C.I. di 
Potenza 

Dal nostro corrispondente 

POTENZA. 31 

Da Anzi, in provincia di Po¬ 
tenza. è pervenuta la lettera 
che crediamo opportuno pub¬ 
blicare. non solo come •> docu¬ 
mento •* sulle condizioni della 
scuola (né si creda che tali 
condizioni siano molto rare) in 
Lucania e, in genere, nel Mez¬ 
zogiorno, ma anche come de¬ 
nuncia dell'incuria di molte 
Amministrazioni comunali nei 
riguardi dei problemi, di loro 
competenza, della scuola mede¬ 
sima. 

Ad Anzi l’Amministraz'one è 
retta dalla DC Sindaco è un 
nobile; vicesindaco un inse¬ 
gnante 

Chi non ricordo l'antico odio 
dei « baroni »• per la scuola del 
popolo? • 

« Si segnala alla Federazione 
provinciale del PCI. per un 
profìcuo interessamento sia me¬ 
diante una campagna giornali¬ 
stica che presso tutte le Auto¬ 
rità responsabili, la disagiata e 
poco dignitosa situazione in cui 
si dibattono da ormai ben quat¬ 
tro mesi insegnanti, alunni (e 
genitori) delle scuole elementa¬ 
ri di Anzi a causa dei lavori in 
corso nel locale edificio scola¬ 
stico senza che si possa essere 
pervenuti fino ad oggi ad una 
sia pur larvata soluzione 
«Con l’inizio dei lavori di 
ampliamento l’edificio, nel mag¬ 
gio del 1962. comincio ad esse¬ 
re trasformato. dalL". ditta ap¬ 
paltante i lavori, in un vero e 
proprio cantiere A ottobre del 
’62, con l’inizio dell’anno scola¬ 
stico. l’edificio non era ancora 
ultimato, anzi si trovava in con¬ 
dizioni ben peggiori in quanto 
erano state operate delle tra¬ 
sformazioni. distrutti i vecchi 
impianti igienici e di riscalda¬ 
mento. erano stati costruiti nuo¬ 
vi muri divisori nelle aule, nuo¬ 
ve aperture erano state pratica¬ 
te nei muri e quéste tutte pri¬ 
ve di infissi e di vetri 
•Anche all’inizio del freddo 
più intenso non si provvide, da 
parte dell’Amministrazione co¬ 
munale. a scaldare i lecali con 
la scusa della mancanza n: fon¬ 
di: si provvide all’acouisto di 
sei bracieri e della carbonella 
e ciò provocò circa 15 casi di 
avvelenamento per ossido di 
carbonio fra gli alunni. 

L'ufficiale sanitario, riscon¬ 
trata in una sua visita l'asso¬ 
luta inabitabilità e inidoeità dei 
locali in cui si svolgevano le 
lezioni, redatta una relazione su 
richiesta dei Direttore didat¬ 
tico. la inoltrava alle Autorità 
scolastiche provinciali e. in se¬ 
guito. al Medico provinciale 
Il quadro che presenta oggi 
la scuola elementare di Anzi è 
il seguente: aule semideserte di 
alunni a causa del freddo: quei 
pochi alunni che si recano a 
scuolp sono costretti a stare per 
tutta la durata delle lezioni con 
cappotti, berretti e sciarpe ad¬ 
dosso, anche se bagnati, per non 
soffrire il freddo oppure, se vo¬ 
gliono riscaldarsi un po’, si de¬ 
vono intossicare col fumo che 
fuoriesce dalle vecchie stufe di 
terracotta adottate dal Comune 
dopo i casi di avvelenamento 
e che sono prive persino di tu¬ 
bo: servizi igienici del tutto 
insufficienti per cui alle volte 
si deve assistere allo sconcio 
spettacolo di vedere maschietti 
e femminucce andare ad acco¬ 
vacciarsi all’aperto, sia sotto ia 
pioggia o sotto la neve, per 
soddisfare i bisogni corporali e 
spesso anche in promiscuità; 
alunni poveri privi di quel mi¬ 
sero piatto di minestra calda 
che negli altri anni veniva som- 
ministrata loro dalla refezione 
scolastica e ciò a causa della 
mancanza di un locale adatto 
(il vecchio è stato distrutto) e 
anche perché fino ad oggi nes¬ 
sun genere è stato inviato o 
fornito daU’AAI. 

Le assenze degli alunni, poi. 
in questi ultimi giorni, oltre che 
per la rigidità del clima sono 
aumentate perché nella scuola 
c'è veramente pericolo imme¬ 
diato: la mattina del 22 gennaio 
si è incendiato con un fragoroso 
scoppio il cavo del cannello dei 
saldatore ad ossigeno c. se non 
fosse stato per la prontezza di 
spirito del capo-operaio avreb¬ 
be potuto provocare lo scoppio 
del gasometro ad acetilene con 
chissà quali luttuose conse¬ 
guenze 

Come possono permettere le 
autorità responsabili che una 
scuola funzioni dentro un can¬ 
tiere mettendo in serio pericolo 
l'incolumità di alunni ed inse¬ 
gnanti? 

La lettera, di per sé. abbastan¬ 
za eloquente non avrebbe bi¬ 
sogno di commento se non fosse 
per alcune precisazioni 
L'interessamento delle auto¬ 
rità scolastiche provinciali (e 
del direttore didatfico) c’è stato: 
l'amministrazione comunale de¬ 
mocristiana non ha mai voluto 
prendere in seria considerazio¬ 
ne il problema, tanto che non 
ha sentito il dovere di solleci¬ 
tare la fine dei lavori 
Occorre precisare che quello 
di Anzi non è assolutamente 
un caso isolato, rolla nostra 
provincia: persino nel capoluo¬ 
go accade che alunni siano co¬ 
stretti ad indossare il cappotto 
nell'aula 

Ad Abriola alcuni locali che 
minacciavano lettera.mente di 
crollare sono s’uti dichiarati 
inidonei: la scuola si è trasfe¬ 
rita. fuori del paese, nella ca- 
scrmetta delle Guardie forestali. 

Rodolfo Pecorella 
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